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Per la prima volta nella storia della Repubblica negata la controfirma a un atto prerogativa del capo dello Stato 


Crisi istituzionale tra Ciampi e Castelli 


Il presidente grazia Mesina, il suardasisgilli gli rifiuta la clemenza per Bompressi 


| 
| 


| Peri 70 anni di Canpani 


FERMEZZA 
A SENSO 
UNICO 


di Mino Fuccillo 


on quel che succe- 
( de, soprattutto con 

quel che succederà 
al corpo sociale e economi- 
co de Paese, inquietarsi 
per grazie concesse o ne- 
gate può apparire un lus- 
so dell’inte. tt tto. Ma nel- 
l’ostinazione, se si vuole 
nella fermezza, con cui il 
leghista e ministro Ca- 
stelli si oppone alla cle- 
menza per Bompressi e 
Sofri ci sono metodo e cul- 
tura. La grazia a un dete- 
nuto è la somma non arit- 
metica, meglio sarebbe di- 
re la mescolanza, di con- 
dizioni oggettive e sogget- 
tiva volontà. Le prime at- 
tengono alla distanza 
temporale del reato com- 
messo, al periodo di de- 
tenzione scontato, al com- 
portamento giudiziario e 
carcerario del reo. 


® Segue a pagina 8 


- COME 
PEGGIORARE 


LA GIUSTIZIA 


di Michele Taruffo* 


{amministrazione 
della giustizia ci- 
vile in Italia è da 

tempo in una crisi ende- 
mica, soprattutto a cau- 
sa dell'eccessiva durata 
dei processi. L'Italia oc- 
cupa l'ultimo posto in Eu- 
Topa per quanto riguar- 
da lecca della giu- 
stizia civile, e per questa 
ragione subisce ogni an- 
no centinaia di condan- 
ne dalla Corte europea 
dei diritti dell'uomo. L'at- 
tuale governo afferma di 
voler risolvere alla radi- 
ce il problema. Tuttavia, 
le riforme che vengono 
progettate, e in qualche 
misura attuate, appaio- 
no del tutto insufficienti, 
e anzi addirittura contro» 
producenti. Emerge con 
sempre maggiore eviden- 
za l'incapacità di identifi- 
care le cause reali del di- 
sastro, e di avviare di 
conseguenza riforme che 
siano davvero in grado 
di porvi rimedio. In Ita- 
lia e all'estero non man- 
cano analisi ap, T00nda 
te delle ragioni che porta- 
no a una dt abnor- 
me del processo civile, 
ma di ciò il legislatore 
non sembra tener conto. 


® Segue a pagina 8 


Rubinetterie Ritmonio 
porge un grande 
amichevole augurio 


Da sinistra, il ministro della Giustizia Roberto Castelli e il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 


Il presidente della Commissione Ue risponde no alla richiesta di revisione di Maastricht avanzata da Berlusconi 


Ha scioperato 85 per cento dei magistrati contro la «finta riforma» del governo 


ROMA Scontro istituzionale senza precedenti 
tra il Quirinale e il ministero della Giusti- 
zia. Finora era stato un carteggio. Da ieri è 
diventato un conflitto tra poteri dello Stato 
senza present nella storia della Repub- 


blica: 


a un lato il presidente della Repub- 


blica Carlo Azeglio Ciampi deciso a grazia- 


re Ovidio Bom- 
pressi, dall’al- 
tra il guardasi- 

gilli Roberto 
Castelli altret- 
tanto deciso a 
non  controfir- 
mare il provve- 
dimento di cle- 
menza per l’uo- 
mo che insieme 
a Adriano Sofri 
sconta la pena 
per l’omicidio 
del commissa- 
rio Calabresi. 
Uno scontro 
istituzionale 
emerso dopo 
che il Capo del- 
lo Stato ha an- 


Graziano Mesina 


nunciato ieri la grazia al bandito sardo Gra- 
ziano Mesina, e che ora rischia di finire da- 
vanti alla Corte costituzionale. Intanto, ie- 
ri hanno scioperato i magistrati in tutta 
Italia, contro la riforma della giustizia va- 
rata dal governo. L'85 per cento delle toghe 


ha incrociato le braccia. 


@ Alle pagine 2,3 e 4 


Barroso: il patto di stabilità non si tocca 


Domani il maxiemendamento su tagli e tasse. Meno pe per l'anzianità 


BRUXELLES «Non è utile» una 
revisione del Patto di stabi- 
lità. Parola di Manuel Bar- 
roso. Il presidente della 
Commissione europea ri- 
È onde così alla lettera che 
il premier Silvio Berlusconi 
na inviato l’altro giorno al 
IADOEN Ana i turno 
Ue, l'olandese Balke- 
at «Noi non pensiamo 
che possa essere utile per 
la credibilità del Patto ave- 
re una revisione fondamen- 
tale» ha aggiunto Barroso. 
«Siamo però pronti - ha pre- 
cisato - a lavorare con gli 
Stati membri per ti 
necessaria flessibilità nel ri- 
spetto dei grandi principi». 
Intanto, sul fronte del ta- 
glio alle tasse, la maggio- 
ranza sta preparando il ma- 
xiemendamento alla Finan- 
ziaria. La presentaziorie è 
prevista per domani. La co- 
ertura stabilita per la ri- 
fazione delle imposte per il 
2005 si avvicina ai 10 mi- 
liardi di euro. Tra le misu- 
re annunciate per contene- 
re la spesa, la riduzione del- 
le finestre per le pensioni 
d’anzianità. 
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BINETTER 
€ Ritmonio 


Trieste, Viale XX Settembre 32 


www.carpanitrieste.com 


VIAGGI A RISCHIO 
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LEOMUGLEE 


REP. 


CENTROAFRICANA 


Cade un aerotaxi in Ciad, morti tre italiani 


Nuova Europa, 
a Portorose 

il summit Ince 
@ A pagina 7 


dioliday 


Si of He Tameg 


www.holidaysignals.com 
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€ 0,90 


Beni della Regione, ofterta pure 
per l'ex ospedale di Monfalcone 


Riesce l'asta, 
hotel Europa 
sià venduto 


TRIESTE La Regione è riuscita a vendere 
l’ex hotel Europa di Duino Aurisina e il 
comprensorio dell'ex Ospedale civile di 
Monfalcone. L'operazione consentirà al- 
l’amministrazione regionale di incamera- 
re almeno 12 milioni di euro, quanto cioè 
fissato dalla base d’asta. Alle 17 di ieri 
sono state depositate tre buste. Offerte 
sigillate che saranno aperte questa mat- 
tina nella sede della società Gestione im- 
mobili Friuli Venezia Giulia Spa. Top se- 
cret l’entità dell'offerta e le cordate. 


@ Pietro Comelli a pagina 14 
Antenne dei cellulari 
«Finito il Far Westy 


TRIESTE Il Consiglio regionale ha approva- 
to la legge che pone un freno agli im- 
pianti di telefonia mobile. La nuova nor- 
mativa assegna più poteri ai sindaci e 
intima lo stop ai tralicci nei pressi di 
scuole e ospedali. «È finito il Far West 
in cui ognuno agiva come credeva» è sta- 
to il commento al termine del voto, svol- 
tosi in un insolito clima bipartisan. Gli 
impianti di telefonia già installati in re- 
gione sono oltre duemila. 


@ Roberta Giani a pagina 16 


Yushenko: «Siamo sull'orlo della guerra civile» 
Ucraina, la vittoria al premier 
e scatta lo sciopero generale 

Per Powell elezioni illegittime 


KIEV È sempre alta la tensio- 


Scossa e paura 


nel Nord Italia: 
ottavo Mercalli 


@ Apagina 6 


Treni «low cost» 
Roma-Milano 
solo nove euro 


@ A pagina 6 Nella cartina, il punto dove è precipitato l'aereo con i tre italiani. 


©@ A pagina 6 


G 


Ore e ore di attesa a Cattinara per cinquanta persone con sospette fratture: si guasta la vecchia macchina 


Pronto soccorso in tilt per le radiografie 


TRIESTE La fac- 
cia gonfia, il ti- 
more di essersi 
rotta il naso 
per una caduta 
in. strada, la 
corsa al Pronto 
soccorso di Cat- 
tinara. Ora 
d’entrata: le 
15.30. Ora di 
uscita (con frat- 
tura al naso 
certificata): le 
2 e mezzo. Di 
notte. Altri suoi compagni 
di sfortuna, sono usciti alle 
3. È toccato a cinquanta 
persone e non è la prima 
volta. Il motivo: la vecchia 


L'ospedale di Cattinara 


macchina per 
le radiografie 
che serve il 
Pronto soccor- 
so è troppo vec- 
chia, lavora a 
pieno ritmo e 
ogni tanto si 
guasta. «Siamo 
rammaricati», 
dice il direttore 
generale Fran- 
co Zigrino, an- 
nunciando mi- 
sure correttive 
che però non saranno possi- 
bili prima di un anno. 


@ A pagina 19 
Gabriella Ziani 


lat, I TO 


I PICCOLO + # Libro € 8,80 


steli grafiche masba 


TRIESTE sione 


Sono ancora disponibili 
in edicola a richiesta 


della collana completa. 


ne in Ucraina: la commis- 
sione elettorale centrale ha 
proclamato vincitore delle 
elezioni presidenziali il can- 
didato filo-russo Yanukovi- 
ch, rendendo ancora più dif- 
ficile il clima della vigilia 
dell'atteso vertice Ue-Rus- 
sia, che si apre proprio oggi 
all’Aja. A Fiew è riesplosa 
la protesta dei sostenitori 
dell'altro contendente, il fi- 
lo-occidentale —Yushenko, 
che ha chiesto la proclama- 
zine dello sciopero genera- 
e. 

A spalleggiare il vincito- 
re c'è il presidente russo Pu- 
tin. Ma gli Usa, per bocca 
di Colin Powell, hanno fat- 
to sapere di non riconosce- 
re come legittimo l'esito del 
voto nel Paese ex sovietico 
e hanno minacciato «conse- 
guenze» serie in caso di in- 
terventi repressivi nei con- 
fronti dell'opposizione. 

Anche Ue e Nato sono tor- 
nate a manifestare le loro 
critiche e a chiedere una 
«revisione del risultato» del- 
lo scrutinio. 


® A pagina? 


IL PREZZO 
DA PAGARE 
A PUTIN 


di Francesco Morosini 


Ucraina è sull'or- 

lo della guerra ci- 

vile. A incendiare 
le piazze di Kiev, la capi- 
tale di questa Repubbli- 
ca ex-sovietica, è l'om- 
bra di manipolazioni 
elettorali. Viktor Yu- 
shenko, il leader dell'op- 
posizione liberal-nazio- 
nale filo-occidentale, ha 
contestato il secondo tur- 
no delle elezioni presi- 
denziali ritenendosi vit- 
tima di brogli voluti dal- 
le forze politiche tuttora 
al potere e vicine a Mo- 
sca. Infatti, nonostante 
gli exit poll, le urne 
avrebbero assegnato la 
vittoria a Viktor Yanuko- 
vich. 


® Segue a pagina8 — 


Pane al lievito naturale. 


Jerian 


dal 1952 
in via Combi 26. 
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Primo Piano 
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L'ex bandito che dettò legge tra Orgosolo e Nuoro. Aveva iniziato la «carriera» con una vendetta, uccidendo chi gli aveva ammazzato il fratello. Riuscì a evadere più volte 


La leggenda di Mesina, il re del Supramonte 


Sembrava imprendibile, venne arrestato il 28 marzo 1968 per un banale controllo dei documenti di circolazione 


di Franco Giustolisi 


Un mito, una leggenda. Di 
tutti i "balenti" il più balen- 
te. Cioè il più valoroso. Il re 
del Supramonte, la monta- 
gna che sovrasta Orgosolo e 
Nuoro rifugio dei latitanti e 
dei pastori che spesso erano 
l’uno e l’altra cosa insieme. 
Ma quel giorno, mercoledì 
28 marzo 1968, nella sede 
della questura del capoluogo 
della Barbagia, sembrava 
un bamboccio imbarazzato. 
Rispondeva timido alle do- 
mande dei giornalisti che lo 
circondavano e lo tempesta- 
vano. Lo Stato aveva vinto 
dopo anni di assedio, di bat- 
tute, di promesse e di laute 
ricompense. Ma il tutto ave- 
va preso il sapore imprevedi- 
bile della commedia a sfon- 
do comico. Pensate: lui, Gra- 
ziano Mesina, il grande ca- 
po, era stato catturato da 
una pattuglia della polizia 
stradale che magari stava 
controllando i libretti di cir- 
colazione. Nacque subito, di 
conseguenza, la leggenda 
che fosse stato tradito, che 
uno dei suoi l'avesse vendu- 
to. Io che gli stavo vicino gli 
domandai bruscamente se 
fosse andata così. Lui mi 
guardò impacciato, gli occhi 
che sembravano stessero 
per lacrimare, e fece cenno 
di no con la testa, cupo, tri- 
ste, avvilito. Un grande può 
cadere perché altri vogliono 
soppiantarlo: è la regola del 
potere con tutta la sua nobil- 


Gigi Riva gli è sempre 
stato vicino: non mancherà 
di andare a trovarlo 


NUORO Ha saputo della gra- 
zia concessa dal Presidente 
della Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi dalla tv. Senza 
far trapelare alcuna emozio- 
ne, quella è rimasta intima, 
Graziano Mesina si è limita- 
to a dire: «Ci crederò solo 
quando mi chiameranno 
per scarcerarmi». Come per 
scaramanzia. Ma poi, più 
tardi, quando dai tg ha sco- 
perto che anche il ministro 
Castelli aveva controfirma- 
to il provvedimento, si è con- 
vinto: la libertà, dopo aver 
trascorso in prigione quasi 
40 anni dei suoi 62 di vita. 

I due nomi, quelli del suo 
paese e il suo, sono stati 


di 


torino 20086 


RO 


Sponsor Ufficiale 


Fiat 


#2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a pe dalla scadenza della garanzia contrattuale. È nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.000 km, 


puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un’altra vettura del gruppo Fiat Auto. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessionarie Fiat. 


A sinistra, 
Graziano Mesina 
in una foto 
del 17 marzo 1977 
con Pais e Floris 
al tribunale 

| di Trento. 
A destra, 
lo stesso Mesina 
in una foto 
più recente. 
leri il presidente 
della Repubblica 


Carlo Azeglio 
Ciampi ha 
concesso 
lagrazia , 
all'ex bandito sardo 


tà. Ma finire così, mentre ti 
controllano i documenti di 
circolazione... La notizia del- 
la sua cattura era arrivata 
nella serata tardi di quel 
mercoledì. Ero a Sassari per 
il Giorno, allora diretto da 
Italo Pietra, con Silvano Vil- 


lani del Corriere della Sera, 
e Luca Goldoni del Resto del 
Carlino. Da tempo seguiva- 
mo le alterne vicende del se- 
questro di un concessionario 
automobilistico di Ozieri, Ni- 
no Petretto, quando, negli 
anni ’60, l’industria dei se- 


@ ‘Grazianeddu” 
dei sequestri di pi 


per il meccanismo del 
“nel 1956 per porto abu: 
dopo il ritrovamento 


CHI SONO | GRAZIATI 


GRAZIANO MESINA Vesna 
li amici, 62 anni, di Orgosolo. 
‘ona e autore di evasioni speri 
 ll'bandito” sardo ha trascorso circa 40 anni 


Ex carabiniere della Dia & 
Condannato a 13 anni di reclusione per aver ucciso & 
nell'aprile del 1993, sparando con la pistola di ordinanza, 
un diciassettenne che stava rubando un'automobile 


agliati) — . 
reclusione per l'om 
uffi 


sempre legati insieme ma 
da anni i destini di Orgoso- 
lo e di Graziano Mesina si 
erano divisi, con visite sem- 


DOPO AVERCI FATTO 


re più rare (usufruendo di 
Brevi permessi) dell'ex lati- 
tante ai familiari, soprattut- 
to dopo la morte il 28 luglio 


questri, che poi verrà espor- 
tata nel resto d’Italia, era 
floridissima. Di quel seque- 
stro. si diceva che fosse stato 
autore Mesina, che però ave- 
va sbagliato bersaglio o era 
stato male informato, per- 
ché il concessionario era tut- 
t’altro che in floride condizio- 
ni economiche, Dopo aver ab- 
borracciato gli articoli, par- 


‘timmo all’alba per Nuoro in 


una corsa che fu definita da 
noi stessi mitica, che mitica 


non era perché le strade era- 
no deserte, un po’ per l'ora e 
un po’ perché in quei tempi 
la Costa Smeralda non ave- 
va ancora cominciato ad ar- 
ricchire i pastori che poi si 
vedranno qualche anno do- 
po, rigidi e duri, con la cop- 
pola ben calcata, guidare 
non proprio sciolti le macchi- 
ne appena acquistate. Lun- 
go la strada comprammo il 
giornale locale, «La Nuova 
Sardegna». A caratteri cubi- 


tali titolava a tutta pagina: 
«Graziano Mesina confessa: 
"ho rapito Campus e Petret- 
to"». Sembrava irreale veder- 
selo davanti dopo tanti ten- 
tativi di catturarlo: era qua- 
si settimanale il tentativo 
notturno di sorprenderlo al 
suo paese, Orgosolo, dove si 
sapeva che tornava spesso. 
Carabinieri e poliziotti parti- 
vano in lunghe carovane di 
macchine da Nuoro, nel cuo- 
re della notte, ma già a mez- 


za strada verso quella citta- 
dina, dove in quei tempi il 
commissariato. sembrava, 
anzi era un fortilizio blinda- 
to, i cani cominciavano ad 
abbaiare. Addio sorpresa, ri- 
solta alla fine, con modi spic- 
ci, a tirare giù dal letto 
estranei infastidi e insonno- 
liti. Lui, magari ridacchian- 
do, era già di nuovo sul Su- 
pramonte, dove un giorno sì 
racconta, ingaggiò e vinse 
una furiosa battaglia con i 


carabinieri, insieme ad un 
altro detenuto, uno spagno- 
lo con il gute era evaso dal 
carcere di Sassari. La sua 
carriera cominciò alla classi 
ca maniera orgolese: la ven= 
detta. Gli avevano ucciso 1 
fratello e lui uccise chi glielo 
aveva ucciso. La sua carrie- 
ra si arricchì di connotazio: 
ni politiche quando Giangia- 
como Feltrinelli, un altro re, 
ma dell’ingenuità, lo incon 
trò sulle montagne per con- 
vincerlo a capeggiare gli ine- 
sistenti insorti della impro- 
babile, antiresistente rivolta 
IE : 

er l’indipendenza dell’iso- 
a. Tra sequestri, omicidi, 
evasioni aveva cumulato 
due ergastoli più 108 anni 
di carcere. E chi non avreb: 
be cercato di. squagliarsela 
in quelle condizioni? Lo rivi 
di insieme al collega Pier 
Vittorio Buffa quando condu- 
cemmo per L'Espresso tra 
1’82 e 183 una lunga inchie- 
sta sulle carceri italiane da 
cui soi traemmo un libro, 
«Al di là di quelle mura», edi- 
to dalla Rizzoli. Era rinchiu- 
so nel penitenziario di Porto 
Azzurro, in quegli anni, uno 
dei più duri. Rispose a ma- 
lincuore alle domande. Gli 
chiedemmo tra l’altro se 
cera differenza tra il Mesi- 
na di allora e quello che ci 
trovavamo davanti. Scosse 
la testa: «Sono sempre lo 
stesso Mesina», rispose du- 
ro. Ma, oggi, forse, non è più 
così. Lo hanno anche grazia- 
to perché non ha più tentato 
evasioni. 

Però gli anni pesano per 
tutti. Anche perire. 


La «primula» sarda ha appreso la notizia dalla tv. «Ci crederò soltanto quando mi scarcereranno». Parla la sorella Giuseppa 


Il paese accoglierà Grazianeddu, ma non sarà festa 


del 1998 dell'adorata ma- 
dre, Caterina Pinna. 

Così, la notizia della gra- 
zia concessa da Ciampi è 
stata accolta nel paese nel 
cuore della Barbagia con 
soddisfazione ma senza ec- 
cessi. E, soprattutto, se fe- 
sta sarà per il ritorno a ca- 
sa di Grazianeddu, questo 
avverrà tra le mura dome- 
stiche. 

«Una giornata di festa? 
La festa si fa con gli sposi: 
adesso Graziano non è anco- 
ra rientrato», ha risposto 
Giuseppa Mesina, una delle 
sorelle dell'ex primula ros- 
sa, aggiungendo di non 
aver per ora pensato a fe- 


‘ steggiamenti particolari, né 


quello che deciderà di fare. 
«Dipende da lui - ha aggiun- 
to la sorella -. Ha sessanta- 
due anni, è ancora attivo, 
non credo che abbia voglia 
di fare il pensionato in pan- 
tofole... Ma sinceramente 
non so nemmeno dove an- 
drà a vivere. L'importante 
è che sia fuori, poi si siste- 
merà piano, piano. Non so 
se sì rifarà una famiglia, se 
vorrà tornare in Sardegna. 
Di storie con donne ce ne 
ha tante: deciderà lui, or- 
mai è grande per pensare a 
se stesso», 

A farsi interprete della 
«composta soddisfazione» 


CHILOMETRI, 


FATECI UN AFFARE. 


perte 5 anni di garanzia* o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 


del paese è stato il sindaco 
Graziano Mereu: «Mi sono 
sempre dichiarato favorevo- 
le alla grazia, anche per il 
lungo periodo di detenzione 
che Mesina ha subito rispet- 
to alla media nazionale. 
Trovo giusto che finalmen- 
te questa vicenda si chiu- 
da». Quanto al ritorno ad 
Orgosolo, il sindaco ha chia- 
rito che non ci saranno fe- 
steggiamenti particolari, 
ma solo per la sobrietà che 
caratterizza da sempre gli 
abitanti dei paesi delle zo- 
ne interne della Sardegna. 
«Ogni persona che rientra 
ad Orgosolo da emigrato o 
da carcerato - ha spiegato - 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


è stata sempre ben'accolta, 
ma senza grandi feste. Cer- 
tamente i familiari festegge- 
ranno, ma gli orgolesi sono 
abituati a prendere le cose 
con molto disincanto e quin- 
di è una giornata come tut- 
te le altre, non la definerei 
di festa. Se tornerà qui tra- 
scorrerà una vita da pensio- 
nato piuttosto che da lavo- 
ratore. Se deciderà di vive- 
re a Orgosolo lo troveremo 
in piazza con i coetanei a 
raccontare storie», 

Chi sicuramente andrà a 
trovarlo (a Orgosolo o dove 
deciderà di vivere) è Gigi Ri- 
va, il cui nome è stato più 
volte accostato in passato a 


quello di Mesina, sia per 
una certa rassomiglianza 
caratteriale . (riservatezza, | 
orgoglio, forte senso di re- 
sponsabilità), sia per le tan- 
te voci e indiscrezioni di 
contatti e visite «clandesti- 
ne» (allo stadio travestito 
da frate) del latitante. «Non 
chiedetemi di queste cose - 
ha risposto l'ex bomber - se 
no va a finire che qualche 

iudice me ne chiede conto. 

omunque, Graziano l' ho 
incontrato anni fa in carce- 
re, se non ricordo male era 
a Porto Azzurro dove mi re- 
cai per portargli una muta 
di maglie da gioco che mi 
aveva chiesto per la squa- 
dra dei detenuti», 


Supervalutiamo 
Bravo, Brava 
e Marea. 


Fino a 
2.000 euro 
in più 
per passare 
a Fiat Stilo. 


La supervalutazione dell'usato è da sommarsi alla 
quotazione prevista su Quattroruote. Offerta valida 
anche per vetture Stilo immatricolate entro il 31/12/02. 
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Sl "2 eremo eps mom 
Il Capo dello Stato pronto a sollevare davanti alla Corte costituzionale il nuovo conflitto di poteri. Clemenza accordata all'ex bandito Mesina e ad altri due ergastolani 


Grazia a Bompressi, scontro tra Ciampi e Castelli 


Il guardasigilli: «Non controfirmo ciò che non condivido». Violante: «Atto eversivo». Maggioranza divisa 


ROMA Finora era stato un car- 
teggio. Da ieri è diventato 
un conflitto tra poteri dello 
tato senza precedenti nella 
Storia della Repubblica: da 
un lato il Quirinale deciso a 
graziare Ovidio Bompressi, 
dall'altra il ministro guarda- 
sigilli Roberto Castelli, al- 
trettanto deciso a non con- 
trofirmare il provvedimento 
i clemenza per l’uomo che 
insieme ad Adriano Sofri 
Sconta la pena per l'omicidio 
lel commissario Calabresi. 

Lo scontro istituzionale 
che minaccia di finire davan- 
ti alla Consulta si è consu- 
Mato ieri mattina al Quiri- 
nale, preceduto da mesi di 
bolemiche, di dibattiti parla- 
Mentari, di ripetuti scambi 

missive fra il Colle e via 

‘enula. 

Missive in cui il capo dello 
Stato, Carlo Azeglio ica 
sollecitava l’istruzione delle 
Dratiche per concedere la 
grazia a Bompressi ma an- 
che a Sofri: l'ultima 18 no- 
Vembre scorso, giorno in cui 

lampi informava il mini- 
Stro Castelli di essere giun- 
to alla determinazione, «do- 
Po un attento e accurato esa- 
Me della documentazione in- 
Viata su richiesta», di conice- 
dere la grazia a Bompressi. 

di rimanere in attesa del 

‘ecreto. 

‘Tra Ciampi e Castelli, di- 
cono le indiscrezioni, si sa- 
rebbe svolto un colloquio te- 
So e agitato. Un confronto 
aspro, riassunto, di lì a po- 
co, da un’insolitamente det- 
tagliata nota del Quirinale. 

el comunicato diramato la 
Presidenza della Repubblica 

a annunciato la concessio- 
Ne di tre provvedimenti di 
grazia: al bandito sardo Gra- 
Ziano Mesina, che ha sconta- 
to 38 anni, 7 mesi e 20 gior- 
pi di carcere; al detenuto Al- 
om rà, condannato per un 
1976 Cidio commesso nel 
Canal: Lex maresciallo dei 
arabinieri Luigi Pellè, a 
Suarvolta detenuto per avere 


Castelli e Ciampi: conflitto di poteri sulla grazia. 


ucciso, nel 1993, un giovane 
ladro di automobili. 

Ma nel corso dell’udienza 
di ieri, aggiunge la nota, il 
ministro {a fatto presente 
di essere contrario alla con- 
cessione della grazia a Ovi- 
dio Bompressi e che, conse- 
guentemente, non è in gra- 
do di inviare al Capo dello 
Stato il relativo decreto. Il 
passidente della Repubblica 

a preso atto di tale comuni- 


cazione e si è riservato di as- 
sumere le proprie decisioni». 

Quali passi muoverà 
Ciampi è presto per dirlo. Il 
presidente potrebbe solleva- 
re un conflitto di attribuzio- 
ni fra poteri dello Stato da- 
vanti alla Corte costituziona- 
le. Ma il conflitto potrebbe 
forse essere scongiurato da 
un deliberato del Consiglio 
dei ministri. 

Ciò che è certo è che il 


= 


*] Bompressi 


ADI 
LA VICENDA SL 
SC, 
E | Ovidio Bompressi, 55 anni, IN "o 


24 GEN 1997 entra in carcere dopo la conferma 
— della Cassazione che lo condanna a 19 anni, 
9 mesi e 8 giorni per il delitto Calabresi 


| 2 APR 1998 di salute”. Depresso, è dimagrito di 13 chili 


simi motivi 


berato "per. 


| FEB2000. 


NI 


| 7 MAR 2000 


SUSE 


I 
LUG 2000 
| AGO2001 


| 30 GEN 2002 


‘‘28 MAG 2002 
; My 0557 
11 0TT 2002 


ANSA-CENTIMETRI 


Sp EL pil Tribunale di sorveglianza respinge l'istanza 
di sospensione della pena. Bompressi, 
intanto, si dà alla latitanza 


2 di DINO dispone a'scarcorazione 
per motivi di salute per un anno di tempo: 
_Bompressì, in 20 giorni, ha perso otto chili 


Bompressi chiede la ui 


77} Il ministro della Giusti i 
decide di non ‘Sitia al Presidente 
della Repubblica la richiesta di grazia 


|, Bompressi viene arrestato. Le sue 
condizioni di salute peggiorano: 

Îl 21 febbraio la pena è sospesa 

ncora un parere negativo sulla nuova 
domanda di grazia 

Bompressi ottiene gli arresti domiciliari 
per quattro mesi. Dal 23 maggio 2003 
ha la detenzione domiciliare 


ell 


guardasigilli si è detto irre- 
movibile. «Non controfirme- 
rò la grazia a Bompressì in 
alcun caso. Come per Sofri 
non ritengo che al momento 
vì siano i requisiti necessari 
a concederla e, visto l’artico- 
lo 89 della Costituzione, non 
intendo assumermi la re- 
sponsabilità di atti che non 
condivido», ha ripetuto in 
conferenza stampa ancora 
ieri sera. «Per quanto mi ri- 


guarda - ha detto Castelli 
rinnovando la propria stima 
a Ciampi - sono favorevole a 
una modifica legislativa che 
affidi interamente al Capo 
dello Stato il potere di gra- 
zia. Ma il Parlamento sino- 
ra ha fallito nel tentativo e 
fino a quando le cose reste- 
ranno così io non cambierò 
posizione. L’idea che Ciampi 
Sollevi conflitto mi lascia tra 
virgolette indifferente. Anzi, 


3 GLI ESPERTI DICONO men 


L'intervento della Consulta sembra ormai - a molti co- 
stituzionalisti - l'unico rimedio per trovare una soluzio- 
ne allo scontro, sul potere di grazia, che oppone il Presi- 
dente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, al mini- 
stro della Giustizia, Roberto Castelli. Per Giuliano Vas- 
salli, presidente emerito della Consulta ed ex titolare 
di Via Arenula, Ciampi può «sollevare conflitto di attri- 
buzioni davanti alla Corte costituzionale nei confronti 
del ministro di Giustizia, che risolverà il caso con una 
decisione concreta». La questione, però, si potrebbe ri- 
solvere su un altro iano; facendo appello alla «corret- 
tezza istituzionale etto delle reciproche prero; D: 
tive, che per ora Castelli - conclude Vassalli - non 
avuto, visto che non ha fatto tempestivamente listrute 
toria che gli era stata richiesta». Anche per un altro 
presidente emerito della Consulta, Mauro Ferri, Ciam- 
i «può prendere l'unica iniziativa di sollevare conflitto 
ei alla Consulta». «Solo questa vedo come strada 
ossibile - ha spiegato - in base agli articoli 87 e 89 del- 
‘a Costituzione che regolano la procedura di grazia e 
do sono tuttora in vigore». 

Secondo Andrea Pug; iotto, docente di diritto costitu- 
zionale all'Università di Ferrara, «quando di fronte a 
un Presidente della Repubblica, che ha già manifestato 
e continua a manifestare l'intenzione di concedere la 
grazia a un soggetto, un ministro della Giustizia oppo- 
ne il rifiuto a controfirmare l'atto di clemenza, ci sono 
tutti gli estremi affinchè il Quirinale sollevi conflitto al- 
la Consulta». Se il Colle non intraprendesse questa ini- 
ziativa, per Puggiotto, si «finirebbe per avallare la posi- 
zione di Caste si creando un precedente in forza del 
quale la grazia verrebbe intesa come potere 'dualè che 
necessita dell'accordo con Via Arenula, mentre è prero- 
gativa esclusivamente presidenziale». 

Una lancia a favore del potere «duale» di grazia è sta- 
ta, invece, spezzata dal presidente emerito della Con- 
sulta Antonio Baldassarre. A suo avviso «È un potere 
del ministro anche quello di non fare la proposta per la 
concessione di una grazia». Le regole Suna i su questo 

rovvedimento, ha ricordato, «non sono sbagliate, ma 
funzionano solo se c'è collaborazione tra il Capo dello 
Stato e il ministro, non se vengono intese troppo alla 
garibaldina». 


ministro interrogato dai 
giornalisti, «la malattia non 
è di per sé causa sufficiente 
a concedere la grazia. Ci so- 
no altre risposte, tant'è che 
il soggetto non è detenuto in 
carcere». 

La decisione di Castelli di 
non controfirmare la grazia 
a Bompressi ha sollevato du- 
ri commenti nell’opposizio- 
ne. «In base alla Costituzio- 
ne il potere di concessione 


ritengo che l'iniziativa porte- 
rà a un salutare chiarimen- 
to». Come dire, nessun mar- 
gine di mediazione, «D'altra 
parte Berlusconi sa da tem- 
po come la penso», chiosa Ca- 
stelli negando di averne di- 
scusso col premier nel verti- 
ce a due che si è tenuto l’al- 
tro ieri sera, a tardissima 
ora, a Palazzo Chigi. 
Quanto al merito del caso 
Bompressi, ha aggiunto il 


della grazia è esclusivamen- 
te appannaggio del Capo del- 
lo Stato e non di altre perso- 
ne. La decisione di Castelli 
si configura come un grave 
impedimento posto all'eserci- 
zio di un potere costituziona- 
le del Presidente della Re- 
Ma Da questo punto 
vista è un atto eversivo 
dell'ordinamento costituzio- 
nale», ha detto il capogrup- 
po dei Ds alla Camera, Lu- 
ciano Violante. Anche GE il 
senatore Ds Stefano Passi- 
gli «Castelli si è definitiva- 
mente posto al di fuori della 
legittimità costituzionale. e 
DA alesemente violato l'art. 
del codice penale che 
Ra qualsiasi comporta- 
mento teso ad impedire 
l'esercizio delle prerogative 
costituzionali del Presidente 
della Repubblica». «Castelli 
non faccia confusione - di- 
chiara il senatotre della 
Margherita Sandro Battisti 
- il suo atto è un preciso atto 
politico contrario alla volon- 
tà del Quirinale». «Con la ra- 
gione rispettiamo e non com- 
mentiamo la proposta del 
Capo dello Stato di concede- 
re la grazia a Bompressi, 
ma il nostro cuore non AUDIO 
non andare al ricordo di chi 
è stato la vera vittima di 
quegli anni di piombo: nel 
caso in specie il commissa- 
rio Calabresi che ha avuto 
la sola colpa di fare proprio 
dovere». Così il commento di 
Antonio Di Pietro che ag- 
giunge: «Una cosa è certa pe- 
rò, una decisione così delica- 
ta che viene assunta dalla 
più alta carica dello Stato 
non può essere sottoposta a 
‘astelli di turno che solo 
per ragioni preconcette im- 
edisce al Presidente della 
Jepubblica di esplicare a 
Dio il suo mandato». Divi- 
LA la maggioranza. Mentre 
con Gasparri, fa sapere 
dr condividere l'operato del 
Guardasigilli Forza Italia e 
Udc più volte si sono dimo- 
strate in sintonia con una vi- 
sione della praizia aperta 
agli atti di clemenza, 
Natalia Andreani 


Settemila firme raccolte a Massa per la liberazione. Il suo legale: «Forse potrebbe firmare Berlusconi» 


La moglie: «Mon ci facciamo illusioni» 


L’ex militante di Le in tribunale a dicembre: rischia di tornare in carcere 


MASSA «Amarezza e forte 
sconcerto». Ovidio Bompres- 
si attraverso il suo legale, 

zio Menzione, ha reagito 
così alla notizia del «conflit- 
to» sorto tra il Capo dello 
Stato e il Guardasigilli Ro- 
berto Castelli. Un «conflit- 
to evidente», ha detto l'av- 
Vocato dopo l'intenzione ma- 
RIGdLdA da Carlo Azeglio 

Tn di concedere la gra- 
zia all'ex militante di Lotta 
Continua. Una decisione al- 
la quale il ministro conti- 
Qua ad opporsi. 

Forse, proprio per que- 
Sto, l'unico commento della 
moglie di Bompressi, Giu- 
liana Brogi, rivolto anche 
ai tanti amici, è un invito 
alla prudenza: «Non ci fac- 
ciamo illusioni». Per Mas- 
Sa, città nella quale Bom- 
Pressi vive da quando per 
Motivi di salute ha lasciato 
il carcere Don Bosco di Pi- 
Sa, la risposta di Castelli 
non è stata una sorpresa. 

el resto il Guardasigilli 
Diù volte si è detto aperta- 
Mente contrario a questa 
Soluzione. 


E SOFRI, UN'ALTRA VICENDA 


«Per ora non mescolerei le due vicende». 
Con queste parole, Alessandro Gamberi- 
ni, legale di Adriano Sofri e anche di Ovi- 
dio ompressi, liquida l'ipotesi di una 
possibile riapertura del caso Sofri in se- 
guito alle novità emerse sul caso 
pressi, per la cui grazia - richiesta dall' 
imputato, a differenza di Sofri - si è 
espresso favorevolmente il presidente del- 
la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. Re- 

sta anche qui da superare il 
tivo espresso dal ministro d 


Roberto Castelli. 


«Siamo molto lieti che la presidenza 
della Repubblica si sia espressa favore- 
la commenta- 
to Gamberini -; ritengo che si 
debba trovare una soluzione che lasci il 
ministro della giustizia nella sua posizio- 
ne e nel suo convincimento. La soluzione 
- conclude Gamberini - è che la presiden- 
za del consiglio dei ministri si possa sosti- 
tuire al ministro nella firma del decreto». 


volmente per Bompressi - 


Lipari nega- 
e. 


Bom- emerge 


L' sto 


la Giustizia 


a differenza di Bompressi, non ha mai vo- 
luto chiedere la grazia e questo passa 
gio ha di fatto esasperato le DIRO Ri 
tiche e quelle istituzionali. 
attribuzione tra poteri dello Stato che 
roropente in queste ore è regola- 
to dalla egge 11 marzo 1953, n.87. 

olo 37 della legge stabilisce che 
il conflitto tra poteri dello Stato è risolto 
dalla Corte Costituzionale «se insorge tra 
organi competenti a dichiarare definitiva- 
mente la volontà del potere cui apparten- 


1 conflitto di 


gono e per la delimitazione della sfera di 


ossa e si 


Resta comunque decisivo un punto: Sofri, la». 


attribuzioni determinata per i vari poteri 
da norme costituzionali». La Corte - dice 
la norma - decide con ordinanza in came- 
ra di consiglio sulla ammissibilità del ri- 
corso. La Corte costituzionale - 
cessivo articolo 38 - «risolve il conflitto 
sottoposto al suo esame dichiarando il po- 
tere al quale spettano le attribuzioni in 
contestazione e, ove sia stato emanato un 
atto viziato da” incompetenza, lo annul- 


dice il suc- 


Adesso, però, davanti ad 
una richiesta ufficiale di 
Ciampi, gli amici di Bom- 
pressi e lo stesso difensore, 


sperano che qualcosa possa 
cambiare. 

«La città per Ovidio», il 
Comitato che, in pochissi- 


mo tempo, aveva raccolto 
settemila firme per chiede- 
re la grazia al capo dello 
Stato, e l'Anpi, l'associazio- 


LA GRANDE 


ne di partigiani dove Bom- 
pressi lavora come volonta- 
rio, per tutta la giornata so- 
no rimasti in attesa di novi- 
tà. Ma l'illusione di una so- 
luzione positiva in tempi 
brevi, è svanita velocemen- 
te. Le parole del ministro 
della Giustizia Castelli han- 
no solo confermato quanto 
in città si temeva. 

Il legale di Bompressi ri- 
corda che ora potrebbe es- 
serci un intervento del pre- 
sidente del Conalo, lui po- 
trebbe firmare osto di 
Castelli. Un'idea che Men- 
zione sembra intravedere 
ancora di più dopo le eno, 
AZIONI date nel pomerig; 

allo stesso ministro €! Si 

er il legale, «è stato tauto- 
logico». «Un modo per evita- 
re un conflitto istituziona- 
le, ma soprattutto tempi 
troppo lunghi per una solu- 
zione», spiega l'avvocato. 

Tempi che si fanno anco- 
ra più urgenti se si Iena 
che il prossimo 14 dicem- 
bre Bompressi dovrà affron- 
tare una nuova udienza da- 


FIL. TAVAGNACCO 
Via Alfieri 3 


Aperto anche lunedì pom 


eriggio 
SABATO ORARIO CONTINUAT (e) 


FIL. TAVAGNACCO 
Via Nazionale, 45/1 
rio anche mercoledì pomeriggio 
SABATO ORARIO CONTINUATO 
FIL. UDINE 
Via Marsala, 180/7. 


‘Aperto anche lunedì 


SABATO ORARIO CONTINUAT (e) 


FIL. CASSACCO 
SS Pontebbana km 143 
Aperto anche lunedì pomeri 

SABATO ORARIO CONTINUATO 


Bompressi nel febbraio del 2002 all'uscita dal carcere. 


l'amico di sempre Adriano 
Sofri, secondo quanto si è 
saputo, dopo aver appreso 
la notizia dai Tg, ha ripre- 
so a «sperare» soprattutto 


vanti al tribunale che po- 
trebbe anche decidere di 
farlo tornare nel carcere di 
Pisa. 

Proprio dal Don Bosco 


FIL. TOLMEZZO 
Via della Vittoria 48/a 
FIL. GORIZIA 
Via Foscolo 26 
Aperto anche mercoledì pomeriggi 
VENERDÌ E SABATO ORARIO ‘CONTINUATO 


FIL. FOGLIANO REDIPUGLIA 
Via Ill Armata 12 
Aperto anche mercoledì pomeriggio 


FIL. GRADISCA D'ISONZO 
Via Udine SS 305 
Aperto anche mercoledì pomeriggio 
SABATO ORARIO CONTINUATO 


FIL. MONFALCONE 
Via Grado s.n. 
Chiuso lunedì pomeriggio e aperto 
con orario continuato dal martedì al sabato 


pomeriggio 


eriggio 


Sconcerto dei familiari: 
per ben due volte 
hanno chiesto 

il provvedimento 

di clemenza sempre 
osteggiato dal ministro 


in considerazione delle con- 
dizioni di salute. Sofri ha 
vissuto le diverse crisi de- 
pressive passate da Bom- 
pressi che, nel 2000 in soli 
venti giorni di carcere, per- 
se otto chilogrammi dopo 
averne persi tredici nel 
1998. Nel 2002, appena 
rientrato in carcere, Bom- 
pressi cadde in una nuova 
crisi e furono proprio le con- 
dizioni a spingere il Tribu- 
nale di Sorveglianza a di- 
sporre la scarcerazione, 

Ma al contrario di Sofri, 
che ha sempre respinto 
l'idea di DREI al Qubo 
dello Stato, Bompressi la 
grazia l'aveva GREZO tra- 
mite i suoi familiari. Per 
ben due volte. E ad entram- 
be le richieste Castelli ave- 
va. dato parere negativo, 
nell'agosto del 2001 e a set- 
tembre del 2003. Poi l'inter- 
vento di Ciampi, lo scorso 
marzo, e la richiesta di un 
supplemento di istruttoria. 
Da allora Bompressi era in 
attesa di risposta, che oggi 
è arrivata ma senza una so- 
luzione. 


a 
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Il progetto Castelli criticato da Fassino: un brutto riordino del sistema. Fischiato dai magistrati il presidente dei deputati leghisti Cè che difende il governo 


Giustizia, tribunali deserti contro la riforma 


Quasi totale | 


MILANO La macchina della 
giustizia si è fermata. Ieri 
le aule dei 163 tribunali 
d’Italia sono rimaste deser- 
te per lo sciopero proclama- 
to dall’Associazione nazio- 
nale magistrati e dall’Unio- 
ne delle Canere penali. 

Magistrati e avvocati pe- 
nalisti hanno disertato i tri- 
bunali ma per motivi diame- 
tralmente opposti. Le toghe 
rivendicano maggiore auto- 
nomia, minata dalla rifor- 
ma dell'ordinamento giudi- 
ziario in attesa del varo del 
Parlamento, mentre gli av- 
vocati protestano per la 
mancata introduzione nella 
riforma delle separazione 
delle carriere, fortemente 
osteggiata invece dai magi- 
strati. Il risultato della gior- 
nata di sciopero è stato co- 
munque uno soltanto: la 
protesta contro il ministro 
della Giustizia, Roberto Ca- 
stelli. 

La mobilitazione è stata 
infatti altissima in tutto il 
Paese. A Palermo ha aderi- 
to l’85% delle toghe e a Mi- 
lano si è toccato il 90 per 
cento così come in Sarde- 
gna, in Veneto e nella gran 
parte delle regioni. 

Ben 213 giudici della Cor- 
te di Cassazione, su un tota- 
le di 348, hanno lasciato in 
silenzio le aule. E nel gior- 
no della protesta il presi- 
dente dell’Anm, Edmondo 
Bruti Liberati, prima di 
entrare nella sala della Cor- 
te d'appello di Roma dove si 
svolgeva l'assemblea, ha ri- 
sposto al Guardasigilli che 
aveva stigmatizzato l’invio 
di una lettera alle più alte 
cariche istituzionali, accom- 
pagnata da 4.500 firme di 
magistrati. 

«Se dedicasse il suo impe- 
gno e le sue energie ad al- 
tro sarebbe meglio per tut- 
ti», ha detto Bruti Liberati. 

E sul fatto che questo sia 
stato il terzo sciopero con- 
tro il ministro Castelli, il 
presidente Anm ha precisa- 
to che: «E’ la prima volta 
nella storia oramai centena- 
ria dell’Anm che ricorriamo 
a tre scioperi in una legisla- 
tura. Lo stato di disorganiz- 


Sembra rientrare la spaccatura nel Centrodestra sulla norma salva-Previti della quale potrebbe beneficiare anche Giuseppe Ciarrapico 


La serrata causa un nuovo braccio di ferro fra i Poli 


‘adesione delle toghe allo sciopero indetto dall'Associazione magistrati e dalle Camere penali 


I, i) 


1 magistrati di Palermo lasciano le aule di giustizia partecipando allo sciopero contro la riforma della giustizia. 


zazione del sistema giusti- 
zia è sotto gli occhi di tutti. 
Noi, come magistrati, sia- 
mo umiliati da questa situa- 
zione. Il ministro dovrebbe 
dedicarsi a risolvere questo 
tipo di problemi mentre in- 
vece la riforma potrebbe 
portare, se attuata, ad una 
paralisi del sistema». 


TRIESTE - 


Ma a creare maggiore ten- 
sione è stato poi l'ingresso 
di una delegazione di leghi- 
sti guidati dal presidente 
dei deputati, Alessandro 
Cè, all’assemblea dei magi- 
strati che era in corso. Cè 
ha esibito quattro cartelli 
con l’identico messaggio: «I 
magistrati democratici ri- 


spettano il Parlamento». 
Immediatamente si è leva- 
to un coro di dissenso dalla 
platea che ha urlato: «Buffo- 
ni», Cè ha risposto dicendo 
che «le leggi, belle o brutte, 
vanno rispettate e rispetta- 
re il Parlamento equivale a 
rispettare la sua sovrani- 
tà». Il giudice Filippo Pao- 


ne, ha subito replicato: «Lo 
sciopero non viene fatto a 
cuor leggero, è un’iniziativa 
sofferta ma testimonia il no- 
stro disagio nella speranza 
che fino a martedì sì sia an- 
cora in tempo per salvare la 
situazione». E Michele 
Vietti ha fatto sapere che 
non vuole chiudere la porta 


GORIZIA 


«Non è una opposizione corporativa» 


TRIESTE Anche a Trieste ieri le aule del Tri- 


una nota il presidente Maurizio Conso- 
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alle istanze dei magistrati: 
«Spero che ora si possano 
riannodare i fili di un dialo- 
go che consentano di dare a 
questa legge un’applicazio- 
ne più efficiente». 

Ma per le toghe la rifor- 
ma non affronta nessuno 
dei problemi reali della giu- 
stizia, ovvero la lentezza 
delle procedure e la compli- 
cazione inutile dei rituali 
nel processo civile e penale. 

Di tutt’altro avviso è inve- 
ce il capogruppo di Forza 


Italia al Senato, Renato 
Schifani: «Lo sciopero è 
dettato dalla paura di cam- 
biamento. Le grandi rifor- 
me del nostro Paese, ha det- 
to, possono creare resisten- 
ze animate a volte anche da 
buona fede. Ogni forma di 
cambiamento ‘ viene visto 
con diffidenza». 

Solidarietà piena ai magi- 
strati è venuta invece dal 
leader dei Ds, Piero Fassi- 
no il quale ha definito la ri- 
forma «un brutto riordino 


Documento comune: «Più efficienza» 


GORIZIA Adesione del 50% al Tribunale di 


proprio dissenso e la vivissima preoccupa- 


bunale sono rimaste deserte. Quasi il set- 
tanta per cento dei giudici ha aderito al- 
l'iniziativa dell’Associazione nazionale 
magistrati contro la riforma dell’ordina- 
mento giudiziario. In sciopero anche gli 
avvocati. «Protestiamo perchè questa è 
una situazione iso La crisi del- 
la giustizia è sotto gli occhi di tutti», ha 
dichiarato Dario Ciotnan presidente 
della giunta esecutiva regionale del- 
l’Anm che ha presieduto l’assemblea. 
Con lui anche il segretario di Magistratu- 
ra democratica, Francesco Antoni. 
Hanno partecipato anche il procuratore 
capo Nicola Maria Pace e il presidente 
del Tribunale Arrigo De ‘Pauli. 
«L'ordine degli avvocati - ha scritto in 


li - ribadisce pur nella diversità delle po- 
sizioni il giudizio sostanzialmente negati- 
vo sulla riforma in quanto non idonea ad 
apportare alcun effettivo e concreto con- 
tributo migliorativo alla crisi di qualità, 
uantità ed efficienza della Giustizia». 
iecondo Consoli è necessario stimolare e 
promuovere il dialogo a ogni livello per 
coniugare nel miglior modo possibile il 
valore costituzionale dell'autonomia ‘e 
dell’indipendenza della magistratura. 

In pratica anche a Trieste giudici e av- 
vocati hanno ribadito che la loro non è 
un'opposizione corporativa all'iniziativa 
del parlamento, ma da tecnici del settore 
hanno sottolineato gli effetti negativi del- 
la riforma. 


Gorizia allo sciopero contro la riforma del- 
la magistratura. Sui nove magistrati in 
organico si sono astenuti dalle prestazio- 
ni in cinque, tra cui Manuela Bagattin 
che riveste anche il compito di facente 
funzione di presidente del Tribunale. In 
mattinata si è tenuta una lunga e artico- 
lata assemblea al termine della quale ma- 
gistrati e avvocati hanno sottoscritto un 
documento unitario. «Per una giustizia 
più efficiente» è il titolo del documento 
nel quale magistrati e avvocati, pur nella 
diversità di posizioni in ordine al proble- 
ma della separazione di carriere tra pub- 
blici ministeri e giudici «si associano - si 
legge nel documento - nell'esprimere il 


zione a fronte della proposta di riforma 
dell'ordinamento giudiziario attualmente 
in discussione alla Camera dei deputati, 
provvedimento del tutto inidoneo ad assi- 
curare - hanno spiegato - migliore funzio- 
nalità ed efficienza del servizio giustizia, 
con una magistratura professionalmente 
più qualificata ed imparziale». 

«In particolare - affermano nel docu- 
mento i magistrati e gli avvocati gorizia- 
ni - il testo normativo non prevede alcun 
intervento finalizzato a rendere i proces- 
sì più rapidi e le decisioni più efficaci, la- 
sciando così impregiudicati i problemi 
connessi all'insopportabile durata dei pro- 
cessi». 


Il Centrosinistra appoggia l'as 


SW INTERVISTA 


MILANO «Siamo soddisfatti. Allo sciopero 
non hanno partecipato solo i semplici ma- 
gistrati, ma molti responsabili degli uffi- 
ci, dai procuratori ai presidenti dei tribu- 
nali. E poi l’adesione è stata, massiccia». 
Pietro Martello, magistrato a Milano, è vi- 
cepresidente dell’Anm, l’associazione che 
riunisce le toghe di tutta Italia. 

I fautori della riforma dicono che 
non si può fare carriera per 
anzianità, come avviene adesso. E 
che invece i magistrati vanno sotto- 
posti a verifiche periodiche, a concor- 
si anche nel corso della carriera. 

«E’ una mistificazione perchè la rifor- 
ma proposta dal ministro Ca- 
stelli non cancella le carriere 

er anzianità, ma introduce 


La riforma non prevede 
la separazione delle carrie- 
re fra pubblici ministeri e 
giudici. Perchè la contestate? 

«La separazione delle carriere è vietata 
dalla Costituzione, ma la legge rende mol- 
to difficile il passaggio fra i due ruoli. Si 
tratta di una legge che, se sarà approva- 
ta, porterà un potere enorme ai capi delle 
procure e limiterà fortemente l’autono- 
mia dei singoli pubblici ministeri. Questi 
dovranno continuamente chiedere il con- 
senso per svolgere le indagini. Si rischia 
di tornare al passato, quando il capo del- 
l’ufficio aveva la possibilità di avocare le 
indagini. Lo faceva per le inchieste delica- 
te e, qualche volta, quelle inchieste finiva- 
no in archivio». Il presidente del tribu- 
nale di Roma, Luigi Scotti, dice che 
se questa legge passerà, i magistrati 
si troveranno a fare gli impiegati. 


I rilievi di Pietro Martello vicepresidente dell’Associazione magistrati 


«Il guardasigilli ci snobba» 


ei nno È accelerare le «Abbiamo portato «Le possibilità di io 
carriere, E allora ci saranno si ci sono sempre, ma il guar- 
magistrati che, per avanzare al ministero un appello dasigilli non ci viene do 
di carriera più in fretta, dedi- firmato da 4500 iscritti mente incontro. Ci snobba. 
cheranno tanto tempo a prepa- A : Siamo andati al ministero 
rare i concorsi e dovranno, per @ (I ha risposto che portando un appello firma- 
questo, trascurare il lavoro», recavamo delle falsità» to da 4.500 magistrati e lui, 


Che si tratta di un salto all’indietro, 
non al vecchio ordinamento del 1941, 
mie a quello del 1923. Ci spieghi me- 
glio. 

«Ha ragione Scotti. La legge disegna il 
futuro giudice come un burocrate. Io lo de- 
finirei un "funzionario della giustizia pri- 
vo di potere per iniziative autonome", Ec- 
co, vogliono ridurci a semplici funzionari. 
Noi vogliamo un magistrato capace di fa- 
re il suo lavoro anche quando dispiace ai 
potenti. Naturalmente un funzionario 
non sarebbe in grado di fare questo e, di 
fronte ai palazzi importanti, sarebbe subi- 
to pronto a fermarsi». 

C’è ancora possibilità 
di dialogo con il mini- 
stro Castelli? 


che non era presente per- 
chè impegnato altrove, do- 
po neanche un'ora ci ha ri- 
sposto che eravamo portatori di falsità». 
Il sottosegretario Vietti dice che il 
tempo della discussione è finito e che 
bisogna approvare la riforma. E che 
poi ci potranno essere discussioni 
quando si passerà alla fase attuativa. 
«Allora dice già che la legge è imperfet- 
ta. Io dico: tanto vale farla bene subito, vi- 
sto che è una legge tanto importante.». 
Per la verità di tempo ne è trascor- 
so. 
«Sì, ma non ci siamo mai parlati. Il go- 
verno non ha mai ascoltato le proposte 
dell’Associazione nazionale magitrati. 
Possono anche passare decenni, ma se 
non c'è dialogo, non c'è discussione, si arri- 
va a questi punti. Allo sciopero». _ 
Gigi Furini 


ROMA L'opposizione difende 
i magistrati in sciopero con- 
tro la riforma dell'ordina- 
mento giudiziario, mentre 
la Cdl e il governo li attac- 
cano. E la maggioranza, do- 
poil voto di martedì, è anco- 
ra divisa sulla norma «sal- 
va-Previti». Proprio quan- 
do all'orizzonte si profila 
un nuovo braccio di ferro 
sui giudici da mandare alla 
Corte Costituzionale. 

LO SCIOPERO Il Centro- 
sinistra solidarizza con le 
toghe che ieri hanno incro- 
ciato le braccia contro la ri- 
forma dell'ordinamento giu- 
diziario, che dalla prossima 
settimana sarà di nuovo all' 
esame della Camera, men- 
tre il ministro della Giusti- 
zia e la Cdl sparano a zero. 
Il segretario dei Ds Piero 
Fassino non vuole neanche 
sentir parlare di «riforma». 
Solidarietà ai magistrati ar- 
riva anche dal leader del 
Pdci Oliviero Diliberto: 
«Una protesta giusta con- 
tro un governo sordo a ogni 
richiesta di dialogo». E dal 
deputato Verde Paolo Cen- 
to che definisce la protesta 
dell'Anm come «la dimo- 
strazione del fallimento del- 
la politica giudiziaria del 
governo e di Castelli». An- 
che Antonio Di Pietro so- 
stiene le toghe e avverte: se 
la riforma passa comincere- 
mo subito a raccogliere le 
firme per il referendum. 
Con questo, provvedimento, 
afferma il responsabile Giu- 
stizia dello Sdi Enrico 
Buemi, «si è persa un' occa- 
sione per superare l'immo- 
bilismo di cui sono respon- 
sabili anche pezzi del mon- 
do giudiziario. La Cdl co- 
munque è riuscita a com- 
pattare tutti nella prote- 


sta: avvocati, magistrati e 
accademici». 

Lo sciopero dell'Anm per il 
Guardasigilli, invece, «non 
ha aggiunto, né tolto nulla» 
alla situazione. «La verità - 
tuona il Guardasigilli - è 
che non si vuole la rifor- 
Ma...» 

Analogo il commento del 
capogruppo di FI al Senato 
Renato Schifani secondo 
il quale la protesta è detta- 
ta solo «dalla paura del 
cambiamento». Anche per 
il vicecapogruppo «azzurro» 
alla Camera Isabella Ber- 
tolini lo sciopero serve a 
poco perché la maggioran- 
za «approverà comunque la 
riforma della giustizia...». 
Mentre Giuseppe Garga- 
ni, responsabile di Fi per 
la giustizia, definisce 


tensione, la Casa delle libertà parla di paura del cambiamento 


l'astensione delle toghe 
«inammissibile» sotto ogni 
punto di vista. 
SALVA-PREVITI Le divi- 
sioni nella Cdl sugli emen- 
damenti presentati dal rela- 
tore Luigi Vitali (FI) alla 
proposta di legge contro i 
recidivi, per dimezzare i 
tempi di prescrizione dei re- 
ati, restano intatte. Anzi ri- 
marcate. Soprattutto dai 
centristi che confermano il 
loro no. «Se il testo sarà 
questo - conferma la respon- 
sabile Giustizia dell'Udc 
Erminia Mazzoni - anche 
in Aula voteremo contro». 
L'assenza della Lega inve- 
ce potrebbe rientrare. Una 
volta incassato il via libera 
alla riforma dell'ordinamen- 
to giudiziario, il Carroccio 
potrebbe anche ripensarci 
e Votare sì alla norma sal- 


del sistema giudiziario». E 
da Palermo la voce del sosti- 
tuto procuratore Antonio 
Ingroia si è fatta sentire: 
«Il primo effetto della rifor- 
ma sarà la fuga in massa 
dalle procure dei magistra= 
ti, che qualcuno vuol tra- 
sformare in poliziotti». 

E se da un lato l’adesione 
massiccia delle toghe ha mo- 
strato il grave disagio dei 
magistrati, anche gli avvo: 
cati hanno dato prova di 
grave disagio. La punta 
massima delle assenze si è 
registrata a Roma. Un se: 
gnale che ha sottolineato il 
netto dissenso per la rifor- 
ma. I vertici dell’Unione del: 
le Camere penali sono sod: 
disfatti della protesta: «Lo 
sciopero ha avuto successo, 
ha detto il presidente Etto- 
re Randazzo, ed è la rispo- 
sta evidente al ministro del- 
la Giustizia. La nostra orga: 
nizzazione rappresenta 
8.500 avvocati e vuol dire 
che. 8.500 penalisti danno 
corpo a una battaglia soste» 
nuta da tutta la avvocatu- 
ra», 

Per i penalisti la riforma 
della Giustizia «è un fiore 
appassito ancor prima di 
sbocciare all'occhiello del 
ministro», 

Ei cittadini? Sullo sciope- 
ro di ieri dei magistrati si è 
detto d' accordo il 19% di 
‘un campione rappresentati» 
vo di italiani; abbastanza d 
accordo il 21%; per nulla d 
accordo il 17%; poco d' accor- 
do il 20%; assai ampia la 
fetta dei «senza opinione» 
che risulta la più consisten- 
te, pari al 23%. È quanto 
emerso da un sondaggio 
commissionato da «Punto e 
a capo» - la trasmissione in 
onda stasera, alle 21 su Rai- 
Due - all' Istituto Piepoli In- 
novative Research. Il son- 
daggio verrà interamente il- 
lustrato dal prof. Nicola Pie- 
poli stasera nel corso della 
trasmissione; ma sono stati 
anticipati alcuni risultati. 

Alla domanda se la Magi- 
stratura sia affidabile il 
14% ha risposto molto, il 
36% abbastanza, il 30% po- 
co, il 13% per nulla. 

Roberta Rizzo 


Il pm Ilda Boccassini durante l'assemblea a Milano. 


va-Previti. Anche Alleanza 
Nazionale, a parte le per- 
plessità di alcuni, sembre- 
rebbe intenzionata a confer- 
mare il suo voto favorevo- 
le.y Anche perchè le risulte- 
rebbe particolarmente gra- 
dito l'emendamento che im- 
pedisce ai settantenni non 
delinquenti abituali di fini- 


>» 


DD» Banca Popolare 


FriulAdria è una banca dei Gruppo Intesa 


re in carcere, Secondo alcu- 
ni deputati dell'opposizione 
infatti, oltre a Cesare Previ- 
ti, potrebbe beneficiare di 
questa norma più di un im- 
putato 'eccellentè della pri- 
ma Repubblica. A comincia: 
re dall'ex re delle acque mi- 
nerali Giuseppe Ciarrapi- 
co. 


L'opera d'arte 
dalla storia al museo 


Museo Revoltella, Trieste 


25 Novembre 2004 


Intervengono 
Giuseppe Barbieri 
Franco Cardini 
Ester Coen 
Lionello Puppi 
Salvatore Settis 
Carlo Sisi 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Mentre il ministro dell'Economia approva la bozza della maggioranza sui tagli fiscali, Bruxelles dice «no» alla richiesta del capo del governo italiano 


Barroso al premier: «Maastricht non si tocca» 


ROMA «Non utile»: così il pre- 
sidente della Commissione 
e Josè Manuel Durao Bar- 
Toso ha definito la revisione 
del Patto di stabilità e di cre- 
Scita caldeggiata dal presi- 
lente del consiglio, Silvio 
;erlusconi, nella lettera in- 
Viata al presidente di turno 
della Ue Jan Peter Balke- 
Nende. «Noi non pensiamo 
che possa essere utile per la 
credibilità del Patto avere 
Una revisione fondamentale 
del Patto», ha detto Barroso. 
«Siamo bere pronti a lavora- 
gli Stati membri per 

avere la necessaria flessibili- 
à nel rispetto dei grandi 
Principi», Barroso ha ribadi- 
lola contrarietà dell'esecuti- 
Vo Ue a rimettere in discus- 
Sione i due parametri fonda- 
mentali di Maastricht (ri- 
Metto del 3% nel i 
ficit-Pil e del 60% nel rap- 
lorto debito-Pil): «Non cono- 
Sco la lettera che Berlusconi 
a inviato, ma noi siamo 
ronti a lavorare con gli Sta- 
i membri per la credibilità 
lel Patto», ha detto Barroso. 
«Sappiamo che si tratta non 
Solo di un Patto di stabilità, 
Ma anche di crescita, e il pri- 
mo contributo alla crescita è 
i avere bassi tassi di inte- 
Tesse e un euro credibile. La 
‘ommissione è pronta a la- 
Vorare per la credibilità del 
atto, ma non ritiene utile 


Nel piano Siniscalco previste m 


[i 


isure per 9,7 miliardi: nel mirino anche le auto blu, il fumo, i falsi invalidi 


Il premier Berlusconi con il presidente della Commissione Ue, Barroso. 


Come coprire il taglio 
fiscale. C'è la copertura per 
il taglio fiscale. Lo ha detto 
il ministro dell'Economia Do- 
menico Siniscalco al termi- 
ne dell'incontro con Silvio 
Berlusconi a Palazzo Grazio- 
li. «Misure condivise», c'è 
scritto a riga 2 del documen- 
to nelle mani della maggio- 


707 milioni di euro nel 2005, 
12 miliardi e 314 nel 2006, 
12 miliardi e 115 milioni nel 
2007. «Sulle voci dei tagli 
ora ci vuole il bollo della Ra- 
gioneria generale dello Sta- 
to», dice Maurizio Leo, An, 
uno dei tecnici che ha lavora- 
to in questi giorni a trovare 
le cifre. Domenico Siniscal- 
co, dopo un incontro con Sil- 


indebolirne la credibilità». 


ranza, totale 9 miliardi e 


vio Berlusconi, a Palazzo 
Grazioli, chiarisce: «Ci sono 
molti passi avanti su una 
strada condivisa e piena- 
mente sostenibile da un pun- 
to di vista finanziario, che 
in italiano vuol dire delle co- 
perture». Come in ogni tele- 
novela che si rispetti occorre 
il riassunto. L'accordo non 
c'è, c'è una base di partenza 


Berlusconi: «Letta il nostro candidato al Colle» 


di due rate del condono edili- 
zio 2 miliardi. La stretta sul- 
le pensioni di invalidità da- 
rà 200 milioni l’anno. Stret- 
ta su auto blu e consulenze 


ROMA La star è Franco Zeffirelli, questa 
volta Silvio Berlusconi decide di fare da 
spalla all'amico, ospite d'onore nella resi- 
denza dell'ambasciatore britannico a Ro- 
ma. Il regista è a villa Wolkonsky per ri- 
cevere dalle mani di Sir Ivor Roberts 
l'onorificenza di Knight Commander of 
the Order of the British Empire (Cavalie- 
re dell'Impero Britannico). Diverse signo- 
re si avvicinano a Berlusconi e gli dicono 
di «tenere duro e andare avanti per la 
sua strada». «Ricordiamoci del '94!, 
esclama un signore in gessato e cravatta 


regimental. «Come sta Bossi? chiede 
una dama elegantissima. «È lucidissimo 
- risponde pronto il premier - e questo è 
veramente molto importante». Più avan- 
ti, diverse invitate circondano di nuovo 
Berlusconi, che non si sottrae alla conver- 
sazione. Il discorso cade su Gianni Letta 
eil presidente del Consiglio torna a loda- 
re l'amico e collaboratore più fidato: «È 
preparatissimo, è coltissimo, conosce tut- 
to quello che avviene al mondo. Signora - 
conclude - Gianni Letta è il nostro candi- 
dato alla Presidenza della Repubblica». 


messa nero su bianco, ci so- 
no cifre condivise, non ci so- 
no più le cose che divideva- 
no e che valevano altri tre 
miliardi. Misure come il bloc- 
co del turn over nella pubbli- 
ca amministrazione, il bloc- 
co dei contratti pubblici, due 
finestre per le pensioni di 
anzianità invece di quattro. 

L'accordo è trovare il collo- 
camento delle tre aliquote, 
la fascia esente, l’aliquota 
per i redditi più alti. Che le 
cose ancora siano in alto ma- 
re si coglie dalle parole di 
Roberto Calederoli, Lega, 
ministro delle Riforme: 
«L'accordo politico c’è - dice - 
a questo punto ci auguriamo 


Per l'ex ministro e responsabile economico dei Ds i conti non tornano: «Una prova di avventurismo per esigenze elettorali» 


‘Bersani, «il governo sta dando i numeri» 


«I costi della manovra su investimenti e servizi saranno pesantissimi» 


IL CASO 


ROMA Silvio Berlusconi a reti unificate sul- 
le tasse? La notizia, trapelata da Repub- 
blica, non trova conferme ufficiali ma 
non viene neanche smentita dall’entoura- 
ge del premier. E già suscita un coro di 
proteste nell’opposizione che, rievocando 
una analaga esternazione televisiva del 
capo del governo sulle pensioni, trasmes- 
sa il 29 settembre del 2003 da tutte le 
emittenti italiane, accusa: Berlusconi 
usa la Rai come una tv personale. «Al mo- 
mento non ho ricevuto alcuna comunica- 
zione» ha detto Claudio Petruccioli, presi- 
dente della commissione di Vigilanza, re- 
plicando al capogruppo diessino Beppe 
Giulietti che aveva sollevato il caso del 
nuovo comizio televisivo, pagato con il ca- 
none da milioni di cittadini. La legge 108 
stabilisce che il premier, per andare in 
onda a reti unificate, una possibilità pre- 
vista in casi «di grave e urgenza necessi- 
tà pubblica», debba informare contestual- 
mente la commissione di Vigilanza. 


Cavaliere pronto al messaggio tv a reti unificate 


Nel caso del messaggio sulle pensioni 
Berlusconi avverte la commissione con 
una mezza giornata di ritardo, tanto che 
ora Petruccioli spera di non dover nuova- 
mente «sanare» a cose fatte il premier. 
Per ora comunque il messaggio a reti uni- 
ficate non ci sarà. Il premier ne aveva ac- 
cennato la possibilità in un incontro av- 
veuto il 23 scorso con il direttore genera- 
le della Rai, Flavio Cattaneo. Il faccia a 
faccia, smentito da viale Mazzini, in real- 
tà ci sarebbe stato. Mercoledì l'accordo 
nella maggioranza sui tagli appariva mol- 
to lontano. Ieri il governo è apparso più 
vicino alla quadratura del cErohio) Se la 
maggioranza seguirà Berlusconi sui tagli 
probabilmente non ci sarà nessun mes- 
saggio televisivo. L'ipotesi di parlare a re- 
ti unificate al SOLE è una sorta di gri- 
maldello in mano al premier contro i suoi 
stessi alleati: se lo seguiranno cadrà altri- 
menti saranno messi alla pubblica go- 

a 
da m.b. 


ROMA «Ormai è evidente. Il 
governo sta dando i nume- 
ri». Pierluigi Bersani, re- 
sponsabile economico dei 
Ds, non trova altre parole 
per commentare l’annuncio 
di Ignazio La Russa secon- 
do il quale la maggioranza 
avrebbe trovato quasi 10 mi- 


‘liardi di euro per coprire la 


riduzione delle tasse tanto 
cara a Berlusconi. «Io» preci- 
sa il deputato della Quercia 
e‘ministro dell'Industria nei 
governi dell'Ulivo «ricordo 
solo che non più di 10 giorni 
fa, parlando nella sede della 
Guardia di Finanza, Berlu- 
sconi disse che purtoppo 
non si potevano fare riduzio- 
ni fiscali nel 2005 perché 
non c'erano i soldi». 
Aggiunge Bersani: «Sia- 
mo in attesa di vedere fino 
a che punto si possa spinge- 
re l’avventurismo di questo 
governo in una situazione 
che è segnata, voglio ricor- 
darlo, dal fatto che stiamo 
discutendo in Parlamento 


una manovra di rientro del- 
la finanza pubblica di 24 mi- 
liardi.dopo che a luglio ne è 
stata fatta un’altra da 7,5 
miliardi e Siniscalco sta cer- 
cando il modo di fare una ul- 
teriore correzione prima del- 
la fine dell’anno di un altro 
paio di miliardi». 

Sta dicendo che quello 
del governo è solo un 
bluff? 

«Dico che non si può con- 
sentire un depistaggio così 
clamoroso come quello che 
viene fatto. Berlusconi spo- 
sta l’attenzione sul tema fi- 
scale solo per esigenze elet- 
torali e nello stesso momen- 
to fa una manovra che ha ef- 
fetti pesantissimi sugli inve- 
stimenti e sui servizi». 

Il Centrosinistra è con- 
trario al taglio dell’Ir- 
pef? 

. «Bisogna capire che non 
ci sono le condizioni per una 
generale riduzione fiscale. 
Queste condizioni non ci so- 
no perchè in questi tre anni 


l'allarme di Confcommercio: a settembre le vendite sono diminuite rispetto all'anno precedente del 2 per cento 


L'Italia tira la cinghia, crollano i consumi 


RoMA Ennesimo mese da di- 
Menticare per il commer- 
cio al dettaglio. A settem- 
bre le vendite sono diminu- 
ite rispetto all'anno prece- 
dente di ben il 2%, ma il 
dato è ancora più grave 
Der le botteghe e per i pic- 
coli negozi, che mese dopo 
Mese sono letteralmente 
crollate. Per le «imprese 
®peranti su piccoli superfi- 
© l'Istat rileva infatti 
Una flessione del 2,6%, 
Oppia rispetto a quella 
ella grande distribuzione 
(-1,8%). Tutti dati che per 
1 commercianti sono veri e 
Propri «segnali allarman- 
ti» e che per i sindacati so- 
o l'ulteriore dimostrazio- 
Ne della stagnazione della 
Omanda interna. 
Il calo di settembre (an- 


i Che su base congiunturale 


l'Istat ha registrato -0,2%) 
arriva dopo una serie di 

ati negativi inanellati 
Uno dietro l'altro per 3 me- 
Sl consecutivi (-0,3% an- 
Nuo a luglio, -1,9% ad ago- 
Sto). Al di là dell'interru- 
Zone positiva di giugno, 
Anche a maggio l'Istat ave- 


Il bancone di un supermercato. 


va del resto rilevato il peg- 
gior risultato degli ultimi 
otto anni, con un -3,2% ri- 
spetto al 2002. A diminui- 
re sono state non solo le 
vendite dei prodotti non 
alimentari (-1,9%), tradi- 
zionalmente più penalizza- 
ti, ma anche quelle degli 
alimentari (-2,1%), addirit- 


RIE Aerei ti _ —_ | — — _— 


tura più colpiti. Alle prese 
con il carovita, gli italiani 
hanno quindi concentrato 
la propria spesa in iper- 
mercati (+2,3%), grandi 
magazzini (+1,6%) e hard 
discount (+0,1%), snobban- 
do invece i supermercati 
(-2,5%). E dovendo tirare 
la cinghia, le rinunce sì so- 


CRISI 


Anche la Confesercenti 
lancia l’allarme rosso 
sulla crisi dei consumi. 
Confesercenti è preoccu- 
pata per le piccole e me- 
die imprese incappate in 
un tunnel in cui è diffici- 
le intravedere l'uscita. Il 
dato, sottolinea la confe- 
derazione, «va a braccet- 
to con quello dell' Isae 
sulla fiducia dei consu- 
matori che a novembre 
dopo mesi torna a peg- 
giorare». 


no concentrate soprattutto 
nell'abbigliamento 
(-3,7%), nei giocattoli e 
nell'attrezzatura sportiva 
(-2,8%), nei libri e nei gior- 
nali (-2,9%) e nelle calzatu- 
re (-2,6%). 

I segnali sono «allarman- 
ti» per la Confcommercio 
che leggendo i dati depura- 
ti dalla componente relati- 
va ai prezzi denuncia ri- 
spetto a settembre del 
2003 una ancor più grave 
riduzione delle quantità 


Spariscono i piccoli negozi sotto casa. Male abbigliamento e alimentari 


vendute del 2,9%, con pun- 
te del 3,3% per gli alimen- 
tari. Da qui la richiesta 
dell'associazione di «urgen- 
ti misure che ridiano capa- 
cità di spesa alle famiglie» 
che non sembrano aver fi- 
nora beneficiato dalle «po- 
litiche di contenimento dei 
prezzi che il settore della 
Path int sta attuan- 
o». 

I sindacati puntano inve- 
ce il dito sul calo della do- 
manda e sulle difficoltà 
dei redditi dipendenti. «La 
riduzione delle vendite 
conferma il calo dei consu- 
mi. Dà il segno della sta- 
gnazione della domanda», 
afferma il segretario della 
Cgil Guglielmo Epifani, 
cui fa eco Luigi Angeletti 
della Uil che denuncia il 
«problema generale di sa- 
lari e di redditi dei lavora- 
tori dipendenti». Accuse al 
governo invece da Raffae- 
le Bonanni segretario con- 
federale della Cisl, che nel 
calo dei consumi legge la 
«debacle» dell'esecutivo 
che in questi anni non ha 
fatto nulla per il conteni 
mento dei prezzi. 


che i tecnici non si mettano 
di traverso». Calderoli pen- 
sa a Siniscalco, ma passano 
pochi minuti e a ribattere so- 
no i tecnici-politici, Udc in 
testa. E per dettagli si inten- 
de  «l’articolato preparato 
dal ministro Siniscalco». «Lo 
sapete com'è Calderoli - dice 
Luca Volonté, capogruppo 
Ude alla Camera - anche sul- 
le riforme disse accordo tro- 
vato dopo la prima riunione 
e poi siamo andati avanti un 
mese». Qui un mese di tem- 
po non c’è. Domani c'è consi- 
glio dei ministri, va approva- 
to il maxiemendamento per 
poterlo presentare al Senato 
entro lunedì. 


La riduzio 


si è perso l’equilibrio della fi- 
nanza pubblica». . 

Non ci sono alternati- 
ve? 

«Le operazioni che si po- 
trebbero realisticamente fa- 
re dovrebbero riguardare 
uno sforzo, seppur concen- 
trato e limitato, per le fasce 
più deboli che rischiano di 
uscire dai consumi di base». 

Può fare qualche esem- 
pio? 

«Sarebbe utilissimo lavo- 
rare sulla restituziione del 


' 
ne dell'Irpef 
| tagli alla spesa pubblica individuati dai tecnici di 
IELCI0 Forza Italia come copertura della riduzione dell' 


o" LEALIQUOTE 


aliquote in % e tetti degli scaglioni in euro 


Le coperture per il taglio 
fiscale si dividono in «minori 
spese» e «maggiori entrate», 
con due sottocategorie, «per- 
manenti» e «non permanen- 
ti». Le minori spese perma- 
nenti, i risparmi strutturali, 
nel 2005 ammontano a un 
terzo del totale: 3 miliardi e 
200 milioni. 2 miliardi valgo- 
no quelle che scadono. L’au- 
mento delle entrate perma- 
nente è di 541 milioni, quel- 
lo una tantum 2 miliardi e 
242 milioni. 

Fra i tagli permanenti ci 
sono le accise sui tabacchi 
che, dal 2006, daranno un 
miliardo di entrate (nel 
2005 sono previsti 500 milio- 
ni in Finanziaria). Il rinvio 
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fiscal drag e sul sostegno 
agli incapienti. Penso anche 

l’innovazione delle impre- 
se e quindi anche ad un in- 
tervento sull’Irap». 

Nei giorni scorsi avete 
consegnato a Prodi la 
proposta della Quercia 
sul fisco. Di che si tratta? 

«Abbiamo lavorato su 
una diversa ipotesi di fiordi- 
no fiscale. una riforma 
che si basa sulle esigenze 
delle famiglie e delle impre- 
se». 


(50 milioni di risparmi nel 
2005); adeguamento della 
tassa sulle concessioni gover- 
native (bolli) 500 milioni nel 
2005 e un miliardo dal 2006. 
L'introduzione della tessera 
sanitaria permetterà di ri- 
sparmiare 500 milioni sui 
farmaci, lo slittamento al- 
l’anno prossimo di due rate 
del condono edilizio porterà 
entrate per 2 miliardi (irri- 
petibili). 

Da un’estrazione in più 
del Lotto si otterranno 700 
milioni di introiti dal 2006, 
mentre dalla sospensione 
della cassa integrazione per 
chi rifiuta due lavori di se- 
guito arriveranno risparmi 
Red 150 milioni. La scoperta 

i evasori totali di contribu- 
ti Tape permetterà di reperi- 
re 20 milioni all’anno (Dato 
sottostimato 0 
smo?). 

Fra i risparmi temporanei 
c'è un miliardo l’anno di pen- 
sioni non pagate. Sono quel- 
le di chi sceglie il bonus per 
restare al lavoro. «La misu- 
ra va benissimo - spiega 
Freno La Russa, triumviro 

An - ma non sappiamo se 
sia possibile quantificare il 
risparmio», 


pessimi- 


a.C. 


«In questi tre anni 

si è perso l'equilibrio 
della finanza pubblica. 
Sarebbe necessario 
restituire risorse 

alle fasce più deboli» 


Proporrete di modifica- 
re Irap e Irpef? 

«Non è il momento di en- 
trare nei dettagli. Prima di 
scoprire le nostre carte vo- 
gliamo vedere quelle del go- 
verno. Quel che è certo è 
che la nostra azione mire- 
rebbe ad una maggiore equi- 
tà. Presenteremo la nostra 
riforma e dimostreremo al 

aese che esiste un fisco di 

‘entrodestra e un fisco di 
Centrosinistra. È chiaro che 
una vera riduzione fiscale si 

uò fare solo estendendo la 

ase contributiva fiscale e 
quindi riprendendo una lot- 
ta contro l'evasione e non 
contraddicendola con il con- 
donismo perpetuo». 

Sulla finanziaria vi 
preparate a dare batta- 
glia in Parlamento? 

«In Parlamento e non so- 
lo. Nei prossimi giorni ci riu- 
niremo con gli alleati del 
centrosinistra e impostere- 
mo la nostra iniziativa nel 
paese». ? 

Gabriele Rizzardi 


Nuovo record a 1,3170 dollari della divisa Ue. L'impatto sull’export 


Montezemolo, il Paese non cresce 


nh» 


ROMA Supereuro, sempre più minaccia 
per il Made in Italy. Dopo il nuovo record 
toccato ieri a 1,3170 dollari, la divisa uni- 
ca è in cima alle preoccupazioni di chi - 
operatore turistico, esportatore, indu- 
striale - in qualche modo si trova a dover 
fronteggiare la minore competitività dell' 
Italia sui mercati, a causa del tasso di 
cambio sfavorevole. Ma mentre la mag- 
gior parte degli osservatori, dal governo 
agli esportatori, ha nel mirino la divisa 
unica come principale re- 
sponsabile per la perdita 
di competitività dell'Ita- 
lia, di parere diverso sem- 


come la Francia e la Ger- 

mania, riescono a mante- 

nere le proprie quote di mercato. «Dobbia- 
mo dire - ha notato il presidente della 
Fiat - che l'euro è uguale per tutti, però 
le quote dell'Italia diminuiscono, mentre 
quelle di Francia e Germania, nella peg- 
giore delle ipotesi, tengono le posizioni». 
Come a sottolineare che, sì, l'euro è un 
fattore negativo, ma in Italia ce ne sono 
altri, interni, che riducono ulteriormente 
la competitività del Paese, O che altri Pa- 
esi stanno facendo di più per parare il col- 


Per il leader degli industrial 


ma non è colpa del supereuro 


po. 

«Fare impresa in Italia, oggi, è un'im- 
presa. Sta diventando sempre più diffici- 
le» -ha aggiunto il presidente di Confin- 
dustria. Montezemolo ha posto l'accento 
su «una burocrazia soffocante, che non 
va bene» che spesso distoglie gli impren- 
ditori dalla propria attività. 

Per il presidente dell'Istituto per il 
commercio estero, Beniamino Quintieri: 
gli effetti dei cambi «sicu- 
ramente si fanno sentire» 
- ha detto il numero uno 
dell'Ice - precisando che 
«le nostre esportazioni 


LeaRoii Dresden di «Francia e Germania non stanno quest'anno vanno abba- 
Confini Lica Coe fndamendiBre ita be ma sino di 
che l'euro toglie impresa è diventato difficile; dei prezzi troppo forte per 
competitività, ma altri Pa- La burocrazia è soffocanten poter essere sostenibile 
esi che lo hanno adottato, Ù dalle imprese italiane». 


Più allarmati i toni di 

esportatori e operatori del 
turismo. Costanzo Jannotti Pecci, presi- 
dente di Federturismo-Confindustria, 
lancia l'allarme per il settore: «Rispetto 
al turismo e ai flussi, in generale, questo 
determina difficoltà nell'esportazione del 
prodotto Italia nei Paesi del dollaro». E 
Bernabò Bocca, presidente di Federalber- 
ghi, usa toni ancora più allarmanti: il dol- 
laro debole, per gli operatori turistici «è 
una tragedia». 


6 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Il governo pone la fiducia sul provvedimento che cambia le regole, dalla gestione dell’acqua ai rifiuti, dalla difesa del suolo fino alla sanatoria per i reati paesaggistici 


Ambiente, passa la delega. L'Ulivo: uno scempio 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


Facevano parte di un gruppo di torinesi, tra i quali il designer automobilistico Giorgetto Giugiaro, accomunati dalla passione per l'Africa 


Precipita aerotaxi nel Ciad: morti tre italiani 


TORINO L'amore per l'Africa 
e la conoscenza di culture 
lontane sono stati fatali al- 
la giornalista Dada Rosso, 
all'amministratore delega- 
to della casa editrice Bolla- 
ti Boringhieri, Armando 
Mandelli, e a una studen- 
tessa di 24 anni, Raffaella 
Seymandi. Sono morti mar- 
tedì sera in un incidente ae- 
reo avvenuto nei pressi di 
N'Djamena, la capitale del 
Ciad, assieme al pilota. 
Erano a bordo di un aerota- 
xi Cessna, precipitato forse 
per un guasto tecnico. 

I tre torinesi facevano 
parte di una comitiva di 12 
persone, tutte residenti a 
Torino e composta in mag- 
gioranza da professionisti, 
che erano partite per una 
breve vacanza in Africa lo 


Verdi 
espongono 
uno 
striscione 
conla scritta 
«abusivi» 
durante il 
dibattito 
alla Camera 
sulla delega 
ambientale 


scorso 13 novembre. Del 
gruppo faceva parte anche 
Giorgetto Giugiaro, uno dei 
più importanti designer au- 
tomobilistici mondiali e pre- 
sidente della Italdesign di 
Moncalieri. 

Il gruppo era partito dal- 
l’Italia con un viaggio orga- 
nizzato dall'agenzia milane- 


avuto dei problemi a un mo- 
tore prima della partenza e 
per questo era partito in ri- 
tardo. 

Tutti e 12 i componenti 
del gruppo erano partiti da 


Le vittime: Armando Mandelli, 


se «Spazi CONE di amministratore delegato 
una tragica fatalità, Dada t Papterbioi 
Rosso e Raffaella Seyman- della Bollati Boringhieri, 
di avevano preso il posto la giornalista Dada Rosso 
all'ultimo momento dell'as- 

sessore comunale alla cultu- 


ra Fiorenzo Alfieri e di 
un’altra persona. 

Secondo le testimonianze 
di alcuni dei nove compa- 
gni di viaggio sopravvissu- 
ti, che erano già atterrati 
in precedenza a N'Djamena 
con un altro Cessna, il veli- 
volo precipitato aveva già 


e una studentessa di 24 anni 


Biltine, una località del 
Nord Est, dopo una tempe- 
sta di sabbia che li aveva 
costretti a rinviare il rien- 
tro alla capitale. Il primo 


Cessna era decollato da Bil- 
tine alle 17 per atterrare 


L'ennesima vittima della guerra di camorra era in semilibertà 


Freddato in strada con 5 colpi 
A Napoli è ancora far west 


NAPOLI Ieri Napoli si è sve- 
liata con un nuovo omici- 
io: nel quartiere Piscinola, 

un uomo è stato affrontato 
in strada, nei pressi della 
stazione della metropolita- 
na, da alcune persone che 
gli hanno sparato al volto ed 
alla testa. 

La vittima dell'agguato è 
Salvatore Abinante, di 831 
anni. Era in semilibertà: di 
giorno lavorava in un nego- 
zio di termoidraulica che si 
trova nei pressi del luogo 
dell'agguato. La notte dormi- 
va in cella. Salvatore Abi- 
nante, era stato arrestato lo 
scorso 27 agosto dal commis- 
sariato di polizia di Chiaia- 
no per rapina ed era stato 
condannato a quattro mesi 
di reclusione. 

Abinante era nel mirino 
della camorra forse perchè 
direttamente coinvolto nel 
business del traffico degli 
stupefacenti o forse per una 
vendetta trasversale nei con- 
fronti del cugino di suo pa- 
dre, Raffaele Abinante, più 
conosciuto come Papele 'e 
Marano, considerato il reg- 
gente del gruppo degli scis- 
sionisti. Salvatore Abinante 
aveva precedenti, oltre che 
Da furto anche per spaccio 

i sostanze stupefacenti. Ie- 
ri mattina stava andando. a 
lavorare quando i sicari lo 
hanno ucciso con 5 colpi alla 
testa: è rimasto supino sull' 
asfalto con il volto sfigurato 
dai proiettili, cosa che ha ge- 
nerato anche un equivoco fa- 
cendo ritenere in un primo 
momento, che fosse la perso- 
na SE all'agguato del 

6 novembre a Scampia. La 

circostanza non si è rivelata 

veritiera nel prosieguo delle 
indagini. 

. A pochi metri, nel negozio 

in cui era impiegato, si è con- 

tinuato a lavorare. Nessuno 

è uscito per dire di conosce- 

re Abinante e che l'uomo la- 

vorava nel negozio. Per gli 
uomini in divisa dei commis- 
sariati di Scampia e Chiaia- 
no nessun aiuto, nessuna 
collaborazione da parte dei 
commercianti dove lavorava 
e dei negozi vicini. 


S IN BREVE 


Il delitto di Giusy: indagato 
un giovane di Manfredonia 


FOGGIA La svolta si è avuta nelle ultime ore: scavando nel 
giro di amicizie e conoscenze della vittima, gli investiga- 
tori avrebbero raccolto indizi concreti su un maggiorenne 
di Manfredonia che ora sarebbe sottoposto ad indagini 
per l'omicidio volontario aggravato di Giusy Potenza, la 

vuindicenne uccisa il 12 novembre scorso a Manfredonia. 
Il reato sarebbe ipotizzato in concorso con persone da 
identificare. Il condizionale è d'obbligo perchè sulla vicen- 
da il pm inquirente di Foggia, Vincenzo Maria Bafundi, 
ha imposto il silenzio. L'indiziato sarebbe un giovane, un 
maggiorenne di Manfredonia. Non si sa altro. Si sa solo 
che nelle ultime ore polizia e carabinieri stanno concen- 
trando le indagini sul giro di amicizie di Giusy e di sua 
sorella Michela. Il sospetto è che le due frequentassero 
un giro di persone abitualmente dedite a delinquere. 


Arrestato il brigatista Cruciani, complice di Galesi 


ROMA La Digos e i Ros in un'operazione congiunta han- 
no arrestato, a Ostia, Jerome Cruciani, 87 anni, sposa- 
to un figlio di dieci anni, amico e complice di Mario Ga- 
lesi, il brigatista ucciso sul treno interregionale Roma- 
Firenze il 3 marzo del 2008. Galesi morì durante un 
conflitto a fuoco in cui perse la vita l'agente della 
Polfer Emanuele Petri e venne arrestata Nadia Desde- 
mole Lioce, condannata all'ergastolo per la sparatoria 
sul treno. Salgono a undici le persone indagate per as- 
sociazione eversiva come fer 

ciani era una vecchia conoscenza dell'antiterrorismo. 
Ex appartenente ai Nuceli comunisti combattenti ven- 
ne arrestato il 15 gennaio del 1997, per una rapina a 
un portavalori in via Radiocofani, al quartiere Monte- 
sacro a Roma, che fruttò circa 120 milioni di lire. 


Camionista spara a un collega che lo sorpassa 


COMO Sarebbe stato un sorpasso azzardato fra tir a far 
infuriare un camionista comasco di 31 anni fino al pun- 
to da sparare con una pistola verso il rivale, un collega 
bosniaco. L'uomo è stato denunciato a piede libero dal- 
la polizia per tentato omicidio, ma le indagini per fare 
chiarezza sull'episodio avvenuto martedì sera lungo la 
corsia nord dell'Autolaghi continuano. 

Il camionista comasco è sospettato di avete sparato 
due colpi di pistola verso la cabina di un tir bosniaco, a 
conclusione di un litigio, mentre i due mezzi pesanti 
percorrevano l'autostrada in direzione di Como, I due 
proiettili hanno raggiunto lo sportello del camion sla- 
Vo, senza tuttavia ferire il conducente, che, fermatosi 
alla stazione di servizio, ha chiamato la Polizia. 


eggiatrici delle Br. Cru- 


ROMA Mani libere al governo 
in materia di ambiente, dal- 
l’acqua ai rifiuti, dalla dife- 
sa del suolo ai parchi, ai re- 
ati contro l’ambiente, pas- 
sando per una sanatoria 
per i reati paesaggistici, 
messa sotto accusa dalle op- 
posizioni anche perché per- 
metterà a Berlusconi di re- 
golarizzare i lavori compiu- 
ti nella sua villa in Costa 
Smeralda. È quanto preve- 
de la delega ambientale ap- 
provata ieri dalla Camera 
con 316 voti a favore e 225 
contrari, Un risultato scon- 
tato, dopo che martedì il go- 
verno annunciato di voler 
mettere la fiducia. Dopo tre 
anni di dibattito e ben tre 
voi di fiducia utili a supera- 
rei molti dubbi presenti an- 
che tra le file della maggio- 
ranza, la delega ambientale 


nella capitale poco più di 
due ore dopo. 

A trascinare tutti nell'av- 
ventura nel Ciad era stata 
la passione di Mandelli per 
l'Africa, che, hanno com- 
mentato alla Bollati Borin- 
ghieri, «era da lui tanto 
amata». «Uomo di fiducia 
della signora Romilda Bol- 
lati e della famiglia - han- 
no aggiunto dalla casa edi- 
trice -, Mandelli ricopriva 
numerose. cariche societa- 
rie con competenza e genti- 
lezza che rappresentavano 
la sua cifra più autentica». 

Ma anche Dada Rosso, 
nata a Torino nel 1946, 
giornalista e scrittrice, spo- 
sata e madre di due figli, 
era stata travolta dall’amo- 
re per il «Continente Nero» 
e svolgeva da quasi trent' 
anni la professione come 


è riuscita a raggiungere il 
traguardo. 

Si tratta di un provvedi- 
mento omnibus dove il go- 
verno ha riunito tutte le leg- 
gi in materia che adesso do- 
vranno essere riscritte da 
una commissione di 24 espe- 
ri nominati dal ministero 
dell'Ambiente. E nell’ulti- 
mo passaggio di un mese fa 
al Senato, la maggioranza è 
riuscita a inserire - insieme 
a un ulteriore giro di vite 
sugli ecomostri - anche la 
possibilità di sanare gli abu- 
si edilizi commessi entro il 
31. settembre 2004 nelle 
aree di interesse ambienta- 
le. Per i trasgressori è previ- 
sta una sanzione tra i 3 mi- 
la e i 50 mila euro, mentre 
la domanda di sanatoria do- 
vrà essere presentata entro 
il 81 gennaio 2005. Per il 


ministro dell'Ambiente l’ap- 
provazione del provvedi 
mento è «un fatto importan- 
te e rivoluzionario l'appro- 
vazione di. questo provvedi- 
mento perchè ci dà la possi- 
bilità di scrivere testi unici 
che diventeranno punti di 
riferimento per la normati- 
va ambientale». Nelle opere 
sanabili rientrerebbe anche 
l’anfiteatro realizzato da 
Berlusconi a Villa Certosa. 
Questa possibilità, insie- 
me alla scelta del voto di fi- 
ducia, ha scatenato le rea- 
zioni dell’opposizione: al mo- 
mento del voto, alcuni par- 
lamentari Verdi hanno sro- 
tolato uno striscione con la 
scritta «Abusivi», Luciano 
Violante, capogruppo dei de- 
putati Ds, ha invitato il go- 
verno a dimettersi. Per Pier- 


ta), la delega è il frutto «di 
una ingordigia di abusi» e 
determinerà «danni duratu- 
ri se non definitivi». «Uno 
scempio», secondo l’Ulivo. 
«La legge delega è il peg- 
gio del peggio elle politi- 
che ambientali del gover- 
no». Lo ha detto o Vi- 
gni, capogruppo Ds in com- 
STRO Rie della 
Camera, il quale si interro- 
ga sulla «capacità» della de- 
stra a capire l'importanza 
di custodire i beni ambien- 
tali e culturali come un teso- 
ro prezioso, anzichè «deva- 
starlo e saccheggiarlo». Con 
il condono paesaggistico - 
aggiunge Vigni - vengono 
sanati gli abusi nelle aree 
più belle del Paese: coste, 
‘montagne, parchi, zone ar- 
cheologiche. Non meno gra- 
ve - o del parlamen- 
tare Ds - è la delega al go- 


Saranno sanati gli abusi edilizi nelle sone tutelate, Si salva pure l'anfiteatro del Cavaliere in Costa Smeralda 


verno che rischia di stravol- 
gere tutta la legislazione 
ambientale: dall acqua ai r1- 
fiuti, dall aria alla difesa 
del suolo, dai parchi ai rea- 
ti contro 1 ambiente». Come 
se non bastasse, questa leg- 
ge - conclude Vigni - contier 
ne anche norme sui rifiuti 
che secondo una recentissi” 
ma sentenza della Corte di 
giustizia europea sono in t0- 
tale contrasto con la norma: 

tiva comunitaria«. 
«L'ennesima fiducia per 
l'ennesima ingiustizia»: que” 
sto il commento del presi: 
dente dell'Idv, Antonio DI 
Pietro, al voto della Came: 
ra sulla delega ambientale 
«Invece di educare alla leg& 
lità il Governo, con questi 
provvedimenti, spinge i cit 
tadini ad accettare un siste 
ma di illegalità RINTORIO, 
Cl 


free lance in tutto il mon- 
do. Dada Rosso aveva aper- 
to da poco più di un anno la 
casa editrice Epochè, che 
stava lanciando in Italia au- 
tori africani, fra i quali la 
scrittrice  franco-cameru- 
nense Calixthe Bejala, E og- 
gi Dada Rosso avrebbe do- 
vuto presentare l'ultima 
sua pubblicazione «Torino, 
sorprese in corso», un'opera 
legata alle trasformazioni 
urbanistiche della città. 

Era invece fidanzata, 
amava i bambini e voleva 
diventare una neuropsichia- 
tra infantile Raffaella Sey- 
mandi. Appassionata di 
viaggi, faceva parte di un' 
organizzazione, il Sism (se- 
gretariato italiano studenti 
di medicina), che si occupa 
di scambi internazionali 
tra aspiranti medici. 


luigi Castagnetti (Margheri- 


| Asinistra: 
sopra, la 
giornalista 
Dada Rosso, 
morta 
nell’inciden- 
te aereo. 
Sotto, 
Giorgetto 
Giugiaro: il 
designer 
automobilisti- 
co si trovava 
sull'altro 
aerotaxi 
Cessna, 
atterrato 
regolarmen- 
tea 
N'Djamena, 
capitale del 


ANSA-CENTIMETRI 


Ciad 


Scossa di terremoto dell'ottavo grado della Scala Mercalli poco prima di mezzanotte: danni nel Bresciano 


Trema il Nord Italia da Genova a Venezia 


L'epicentro localizzato sotto il laso di Garda. Avvertita anche in regione 


ROMA Un terremoto ha colpi- 
to la scorsa notte il Nord 
Italia. L'evento sismico è av- 
venuto alle 23.59, è stato ri- 
levato dalle stazioni dell' 
Istituto nazionale di geofi- 
sca ed è stato classificato 
dagli esperti di magnitudo 
5.2 della scala Richter, pari 
al settimo-ottavo grado del- 
la scala Mercalli. L'area epi- 
centrale è stata individuata 
dagli stessi esperti nella zo- 
na del Lago di Garda. Mol- 
te chiamate ai vigili del fuo- 
co in provincia di Brescia, 
soprattutto nelle zone della 
Valsabbia e quindi nei co- 
muni di Vobarno e Sabbio 
Chiese, dove sono stati se- 
gnalati edifici pericolanti, e 
i nella zona del Lago di 
arda. Una zona molto vici- 
na all'epicentro. Ma edifici 
lesionati si sono avuti an- 
che a San Felice del Benaco 
e Gardone Riviera, nonchè 
a Salò. Sono tutti paesi del 
Garda bresciano che è noto- 
riamente zona sismica. La 
scossa di terremoto si è sen- 
tita in quasi tutto il Nord 
Italia dalla Liguria al Vene- 
to. Grande l’allarme a Mila- 
no dove però non erano se- 
gnalati danni a cose o perso- 
ne. Le case hanno tremato 
anche in Emilia-Romagna. 
Alcune segnalazioni sono 
iunte anche al centralino 
ei vigili del fuoco di Trie- 
ste, A chiamare sono stati 
inquilini che abitano nei 
piani alti delle abitazioni, 
Immediatamente si è riu- 
nita nella sede del Diparti- 
mento della Protezione civi- 
le di Roma l'unità di crisi, Il 
dipartimento è stato per tut- 
ta la notte costantemente 
in contatto con le strutture 
n e le istituzioni lo- 
cali per effettuare le neces- 
sarie verifiche e capire se vi 
fossero danni a persone o co- 
se. «E stato come sentire il 
rumore di un tuono all'enne- 
sima potenza - ha racconta- 
to una ragazza che vive a 
San Felice -. Poi tutto ha co- 
minciato a tremare, mi si è 
spostato il letto. Siamo cor- 
sl tutti fuori. Abbiamo avu- 
to molta paura». 


Trenitalia annuncia: 


ROMA Dopo i voli, arrivano anche i tre- 
ni «low cost»: appena 9 euro per un 
viaggio in Pendolino da Roma a Mila- 
no. L'iniziativa di Trenitalia, sul- 
l'esempio delle compagnie aeree a 
basso costo, partirà a metà dicembre 
e riguarderà un solo Eurostar al gior- 
no, Unica condizione: essere avvezzi 
alle nuove tecnologie. I biglietti, in- 
fatti, non verranno venduti nelle bi- 
glietterie, ma solo on-line. Soddisfat- 
ti i consumatori che però invitano a 
«pensare anche ai pendolari». Arri- 
vando sotto le festività natalizie, la 
proposta ha tutte le caratteristiche 
per riscuotere successo. Oggi un 
viaggio in Eurostar da Roma a Mila- 
no costa tra i 46,48 (seconda classe) 
ei 67,14 euro (prima classe). Se ci si 


in Eurostar da Roma a Milano con 9 euro 


sposta in aereo, la tariffa Alitalia 
per andata e ritorno è ad esempio di 
229,40 euro comprese le tasse, men- 
tre quella di Meridiana parte per la 
sola andata da un minimo di 50 euro 
(che diventano 70,85 con le tasse). Il 
treno low cost, che im, iegherà 4 ore 
e 30 come i suoi fratelli "pendolini", 
sfrutterà stazioni meno intasate di 
quelle principali. Sarà uno dei primi 
a partire al mattino dalla stazione di 
Roma Tiburtina (tra le 6 e le 7), rag- 
giungerà quindi Firenze I 
mente nella stazione di Campo di 
Marte), per poi toccare Bologna e 
concludere il viaggio a Milano Rogo- 
redo. In tarda serata farà poi il per- 
corso inverso. I biglietti saranno ac- 
quistabili on-line, forse già da 


lunedé prossimo, su un apposito sito 
Internet e l'acquisto in rete darà di- 
ritto alla prenotazione del posto. Si 
tratterà di un Etr 450 di prima gene- 
razione, con una capacità di circa 
400 posti, che avrà colore e logo di- 
versi dagli altri Eurostar e senza di- 
stinzione fra prima e seconda classe. 
Ci saranno solo i servizi essenziali e 
mancherà la ristorazione, ma consen- 
tirà comunque di spendere solo 18 
euro per andare e tornare in giorna- 
ta da Roma a Milano. Un successo 
del pendolino low cost potrebbe poi 
indurre il neo amministratore dele- 
gato Roberto Testore a valutare l’op- 
portunità di replicare lo schema su 
altre tratte o a intensificarne le fre- 
quenze. 


La società si dice pronta a dimostrare che i bilanci sono corretti. Il presidente Savona a palazzo Chigi 


Impregilo, dopo l'inchiesta ko in Borsa 


MILANO Impregilo e Gemina crollano in 
borsa. I titoli sono nella tempesta an- 
che se i magistrati sembrano voler limi- 
tare gli effetti dell'inchiesta. La magi- 
stratura sta lavorando su alcune poste 
«del bilancio 2003» e l'indagine «non ri- 
o i Bonde la capacità finanziaria 
lel gruppo». Così, con queste parole, 
Walper Mapelli, il pm che indaga su 
Impregilo, precisa l'ambito dell'inchie- 
sta che sta portando avanti, dal mo- 
mento che le notizie pubblicate sulla 
stampa e che girano negli ambienti fi- 
nanziari «sono un pò impazzite». Una 
lettura in linea con quanto riferito da 
uno dei banchieri che ha lavorato di re- 
cente alla strutturazione di alcune ope- 
razioni finanziarie per conto di Impre- 
gilo. «La società - osserva in relazione 
a una domanda sul tema - mi è sempre 
sembrata ben amministrata, per cui 
mi sorprende quanto sta accadendo», 
Intanto però prosegue in Borsa la bu- 
fera sui titoli di Impregilo e della con- 
trollante Gemina. Un! altra vera gior- 
nata di passione, con i primi che, dopo 


una sospensione lunga per quasi tutta 
la seduta, terminano con un tonfo del 
37,59% a 0,32 euro, ed i secondi che in- 
vece scivolano a un prezzo di riferimen- 
to a quota 0,8333 (-7,3%). Forti gli 
scambi rispettivamente pari a 30,3 mi- 
lioni di pezzi, il 4,2% del capitale ordi- 
nario, e a 22 milioni di pezzi, cioè il 
6%. Attualmente, quindi, si lavora sul- 
le carte e sulla documentazione seque- 
strata ieri nel corso delle perquisizioni 
fatte dalla Guardia di finanza nelle se- 
di di Milano e Roma della società. Ma 
al solo scopo di accertare le ragioni 
dell' iscrizione alla voce Crediti verso 
parti correlate, nel bilancio al 31 di- 
cembre 2003, di 296 milioni di euro 
senza procedere - è la tesi dell' accusa - 
alla loro attualizzazione. In pratica l' 
inchiesta, che vede per ora nella veste 
di indagati il presidente Paolo Savona, 
che ieri sera si è recato a palazzo Chi- 
gi, l'ad Pier Giorgio Romiti e il commis- 
sario liquidatore di Imprepar, Renzo 
Grassi Capatano, oltre ad accertamen- 
ti sui revisori Deloitte & Touche ed Er- 


nst & Young, intende accertare se ! 
296 milioni di crediti fossero o meno re- 
almente esigibili e quale uso è stato fat- 
to delle poste di bilancio ad essi legate. 
A quanto si apprende, i militari del- 
la Guardia di finanza di Monza forme- 
ranno ora un gruppo di lavoro «tecni” 
co» che sotto la direzione del magistra: 
to si dedicherà in un primo periodo, 51 
apprende, esclusivamente a esaminare 
dopo il riordino le carte sequestrate: bi" 
lanci, corrispondenza e documentaz!0” 
ne relativa alla contabilità della socie” 
tà del 2003, anche su supporto informa” 
tico. Da parte sua, Impregilo ieri ha dî 


che «le indagini hanno 
esclusivamente esami di alcune n 
di bilancio che gli inquirenti debboni 
ancora verificare». Inoltre, Impreg! # 
si dice «pronta a presentare attraverso 
i suoi difensori, Oreste Dominion! Ri 
Giulia Bongiorno, e i propri consule 
tecnici (studio Poli e Associati ndr), s 
‘un imminente incontro con il magistoo. 
to, i documenti che comprovano la ©0 
rettezza dei propri bilanci». 
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GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


ATTUALITAÀ' 
Putin continua a sostenere il neoeletto capo dello Stato mentre il segretario di Stato Usa Powell afferma di non ritenere regolare lo svolgimento delle elezioni 


In Ucraina Yanukovich proclamato presidente 


IL PICCOLO Ò 


L'opposizione marcia sulla sede della Commissione elettorale e annuncia uno sciopero generale 


KIEV Viktor Yanucovich, il 
Premier filo-russo garante 
del sistema di potere che 
‘a un decennio spadroneg- 
gia a Kiev, è da ieri formal 
mente il nuovo presidente 
dell'Ucraina. Ma solo per la 
commissione elettorale cen- 
trale che lo ha proclamato, 
malgrado proteste e conte- 
Stazioni. Per la piazza della 
capitale, occupata ormai da 
centinaia e centinaia di mi- 
Bliaia di sostenitori del suo 
Tivale, l'oppositore filo-occi- 
dentale Viktor Yushenko, 
egli non è che un usurpato- 
Te, imposto a suon di brogli 
€ manipolazioni. La crisi 
Ucraina si avvita dunque 
Sempre più, con rinnovati 
ori di «una guerra civi- 

lè, , mentre la giornata cul- 
Mina nell'appello a uno 
Stiopero generale destinato 
Nelle intenzioni a paralizza- 
Te il Paese («trasporti, scuo- 
e, industrie»). Un appello 
lanciato dal palco nell'enne- 


| Simo comizio di Yushenko 


avanti al popolo raccolto 
per il quarto giorno di fila 
Sulla spianata di piazza In- 
dipendenza, sotto i vessilli 
arancione del fronte del 
cambiamento. 

Una folla che continua a 
crescere, malgrado la neve 
che cade copiosa e tempera- 
ture attorno a 5 sotto zero, 
e dilaga in tutto il centro di 

Ciev in un'atmosfera di ten- 
Sione crescente, seppur an- 
cora immune da violenze: 
addossandosi agli edifici 
della presidenza, sotto l'at- 
tenta vigilanza delle forze 
di sicurezza in tenuta anti- 
sommossa, e arrivando a 
circondare la non meno 

lindata sede della commis- 
Stone elettorale. Luogo, 
quest'ultimo, sul quale si 

Sono accesi i riflettori nel 


. Pomeriggio quando - come 


Sostenitori del candidato vincitore Yanukovich mentre festeggiano nelle strade di Kiev. 


annunciato - i commissari 
hanno formalizzato il conte- 
statissimo esito finale del 
ballottaggio presidenziale 
di domenica scorsa tra 
Yanucovich e Yushenko: 
confermando la vittoria del 
primo con il 49,46% dei vo- 
ti e circa tre punti di van- 
taggio sull'avversario. Una 


decisione fischiata dalla 
gente fuori dall'edificio e ac- 
colta al grido di «vergogna, 
vergogna» dai deputati 
arancione presenti all'inter- 
no, ma anche dalle acclama- 
zioni «Yanucovich, Yanuco- 
vich» scandite da 50-60 de- 
putati governativi. 

L'eletto ha reagito alla 


notizia facendo professione 
di moderazione. Ha detto 
di non volere «una vittoria 
viziata che possa portare a 
violenze e vittime» e ha of- 
ferto l'avvio di un dialogo 
con «rappresentanti di Yu- 
shenko» fin da domani. Nel 
contempo, però, ha sottoli- 
neato di considerarsì a que- 


© LA PASIONARIA 


Lo sguardo è intenso, quasi ispirato. 
L'oratoria appassionata, talora con accen- 
ti di sarcasmo persino sprezzanti. Il popo- 
lo arancione di Kiev, che acclama il lea- 
der dell'opposizione Viktor Yushenko per 
cognome, a lei si rivolge solo con il nome, 
la invoca come una santa: «Yulia, Yulia». 
Lei è Yulia Tymoshenko, l'anima radica- 
le e carismatica della protesta che scuote 
l'Ucraina. La donna che ha guidato schie- 
re di studenti ad assediare il quartier ge- 
nerale della presidenza, sfidando faccia a 
faccia il muro nero dei reparti antisom- 
mossa, e ieri è tornata alla carica dinanzi 
alla Comissione elettorale centrale: blin- 
dato covo d'ogni broglio e d'ogni nequizia, 


secondo gli oppositori. Se Yushenko è 
l'uomo della SEE, «il presidente del 
popolo», Yulia è la punta di lancia del mo- 
vimento: il condottiero della prima linea, 
pe qualcuno addirittura una Giovanna 

‘Arco slava, «la donna della Provviden- 
za», Non alta, ma ben proporzionata, line- 
amenti fini e acconciatura tradizionale 
ucraina con i lunghi capelli castani impri- 

ionati in una treccia raccolta a corona 
dietro il capo, Tymoshenko si è proposta 
in cuesta immagine rinnovata, più seve- 
ra, dopo un'esperienza in carcere: da «pri- 
gioniera politica», afferma. Ora professa 
con uguale convinzione la fede ortodossa 
e quella del patriottismo ucraino. 


sto punto «presidente legit- 
timo dell'Ucraina». A spal- 
leggiarlo, oltre alla Russia 
di Vladimir Putin, resta il 
oo uscente Leonid 
uchma, che dopo giorni di 
silenzio ha parlato in tv 

Jer accusare l'opposizione 

i «pianificare un colpo di 
Stato», assicurare che il po- 
tere «controlla la situazio- 
ne e non ammetterà azioni 
di forza nonostante le pres- 
sioni» e chiedere alla comu- 
nità internazionale di «non 
interferire negli affari inter- 
ni ucraini». 

Una richiesta, quella del- 
la «non ingerenza», già re- 
spinta dall'Occidente: gli 

sa, per bocca di Colin 
Powell, hanno fatto sapere 
di non riconoscere come le- 

ittimo l'esito del voto nel 

'aese ex sovietico e hanno 
minacciato «conseguenze» 
serie in caso di interventi 
repressivi nei confronti dell' 
opposizione. Anche Ue e 

ato sono tornate a manife- 
stare le loro critiche e a 
chiedere una «revisione del 
risultato» dello scrutinio. A 
condurre la battaglia in pri- 
ma linea sono comunque 
Yushenko e la sua gente. 
Alla schiera oceanica di 
Kiev, composta soprattutto 
(ma non solo) da giovani, si 
affianca la protesta di mol- 
te altre città: soprattutto 
nelle regioni centro occiden- 
tali del Paese (120.000 per- 
sone sono sfilate oggi a Leo- 
poli), ma pure in alcune lo- 
calità dei territori sud- 
orientali più favorevoli a 
Yanucovich, come 
Kharkov. Sul piano legale 
Yushenko e gli altri dirigen- 
ti della protesta hanno an- 
nunciato di voler ricorrere 
dinanzi alla Corte suprema 
contro le decisioni della 
commissione elettorale cen- 
trale. Ma la risposta più for- 
te resta politica e di piazza. 


Doposlo storico ‘allargamento a Est i Diciassette predispongono il piano di lavoro per aiutare un'ulteriore apertura 


L'Ince pensa a un'Europa ancora più grande 


Summit dei premier domani a Bernardino. Per l'Italia ci surà Berlusconi 


TRIESTE L'Iniziativa centroe- 
Uropea come «incubatrice» 
per gli Stati dell’area che 
Vogliono diventare parte in- 
tegrante dell’Ue. Sarà que- 
Sto il tema che sarà svilup- 
Pato domani dai capi di go- 
Verno dei 17 Paesi membri 
dell’Ince. Il summit, che si 
Svolge nel comprensorio tu- 
Tistico di Bernardino, tra 
Portorose e Pirano, è già 
iniziato ieri con le prime 
Sessioni del Forum economi- 
co che culminerà oggi con 
la tavola rotonda dei mini- 
Stri dell'Economia dei Di- 
Ciassette che avrà come te- 
Ma le politiche industriali 
ber una più veloce crescita 
economica. Si tratterà del 
Primo vertice al massimo li- 
Vello dell’Ince dopo lo stori- 
co allargamento a Est del- 
l'Unione europea che ha vi- 
Sto l’ingresso, tra gli altri, 
Nella comunità anche di 
Slovenia (che detiene la 
Presidenza di turno dell’Ini- 
ziativa), Polonia, Unghe- 
tia, Repubblica ceca e Slo- 
Vacchia tutti Paesi membri 
dell’Ince. A riprova del fat- 
to, dicono gli osservatori, 
che il lavoro «preparatorio» 


L'azione militare 
vuole spianare la strada 
alle elezioni di gennaio 


WASHINGTON Cinquemila mili- 
tari americani, britannici e 
lracheni sono impegnati, 
a circa 48 ore, nell'offensi- 
Va del Ringraziamento, a 
Sud di Baghdad, poco sotto 
«triangolo della morte» 
Sunnita. Col nome in codice 
lymouth Rock, l'operazio- 
ne, che coincide con la Fe- 
Sta del Ringraziamento ne- 
Eli Stati Uniti, conferma 
che la presa di Falluja è sta- 
va solo una prima tappa. 
n corso quella che veniva 
annunciata, il mese scorso, 
Come l'offensiva delle tren- 
a città, per liberare porzio- 
3 di territorio iracheno sot- 
9 il controllo di ribelli sun- 


© MISURE DI SICUREZZA 


Il vertice dei capi di governo dell’Ince è 
considerato dagli organizzatori sloveni, il 
più grande evento politico dell'anno ha ri- 
chiesto mesi di preparazione, soprattutto 
dal punto di vista della sicurezza. 
L'incolumità dei partecipanti, in tutto cir- 
ca 2 mila persone tra delegazioni e gior- 
nalisti, sarà affidata a oltre 300 poliziotti 
nonchè a un numero non precisato di 
agenti in borghese. Tuttavia, secondo 
quanto assicurato dal vicedirettore dell' 
ufficio per la sicurezza presso la direzio- 
ne generale della polizia slovena, Silvo 
Vrabncic, le esigenze di sicurezza non si 
ripercuoteranno più del necessario sulla 
circolazione locale. In particolare, ha det- 
to Vrbancie, non ci saranno i blocchi tota- 
li delle viabili. La maggior parte dei par- 
tecipanti, fra cui nove capi di governo e 
otto fra vice premier e ministri delle Fi- 
nanze, raggiungeranno la Slovenia in ae- 


e di Sicciole. Quindi proseguiranno il loro 
tragitto verso il centro congressi del 
Grand Hotel Bernardin in automobile 
scortati dalle unità della polizia slovena, 
che impiegherà una cinquntina di mezzi. 
Le uniche limitazioni del traffico sono 
quelle scattate più ieri nelle immediate 
vicinanze dell'albergo, a cui non sarà pos- 
sibile avvicinarsi fino alle 18 di domani, 
giornata conclusiva del summit. Oggi po- 
meriggio l'apparato di sicurezza abbracce- 
rà anche il centro di Pirano, dove tra le 
16ele21è prsgiito il ricevimento del sin- 
daco Vojka Stular. La vigilanza sarà, 
dunque, discreta ma non per questo supe- 
rificiale: come dichiarato dalla responsa- 
bile del FRISeL del governo sloveno, 
Ksenija Benedetti, dal punto di vista or- 
ganizzativo, il summit di Bernardino è 
paragonabile al vertice fra i presidenti 
americano George Bush e russo Vladimir 
Putin, svoltosi a Brdo presso Kranj nel 


reo, atterrando agli aeroporti di Lubiana 


giugno del 2001. 


svolto dall’Iniziativa, so- 
prattutto sul piano della co- 
operazione regionale e del- 
lo sviluppo ha raccolto già i 


suoi frutti. Un successo 
non da poco se si pensa che 
il tutto nacque nel lontano 
novembre del 1989, subito 


Iraq: soldati britannici impegnati in un'azione di guerra. 


niti e consentire alle elezio- 
ni di svolgersi a fine genna- 
io su tutto il territorio na- 
zionale. Plymouth Rock è 


l'integrazione militare del- 
la conferenza di Sharm el- 
Sheik, che, martedì, ha 
espresso il largo appoggio 


dopo la caduta del muro di 
Berlino, con un accordo sot- 
toscritto da Italia, Austria, 
Ungheria e l'allora Jugosla- 
via che diede vita a quella 
che venne chiamata Inizia- 
tiva quadrilaterale. 

Il recente allargamento, 
dunque, ha incrementato 


l'interesse dei dieci Paesi 
che ancora non fanno parte 
dell'Ue nel trarre il massi- 
mo vantaggio dalla piatta- 
forma che proprio l’Ince è 
in grado di oftrire loro. Si 
parla di Paesi strategica- 


mente importanti per 
l'Unione europea, come 
uelli che gravitano nel- 


l'area dei Balcani occidenta- 
li. A partire dalla Croazia 
per proseguire con la Ser- 

ia e Montenegro, la Mace- 
donia e l'Albania, senza di- 
menticare Bulgaria e Roma- 
nia. E il massimo supporto 
finanziario  all’Iniziativa 
centroeuorpea giunge pro- 
prio dall'Italia che ha recen- 
temente triplicato il suo 
contributo alle attività del- 
l’Ince permettendo così il 
raddoppio del cosiddetto 
Fondo di cooperazione a di- 
sposizione dei Diciassette 
per finanziare (per un mas- 
simo del 50% del costo com- 
plessivo) gli oltre cento pro- 

etti in via di attuazione. 

n più l’Iniziativa possiede 
un Fondo fiduciario, intera- 
mente finanziato dall’Ita- 
lia, che ha così complessiva- 
mente investito circa 26 mi- 
lioni di euro a favore dell’In- 
ce. 


© DIPLOMAZIA 


BRUXELLES Dalle istituzioni europee e dalla 
Nato arriva un messaggio univoco alle au- 
torità ucraine: non abbiate fretta nell'an- 
nunciare l'esito del secondo turno presiden- 
ziale e procedete ad una verifica attenta e 
trasparente del voto, altrimenti ci potreb- 
bero essere conseguenze nelle relazioni. Ol- 
tre ad un segnale di fermezza nei confron- 
ti di Kiev da Bruxelles è venuto l'invito a 
tutte le parti alla calma, per 
evitare possibili episodi di vio- 
lenza in una situazione di no- 
tevole tensione. Dall'Europar- 
lamento, in particolare, è an- 
che venuta una esplicita criti- 
ca all'atteggiamento tenuto 
dalla Russia che da subito ha 
riconosciuto l'affermazione di 
Yanukovich. Ma da Kiev non 
sono venute notizie incorag- 
gianti per l'Unione. La com- 
missione elettorale centrale 
ha proceduto in serata a for- 
malizzare la controversa vitto- 


russo, rendendo sempre più 
difficile il clima della vigilia dell'atteso ver- 
tice Ue-Russia, che si aprirà oggi all'Aja. 
L'Olanda, che detiene la presidenza di 
turno dell'Unione, ha nel frattempo fatto 
sapere che invierà un suo emissario spe- 
ciale in Ucraina. Il presidente della Com- 
missione Ue Josè Manuel Durao Barroso 
ha puntualizzato come sia «indispensabile 
una revisione seria e indipendente dei ri- 
sultati delle elezioni in Ucraina», altrimen- 
ti, ha detto a chiare lettere, è «logico che ci 
saranno conseguenze sulla nostra politica 
di vicinato con Kiev». Parole di preoccupa- 
zione e di disappunto sono state pronun- 
ciate anche dal segretario generale della 
Nato Jaap de Hoop Scheffer che ha chia- 
mato l'ambasciatore ucraino per esprime- 
re il proprio disappunto per come si sono 
svolte le elezioni e per ricordare che Kiev 
[eee 


Alta tensione sul vertice di oggi all’Aja tra i Venticinque e la Russia 


Ue e Nato: «Rivedere il risultato» 


ria dell'attuale premier filo Javier Solana 


ha Deo impegni ben precisi sugli stan- 
dard democratici con la comunità interna- 
zionale, inclusa la Nato, che «in questo ca- 
so non sono stati rispettati». Che non ci 
fossero molti dubbi sul fatto che il conteg- 
gio in varie regioni dell'Ucraina sia stato 
«fraudolento» lo ha detto esplicitamente 
l'Alto rappresentante per la politica estera 
e di sicurezza comune, Javier Solana. 
«Non possiamo accettare ele- 
zioni fraudolente», ha sottoli- 
neato Solana che, ascoltato 
dalla commissione Esteri del 
Parlamento europeo, ha più 
volte invitato alla calma e al 
negoziato fra tutti le parti 
| coinvolte. 

Davanti alla stessa commis- 
sione l'ambasciatore ucraino 
presso l'Ue Roman Shpek ha 
tentato un approccio dialogan- 
te chiedendo all'Unione di es- 
sere «comprensiva» e di non 
abbassare il livello di coopera- 
zione con il suo Paese. Ma 
proprio dalla commissione 
Esteri dell'Europarlamento è venuta la po- 
sizione più intransigente per quanto ri- 
guarda il processo ARE in Ucraina. 
La commissione si è, infatti, detta «convin- 
ta che le elezioni presidenziali in Ucraina 
siano state manipolate e che il risultato 
preliminare sia stato falsificato e che in 
questo caso non possa essere riconosciu- 
to». Una posizione che sarà sottoposta og- 
gi alla conferenza dei presidenti dei grup- 
pi, dove sul tavolo ci sarà la richiesta, che 
sarà formalizzata dal capogruppo dei Po- 
polari Hans Gert Poettering, che la que- 
stione Ucraina sia oggetto di un dibattito 
parlamentare in apertura della sessione 
plenaria della prossima settimana. Ieri è 
anche venuta da vari eurodeputati polac- 
chi la richiesta di una convocazione straor- 
dinaria del Parlamento europeo. 


Una veduta della cittadina di Pirano. 


Il presidente del Consi- 


Al via il Forum economico 
che ha focalizzato è temi 
dello sviluppo delle piccole 
e medie imprese e degli 
strumenti necessari a dare 
un impulso alla crescita 


neranno nella mattinata di 
domani con l’apporvazione 
di un documento finale da 
parte dei premier dei Di- 
ciassette. 

Nei lavori di ieri al Fo- 
rum economico grosso spa- 
zio è stato riservato alle pic- 
cole e medie imprese con 
particolare attenzione al lo- 
To Silupoa nei Paesi della 
ex Jugoslavia e in Albania. 
Competitività, sviluppo, in- 
frastrutture e settore finan- 
ziario sono stati i temi più 
dibattuti «proprio per dare 
un approccio più focalizza- 


glio, Silvio Berlusconi giun- 
gerà oggi in Slovenia, a Ber- 
nardino, alle 18 per prende- 
re parte all’incorntro infor- 
male tra i premier dei Di- 
ciassette e il «padrone di ca- 
sa», il primo ministro slove- 
no Anton Rop per il quale 
quello di domani sarà l’ulti- 
mo palcoscenico internazio- 
nale dopo la sconfitta pati- 
ta in casa alle elezioni poli- 
tiche del 3 ottobre scorso. 
E, proprio per questo, Rop 
sarà affiancato nei lavori 
dal premier incaricato Ja- 
nez Jansa il quale avrà an- 
che un incontro bilaterale 


con il primo ministro croa- 
to, Ivo Sanader per cercare 
di continuare nella media- 
zione sullo scottante tema 
dei confini marittimi pro- 
prio in quel golfo di Pirano 
che ospiterà il summit. Suc- 
cessivamente i protagonisti 
del vertice si sposteranno a 
Pirano dove saranno ricevu- 
ti dal sindaco della città 
istro-veneta, Vojka Stular. 
Alle 18.30 nel Teatro «Tar- 
tini» ci sarà un concerto del- 
la Young Musicians Inter- 
national Symphony Orche- 
stra». Seguirà alle 20 la ce- 
na di gala. I lavori veri e 
prorpi del summiti si dipa- 


to all'evento», come ha pre- 
cisato Renata Vitez del mi- 
nistero dell'Economia della 
Slovenia. «Il Forum - ha 
precisato il direttore gene- 
rale dell’Ince, Herald Kreid 
- sta dimostrando di poter 
essere un vero e proprio 
mix esplosivo di idee e pro- 
poste». La locomotiva euro- 
pea, dunque, vuole tornare 
a correre, vuole superare 
l’attuale congiuntura sfavo- 
revole e per farlo punta sui 
mercati di quei Paesi anco- 
rain via di OXIDEna e atten- 
ti alunni sui banchi di scuo- 
la per conseguire il diplo- 
ma europeo. 

Mauro Manzin 


Le truppe alleate stanno dando battaglia, con cinquemila effettivi in campo, ai miliziani ribelli in un'area a Sud del «triangolo della morte» sunnita 


L'offensiva del Ringraziamento insanguina l'Iraq 


dell'Occidente e del Mondo 
arabo a un Iraq democrati- 
co. Ken Pollack, un esperto 
di Iraq della Brookings In- 
stitution, uno dei 'serbatoi 
di cervellì di Washington, 
dice che l'operazione è «as- 
solutamente cruciale»: l'in- 
surrezione deve essere 
«schiacciata», o almeno dra- 
sticamente ridotta, perchè 
il voto possa svolgersi dav- 
vero e avere successo. La 
zona dell'offensiva è una 
delle più pericolose dell' 
Iraq: comprende le città di 
Latifiyah, Manmudiyab, 
Yussufiyah, Iskandariyah, 
Haswah e Mussayyeb. 

I militari non Îa conside- 


rano un'operazione su lar- 
ga scala: sono coinvolti - no- 
tano - un terzo circa degli 
uomini schierati a Falluja. 
I generali spiegano: «Con- 
duciamo una serie di raid 
precisi contro obiettivi di 
grande interesse». L'obietti- 
vo è quello di «prendere a 
tenaglia i ribelli» che'tenta- 
no di lasciare la zona e di 
accendere altrove focolai 
d'insurrezione. Pollack spie- 
ga: «È difficile combattere 
gli insorti che non restano 
sul posto ad affrontare il ne- 
mico», ma si spostano di 
continuo sul territorio. A 
Falluja, prima dell'attacco, 
potevano esserci fino a 


L 


6000 tra guerriglieri sunni- 
ti e terroristi della banda 
di Abu Musab Al Zargawi. 
Quelli messi fuori combatti- 
mento, uccisi, feriti o cattu- 
rati, non sono stati più di 
duemila: gli altri, dunque, 
si sono spostati a battersi 
altrove. 

Le operazioni militari al- 
leate sono micidiali peri ri- 
belli, ma hanno anche un 
alto costo per gli america- 
ni, le cui perdite in Iraq so- 
no salite a 1230 dall'inizio 
del conflitto. E la guerra 
contro il terrorismo conti- 
nua a fare vittime pure in 
Afghanistan, dove un'esplo- 
sione nel Sud del Paese uc- 
cide due soldati di pattu- 


glia (fanno 150 in circa tre 
anni). Dal Pentagono arri- 
vano cifre che danno i brivi- 
di: l'offensiva di Falluja 
lanciata il 7 novembre e 
esaurita, di fatto, nel giro 
di due settimane, ha visto 
869 militari americani feri- 
ti, più di 60 al giorno in me- 
dia. La presa della città, 
roccaforte dei ribelli sunni- 
ti, è costata la vita sul cam- 
po ad almeno 54 militari 
americani - e ci sono anche 
stati almeno 8 caduti tra le 
forze di sicurezza irachene 
-. S'ignora, però, quanti dei 
feriti siano poi deceduti, o 
possano ancora farlo, in 
ospedale. 

ja violenza in Iraq conti- 


nuerà e «andrà probabil- 
mente aumentando», fino 
al voto fissato il 30 genna- 
io. Ma, prevede il segreta- 
rio alla difesa Donald Rum- 
sfeld, «la coalizione resterà 
ferma»: «la storia prova che 
la democrazia può affermar- 
si in Iraq». Per Rumsfeld, 
le dieci settimane che man- 
cano al voto sono «decisi- 
ve»: «Aree del Paese non 
possono restare sotto il con- 
trollo degli insorti». Gli 
americani vogliono liberar- 
le, affidando il compito di 
tenerle alle forze di sicurez- 
za irachene che a Falluja 
«sì sono battute piuttosto 
bene» e che «stanno facen- 
do progressi». 
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Tasse, proposta indecente 


di Alfredo Recanatesi 


on c'era da dubitar- 
\ ne, ma l'Europa è 
sempre più esplicita 
nell'escludere un qualche 
imprimatur sulla «proposta 
indecente» che Berlusconi 
coltiva da tempo, ossia quel- 
la di ridurre le tasse esi- 
mendosi dall'ingrato compi- 
to di trovarvi una copertu- 
ra e, quindi, lasciando che 
la conseguente riduzione 
delle entrate determini un 
aumento del disavanzo. 
Non inganni, infatti, la pro- 
posta di stralciare le spese 
per ricerca e infrastrutture 
dal calcolo del disavanzo 
che il patto di stabilità im- 
pone ad un massimo del 
3% del Pil. La formula che 
anche Berlusconi ha usato 
per sollecitare una revisio- 
ne di quel patto, infatti, 
non è altro che un possibile 
mezzo per escludere dal to- 
tale attuale quelle spese 
«virtuose» e sostituirle, a 
concorrenza di un disavan- 
zo del 8%, con spese «vizio- 
se» o con altrettanto «vizio- 
se» riduzioni di entrate. 


L'Europa è esplicita 
nell'escludere 


che il «taglio» possa 
gravare sul discvamzo 


In altre parole, l'ipotesi 
che Berlusconi ha fatto pro- 
pria sottende un calcolo al- 
gebrico che si conclude co- 
munque nella possibilità di 
ridurre le tasse senza prov- 
vedere a una copertura e, 
dunque, lasciando correre 
il disavanzo. Il disavanzo 
altro non è che indebita- 
mento, ossia la raccolta di 
capitali su un mercato che 
è quello dell'euro, con la 
conseguenza quindi che gli 
effetti della disinvoltura fi- 
nanziaria di un Paese si ri- 
versano su tutti quelli che 
hanno adottato la stessa 
moneta; e sono effetti pe- 
santi che si riassumono in 
un aumento del tasso di in- 
teresse e in una erosione 
della fiducia a medio-lungo 
termine nella stabilità futu- 
ra della moneta. 

Se questi sono gli effetti, 
perché mai i partner euro- 
pei dovrebbero consentire a 
un Paese di sostituire en- 
trate fiscali con nuovo debi- 
to? E perché dovrebbero 
consentirlo proprio al Pae- 
se che ha già il debito più 
alto e che, quindi, è già 
l'anello più debole nella ca- 
tena finanziaria che sostie- 
ne la stabilità interna dell' 
area euro? 

Non sorprende, dunque, 
che, in merito alla richiesta 
avanzata da Berlusconi al 
presidente di turno della 
Ue, il presidente della Com- 
missione europea abbia pre- 
cisato subito che le modifi- 
che ritenute opportune per 
il patto di stabilità non pos- 
sono certo essere quelle che 
consentano di sostituire en- 
trate fiscali con indebita- 
mento, 

Sorprende, invece, che 
questa inclinazione alla di- 
sinvoltura finanziaria si 
stia nuovamente diffonden- 
do in un Paese che a lungo 
l'ha praticata pagando un 
conto lungo e pesante che è 
ancora lontano dall'essere 
saldato. Una operazione di 
riduzione delle entrate cor- 
renti coperta con nuovi de- 
biti va evitata non perché è 
vietata dalle vigenti regole 
europee, ma perché è disa- 


strosa per l'Italia, per i 
suoi assetti socio-economi- 
ci, per il suo futuro. Verreb- 
be ripetuta l'esperienza già 
fatta negli anni '70 ed ‘80 
quando, per evitare di au- 
mentare le tasse nella mi- 
sura necessaria a compen- 
sare la dilatazione della 
spesa, si cominciò a far sali- 
re il debito (partendo da un 
60% del Pil, non dal 106% 
come avverrebbe ora) ea fa- 
re nuovi debiti per pagare 
gli interessi sui debiti già 
accesi. Si arrivò così ad un 
debito del 120% del Pil, al- 
la drammatica crisi. del 
1992, alla drastica perdita 
di valore della moneta, alla 
esigenza di un piano di risa- 
namento malgrado il quale 
— e malgrado la rifuzione 
dei tassi di interesse — an- 
cor oggi il bilancio dello Sta- 
to è gravato da una spesa 
di 50-60 miliardi di euro 
l'anno per pagare gli inte- 
ressi sul debito (tanto per 
dare una dimensione, si 
tratta di dieci volte la ma- 
novra che Berlusconi vor- 
rebbe fare sulle tasse). E 
ora si vorrebbe ricomincia- 
re? 

Se non bastasse il deter- 
rente finanziario, accennia- 
mo anche al deterrente poli- 
tico. Una politica di sostitu- 
zione di entrate fiscali con 
debiti sposta la distribuzio- 
ne del reddito da chi ha po- 
co a chi ha molto. Il motivo 
è semplice e sta scritto nel- 
la realtà italiana di oggi: 

uei 50-60 miliardi di euro 
che lo Stato deve pagare 
ogni anno sono prelevati 
con le tasse che tutti paga- 
no sia direttamente, sia in- 
direttamente a motivo de- 
gli effetti che una elevata 
tassazione ha sulla 
competitività delle impre- 
se, sull'occupazione, sugli 
investimenti. Ma sono per- 
cepiti esclusivamente da 
quella minoranza (ampia, 
ma pur sempre minoranza) 
che aveva un reddito già ab- 
bastanza elevato per com- 
prare i Buoni del Tesoro e 
gli altri titoli rappresentati- 
vi del debito dello Stato. 
L'enorme ricchezza finan- 
ziaria che c'è in Italia si è 
formata e si è moltiplicata 
in questo modo, L'altra fac- 
cia della medaglia è la scar- 
sa inclinazione per gli inve- 
stimenti industriali che il 
bengodi delle rendite finan- 
ziarie inevitabilmente ha 
generato, ponendo le fonda- 
menta del declino dell'inte- 
ro sistema produttivo. 


Una politica che sostituisce 
entrate fiscali con debiti 
porte alla diminuzione 


. Che Berlusconi finga di 
Ignorare tutto questo e in- 
tenda andare avanti co- 
munque nel tentativo di re- 
cuperare consenso GENRE 
le si può anche capire. 
più difficile capire come il 
miraggio di una riduzione 
delle tasse abbagli al punto 
da non considerare il vero 
senso della manovra finan- 
ziaria e delle implicazioni 
politiche che si determine- 
rebbero qualora l'operazio- 
ne si risolvesse ricomincian- 
do ad aumentare un debito 
che è già «il più colossale 
del mondo», Proprio Berlu- 
sconi l'ha ricordato in que- 
sti termini, e tuttavia si sta 
ingegnando con tutte le sue 
forze per renderlo più colos- 
sale ancora. 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


ni 


rimento nella Firenze del tar 
frequentato da Botticelli, Ghirlandaio, 
di Credi, Leonardo. Solo Roberto Longhi fece cen- 
tro suggerendo l'autografia fee a Fra Bar- 
tolomeo, amico fraterno di di Credi, 

videva il fervore per Savonarola. A convalidare 
questo riferimento giungono ora i risultati del re- 
stauro e le approfondite analisi diagnostiche. 


Svelati i segreti del «Tondo Borghese» 
esposto al pubblico dal 29 novembre 


LE stato attribuito a Raffaello, Piero di Cosimo, il 
Ghirlandaio. Ora il tondo della Galleria Borghe- 
se raffigurante «L'adorazione del Bambino» e cer- 
tamente dipinto da Fra Bartolomeo alla fine del 
'400 svela i suoi ultimi segreti dopo il lungo re- 

; stauro cui è stato sottoposto, I risultati dell'inter- 

ni vento, diretto da Elisabetta Zatti e sponsorizzato 

i | dalla Federazione Italiana Tabaccai (Fit), saran- 
no MISTERZU. alla stampa il 29 novembre e quin- 

di la tavola tornerà ad essere esposta al pubbli- 

co, a Roma. Si tratta di un'opera a lungo studia- 

ta, non solo per le attribuzioni ai più grandi pitto- 
ri della Rinascenza, ma anche per la raffinatez- 
za dell'esecuzione e la ricchezza dei pigmenti 
usati. Che ha suggerito agli esperti la presenza 

di una bottega importante, nonostante sia diven- 

tato evidente, nel corso del '900, che la mano non 

era quella di Raffello. 

Gli storici dell'arte avevano identificato nella 
bottega del Verrocchio il centro da cui il tondo po- 
teva essere uscito, un vero e PEoDnlo 

lo 


unto di rife- 
uattrocento, 
Lorenzo 


con cui condi- 


(dalla prima pagina) 


econdo il quale gli interessi 

geopolitici dell'Ucraina devo- 

no avere come primo referen- 
te la Russia. La contestazione’ di 
Yushenko, per il vero, si basa sulle 
valutazioni dell'Unione europea e 
degli osservatori dell'Ocse (Orga- 
nizzazione per la cooperazione e la 
sicurezza europea) presso i seggi 
ucraini in quanto entrambe, con po- 
ca cautela diplomatica, si sono af- 
frettate a parlare di imbrogli eletto- 
rali. Pertanto, se vi sarà guerra ci- 
vile, l'Europa né condividerà la re- 
sponsabilità. E questo nella piena 
assenza di riflessione sulle sue con- 
venienze geopolitiche. Un gioco 
d'azzardo, insomma. 

L'Ue, come anche gli Usa, hanno 
un parametro molto semplice per 
valutare quale posizione prendere 
sulla questione dell'Ucraina. Di- 
pende dalla qualità delle relazioni 
che l'Occidente vuole avere con Pu- 
tin: perché certo la leadership rus- 
sa considera l'uscita dell'Ucraina 
dalla sfera geostrategica di influen- 
za della Russia come una minaccia 
alla sua sicurezza nazionale. Cosa 
ovvia, del resto, solo se si conside- 
ra che la flotta militare russa del 
Mar Nero è alla fonda nelle acque 
territoriali ucraine. Quindi, è privo 
di logica presumere di poter avere 
la collaborazione di Mosca nella 
guerra al terrorismo e, al contem- 
po, accusare i russi di favorire un 
golpe antidemocratico a Kiev. Le 

lure parole pronunciate dal Capo 
del Cremlino contro i sospetti dell' 
Ocse sulla legittimità della vittoria 
elettorale ‘del filorusso Viktor 
Yanukovych chiariscono la posta 
in gioco per Mosca e, di riflesso, le 
conseguenze per l'Occidente. Quin- 
di, se l'Europa e gli Usa puntano a 
un buon rapporto con Putin, do- 
vranno pagare dazio in Ucraina. 

Sarebbe la seconda volta con il 
Presidente russo, consistendo la 


UE E USA I «GIUDICI» DELLA CRISI‘ 


‘ Ucraina, il prezzo 
da pagare a Putin 


di Francesco Morosini 


prima nel dimenticare il loro inizia- 
le appoggio alla rivolta della Cece- 
nia contro Mosca. Ma è un prezzo 
da pagare, in termini di Realpoli- 
tik, per ottenere almeno la neutra- 
lità russa (a partire dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu) sia in Medio 
Oriente che, e sarebbe ancora più 
necessario, se il fronte bellico si al- 
largasse, in Iran e nella Corea del 
Nord, cioè al cuore del cosiddetto 
Asse del Male. D'altronde, l'inte- 
grazione dell'Ucraina nel sistema 


politico-militare occidentale che po- 
trebbe conseguire dalla vittoria del 
partito filo-occidentale equivarreb- 
be a privare la Russia di ogni signi- 
ficativa proiezione geostrategica 
europea, ovvero proprio ciò che, da- 
gli zar ai sovietici, da sempre il 
Cremlino vuole evitare. Pretende- 
re che esso possa accettarlo senza 
reagire è utopico. 

Per il vero, dopo il tragico 11 set- 
tembre newyorkese, pareva che 
l'Occidente avesse deciso di com- 


rendere le esigenze di sicurezza 

i quella che comunque resta, oltre 
che una superpotenza nucleare, an- 
che un Paese impegnato in una du- 
ra sfida con l'Islam militare. Forse, 
però, le cancellerie dell'Unione eu- 
ropea e la Casa Bianca si illudeva- 
no che questo potesse avvenire sen- 
Za nessun costo; quasi si fosse anco- 
ra ai tempi della massima debolez- 
za della Russia dell'era di Gorba- 
ciov e Eltsin. Invece, oggi Putin 
vuole tornare a essere protagoni- 
sta. Insomma, il mondo atlantico 
ha due opzioni. La prima, che fino 
ad oggi è prevalsa con Bush, è quel- 
la di riconoscere, MUZIO per me- 
glio combattere Al-Qaeda, Mosca 
come partner strategico; quindi an- 
che di riconoscerle il suo diritto a 
una propria sfera d'influenza nell' 
area ex-sovietica. La seconda opzio- 
ne, invece, propria delle imini- 
strazioni Carter e Clinton, è quella 
del cosiddetto roll back: cacciare 
Mosca più indietro possibile rispet- 
to a quella che fu l'area dell'egemo- 
nia geopolitica dell'Urss onde impe- 
dirne definitivamente nuove ambi- 
zioni imperiali. Il prevalere di una 
di queste MRO definirà la po- 
sizione dell'Occidente sul. futuro 
dell'Ucraina. Se prevarrà l'idea di 
cacciare Mosca da Kiev (secondo la 
dottrina di Brzezinski, già consi- 

liere per la sicurezza nazionale di 

‘arter), i rapporti con il Cremlino 
fine e l'Ucraina rischie- 
rà la guerra civile. Meglio, quindi, 
che Est e Ovest collaborino assie- 
me per il mutuo vantaggio. 

La via diplomatica, se ci sarà, co- 
munque dovrà riconoscere, attra- 
verso gli interessi delle popolazioni 
russe di religione ortodossa (l' 
Ovest è sia cattolico che uniate, 
ma fedele al Pontefice romano), la 
vitale proiezione Paesi che 
la Russia ritiene di avere in Ucrai- 
na. Altrimenti, l'Occidente dovrà 
assumersi il costo — Poibro: milita- 
re ed economico — della propria soli- 
taria volontà di potenza. 


bs 
da tempo in discussio- 
IDE in varie sedi un 
progetto di legge dele- 
gi per la riforma del codice 
i procedura civile («proget- 
to Vaccarella», dal nome di 
chi ha presieduto l'apposita 
commissione ministeriale). 
Contiene varie proposte 
sensate, che tuttavia non 
hanno nulla a che vedere 
con la riduzione dei tempi 
del processo. Contiene però 
Gia la configurazione di 
un modello di procedimen- 
to ordinario destinato a in- 
cidere in modo negativo sul- 
la situazione esistente. 
Questo modello si fonda 
sull'idea che sia opportuno 
lasciare il più possibile il 
governo del procedimento 
nelle mani degli avvocati in- 
vece che in quelle del giudi- 
ce. Le obiezioni che si posso- 
no rivolgere a questo model- 
lo sono molte. Basti richia- 
marne due: a) gli ordina- 
menti che hanno recente- 
mente riformato con succes- 
so il processo civile hanno 
preso la strada esattamen- 
te opposta, ossia quella del 
rafforzamento dei poteri di- 
rettivi del giudice; b) è noto 
da sempre che il modo più 
sicuro per avere un proces- 
so lungo e complicato consi- 
ste nel lasciarlo liberamen- 
te gestire dagli avvocati. 
Non è facile capire se l'at- 
teggiamento del patrio legi- 
slatore sia dovuto a igno- 
ranza, a presunzione autar- 
chica, a pregiudizi ideologi- 


ci contro la magistratura, o 
a tutte queste cose insie- 
me. Certo è che questo at- 
teggiamento rischia di por- 
tare non a una riforma, ma 
a una controriforma della 
giustizia civile, con il ritor- 
no a modelli processuali 
che erano già obsoleti nella 
seconda metà dell'Ottocen- 
to. 

Va tuttavia ricordato che 
la controriforma è già in at- 
to: il modello delineato nel 


«progetto Vaccarella» è sta- 
to applicato nel decreto leg- 
ge n. 5 del 7 gennaio 2008, 
entrato in vigore all'inizio 
del 2004, che disciplina il 


«processo societario». Mal- © 


grado le molte reazioni ne- 
gative che esso ha ricevuto, 
si delineano tentativi del 
governo di estenderne l'ap- 
plicazione, anche ad altre 
controversie, come quelle 
relative alla proprietà intel- 
lettuale. In sostanza, men- 


tre il «progetto Vaccarella» 
segue un iter lungo e di esi- 
to incerto, si tenta ugual- 
mente di attuarlo in rifor- 
me di settore. 

Nel frattempo, sono stati 
elaborati altri progetti go- 
vernativi che paiono desti- 
nati a introdurre modifiche 
parziali a varie norme del 
codice di procedura civile. 
Questi progetti si susseguo- 
no, ma rimangono in uno 
stato di semi-clandestinità, 


| DALLAPRIMAPAGINA | PRIMA PAGINA 


Li seconde riguardano la percezione che chi concede o nega la grazia ha della «acco- 


glienza sociale» che il.provvedimento di clemenza suscita. 


una miscela per la qua- 


le non esistono dosi prescritte, fa fede e testo il giudizio e la sensibilità di chi detie- 
ne il potere di grazia. Per Ciampi la miscela c'è, per Castelli no. Ripercorrendo ciò che 
Castelli dice e fa da tempo, il requisito fondamentale che manca a condannati come Bom- 
pressi e Sofri per ottenere la grazia è quello di essere detenuti «comuni». Sono invece «po- 
litici» e inoltre appartegono all'altra parte politica, quella «altra» da Castelli e da An che 
ha la stessa posizione. Infatti Castelli non si opporrebbe se la grazia a uno di loro fosse 
parte di un pacchetto, configurasse una sorta di scambio: grazia per uno di «loro» e'conte- 


stualmente grazia per un secessionista padano, per uno dei «suoi». 


la cultura degli 


«ostaggi» che le diverse parti o tribù si scambiano al check-point sul confine. Logica e cul- 
tura che non concepiscono un territorio comune chiamato Stato, ma solo, appunto, «par- 


ti» che trattano o, quando ciò non è 
«parziale» legalità o moralità. 
la stessa cultura che rivendica la Rai a Milano o nega finanziamenti a Roma capita-. 


possibile e conveniente, mantengono integra la loro 


le. Che chiede case e impieghi pubblici riservati in «Padania» a chi ha un certificato di 
nascita «padano». Nel caso di An, quella cultura che pensa la grazia come codicillo di pa- 
ce di una guerra civile cominciata nel 1943, Ed è ancora la stessa cultura che porta i Cal- 
deroli, i Marzano e lo stesso Berlusconi a trovare 10 miliardi di euro a miracolosa e im- 
provvisa copertura degli sgravi fiscali. Si soddisfa oggi l'interesse di una parte, sociale e 
politica. E chi avverte che «il tutto» ne potrebbe soffrire, l'Europa o più concretamente 
chi calcola i possibili aumenti del costo degli interessi da pagare sul debito pubblico, so- 
no «tecnici», poteri e forze oscure di cui diffidare, entità astruse e ostili. Insomma, scarpe 
grosse e cervello fine, stavolta nel senso di sottile di sguardo e di spessore. 


Mino Fuccillo 


al punto che spesso è diffici- 
le conoscerne il contenuto. 
Sembra quasi che chi li re- 
dige non abbia il coraggio 
di sottoporli a un'aperta di- 
scussione preventiva. An- 
che questo aspetto di meto- 
do è significativo: non solo 
si progettano cattive rifor- 
me, ma lo si fa di nascosto. 

Non va poi dimenticato 
che tutto questo si inseri- 
sce in un quadro generale 
di confusione, di disordine 
e di mancanza di serie pro- 
spettive di riforma. Le vi- 
cende incerte e intricate 
della riforma della legge 
sull'ordinamento giudizia- 
rio fanno da sfondo a conati 
di riforma della giustizia ci- 
vile di cui è difficile coglie- 
re il senso. Ad esempio, 
mentre è noto che una ra- 
zionalizzazione radicale del- 
le circoscrizioni giudiziarie, 
dell'organizzazione degli uf- 
fici e dell'utilizzazione del 
personale è una condizione 
indispensabile per un mi- 
glior funzionamento della 
giustizia civile, di ciò non si 
Rel L'attenzione viene 

eviata su problemi che 
nulla hanno a che vedere 
con l'efficienza del proces- 
so, come quello della sepa- 
razione delle carriere tra 
magistratura giudicante e 
magistratura requirente. 
Molto rumore per nulla, o 


per pochissimo, dunque. 


Michele Taruffo 

* Professore ordinario 

di diritto processuale civile 
dell'Università di Pavia 
(www.lavoce.info) 


SCIOPERO 


UNA RIFORMA 
CHE NON AIUTA 
LA GIUSTIZIA 


di Giovanni Borgna 


e molteplici forme di 
| REA contro il pro- 
getto di riforma dell 
Ordinamento Giudiziario, 
discusso in Parlamento, te- 
stimoniano con evidenza i 
grave malessere degli Aperte 
tori del diritto nei confronti 
di tale iniziativa del legisla: 
tore. Per il vero, anche 8 
iano strettamente tecnico, 
e ragioni di perplessità 50 
no molte, La riforma non af 
fronta in aleun modo i nodi 
essenziali del sistema Giu: 
stizia, tralasciando l'obietti: 
vo di rendere il processo 
più efficiente e rapido. Non 
si sfiorano nemmeno i tem! 
essenziali della materia 
dalla formazione della pro 
va al sistema delle notifi 
che, dal caos dei riti alterna” 
tivi penali alle impugnazio 
ni, privilegiando soltanto 
‘un astruso e pasticciato ten? 
tativo di gerarchizzazion? 
della magistratura. Si met 
tono in discussione princip! 
fondamentali del nostro ot 
dinamento, quali quelli, pr 
visti dalla Costituzioni 
dell'autonomia e dell'ind 
pendenza dei magistrati. —. 
Si introduce, per discipli* 
nare la carriera dei magi” 
strati, un confuso sistema 
di concorsi interni, gestiti 
da un vertice gerarchico di 
verso dal Consiglio Superio: 
re della Magistratura, con 
il rischio di privilegiare, 2 
scapito di chi lavora seria” 
mente, le montanti categ 
d 


rie dei professionisti del 
convegno permanente e di 
coloro che pensano più alla 
raccolta di titoli che alla 
produzione di sentenze. Si 
Introduce, in un periodo di 
difficoltà economiche gene- 
rali, un meccanismo molto 
costoso e difficile da gestire, 
facendo, fra l'altro, riferi 
mento a esami psicoattitudi- 
nali i cui contenuti sono con- 
testati persino dagli esperti 
che dovrebbero gestirli. Si 
trasmette al corpo sociale 
una ulteriore gratuita sen- 
sazione di sfiducia, sia nel- 
la magistratura, sia nella 
classe politica, che sembr: 
una volta di più piegata su' 
se stessa a escogitare ven. 
dette di bassa cucina, inca- 
pace di progettare riforme 
serie. I danni che il nostro 
Paese rischia di pagare, per 
puesta perdita continua d 
ducia e di senso delle isti- 
tuzioni, potrebbero essere 
persino più gravi di que 
provocati dai paralleli, e 
non ‘casuali, declini econo 
mico e di professionalità. 
Non mi sembra, quindi, 
in linea con altre importan: 


ti precedenti battaglie per 1 
diritti sostenute dall'Avvo- 
catura, lo:«sciopero», procla: 


mato da alcune associazioni 
di avvocati, in contempora- 
nea con quello indetto dall 
Associazione Nazionale Ma- 
gistrati. L'iniziativa, infat- 
ti, va nel senso opposto ti 
spetto a quella dei magistra: 
ti e contesta la riforma, ma 
in quanto la stessa sarebb@ 
troppo morbida, e non af 
fronterebbe con la dovuti 


‘ decisione il problema dellà 


cosiddetta divisione dellè 
carriere fra magistrati in 
quirenti e magistrati giudi- 
canti. 

Ritengo di non poter cone 
dividere tale prospettazio 
ne, sia per i motivi già espor 
sti, sia perché mi sembra 
che, in questo momento, la 
citata divisione delle carrie: 
re sia davvero l'ultimo de! 

roblemi della Giustizia iN 
talia. Anzi, spingere il pub: 
blico ministero sempre 
RIE verso un ruolo di parte: 
li polizia e di accusa, allon: 
tanandolo da quello, tipic0 
del magistrato, di imparzia 
lità e di indipendenza, ri 
schia di ridurre gravemen” 
te le garanzie processuali ® 
di ritorcersi, oltre che con: 
tro i cittadini, contro gli 
stessi presupposti di parte" 
za della riforma. . 

Credo sia importante, 10 
fine, che si capisca che le 
numerose storture del siste- 
ma giudiziario non dipendo: 
no tanto dagli operatori de 
diritto quanto e soprattutto 
dai poteri amministrativo © 
legislativo, il primo dei qua” 
li non fornisce risorse suffi- 
cienti, il secondo generand0 
a pioggia normative ‘confu 
se e ingestibili, che rischia 
no di trasformare il sistem 
stesso, finora in grado, si 

ure con sempre maggiore 
Fatica, di gestirsi e corregi 
gersi autonomamente, , I! 
n dalle reazioni 10 
reve ; 
Li Riterrei opportuno che Ha 
tali argomenti gli Ordini ni 
rensi, rappresentativi; 
tutti gli avvocati (chiamte 
er professione a difen 3 
1 diritti individuali), faces, 
ro sentire la loro autorev' 
voce, 
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n È 


In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. Per 
ogni periodo il racconto storico, la cronaca degli 
eventi e le fotografie più significative ed emozionanti. 


“Sono ancora disponibili in edicola a richiesta 
con IL PICCOLO i volumi della collana completa. 
Ghi non li trovasse, può rivolgersi al Piccolo 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 
o telefonare allo 040 3733253. 


arti grafiche inasta 6 IL PICCOLO +1 Libro € 8,80 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


IL PICCOLO 


DANIELA MUCIGNAT, 
presidente A.I.D.O. FVG 


Il Friuli Venezia Giulia è la secon- 
da regione, nel primo semestre 
2004, nel dato percentuale di dona- 
tori effettivi come pure di donatori 
utilizzati col 34 per cento mentre la 
media nazionale è del 20,8 per cen- 
to di donatori effettivi e del 19,6 di 
donatori utilizzati": lo rende noto il 
Presidente dell'Associazione italiana 
per la donazione di organi e tessuti 
(Aido) Onlus di Trieste, Daniele 
Damele, che è anche consigliere 
nazionale e responsabile della 
comunicazione dell'Aido nazionale. 

"I dati dell'attività di prelievo e di 
trapianto per i primi sei mesi del- 
l'anno in corso - ha aggiunto 
Damele - sono, quindi, del tutto 
positivi e confortanti. A livello 
nazionale i donatori effettivi sono 
stati 583 (+ 10% rispetto al 2003) 
mentre i donatori utilizzati sono 
stati 555 (+ 15% rispetto al 2003). 
La differenza sta nell'effettiva pos- 
sibilità di utilizzo dell'organo prele- 
vato. Talvolta insorgono mancata 
compatibilità o patologie che impe- 
discono il trapianto". Un altro dato 
posto in rilievo da Damele riguarda 


Con il Patrocinio di: 


Relatori 


DANIFLE DAMELE, 
presidente A.I.D.O. Trieste 


Il 


IL PICCOLO 


INFORMAZIONE GOMMERCIALE A PAGAMENTO 


SABATO 27 NOVEMBRE, ATRIESTE, UNA TAVOLA ROTONDA CON I MAGGIORI ESPERTI DEL NORDEST A PARTIRE DALLE ORE 9. 


aio, TRAPIANTO D'ORGANI,UNA RISORSA PER LA VITA 


Un'altra grande sfida è stata poi lanciata in campo pediatrico 


Gli esperti mondiali di trapiantologia, riunitisi 
recentemente a Vienna, per il congresso interna- 
zionale della Società dei trapianti, prospettano, 
come soluzione al problema della carenza d'or- 
gani, quella di ricorrere alla donazione tra 
viventi. 

Purtroppo in Italia i trapianti d'organo tra 
viventi sono troppo pochi rispetto alle necessità 
e a quello che avviene in altri Paesi. Basti pen- 
sare che per il rene, dove le liste d'attesa sono 
lunghissime, in Italia i trapianti con donazione 
tra viventi si attestano attorno al 10 per cento 
contro il 50 per cento degli Stati Uniti, dell'Asia 
e di alcuni Paesi del Nord Europa. Per questo la 
nostra associazione ha promosso per sabato 27 
novembre una tavola rotonda con i maggiori 
esperti del Nordest, aperta a tutti, che si terrà 
nell'aula magna della Scuola per interpreti di via 
Filzi 14 a partire dalle ore 9. 

Abbiamo, infatti, voluto questa tavola roton- 
da, alla quale interverrà anche il nostro presi- 
dente nazionale, Vincenzo Passarelli perché la 
ragione di questa citata bassa percentuale di 
donazione tra viventi sta nella carenza d'infor- 
mazione nell'opinione pubblica e anche tra gli 
stessi medici. Molti, infatti, non sanno che ad 
esempio nel caso del rene, la donazione da parte 
di una persona sana non comporta nella stra- 
grande maggioranza dei casi alcun danno per la 


salute. Molti studi; inoltre, dimostrano che 
anche a distanza di anni non si registrano con- 
seguenze negative. Se questo messaggio forse 
diffuso sicuramente il numero delle donazioni di 
questo tipo aumenterebbe. Ecco alcuni numeri 
che danno l'idea della necessità di ricorrere a 
questi nuovi tipo di trapianto: ogni anno sono 
effettuati circa 1.300 trapianti di rene, ma quelli 
tra viventi sono meno di 150 mentre i pazienti in 
lista d'attesa per un rene sono oltre 6 mila e 
ogni anno si registrano migliaia di nuovi pazien- 
ti in dialisi. In Italia sono ormai 40 mila, il dop- 
pio rispetto.a 15 anni fa. Ma alla tavola rotonda 
di Trieste si parlerà anche della nuova sfida: il 
trapianto tra viventi tra persone con gruppi san- 
guinei non compatibili. Si tratta di una tecnica 
già praticata in Giappone e negli Usa con risul- 
tati molto positivi. Nel Centro di Madison (Usa) 
sì effettuano 350 trapianti di rene l'anno e, di 
questi, oltre 150 sono tra viventi. | risultati sono 
molto buoni e raramente si registrano compli- 
canze nei donatori. Questa è una pratica molto 
diffusa negli Usa dove sussiste una grande sensi- 
bilità rispetto a questo tema, specialmente tra le 
persone con un livello culturale medio alto. 
Un'altra grande sfida è stata poi lanciata in 
campo pediatrico: in un prossimo futuro molti 
piccoli pazienti potranno dire addio alle pesanti 
terapie farmacologiche anti-rigetto. Basterà 


Il Consiglio Provinciale AIDO di Trieste. Da sinistra verso destra in pied 
Barbieri, Marcolin, Poi 


Damele, Mondolo e F. Augusto; seduti 


fare un test, messo a punto dall'Università di 
Pittsburgh: da una semplice analisi del sangue si 
potranno individuare i bambini per i quali sarà 
possibile sospendere l'assunzione delle medicine. 


Daniela Mucignat, 
Presidente A.I.D.O. Friuli Venezia Giulia 


Daniele Damele, 
Presidente A.1.D.O. Trieste. - 


Tentindo, Udina, Sepich, Salvadori, 
A. Augusto e Stocovaz 


Daniele Damele, presidente dell'Associazione per la 
donazione di organi, tessuti e cellule (AIDO - Onlus) di 
Trieste, e vice-presidente del Comitato nazionale di 
Garanzia Internt e minori, sarà l'ospite della puntata di 
“Arrivano i mostri" in onda oggi, giovedì 25, alle ore 19 
su Radio Punto Zero (101.1 e 101.3 FM). Lo “special 
guest" con Damele di Andro Merkù e Giuliano Rebonati 
mira a promuovere proprio la donazione di organi, tes- 
suti e cellule affrontando il tema con spirito umoristico 
al fine di sdrammatizzare una situazione che spesso 
giunge accompagnata da un momento non felice di 
perdita di una persona cara. 


IL FRIULI VENEZIA GIULIA È LA SECONDA REGIONE IN ITALIA 


DONATORI ATTIVI, PRIMATO ITALIANO 


le opposizioni alle donazioni: "il 
Friuli - Venezia Giulia ha una per- 
centuale del 22,6%. Meglio di noi, 
hanno fatto solo a Bolzano, nel 
Trentino, nelle Marche, in Lombar- 
dia e nel Veneto mentre la media 
nazionale è del 29,6%". A tal propo- 
sito, anche nel corso di un incontro 
che l'Aido triestina (con Damele era- 
no presenti Franco Sepich, Renato 
Marcolin e Eliana Salvadori) ha avu- 
to con il vescovo di Trieste, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, è stato 
posto in luce come “la donazione di 
organi e tessuti è l'estremo atto di 
generosità e amore e solo false cre- 
denze o atteggiamenti erronei pos- 
sono indurre a impedire di compiere 
questo gesto. Siamo ciè di fronte a 
un dovere sociale, civile e morale 
rispetto alla terapia medica del tra- 
pianto". Altri dati resi noti da Dame- 
le sono quelli riferiti ai trapianti 
effettuati in Italia nel primo seme- 
stre 2004: ammontano: a 1.520, di 
cui ben 762 di rene mentre le liste 
di attesa vedono 11.616 iscrizioni (di 
cui 9.228 per un rene). Ed è proprio 
per il rene, conseguentemente, che 


Ministero della Salute 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Provincia di Trieste 


Università degli Studi di Trieste 


sì registra il tempo medio di attesa 
più elevato: 3,15 anni mentre il tas- 
so di mortalità in lista più alto è 
purtroppo quello di chi attende un 
polmone. 

“Il numero di donatori è in 
costante aumento in tutta Italia. 
Dai 18,5 per milione di abitanti del- 
lo scorso anno a 20,8 di quest'anno. 

Siamo al secondo posto in Europa 
dopo la Spagna (32 per milione di 
abitanti su una media europea di 
15-16)": ha, quindi, evidenziato 
Damele che ha aggiunto come “il 
2004 potrebbe chiudersi con un 
risultato record, ovvero il salto nel 
numero degli interventi dai 2.800 
del 2003 ai 3.300 di fine anno. In 
lista d'attesa vi sono, però, ancora 
oltre 8.700 pazienti, di cui 6.600 
nella attesa di trapianto di rene, 
.1.290 di fegato, 624 di cuore, 212 di 
pancreas e 233 di polmone. Il tempo 
di attesa più lungo è quello per il 
rene". 

Sempre Damele ha ricordato che 
le regioni con il maggior numero di 
donatori sono il Friuli Venezia Giulia 
e il Piemonte. 


A.I.D.O. ANED 


Azienda Ospedaliero Universitaria "Ospedali 


n.1 TRIESTINA 


LA SENSIBILIZZAZIONE HA PREMIATO 


UNA GUIDA PER SAPERNE DI 
PIV, LE INIZIATIVE IN CAMPO 


Ammontano a 23 i donatori d'or- 
gani in Friuli Venezia Giulia nel 2003. 
Il tutto su un potenziale di 51 dona- 
tori. La differenza tra donatori 
potenziali e utilizzati è motivata dal 
mancato consenso o da motivi pato- 
logici che impediscono il prelievo o 
l'utilizzo di organi donati. Sono i dati 
forniti dal presidente della sezione di 
Trieste. dell'Associazione italiana 
donatori d'organi (Aido), Daniele 
Damele, il quale ha detto che “il 
miglior modo di favorire la donazio- 
ne e il trapianto d'organi è quello di 
sensibilizzare ognuno di noi a dichia- 
rare preventivamente il consenso al 
prelievo dei propri organi dopo la 
morte anche per non lasciare questo 
arduo compito ai propri cari già pro- 
vati da una grave perdita". 

Damele, con il vice-presidente Aido 
di Trieste, Franco Sepich, e l'ammini- 
stratore Renato Marcolin, hanno 
avuto vari incontri negli scorsi mesi: 
con il presidente della Provincia di 


ATF 


Riuniti" di Trieste 


Servizio Sanitario Regionale - Azienda per i Servizi Sanitari 


Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Trieste 


ACTI 


Trieste, Fabio Scoccimarro, il direttore 
generale dell'Azienda ospedaliero 
universitaria, Franco Zigrino, e con il 
prefetto di Trieste e commissario del 
governo in regione, Goffredo Sottile. 
Tra le varie iniziative realizzate ha 
riscontrato notevole successo soprat- 
tutto quella del gazeebo che l'Asso- 
ciazione italiana per la donazione di 
organi, tessuti e cellule (Aido - Onlus) 
ha allestito alla Barcolana 2004 alla 
quale il sodalizio era presente anche 
con due equipaggi e quattro testimo- 
nial d'eccezione, Massimo Giacomini, 
il quale è rimasto nel gazebo dell'Ai- 
do domenica 10 per incontrare e sen- 
sibilizzare la gente con Maria Gio- 
vanna Elmi, Ariella Reggio e Vera Sle- 
poj. L'ex-allenatore ed oggi vice- 
responsabile nazionale Figc per il set- 
tore scolastico, la presidente della 
Fondazione Teatro Verdi, la popolare 
attrice triestina e la psicoterapeuta 
veneta hanno, infatti, aderito con 
entusiasmo alla proposta avanzata 


- Ordine dei Medici Chirurghi e 
di Trieste 


- Club APICE- Scuola di Medicina del Malato Critico - Dipartimento di 
Medicina Perioperatoria, Terapia Intensiva e 


Ospedaliero Universitaria 


Sabato 27 novembre 2004 - ore 9.00 


AULA MAGNA - Via Filzi 14 - Trieste 
Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori 


TRAPIANTI TRA VIVENTI 


Interverranno 


loro dal responsabile della comunica- 
zione dell'Aido nazionale Damele il 
quale ha evidenziato come "durante 
la tre giorni della Barcolana abbiamo 
raccolto varie adesioni di assenso alla 
donazione d'organi, tessuti e cellule 
distribuendo una notevole mole di 
materiale informativo grazie ai nuovi 
depliant illustrativi da noi elaborati 
che chiunque potrà ritirare, ora, 
recandosi in sede in Via Donota 2 a 
Trieste. Nell'occasione della Barcola- 
na l'Aido di Trieste ha tenuto anche 
la Giornata nazionale Aido per l'in- 
formazione e l'autofinanziamento 
con la consegna, a offerta libera, del- 
l'Anthurium, la piantina che simbo- 
leggia il sodalizio e la sua volontà 
d'informare correttamente. 

Ulteriori info sul sito www.aido.it, 
www.daivaloreallavita.it e www.tra- 
pianto-giornatanazionale.it, telefo- 
nando al numero verde 800/333033 
oppure scrivendo una mail a dame- 


le1962@interfree.it. 


degli Odontoiatri della Provincia 


Emergenza -Azienda 


dr Francesco GIORDANO 
dr.ssa Tullia DE FEO 

dr Claudio RAGO 

dr.ssa Alessandra FELTRIN 


- Coordinatore Regionale Trapianti 

- Coordinatrice Trapianti di Fegato nel NITp 

- Responsabile Operativo Centro Regionale Trapianti nel Veneto 
- Responsabile Area Picologia 

e Formazione Centro Regionale Trapianti nel Veneto 


dr Pierluigi TONIUTTO -Responsabile Epatologia Trapianti Clinica Medica 
Policlinico Universitario di Udine 

-Gastroenterologa Università di Padova 

-Primario S.C. di Nefrologia e Dialisi Azienda 
Ospedaliero/Universitaria di Trieste 

-S.C. Nefrologia Ospedale di Udine 

-S.C. Cardiologia - Polo Cardiologico - 
Azienda Ospadliero/Universitaria di Trieste 

-Presidente Nazionale A.I.D.0. 

-Segretario Regionale ANED 

-Presidente ATF Friuli Venezia Giulia 

-Presidente ACTI Sezione di Udine 


dr.ssa Patrizia BURRA 
dr Giovanni PANZETTA 


dr Domenico MONTANARO 
dr Andrea DI LENARDA 


Moderatori: 
prof. Fulvio CAMERINI 
dr Fulvio ISCRA 


- emerito primario 

- Coordinatore Trapianti a Trieste 
dr Vincenzo PASSARELLI 
Antonio DE VITA 

Anna CARPEN 

dr Luca PRAVISANO 


ri della tavola rotonda: Daniele Damele, Daniela Mucignat e Franco Sepich (A.I.D.0.) 
o del Coro di Voci Miste CANTARE! diretto dalla maestra Barbara CRAPAZ 


Con il contributo di: Presidenza del Consiglio Regionale Friuli - Venezia Giulia - Assessorato alla Sanità Regionale FVG — Provincia di Trieste - Banca Popolare FriulAdria - Presidenza Scuola Supe- 
riore di Lingue - DIACO - A.1.D.0. - ANED Comitato Regionale FVG - ATF Regione Friuli - Venezia Giulia - ACTI Sezione di Udine - CRUT Circolo Ricreativo Universitario di Trieste - Lloyd Adriatico. 
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UARNERO 


A un anno dall'elezione l'esecutivo registra indici di gradimento di 27 punti in meno. Andò meglio al precedente premier Racan 


Sanader bocciato da un sondaggio tv 


600 persone l'emittente di Stato gli assegna il 64 per cento di contrari 


Su un campione di 


\\ premier croato Ivo Sanader un anno fa appena eletto. 
È ; 


Inchiesta del quotidiano Delo sul mercato immobiliare del Litorale sloveno. Le più ambite le zone residenziali di Portorose e Santa Lucia. Incrementi del 15 per cento 


Forte impennata nei prezzi delle case a Capodistria e Isola 


ZAGABRIA Esattamente a un anno di distanza dal- 
le elezioni parlamentari la maggior parte dei cit- 
tadini croati è del parere che il governo di Ivo 
Sander (Hdz) sta conducendo la Croazia nella 
direzione sbagliata. Infatti, il 64 per cento delle 
600 persone coinvolte nel sondaggio dell'agen- 
zia Puls, commissionato dalla Tv di stato (Hrt) 
e svolto tra il 21 e il 22 novembre scorsi, non nu- 
tre grandi aspettative per quanto concerne i pro- 
grammi politici dell'esecutivo. Soltanto un quar- 
to dei cittadini (27 per cento), invece, continua 
a credere nel lavoro del premier e dei suoi mini- 
stri. Per fare un paragone, va ricordato che a 
inizio mandato gli elettori esprimevano maggio- 
re ottimismo. Un anno fa, infatti, il 49 per cento 
credeva in un futuro migliore del Paese, mentre 
i pessimisti erano il 37 per cento. Dunque, in 
865 giorni di attività il governo Hdz avrebbe 
perso il 27 per cento dei consensi. 

Per il primo ministro sicuramente una brutta 
batosta, soprattutto se si prende in considera- 
zione che il precedente governo di coalizione, 
con a capo il socialdemocratico (Sdp) Ivica Ra- 
can, aveva ottenuto maggiori favori dopo un an- 
no trascorso al potere. Il pessimismo nel funzio- 


namento dell'allora esecutivo cominciò a manife- 
starsi appena dopo il secondo anno. 

Nel corso di questo primo anno di mandato 
del premier Sanader è scesa notevolmente an- 
che la valutazione delle attività svolte dal gover- 
no. All'inizio dell'anno, ossia subito dopo la sali- 
ta al potere dell'Hdz, la media voto ottenuta 
dall'esecutivo era di 3,3 (su una scala dall'1 al 
5) e erano pochi i cittadini che valutavano insuf- 
ficiente (1) o appena sufficiente (2) l'attività dei 
ministri. A undici mesi di distanza la valutazio- 
ne è scesa a 2,5 e il numero degli elettori che 
considerano il governo insufficiente o appena 
sufficiente è cresciuto notevolmente. Il governo 
Racan, dopo un anno di mandato, poteva fre- 
giarsi invece di una buona media voto (3). 

L'inchiesta dell'agenzia Puls si è occupata an- 
che dell'attività svolta nell'ultimo anno dai sin- 
poli ministri. I cittadini hanno scelto Dragan 

rimorac, responsabile del dicastero che si occu- 
pa dell'Istruzione, della Scienza e dello Sport, 
quale migliore ministro dell'attuale Governo, 
con una media di voto di 3,6. Da sottolineare 
che Primorac non è membro dell'Hdz e questo 
certamente è un punto a suo favore. Alle sue 
spalle troviamo la fiumana Kolinda Grabar-Ki- 


tarovic, ministro per le Integrazioni europee, 
Bozo Biskupic, responsabile del dicastero della 
Cultura, entrambi a quota 3,3. Al quarto posto 
c'è il premier Sanader il cui lavoro viene comun- 
Gue valutato positivamente e da qui il voto me- 

o di 8,1. I peggiori sono risultati Andirja He- 
brang, vicepremier e ministro della Sanità, e 
Miomir Zuzul, capo della diplomazia. Ma que- 
sto dato non sorprende più di tanto se si prende 
in considerazione che i due politici, nell'ultimo 
periodo, sono stati coinvolti in scandali ricondu- 
cibili a conflitto d'interessi. 

La maggior parte dei cittadini afferma anche 
che il Governo Hdz ha mantenuto poche o quasi 
nessuna delle promesse fatte nel periodo prelet- 
torale. Comunque, secondo i dati del sondaggio, 
un quarto della popolazione sottolinea che l'ese- 
cutivo si è mosso bene nell'avvicinamento all' 
Unione europea, mentre il 22 per cento crede 
che è la costruzione delle autostrade la promes- 
sa che finora non è andata delusa. In base a 
questi risultati, il governo Sanader è simile a 
quello di Racan, poiché entrambi gli esecutivi, 
nel primo anno dei rispettivi mandati, si sono 
distinti nel settore della politica estera. 7 

.S. 


Si va per le nuove costruzioni dai 


Firmate a Roma le convenzioni con Università popolare e Ui 


Alla minoranza 4,5 milioni] st, 


TRIESTE Sono state firmate a Roma le convenzioni tra l’Università popola- 

Esteri e tra questo e l'Unione Italiana 
nziari a favore della minoranza italiana 
04 in applicazione alla legge triennale 


re di Trieste e il ministero degli 
ber la ripartizione dei mezzi fina 
Slovenia e Croazia per l'anno 20 


193/04). 


Iva Silvano Zilli. 


informatico. 


mila euro. 


: 
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Ì % 


t = Hat, 
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Con questa firma, avvenuta nell’ambito degli stanziamenti previsti per 
la Comunità nazionale italiana, le due istituzioni e il governo italiano ri- 
tengono di poter venire incontro alle esigenze dei connazionali d’oltrecon- 
fine, specie dei giovani e del mondo della scuola. 

Gli stanziamenti, infatti, prevedono l’assegnazione di 2 milioni e 200 
mila euro stanziati per asili, scuole elementari, e di palestre per le scuole 
superiori ed elementari di Pola. I fondi contribuiranno inoltre all’acqui- 
sto di libri di testo, di attrezzature, di mezzi didattici e di aggiornamento 


Altri finanziamenti riguardano le Comunità degli italiani, Radio Capo- 
distria e Radio Pola, la casa editrice Edit, il Centro di ricerche storiche di 
Rovigno, la Pietas Julia, oltre ai settori teatro arte e spettacolo e cultura. 

Per le attività socio-economiche verranno stanziati 500 mila euro. 
. L'ammontare complessivo destinato alla minoranza attraverso questo 
intervento del ministero italiano degli Esteri ammonta a 4 milioni e 650 


Lal 


saio GD DIRA Pinco (a) 


[RANA] AVERNA CTUBORG nia Ugi & 


La firma è avvenuta nella sede del ministero rappresentato dal mini- 
sa plenipotenziario Daniele Mancini, il presidente dell’Università popo- 
lare di "Trieste Luciano Lago e l'Unione italiana, per la quale erano pre- 


Senti ìl presidente dell'Assemblea Maurizio Tremul e della Giunta esecu- 


CAPODISTRIA Investire in immobili 
nel Litorale sloveno conviene. Si 
costruisce tanto, si vende tutto e 
i prezzi degli appartamenti sono 
sempre più alti, e il valore delle 
case aumenta del 15 


cui vale la pena lan- 
ciarsi nell'affare. È la 
conclusione che emer- 
ge da un'inchiesta del 
principale quotidiano 
sloveno, il Delo, che ha 
fatto una rassegna de- 
gli appartamenti che 
sì stanno costruendo 
nei tre comuni costieri 
di Capodistria, Isola e 
Pirano, e che nonostan- 
te i prezzi, che vanno 
da 1.250 a 3.250 euro 
per metro quadrato, 
stanno andando lette- 
ralmente a ruba. Gli 
appartamenti che sa- 


cato entro la fine del 

2005 sono più di 600, di cui più 
della metà sono stati già vendu- 
ti. Un metro quadro di spazio 
abitativo viene ceduto da un mi- 
nimo di 1.250 euro (Iva compre- 
sa) nelle zone popolari di Capodi- 
stria fino a oltre 3.200 euro nelle 
zone residenziali di Portorose e 


Santa Lucia. Chi sono le persone nell'Unione europea. Se poi si 
che acquistano queste case? Un analizza la ragione dell'impenna- 
po” tutti: abitanti del Litorale, ta dei prezzi, è facile osservare 
cittadini sloveni del resto del Pa- come il fenomeno sia da imputa- 
ese, cittadini stranieri. I primi re alla politica di urbanizzazio- 


1250 ai 3250 euro al metro quadro. Richieste anche straniere 


ranno offerti sul mer- Capodistria e il suo centro storico. 


ne: la mancanza di 
una regolamentazione 
più rigida ha fatto sì 
che costruire abitazio- 


ni sia diventato più |[_TCAMEI 
semplice. I guadagni 3 
sono notevoli e l'inte- SLOVENIA 

resse a costruire è Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
enorme. È grande pe- CROAZIA 

rò anche la richiesta, ||Kuna 4,00 = 0,1340 Euro 
per cui si è creata una 

spirale al rialzo. Con 

un rischio, tuttavia: 

che la sovrabbondanza || CROAZIA 

di appartamenti renda Kunellitto 7,66 = 1,03 €flitro 
meno interessante abi- ——_——___ 
tare, e soprattutto tra- 

scorrere le vacanze, 

sulla costa slovena. SLOVENIA 

Per il momento, co- Talleri/litro 206,10 = 0,86 €Mitro'* 
munque, conviene: se CROAZIA 

fino a pochi anni fa il ||Kunefltro 7,17 = 0,96 €llitro 


per abitarci, gli altri per trascor- valore delle abitazioni cresceva 
rerci il fine settimana o levacan- | del 10-12 per cento all'anno, ora 
ze. Sono proprio gli stranieri, del sie' arrivati al 15 per cento. Que- 
resto, gli acquirenti il cui nume- sto significa che si deve investire 
ro è particolarmente cresciuto: tanto per una casa, ma anche 
non sono ancora tantissimi, ma . chesi è sicuri che non ci si rimet- 
sono molto più numerosi da  terà, almeno non in tempi brevi. 


quando la Slovenia e' entrata 


ia a 
“SONCO 


vncire 40.000 pimist 


SLOVENIA 
Talleri/litro 201,70 = 0,84 €flitro** 


(Dato forio dalla Banka Koper did. di Capodistria 
(1) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 


delle trattenute sui servizi dì cambio. 
op _______I 
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in piccoo —13 


Già dimesso 
Pola: ricovero 
di Jakovcic 
per problemi 
di pressione 


Ivan Nino Jakovcic 


POLA E' stato dimesso ieri 
mattina dall'ospedale di Po- 
la il presidente della Regio- 
ne, Ivan Nino Jakovcic, 47 
anni. Era stato ricoverato 
nel nosocomio cittadino mar- 
tedi sera in forma urgente 
per vun improvviso aumen- 
to della pressione cardiaca. 
Sarebbe stata questa la ra- 
gione dei suoi improvvisi 
GROTa di salute secondo 
‘a versione fornita alla stam- 

a dal suo vice Damir Kajin. 

’è chi ha anche parlato di 
uno stato di preinfarto dovu- 
to a stress. 

Negli ultimi giorni notizie 
di stampa hanno parlato di 
un avvicinamento dei regio- 
nalisti di Jakovcic all’Haz 
del PEeoa Ivo Sanader, 
che ha eredidato il timone 
del DAO dal suo fondato- 
re, il defunto Franjo Tudj- 
man. Un tempo la Ddi e 
l'Hdz comunicavano con la 
spada in mano, ora invece si 
scambiano ramoscelli d'uli- 
vo e non sono pochi quelli 
che rinfacciano a Jakoveic 
di aver sepolto il pilastro 
programmatico del suo parti- 
to: la massima autonomia re- 
gionale o la regione a statu- 
to speciale. 

Jakovcic avrebbe lasciato 
l'ospedale di Pola di sua ini- 
ziativa, nonostante la racco- 
mandazione dei sanitari di 
prolungare la degenza per i 
necessari accertamenti. 

Analoghi problemi di salu- 
te anche Dar un altro dietino 
illustre, il parlamentare Val- 
ter Drandic, ricoverato d' ur- 
genza nella notte tra dome- 
nica e lunedi scorso. Nel frat- 
tempo é stato dimesso, ma 
rimane sotto osservazione e 
controllo dei sanitari. 


p.r. 


dal 22 Novembre 
* al IADicembre2004 
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Dopo tanti tentativi va in porto la cessione di due «gioielli». Ma ce ne sono altri cinque che non trovano acquirenti 


Asta riuscita, venduto l'hotel Europa 


L'amministrasione piasza anche l'ex ospedale di Monfalcone. Incasso almeno 12 milioni 


TRIESTE La Regione è riuscita 
a vendere l’ex hotel Europa 
di Duino Aurisina e il com- 
prensorio dell’ex Ospedale ci- 
vile di Monfalcone. L’opera- 
zione consentirà all’ammini- 
strazione regionale di inca- 
merare quasi 12 milioni di 
euro, 

Alle 17 di ieri, termine in- 
derogabile per partecipare al- 
l’asta pubblica, sono state de- 
positate tre buste. Offerte si- 
gillate che saranno aperte 

uesta mattina nella sede 

ella società Gestione immo- 
bili Friuli Venezia Giulia 
Spa. Un'offerta interessa 
l’area di Monfalcone, che si 
estende per circa 40.000 mq 
e offre in parte la possibilità 
di riedificare. Le altre due ri- 
guardano l'albergo di Mari- 
na di Aurisina: una struttu- 
ra, costruita a picco sulla Co- 
stiera triestina, 
che si sviluppa 


di 6.700.000 euro. Nel caso 
l'offerta delle due società sia 
uguale o differisca dell’1 per 
cento si,andrà al rilancio: chi 
scriverà in un’altra busta la 
cifra più alta si aggiudicherà 
il complesso alberghiero. 
andata invece deserta 
l'asta pubblica per gli altri 
cinque beni immobili messi 
in vendita dalla società Ge- 
stione immobili Spa. Nessu- 
na offerta per Villa Hau- 
sbrandt di viale Miramare a 
Trieste, per l'ex Europalace 
di viale Europa unita a Udi- 
ne e per l'ex caserma della 
Guardia di finanza di via Go- 
rizia a Tarvisio. Snobbato an- 
che il castello de Conte Cecco- 
ni di Vito d’Asio, assieme ai 
boschi con fabbricati, presen- 
ti nel comune pordenonese. 
Beni immobili che la Regio- 
ne dovrà riproporre in un'al- 
tra asta pubbli- 
ca. Non in quel- 


per - pole Arrivate due offerte si) f da pra 
cie complessiva per l'albergo. bre che metterà 
di 5658 mq. l'apertu in vendita altri 

Restano top Oggi ape ra tredici «gioielli 
se FR delle buste e i nomi “i o: Si 

ell’offerta e le Mi ” ni ratta di aree 
cordate. I nomi degli acquirenti edificabili, ap- 


si sapranno in 
ogni caso que- 

sta mattina quando, alle 9, 
sarà «battuta» l'asta pubbli: 
ca. Si tratta comunque di 
gruppi immobiliari locali che 
operano nel Nordest. Niente 
cordate straniere, anche se 
dietro agli acquirenti si po- 
trebbero nascondere impren- 
ditori russi, cechi e sloveni. Il 
prezzo base d’asta per il bene 
immobile di Monfalcone è di 
4.950.000 euro. Trattandosi 
di un’unico interessato, la bu- 
sta non dovrebbe contenere 
una cifra superiore al prezzo 
di partenza. È tutta da gioca- 
re, invece, la partita sull’ex 
hotel Europa dove la base è 


partamenti e lo- 
cali d'affari di 
tutto il Friuli Venezia Giulia 
di valore inferiore rispetto la 
prima asta. Due i pezzi pre- 
giati: il distaccamento del- 
l'Università di via Marango- 
ni a Udine (1.870.000 euro) 
e; soprattutto, i fabbricati 
dell’ex Ospedale civile di Pal- 
manova (3.300.000 euro). 
Nel complesso la cartolariz- 
zazione avviata dalla Regio- 
ne, tramite la società Gestio- 
ne immobili, comprende 104 
beni- immobili. L'obiettivo è 
incassare 52 milioni di euro: 
oggi dovrebbero arrivare i 
primi 12 milioni. 
Pietro Comelli 


L'imponente complesso dell'ex hotel Europa costruito lungo la costiera triestina. 


VOLPARES 


TRIESTE La Regione ha de- 
ciso di rivedere la cartola- 
rizzazione  dell’azienda 
agricola Volpares di Pa- 
lazzolo dello Stella. Ri- 
spondendo a un’interro- 
gazione di Adriano Ritos- 
sa (An), l'assessore Mi- 
chela Del Piero ha spie- 
gato che il bene, inizial- 
mente messo in vendita 
nella sua interezza (250 
ettari), è stato «oggetto 
di approfondita valuta. 
zione per la sua valenza 
naturalistica». La sottra- 
zione dal portafoglio del- 
la Volpares sarà compen- 
sato dall'ex Ospedale 
Santorio di Trieste. Un 
bene non facile da piazza- 
re, anche se esite l’inte- 
ressamento della Sissa.‘ 


Il tavolo non trova l'intesa: Ja Regione chiede 51 mila euro al km, lo Stato ne offre 32. E Sonego attacca 


Strade Anas, scontro con Roma sui soldi 


TRIESTE Sperava di poter «monetizza- 
re» i mille chilometri scarsi di strade, 
appena trasferiti, in tempo per la Fi- 
nanziaria nazionale 2005. E invece, 
ieri pomeriggio, la brutta notizia: le 
trattative bilaterali, con la Regione 
da una parte e lo Stato dall’altra, si 
interrompono. Non c'è accordo, nes- 
sun accordo economico, sul trasferi- 
mento delle strade dell’Anas e delle 
ferrovie: Roma offre poco più di 82 
mila euro per chilometro, mentre Tri- 
este ne chiede almeno 51 mila. E allo- 
ra, non nascondendo la delusione, 
l'assessore regionale ai Trasporti Lo- 
dovico Sonego alza la voce. Attaccan- 


do ferocemente Roma. 


«Il governo - accusa Sonego - ha 
una posizione inaccettabile che colpi- 


In giunta delle nomine l'opposizione ottiene l'audizione di Cini e Vidoni 


Il Centrodestra «processan 
i vertici di Finest e Promotur 


TRIESTE Maurizio Cini e Luca 
Vidoni, rispettivamente in- 
dicati dalla giunta Illy alla 
presidenza di Finest e Pro- 


motur, dovranno presentar- ‘ 


si oggi in Consiglio regiona- 
le. La giunta delle nomine, 
chiamata a dare un parere 
non vincolante sulle scelte, 
ha deciso di chiedere l’audi- 
zione di entrambi i designa- 
ti. La proposta è arrivata ie- 
ri dall’opposizione - rappre- 
sentata sE Isidoro Gottardo 
(Fi), Adriano Ritossa (An), 
Maurizio Franz (Lega) e Gi 
na Fasan (Udc) - con l’obiet- 
tivo di chiarire alcuni aspet- 
ti sulla presidenza Finest. 
Una richiesta in principio 
bocciata dal diessino Paolo 
Pupulin - data l’urgenza del 
parere, i Cda si riuniranno 
a giorni - ma che ha trovato 
l'appoggio di Giancarlo To- 
nutti (Margherita) e Maria 
Teresa Bassa Poropat (Cit- 
tadini). «Non c'è nessuna po- 
lemica all’interno della mag- 
gioranza, abbiamo solo chie- 
Sto di esercitare fino in fon- 
do il nostro compito», chiari- 
sce Tonutti. Ma nell’audizio- 
ne odierna  l’opposizione 
non farà solo una questione 


Maurizio Cini 


di principio: promette batta- 
glia su Finest e Promotur. 
«Analizzeremo le compatibi- 
lità dei curriculum. Voglia- 
mo chiarire con l’uscente e 
riconfermato Vidoni - dice il 
forzista Gottardo - la situa- 
zione interna a Promotur. 
Lo cose non stanno andando 
troppo bene... Dopo l’uscita 
di Emilio Terpin, che aveva 
raggiunto gli obiettivi, a Fi- 
nest è finita la stagione dei 
tecnici. Cini è un uomo del- 
la Margherita». 


Se Gottardo invita a 
«prendere posto in prima fi- 
la» - garantendo opposizio- 
ne sugli indirizzi aggiuntivi 
di Finest, dove si parla an- 
che di «flussi migratori» e 
«internazionalizzazione del- 
la cultura» - il collega Ritos- 
sa è ancora più esplicito sul 
«processo» a cui sarà sotto- 
posto Cini. «Il suo curri- 
culum parla chiaro: siamo 
davanti a un manager di 
aziende private nel campo 
del marketing commerciale. 
tia Finest è da sempre un 

upporto finanziario alle pic- 
3, e e medie im sapa ice 
l'esponente di Aggiun- 
gendo che lo scopo della so- 
cietà «deve restare l’interna- 
zionalizzazione delle impre- 
se regionali e non la deloca- 
lizzazione selvaggia». 

Il Centrodestra partirà al- 
l'attacco anche di Vidoni, 
confermato alla iulda di 
Promotur. «L'uscita di sce- 
na dell’amministratore dele- 
gato (Enzo Cainero) non è 
stato un bel segnale. Il per- 
sonale è vicino allo stato di 
agitazione - dice Gottardo - 
quando la stagione inverna- 
le è alle porte». 

p.c. 


I passeggeri sono aumentati del 20% rispetto al 2003. Successo del volo su Billund 


Ottobre record per Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI È ancora 
di segno positivo il bilancio 
tracciato dalla società di ge- 
stione sull'andamento del 
traffico all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Nel solo 
mese di ottobre, infatti, so- 
no transitati 64.354 passeg- 
geri, contro i 53.711 del 
2008, con una percentuale 
in positivo del 19,8%. 

Nel periodo gennaio-otto- 
bre 2004 il trend è stato del 
5,5%, reso possibile dai 
547.634 passeggeri rispetto 
1518.996 dello stesso perio- 
do nel 2003. Un cambia- 
mento rispetto al passato: 
nel periodo gennaio-ottobre 
2003, infatti, lo scalo aereo 


ronchese aveva perso 
1°8,5% del traffico passegge- 
11. 

L'ottima performance at- 
tuale, invece, si evidenzia 
in modo particolare nel traf- 
fico di linea internazionale: 
+ 10,1% rispetto allo scorso 
anno, che è il frutto di 
167.415 passeggeri a fronte 
dei 152.047 del 2003. Sem- 
pre per quanto riguarda il 
traffico internazionale una 
crescita dell’11,8% è stata 
registrata dal volo Lufthan- 
sa per Monaco di Baviera, 
mentre chiude con un 
+7,3% il collegamento 
Ryanair per Londra Stan- 
sted. 


pugno il bilancio anche 
per la stagione dei charter. 
l. movimento dell'estate 
2004 si è chiuso con un 
+26,2% SOIAEO dello s8tao 
contro i 29,853 dello scorso 
anno), Il 124% in più regi- 
strato dal volo con Billund 
(1.429 Parenti) l’80,4% 
da quello con Ibiza (1. 778 
passeggeri), il 56,9% di 
quello con Dublino (5.071 
passeggeri) e il 34,8% di 
eo con Rodi e Creta 
4.167 p Maia pe 
con ottimi indici di gradi- 
mento i voli diretti con To- 
ronto e Tel Aviv che, rispet- 
tivamente, hanno registra- 
to 2.788 e 1.789 passeggeri. 
Luca Perrino 


al Veneto». 


F 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Egle Penso 
in Pardini 


Te ne sei andata in punta di 
piedi con il tuo dolce sorriso, 
ti ricorderemo sempre così; 
MARIO, PIERLUIGI, le sorel- 
le RINA, ANNA, EDDA, co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 27 alle ore 12.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste - Venezia, 
25 novembre 2004 


Gli amici dell'Unione Italiana 
Ciechi e del Circolo Tomè'so- 
no vicini al maestro MARIO 
PARDINI in questo triste e do- 
loroso momento. 


Trieste, 25 novembre 2004 


Commosse sono vicine con af- 
fetto a MARIO e PIERLUIGI: 
- CRISTINA e DANIELA LI- 
PANJE con MARCO, MARI- 
NA ed ALLEGRA 

- LAURA PREMOLI. 


Trieste, 25 novembre 2004 


Partecipano al lutto MARIO, 
LILIANA, MASSIMO PACO- 
RINI. 


Trieste, 25 novembre 2004 


EMANUELA è ALESSAN- 
DRO STOCCA assieme all' 
amico EDOARDO. partecipa- 
no al profondo dolore della fa- 
miglia PARDINI per la perdita 
dell'amatissima 


Egle 
Trieste, 25 novembre 2004 
REDNIZIATA A SINIDA ZI AMELIO IALIA 


ANNIVERSARIO 
25-11-1994 25-11-2004 


Olimpia Vidoni 


Sempre vivo il tuo ricordo nel 
cuore di tutti noi che hai tanto 
amato. 

T tuoi cari. 

Una S.Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 16.30 nella Chiesa 
di S.Marco Evangelista in via 
dei Modiano 1. 


Trieste, 25 novembre 2004 


sce la Regione autonoma Friuli Vene- 
zia Giulia, i suoi cittadini e in partico- 
lare i programmi di ammodernamen- 
to infrastrutturale, 
cettabile che il governo discrimini il 
Friuli Venezia Giulia, facendo la poli- za. 
tica dei due pesi-due misure rispetto 


Sonego, commentando lo sviluppo 
delle trattative Stato-Regione che si 
svolgono in sede tecnica ormai da set- 
timane per la quantificazione del cor- 
rispettivo che lo Stato deve assegna- 
re al Friuli Venezia Giulia, condanna 
infatti la volontà di Roma di dare a 
Trieste molto meno di quello che ha 
già dato a Venezia, «La rappresentan- 
za governativa, riferisce l'assessore, 
continua a proporre la cifra di 32.830 


davvero inac- 


euro per chilometro all'anno mentre i 
medesimi Ministeri, e si parla di alcu- 
ni anni fa, hanno assegnato alla Re- 
gione Veneto 49.000 euro per chilo- 
metro all'anno». Una bella differen- 


Ma non basta: «Gli stessi esperti 


statali del settore viabilità - afferma, 


stico». 


XX 


Dopo lunga malattia, affronta- 


| ta con Coraggio e bontà, è man- 


cato il 21 novembre 


Wolfango Griiner (Wolfi) 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie STELIA, il figlio DUI- 
LIO, la nipote INGRID, il fra- 
tello ADOLFO con la fami- 
glia e tutte le care persone che 
sono state vicine, in particola- 
re la dott.ssa LEPRINI. 


Trieste, 25 novembre 2004 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia le impiegate dello Stu- 
dio del dott’DUILIO 
GRUNER. 


Trieste, 25 novembre 2004 


I Notai del Distretto di Trieste 
prendono parte al dolore del 
collega DUILIO GRUNER 
per la pedita del proprio pa- 
dre. 


Trieste, 25 novembre 2004 


n 


Si è spenta 


Valeria Fabiani 
ved. Malavenda 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SARA, il genero RO- 
BERTO, i nipoti DAVIDE 
con INGRIDA, ELISA con 
PIERPAOLO, famiglie  BI- 
GIARELLI e PIREDDA unita- 
mente alle famiglie 
MAJCEN, ROCCO e SGOR- 
BISSA. 


Trieste, 25 novembre 2004 
LoseTP@@ | 


VI ANNIVERSARIO 


Fulvio Doz 
Con infinito amore. 
I tuoi cari 


Trieste, 25 novembre 2004 
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ancora, l'assessore ai Trasporti - han- 
no riconosciuto che non ci sono moti- 
vazioni tecniche o ambientali per le 
quali le due Regioni debbano essere 
trattate in modo diverso». E allora, 
conclude Sonego, «in queste condizio- 
ni lo Stato si assume la responsabili- 
tà di impedire le intese con la Regio- 
ne e pertanto di mettere a rischio la 
ordinaria gestione del sistema viabili- 


t 


Si è spenta serenamente 


lolanda Marangon 
ved. Ricamo 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio BRUNO, la sorella GIOR- 
DANA edi nipoti. 

La benedizione della salma av- 
verrà sabato 27 alle ore 13: nel- 
la Cappella di via Costalunga. 
La S.Messa con le ceneri si 
svolgerà venerdì 3 dicembre al- 
le ore 11 nella chiesa di Aurisi- 
na, 


Aurisina, 25 novembre 2004 


Sono affettuosamente vicine a 
BRUNO e a GIORDANA le 
famiglie ZWEYER e GERINI. 


Trieste, 25 novembre 2004. 


Vicini a BRUNO salutano la 
cara.' 


lolj 
gli Amici del Campo. 
Trieste, 25 novembre 2004. 


PAOLO e AURELIA CASTI- 
GLIEGO sono vicini a BRU- 
NO. 


Trieste, 25 novembre 2004 


al 


Si è spenta serenamente 


Valeria Pipan 
ved. Alessi 


Lo annunciano a coloro che 
l'hanno conosciuta e apprezza- 
ta, i figli PAOLO con LILIA- 
NA, IRENE con CORRADO, i. 
nipoti tanto amati GAIA con 
ALFREDO e FEDERICO, PA- 
OLA, ANDREA con ANNA, 
ROSSANA, il fratello FRAN- 
CO con NADIA e famiglia e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 
26 novembre alle ore 10.00 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 novembre 2004 


XIV ANNIVERSARIO 
Claudio Benedetti 


Vivi nel nostro cuore e nei no- 
stri pensieri più belli. 
Mamma, papà e sorella 


Trieste, 25 novembre 2004 
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«Missione austriaca» per il governatore 


Assemblea delle Regioni 
Il «candidato» Illy 
aspetta l'incoronazione 


TRIESTE Non ha voluto fare 
commenti fino all’ufficializza- 
zione. Meglio non anticipare 
i tempi. Ma, a quanto risulta- 
va fino a ieri, Riccardo Illy 
era il solo candidato alla pre- 
sidenza dell'Assemblea delle 
Regioni d'Europa e oggi, a 
Vienna, sarà il secondo italia- 
no, dopo l’ex ministro dei Tra- 
sporti Carlo Bernini, a diven- 
tare leader dell! "Are, ‘un orga- 
nismo che rappresenta 250 
Regioni europee di 80 Stati. 
Con sede a Strasburgo, l’Are 
è l’espressione più rappresen- 
tativa del regionalismo in Eu- 
ropa assieme al Comitato del- 
le Regioni. Oggi e domani, 
nella capitale austriaca, si 
svolgerà la riunione generale 
dell'Assemblea, dedicata 
quest'anno ai «Servizi di inte- 
resse generale in un'Europa 
competitiva: trovare un equi- 


Giulia e della grande espe- 
rienza in tema di regionali- 
smo», La figura del governa» 
tore, inoltre, viene considera- 
ta «garanzia dell'espressione 
forte e autentica del valore 
delle Regioni nei contesti na- 
zionali ed europei», Ma il ri- 
conoscimento vuole essere 
anche l'affermazione del ruo- 
lo svolto da Illy «per il raffor- 
zamento delle relazioni © 
dell'integrazione delle Regio- 
ni centro europee e balcanico 
danubiane nel contesto euro- 
peo». 

La posizione del Friuli Ve 
nezia Giulia sull’Euroregio 
ne è stata evidentemente dé: 
cisiva per la candidatura al 
la presidenza, che in passat 
fu anche del catalano Jordi 
Pujol. Sugli stessi temi, ierl 
a. Zalaegerszeg (capoluogo 
della Contea ungherese 


librio tra. un Zala), l’assem- 
‘mercato dei ser- blea plenaria 
vin eliniee I festino è ambito | Sei present 
casione anche feri a Vienna: ha offerto con 
Duovo presiden.  doirebbe assumere Cimone fi sio 
n n la presidenza Dc e mi 
biennio 2005-06 | dell'organismo europeo | {ico alto svilup: 


assieme a due 
suoi vice e ai 
componenti dell’Ufficio politi- 
co, tutti nuovo eletti. 

È stato il presidente uscen- 
te, l’austriaca Liese Prokop, 
a offrire la guida dell’Are a Il- 
ly, già ieri sera a Vienna alla 
cena di gala. La comunicazio- 
ne ufficiale è giunta a Berna, 
lo scorso 29 ottobre, durante 
i lavori del Bureau dell’As- 
semblea, quando l'Ufficio di 
presidenza ha fatto il nome 
del governatore con il voto 
unanime di 50 membri. Nel- 
la motivazione, la candidatu- 
ra di Illy «ha il valore di rico- 
noscimento della speciale au- 
tonomia del Friuli Venezia 


E' mancato improvvisamente 


Edoardo Pohlen 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FULVIA, ROBERTO 
con BASILIA e MARCO, LO- 
RENZO' con. MARINA e 
FRANCESCO, CATERINA, 
GABRIELE, MARINO con 
ELENA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 alle ore 11,20 a Costalun- 


ga. 


Trieste, 25 novembre 2004 


Partecipano al dolore di LO- 
RENZO i colleghi: 

- CRISTINA, MAFALDA, PA- 
TRIZIA, GIULIANA, TONY, 
MAURO, FABRIZIO, MAU- 
RO, NICOLA, PAOLO, STE- 
FANO, ROBERTO, SERGIO, 
DAVIDE, MARIO, 


Trieste, 25 novembre 2004 


Sono vicini a LORENZO e fa- 
miglia in questo doloroso mo- 
mento 

- ELIANA, FRANCO, MARI- 
NA e famiglie. 


Trieste, 25 novembre 2004 


t 


Ci ha lasciato 


Gioacchino Ulcigrai 


Lo annunciano la figlia MARI- 
NA con BRUNO, la nipote 
MANUELA con ANDREA, 

I funerali seguiranno sabato 27 
novembre alle ore 9.00 da Co- 
stalunga per Muggia. 


Muggia, 25 novembre 2004 
lr ---@ sì 


Numero verde 800.700.800 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 
Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale 
Necrologio dei familiari - ringraziamento - trigesimo - anniversario 
3,95 euro a parola +Iva nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + Iva, località e data obbligatori in calce 
Croce 12,00 euro 
Partecipazioni 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20.+ Iva 
Località e data obbligatori in calce 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Si pregano ì signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale per 
poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S.) 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


\sd 
€ A.MANZONI&CO. S.p.A. 


po di nuove' col- 
laborazioni 
transfrontaliere all'insegna 
delle Euroregioni, recependo 
«molto ositivamente», ‘com- 
menta l'assessore regionale 
alla Relazioni internazionali 
Franco Iacop, le posizioni in- 
dicate dalla nostra Regione. 
Le due risoluzioni — la prima 
per  l’istituzionalizzazione 
delle collaborazioni, la secon- 
da sul riequilibrio dei fondi 
comunitari tra Regioni di 
confine — rappresentano, con- 
clude Iacop, «la nuova possi- 
bile attività di Alpa Adria, 
piattaforma di lancio della co- 
operazione orarie. 
m.b. 


Si è spenta serenamente rag- 
giungndo il suo amato RENA- 
TO 


Valeria Fabiani 
ved. Malavenda 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SANDRO con BETTY e 
FEDERICO, il fratello MA- 
RIO con GIANNA, ARIAN- 
NA, LIVIO, MATTEO unita- 
mente ai consuoceri LIANA, 
PAOLO con LUISA, PAOLO 
e GIULIA. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 27; alle ore 10.40, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 25 novembre 2004 


Partecipa con affetto famiglia 
BEZZI. 


Trieste, 25 novembre 2004 


f 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Carlo Furlan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO con MARINA, i 
nipoti ALESSANDRO, PAO- 
LO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 27, alle ore 11.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 25 novembre 2004 


Ciao 
Carlo 


con una preghiera ti saremo 
sempre vicine 
- le tue sorelle IRMA e PINA. 


Trieste, 25 novembre 2004 
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WWW.OVVio.com 


LUCCIOLA lanterna € 6,50 


LOVE cuscino € 12,00 


STELLARIA tazza € 3,20 


SPACE cesta € 50,00 


GHOST sottopiatto € 16,00 


TATTO rubrica € 7,50 


MUSCHIO plaid € 36,00 


FLIPPER lampada € 30,00 


PISOLO pouf € 100,00 


XMAS puttino 2 pezzi € 3,20 


EXIT zerbino € 18,00 


SPIDER sedia € 100,00 


MARZAPANE cugnetto € 11,00 


XMAS sfera diam. 6 em 12 pz. € 9 


Magia nuova. Natale nuovo. 


VICENZA Centro Commerciale “Le Piramidi” - Via Pola, 20 - 36040 Torri di Quartesolo - Tel. 0444.268411 Lunedì: 14-20.30. Da martedì a venerdì: 10-20.30. Sabato: 9-20.30. vicenza@ovvio.com 
DOMENICA 28 NOVEMBRE APERTO: 10-20.30 * DICEMBRE: DA LUNEDÌ A DOMENICA 10-21 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B - 33080 Roveredo in Piano - Tel. 0434.964101 Lunedì: 15-19.30. Da martedì a domenica: 9.30-19.30. pordenone@ovvio.com 
DAL | DICEMBRE 2004 NUOVO ORARIO: LUNEDÌ 14-20. DA MARTEDÌ A DOMENICA 10-20 
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IL PICCOLO 


Approvati senza voti contrari i 15 articoli che pongono un freno agli impianti di telefonia mobile. In Friuli Venezia Giulia ci sono già 2 mila impianti | 


REGIONE 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


Passa la legge contro le «antenne selvagge» 


Il Consiglio assegna più poteri ai sindaci e intima lo stop ai tralicci su scuole e ospedali: 


! IL RETROSCENA cu 
Per la seconda volta manca il numero legal 


sè LA LEGGE 2 


OBIETTIVI La Regio- 
ne, sulla base della leg- 
ge juadro nazionale del 
001, detta le regole per 
l'installazione di impian- 
ti fissi e mobili, ponti ra- 
dio e microcelle a servi- 
zio dei cellulari 
REGOLAMENTO La 
legge di 15 articoli de- 
manda a un regolamen- 
to attuativo, da appro- 
varsi entro 120 giorni 
previo parere della com- 
missione, la definizione 
untuale di parametri 
come; ad esempio,’ il 
tempo di esposizione) 
P DI SETTORE 
La legge prevede. che 
ogni Comune, entro un 
anno dall'entrata in vigo- 
re del regolamento, ap- 
provi il Piano. di settore 
per la localizzazione de- 
gli impianti. I Comuni 
PO4RO i Piano 
in forma associata 
CONTENUTI Il Piano 
definisce in particolare 
la. localizzazione delle 
antenne (preferibilmen- 
te d’intesa con i gestori) 
e assicura il rispetto dei 
limiti di esposizione (6 
volt metro) a garanzia 
della tutela della salute 
AUTORIZZAZIONI La 
legge fissa modi e termi- 
ni perentori per l’instal- 
lazione; il procedimento 
autorizzativo per im- 
pianti fissi e ponti radio, 
ad esempio, va chiuso 
entro 90 giorni mentre 
la costruzione va comple- 
Di. entro 12 mesi 


ai Comuni, variano da 
1.500. a 120.000 euro e 
includono anche la der 
lizione dell'impianto 
CATASTO Il catasto 
delle antenne presenti 
| in Friuli Venezia Giulia, 
già. attivo all’Arpa, di- 
venta consultabile sul si- 
to Internet a pr dal 
1. gennaio 2005 
TRASPARENZA I ge- 
stori sono obbligati a do- 
tare PE RE di 
un cartello visibile che 
riporti tutti i dati. 


Nonostante il sì della Corte dei conti i dipendenti dovranno aspettare gennaio per cause tecniche 


TRIESTE «Si esce da un far 
west in cui ognuno agiva co- 
me credeva». Lamenta, co- 
me relatore di minoranza, 
un difetto di coraggio per- 
ché voleva limiti ancora più 
severi e un controllo ancora 
più forte. Ma persino il le- 
ghista Claudio Violino rico- 
nosce apertamente che, con 
la legge sug impianti di te- 
lefonia mobile, il Friuli Ve- 
nezia Giulia mette finalmen- 
te un freno alle «antenne 
selvagge». 

E così, in un clima insoli- 
tamente bipartisan nono- 
stante l'assenza del numero 
legale e i lavori a singhioz- 
zo, l’aula regionale approva 
con i sì del Centrosinistra e 
l'astensione «benevola» del 
Centrodestra i quindici arti- 
coli lungamente attesi e di- 
scussi che si pongono un 
obiettivo ambizioso: quello 
di far sì che la crescita dei 
tralicci, siano impianti fissi 
o mobili, ponti radio o micro- 
celle, sia sottoposta a rego- 
le, controlli, sanzioni e pro- 
cedure più severe e condivi- 
se di quelle attuali. 

Impresa non facile perché 
i gestori, dovendo garantire 
la «copertura nazionale» del 
servizio, iRiono avvantag- 

iati: in Friuli Venezia Giu- 
ia, come annota puntual- 
mente nel suo catasto l’Ar- 
pa, non a caso ci sono quasi 

luemila antenne, E quelle a 
servizio degli «odiamati».te- 
lefonini, già numerosissime, 
sono avviate a una crescita 
esponenziale: il Gsm va pia- 
no piano in soffitta mentre 
l’Umts incombe e richiede 
impianti di potenza inferio- 
re ma di numero superiore. 

Come salvare, allora, svi- 
luppo, territorio e salute? 
Come coniugare l’uso dei cel- 
lulari e la tutela della salu- 
te, nel rispetto dei vincoli 
nazionali, senza dimentica- 
re la salvaguardia del terri- 
torio? 

L'aula, approvando alcu- 
ni emendamenti ma nori mo- 
dificando nella sostanza il 
testo della commissione, for- 
nisce la risposta: il Friuli 
Venezia Giulia, sfruttando 
la sua specialità in campo 
urbanistico, definisce proce- 
dure e sanzioni dettagliate 
e soprattutto assegna più 
poteri e più centralità ai Co- 
muni sinora «impotenti» di 
fronte alle spinte antiteti- 
che di gestori e comitati civi- 
ci. «Il punto centrale della 
legge è quello di essere una 
leva di forza a favore delle 
amministrazioni locali che 
potranno pianificare il pro- 
prio territorio, non subendo 


Provincia 
di Udine 


stazioni radiobase 
realizzate 328 
stazioni radiobase 
da realizzare 258 
impianti 
radiotelevisivi 489. 


Provincia 
di Pordenone 


stazioni radiobase N 
realizzate 155 
stazioni radiobase 
da realizzare 120 
impianti 
radiotelevisivi 187 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Le stazioni radiobase da realizzare sono quelle che hanno già avuto il 
parere favorevole dell’Arpa ma non sono state ancora attivate. 


Provincia 

i di Gorizia 
. Stazioni radiobase 
realizzate 74 
stazioni radiobase 
da realizzare 67 

7 impianti 

‘ radiotelevisivi 74 


‘ Provincia 

di Trieste 
stazioni radiobase 
realizzate 98 
stazioni radiobase 
‘da realizzare 148 
impianti 
radiotelevisivi 130 


GEMEANEtRTit 


passivamente, ma concor- 
dando coni gestori l’installa- 
zione degli impianti» spiega 
il relatore di maggioranza 
Uberto Fortuna Drossi. 

La chiave di volta si chia- 
ma allora pa comunale 
di settore: il Comune, in ba- 
se ai parametri del regola- 
mento che la Regione si im- 


© LA CURIOSITÀ 


ne dell’iniziativa è stato 


La Margherita si fa virtuale 


TRIESTE La Margherita regionale si è dotata di un sito 
web. «È uno strumento indispensabile per avvicinare i 
cittadini al Palazzo» afferma il capogruppo Cristiano 
Degano. Cliccando su «www. LI 
dunque, chiunque potrà prendere così visione delle in- 
terrogazioni, delle mozioni, dei dibattiti consiliari, del- 
le prese di posizione del partito ui argomenti d’at- 
tualità. Ma agli utenti sarà possibile intrattenere an- 
che un colloquio interattivo poiché al più presto verran- 
no attivate le newsletter a uso e consumo di quanti vor- 
tanno fornire i propri indirizzi mail. Alla presentazio- 


un'azienda esterna specializzata, il sito è strutturato 
in maniera da aprirsi con una 
cante i richiami in italiano, frii [lc 
ano ai vari argomenti. Si va dalla politica alla cultura, 
dagli eventi ai congressi e ai convegni, dalla sanità ai 
trasporti e allo sport: un notiziario 
to contribuiranno le pagine di «Europa», il quotidiano 
nazionale del partito, mentre un collegamento dinami- 
co con l'Unione slovena permetterà lo scambio di infor- 
mazioni nelle reciproche lingue. 


pegna ad emanare entro sei 
mesi, può e anzi deve fissa-. 
re una «mappa» degli im- 
ianti. Programmandone la 
localizzazione. Non solo: il 
Comune assicura il rispetto 
dei limiti di esposizione ai 
campi elettrici, magnetici 


ed elettromagnetici che, co- 
me nel resto d’Italia, non 


ppomargheritafvg.it», 


specificato e, tramite 


agina introduttiva re- 
‘ano e sloveno che rinvi- 


cui completamen- 


gp. 


Niente soldi a Natale per i 12 mila 


Enti locali: domani s 
UU IL CONVEGNO 


as 


TRIESTE Naufragato Nes, 
progetto di aggregazione 
di otto società di servizi 
del Veneto e del Friuli Ve- 
nezia. Giulia, le parti 
avranno una nuova occa- 
sione di confronto sul te- 
ma dei servizi idrici gra- 
zie a un convegno promos- 
so dai «Cittadini per il pre- 
sidente», che sarà conclu- 
so da Riccardo Illy. Il con- 
vegno — in programma sa- 
bato a Tricesimo — 
verterà sulla tendenza 


derne attività industriali 
a rete, finanziate dagli 


Acqua, confronto Ily-gestori 


dei servizi a diventare mo- 


utenti attraverso le tarif- 
fe e regolate dal soggetto 
pubblico. Aperta dal capo- 
gruppo dei «Citttadini», 
runo Malattia, la mani- 
festazione farà perno — do- 
do gli interventi del pro- 
fessor Antonio Massarut- 
to e del direttore della Fe- 
dergasacqua .Renato Dru- 
siani — su una tavola to- 
tonda animata da Gian- 
franco Gutti (Iris), Ales- 
sandro Colautti (Cafe), 
Francesco Giacomin (Ace- 
asaps), Antonio Nonino 
LO e Marco Tullio Pe- 

trangelo (Gea). 
g.pi 


i firma il e 


TRIESTE Areran e sindacati 
firmeranno il contratto de- 
gli enti locali 2002-03, par- 

e economica, già domani. 
La comunicazione è arriva- 
ta ieri dall'assessore regio- 
nale al Personale Gianni 
Pecol Cominotto, che ha fat- 
to il punto della situazione 
assieme ai vertici di Anci e 
Upi e alle organizzazioni 
sindacali. Dopo tanta atte- 
sa, si accelera. 

‘Ma i soldi «svincolati» 
dalla Corte dei conti con il 
via libera di martedì arrive- 
ranno nelle tasche dei 12 
mila dipendenti di Comuni; 
Province e Comunità mon- 
tane solo a gennaio, Niente 
aumenti e arretrati già in 
busta paga a Natale, come 
era sembrato possibile in 
un primo momento. Il lieve 
slittamento dipende da mo- 
tivi tecnici e «convenienze» 
fiscali: rimandando a gen- 
naio, al personale arriverà 
qualche spicciolo in più. 

Sempre ieri i sindacati 
della funzione pubblica 
hanno, «esternato» la loro 
soddisfazione, ufficializzan- 
do la fine di qualsiasi mani- 
festazione di protesta. «La 
compattezza sindacale. di 
Cgil-Fp, Cisl-Fps, Uil-Fpl e 
Ugl-EI nel rifiutare sia gli 
acconti che il rinvio a data 
da destinarsi del contratto, 
unita alla straordinaria ca- 
VECI di lotta dimostrata 

ai lavoratori nella giorna- 
ta dello sciopero - afferma 
un comunicato congiunto - 
hanno prodotto il risultato 
pieno». 

A questo punto, procla- 


ontratto. Ma il pagamento slitta 


mano le segreterie regiona- 
li, «la strada per arrivare 
al contratto unico dei dipen- 
denti ‘e al decentramento 
entro il 2005 è di nuovo 
aperta». Ovvio l'ottimismo 
del giorno dopo, ma para- 
dossalmente Rione il «sì» 
della Corte al contratto de- 
gli enti locali rischia di cre- 
are ulteriori ostacoli alle 
trattative sui contratti dei 
regionali (parte giuridica 
1998-2001 ed economica 
2002-03), che ancora divido- 
no dal tavolo unico. Le indi- 
cazioni date dalla giunta al- 
l’Areran — che non si potrà 
scostare dal 3,6% di aumen- 
to Her la retribuzione base 
e dal 2,06% per la contrat- 
tazione integrativa dei di- 
pendenti della Regione — e 
valutate come garanzie as- 
solute dalla Corte, sono pa- 
letti che inevitabilmente 
creeranno attrito e tempi 
lunghi. «Per ora — spiega 
Arrigo Venchiarutti della 
Cgil — ci preoccupiamo del 
quadriennio giuridico, spe- 
rando che anche in questo 
caso la giunta convinca i 
magistrati contabili a cam- 
biare idea. Poi, e credo non 
accadrà prima di fine anno, 
discuteremo la parte econo- 
mica. Fin d’ora posso dire 
che quel 3,6% è troppo bas- 
so. Vedremo di quanto al- 
zarlo per coprire almeno 
l'inflazione». Un altro muro 
contro muro è davvero pos- 
sibile. E la sintesi di Ven- 
chiarutti chiarissima: «Mi 
pare che siamo in alto ma- 
Te», 

è m.b. 


possono superare i 6 volt/ 
metro. E sono i più bassi 
d'Europa anche se DORpoA 
zione, come sottolinea il for- 
zista Gaetano Valenti, ten- 
ta di abbassarli ulteriormen- 
te: «Abbiamo auspicato sin 
dalla commissione che, vi- 
sta la specialità regionale, 
si dimostrasse maggior co- 
raggio e si imponessero limi- 
ti più restrittivi rispetto al- 
la legge nazionale», «Ma il 
principio di precauzione che 
abbiamo adottato è fortissi- 
mo, Ricordo, a titolo di esem- 
pio, che in Germania i limiti 
sono di 40 volt metro» repli- 
ca Fortuna Drossi. 

La norma anti-elettro- 
smog, dopo aver confermato 
che tutte le strutture sono 
soggette al parere vincolan- 
te di Arpa e Azienda sanita- 
ria cui competono anche i 
controlli successivi, rende 
inoltre inespugnabili ai ge- 
stori una. serie di edifici; 
Scuole, asili, ospedali, case 
di riposo e aree di pregio di- 
ventano «antenna free», 
«Peccato che non siano stati 
inclusi i parchi e le riserve 
ma solo 1 biotopi» osserva, 
ancora, Valenti! «Abbiamo 
fatto il massimo che la leg- 
ge ci consentiva per blocca- 
re l'anarchia attuale. Pren- 
diamo le scuole: si può vieta- 
re solo che le antenne sorga- 
no o Îl tetto» replica For- 
tuna Drossi. La Regione, al- 
meno, impone massima tra- 
sparenza: i cittadini, ades- 
so, possono contare sia sui 
cartelli informativi che van- 
no obbligatoriamente affissi 
sui tralicci sia sul catasto 
dell’Arpa che va diffuso on 
line. 

E così, nonostante l’asten- 
sione dell'opposizione, alla 
fine tutti plaudono alla nuo- 
va legge. «Mettiamo fine al 
far west degli impianti. I Co- 
muni, con una legge che in- 
nova profondamente la ma- 
teria, ricevono poteri reali 
che consentono ai sindaci di 

overnare la localizzazione 
Sole antenne» dice l’assesso- 
re Lodovico Sonego. «Legge 
innovativa anche rispetto al- 
le altre Regioni» afferma il 
centrista. dell'Udc Roberto 
Molinaro. «Legge necessa- 
tia e non facile» incalza il 
verde Alessandro Metz. 
« fe opportuna» aggiun- 
e fe dh ietrista Alessan- 
ra Battellino, «Legge otti- 
ma che farà da battistrada 
in Italia» chiosa, dopo aver 
invocato con un ordine del 
giorno maggior coinvolgi- 
mento delle Regioni nelle 
scelte nazionali, il diessino 

Enrico Gherghetta. 
Roberta Giani 


«E° finito il far west 


e e l'assessore bacchetta la maggioranza 


Ma Sonego sgrida gli assenti 


TRIESTE Il «ciclone Sonego» si 
è abbattuto ieri Porno 
sul Coeialo regionale. Da- 
vanti ai banchi semi vuoti 
della maggioranza, che ha 
comportato la mancanza del 
numero legale e la conse- 
guente sospensione dei lavo- 
ri, l'assessore alla Pianifica- 
zione è andato su tutte le fu- 
rie SEridARSA in particolare 
Margherita e Cittadini, «Gli 
assenti si assumeranno la 
responsabilità della manca- 
ta approvazione della legge 
sulla telefonia mobile», è sta- 
to il duro monito di Lodovico 
Sonego. 

Una lavata di capo che 
non è piaciuta ai consiglieri 
del Centrosinistra, Il «citta- 
dino» Bruno Malattia, assie- 
me. a Cristiano Degano e 
Frarfco Brussa (Margherita) 
hanno risposto a muso duro, 
«La ramanzina era inoppor- 
tuna e utile», dice Degano 
passata la buriana e appro- 
vato il testo. «Gli ho ricorda- 
to che per SUO oggi la 
sua legge - dice il CERRO, 
po della Margherita - abbia- 
mo votato l’inversione all’or- 
dine del giorno». Più duro 
Brussa: «Quanto accaduto 
non è accettabile, l’aula ha 
la sua autonomia e non può 
accettare certe minacce». 


© LE RIFORME 


Cristiano Degano 


Il programma del Consi- 
fa regionale era definito: i 
lavori dovevano concludersi 
alle 13,30 con all'ordine del 
giorno la legge sul mobbing, 
mentre nel pomeriggio era 
in programma la quinta 
Commissione sullo Statuto.. 
A inizio seduta, invece, il ca- 
pogruppo della Quercia, Bru- 
no Zvech, ha richiesto e otte- 
nuto l’inversione dell’ordine 
del'giorno. Il mobbing è slit- 
tato, indispettendo non poco 
Alessandra Battellino e Lui- 


sprzza 
.. 


gi Ferone (Intesa per la Re- 
gione). 

Ma per approvare la legge 
sulla telefonia mobile, cara 
al collega di partito Sonego, 
è stato necessario continua- 
re anche nel pomeriggio. Do- 
ve è mancato il numero lega- 
le. «C'erano almeno tre riu- 
nioni concomitanti», dice 
Zvech cercando ti gettare ac: 
qua sul fuoco. È saltata la 
riunione di maggioranza sui 
fondi alla Cultura e quella 
sullo Statuto, ma in piedi so 
no rimaste alcune commis: 
sioni e conferenze stampa. È 
così in aula, prima dell’ag- 


giornamento alle 16.80, non, 
c'erano 81 consiglieri. La | 


stessa cosa era accaduta an- 
che martedì. 

«Non c'è un problema poli- 
tico nel Centrosinistra, sem- 
mai un clima annoiato. Sono 
sfiduciati - dice il capogrup- 
po di An, Luca Ciriani - e 
quanto accaduto ieri lo dimo- 
stra. La mancanza del nume- 
To è poi doppiamente grave: 
questa è una maggioranza 
composta da 87 consiglieri e 
che, rispetto al passato, non 
ha il problema degli assesso- 
ri che Illy ha voluto ester- 
ni». 


pic. 


Nuovo statuto, Forza Italia si ammorbidisce 


TRIESTE Riprenderà stamane, in un clima 
che sembra farsi più sereno, il confronto in 
commissione sulla riscrittura dello statuto 
regionale, tema che ha visto via via acuirsi 
un atteggiamento di reciproco sospetto fra 
maggioranza e opposizione. Dopo aver sta- 
bilito all'unanimità un RENednO che porta- 

icembre, i rapporti 
fra le parti si sono infatti guastati: il Cen- 
trosinistra ha attribuito a evidenti difficol- 
tà interne certe tattiche dilatorie di Forza 
Italia (dopo che la Lega ha optato per un 
PORZIO autonomo testo e An si è già tratta 
in disparte), mentre il Centrodestra ha im- 
putato alla maggioranza di voler forzare la 


va al voto d’aula entro 


mano in molti casi. 


A causa del protrarsi dei lavori d’aula, ie- 
ri pomeriggio è «saltata» la seduta di com- 
missione, riprogrammata per oggi e doma- 
ni. Ma intanto 1 capigruppo hanno fatto re- 

istrare un sensibile riavvicinamento. Sia 
runo Zvech (Ds) sia Cristiano Degano 


ammonito — 


to bipartisan 


zione del nuovo statuto: «Purché — hanno 


non si tratti di menar il can 


per l’aia ma si decidano delle date precise». 

.Baloro volta i forzisti Isidoro Gottardo e 
Piero Camber hanno messo le mani avanti: 
«Purché si tocchi con mano un. atteggiamen- 


da parte della maggioranza e 


la maggioranza stessa mostri chiaramente | 
di non voler usare strumentalmente l'arma 
dello statuto, per poi incolpare la Cdl se 
non ci sarà tanro per una one lettura 
parlamentare de! e. 

ma, si convenga tutti che ormai tale adem- 
pimento non potrà essere assolto entro l’at- 
tuale legislatura nazionale». 


lo statuto. Purché, insom- 


Ma restano da sciogliere anche importan- 


ti nodi come 


(Margherita) si sono dichiarati disponibili la. 
per uno slittamento a gennaio dell’approva- 


(i) CONFINDUSTRIA 


Managi 


in 


FORMAZIONE 


GB 


quello delle forme d’autono- 


mia per le province e per Trieste. Anche 
per questo — per verificare se in mattinata 
il clima sarà diventato collaborativo in com- 
missione — i SED:EtARDO hanno rinviato alle 
12.30 la «caleni 


larizzazione» dei lavori d'au- 


Giorgio Pison 


FEDERMANAGER 


AVOTTAZIONE GINIGENTU AZIENDE VNOGRTAVALE 


Quattro incontri per presentare il progetto formativo finanziato da FONDIRIGENTI 
e promosso da CONFINDUSTRIA e FEDERMANAGER del Friuli Venezia Giulia. 


DESTINATARI: dirigenti delle aziende del Friuli Venezia Giulia soggette alla corresponsione 
all'Inps del contributo dello 0,30% sul monte salari ai sensi dell'art. 25 L. 845/78 


Assindustria Trieste, piazza Casali, 1 

Assindustria Udine, largo Melzi, 2 

Unione Industriali Pordenone, p.tta del Portello, 2 
Unione Industriali Gorizia, via degli Arcadi, 7 


‘agenzia formativa. 


Friuli Venezia Giulia 


venerdì 26 novembre 2004, dalle 11.00. alle 13.00 
martedì 30 novembre 2004, dalle 11.00 alle 13.00 
martedì 30 novembre 2004, dalle 17.00 alle 19.00 


venerdì 3 dicembre 2004, 


organizzato da 
€) FORMINDUSTRIA 


dalle 11.00 alle 13.00 


SCHOOL OF MANAGEMENT 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 IL PICCOLO db f 
It PROROGA = TRIESTEXPO 
Con decreto rettorale sono stati riaperti i termini per Il comitato «Giovani pro TriestExpo 2008» organizza 
la presentazione delle domande di ammissione al master sabato alla Stazione Marittima una conferenza sul tema pi 


«Conoscere la mobilità della conoscenza». Gli studenti 
che desiderano iscriversi possono mandare un messaggio 
al seguente indirizzo e-mail: giovani@protriestexpo.it 
Per maggiori informazioni si può telefonare al numero 3 
3336614765 oppure 3283277207. Il sito internet è 
www.protriestexpo.it. 


interuniversitario di II livello «Scuola di Ingegneria 
« chimica ambientale: ‘gestione e trattamenti industriali 
delle acque» che ha sede presso l’Università di Trieste. 
e domande potranno essere consegnate entro il pros- 
simo 16 dicembre secondo le modalità previste dal ban- 


== UNIVERSITÀ 


») GF 


Didattica e ricerca le linee guida di questa iniziativa che punta a creare nuovi corsi e scuole per i dottorandi 


1Za ‘ ‘ o p ‘ 
ze della terr. di espe 
D] LI] Bgg I n I sn Scienze della terra ospita un meeting di esperti 
i Trieste ci eil astronomia e Gell'astrotiSsICa  Sismol di | 
K p 
ox U) 
"| Primariuni i I 6 dipartimenti italiani iù tecnologica 
"| Prima riunione domani per la «Rete» che collega ben 16 dipartimenti italiani 
na- 
DO, Da anni Trieste è conosciuta Quasi tutti gli spaziale ein generale con le enti nazionali e sovranazio- partimenti universitari, ma Si terrà a Trieste, lunedì e Tenteremo, durante questa 
HE come «città della scienza», atenei impegna- scienze dell'universo, arric- nali coi quali sarà possibile piuttosto di integrarsi, con martedì, presso la palazzi- due giorni di lavori, di 
ice centro di cultura e di tecnolo- ti nella ricerca chendo la didattica, la for- collaborare». a azioni di coordinamento per na “O” del dipartimento di risolvere le problematiche 
ee gie avanzate, un luogo di in- in questo setto- mazione e la ricerca scienti- Il centro, il cui archetipo determinare linee di ricerca Scienze della terra dell'ate- rimaste aperte inerenti il 
Ù, contri e collegamenti inter- re sono rappre- fica e tecnologica in queste nasce nel 2003, si è svilup- e didattiche comuni». neo giuliano, un importan- suo utilizzo, gli aspetti ope- 
sui nazionali. Qui si sono svilup- sentati. E aspet- discipline e favorendo un’in- pato concretamente quest’ Particolare attenzione te meeting dedicato agli rativi e verranno vagliate 
Ila pate a partire dall’Universi- tiamo l'adesione tensa sinergia non solo tra. anno conla creazione di uno sarà sicuramente dedicata utenti europei del pro- le richieste d’implementa- 
80° tà molte istituzioni scientifi- di quelli man-  leuniversità italiane ma an- statuto e la formazione di ai dottorati di ricerca. Sa- gramma denominato «An- zione da parte dei ricerca- 
is- che d’eccellenza. Anche l’as- canti». Le uni- chetra enti esterni al mondo organi quali appunto il con- ranno creati ad esempio telope», un pacchetto soft- tori e docenti che ne fanno 
E tronomia e l’astrofisica gioca- versità di Cala- accademico. «Venerdì sarà  siglio direttivo, quello scien- scuole e corsi per i dottorandi ware della Boulder real uso». 
ag- no senza dubbio un ruolo di bria, Catania, laprimavolta cheilconsiglio tifico, una commissione per di tutte le università che time technology (Brtt), Interverranno quindi, 
on rilievo in questo ricco sub- Firenze, L’Aqui- direttivo della Riaa si riu- la formazione ed una peri hanno deciso di aderire allo azienda americana che si . oltre ai ricercatori di paesi 
La strato scientifico. Domani 7 o Î È la, Lecce, Mila- nisce - prosegue Mardiros- rapporti con l’Istituto na- scopo di produrre una cul- dedica alla creazione e quali Autria, Repubblica 
ne infatti, alla presenza del ret- La sede del dipartimento di Astronomia. no, Milano «Bi- sian -. E'un momento impor- zionale di astrofisica (Inaf). tura eccellente su specifici lavorazione di sistemi di Ceca, Germania, Paesi 
tore di Trieste Domenico Ro- È cocca», Napoli tante per il nostro centro poi- Lo scopo. del centro sarà argomenti, ad integrazione monitoraggio ambientale Bassi, Romania e Slovenia, 
li- meo si svolgerà, presso l’aula italiane e la cui sede ammi- «Federico Il», Napoli «Par- . ché verrà eletto il direttore poi quello di rafforzare i pun- e supporto dei dottorati di in tempo reale. Come Ante-. alcuni esperti americani 
me Cammarata, la prima riu-nistrativa si trova proprio thenope», Padova, Palermo, del consiglio direttivo, la fi-  tid’unione tra i nodi di ques- ricerca già esistenti nei sin- lope appunto. della casa produttrice per 
no nione del consiglio direttivo presso il dipartimento tries- Pisa, Roma «La Sapienza», gura responsabile della poli- ta rete. «Due sono le linee goli atenei. Insomma l’inte- Il software, nato per discutere le possibili strade 
Ip- della «Rete interuniversita- tino di Astronomia. «Si trat- Roma «Tor Vergata», Trieste tica scientifico-didattica di su cui ci muoveremo - ag- grazione e la collaborazione l'acquisizione, lo scambio per la messa a punto e i 
e ria per l'astronomia e l’astro- ta di una rete di collabora- ela Sissa sostengono e pro- questa rete interuniversi- giunge ancora il ricercatore a sostegno della cultura e e la gestione dei dati miglioramenti da appor- 
n0- fisica» (www.fisica.uniro- zione in costruzione - spiega muovono, partecipando a qu- taria. Potremo così essere ef- triestino - una inerente la delle stelle proprio nei giorni sismologici in tempo reale, tare al software in base alle 
mer ma2.it/-tovastro/riaa), un Fabio Mardirossian, docente estainiziativa, la formazione fettivamente rappresentativi didattica ed una riguardante incuisi celebra il quaranten- la cui caratteristica è esigenze dei sui fruitori. 
ve: centro interuniversitario cui dell’Università di Trieste e ela ricerca universitarie nei dal punto di vista formale la ricerca. La filosofia del nale del Consorzio per la quella di poter essere fa- L’esistenza di reti sismolo- 
Za aderiscono i dipartimenti di componente del consiglio campi connessi con l’astro- non solo in ambito accade- centro non sarà quella di so- Fisica di Trieste. cilmente esteso e modifi- giche in Italia, Austria e 
Le Astronomia di 16 università scientifico del Centro -. . nomia, l’astrofisica, la fisica mico, ma anche rispetto ad vrapporsi al lavoro dei di- Alessandra Sottovia cato, è attualmente utiliz- Slovenia risulta di fon- 
on zato anche all’interno damentale importanza in 
30” del progetto Interreg III quanto queste permettono 
dI 0 ; s : afro Il n t desli iscritti SR alemdlaziohe senso la rapida localizzazione da 
e de rontiere nelle Alpi sud- terremoti, la stima della 
vi uest'organo è ancora troppo poco conosciuto dalla maggior par gli iscritti a E I 
n ni "7 n] I] n tria e Slovenia, al quale zione delle aree maggior- 
ce collabora anche la Prote- mente colpite. 
azi ill @ ONSI 10 e I $ | et | zione Civile. Una prima dimostrazio- 
«L’incontro - spiega ne della grande utilità del- 
® Giovanni Costa, organiz- la rete transfrontaliera si 
a ; n E z GOtOrE del Tone E è Rule avaro do eo, 
cercatore presso il diparti- one del terremoto dello 
pio) Il parlamentino esprume pareri € presenta NUMEerost progetti mento di oa della ter- scorso luglio, avvenuto in 
Le ra - nasce Lil chi utilizza SIGeTa, a pochi e 
e Il Consiglio degli studenti è argomenti che toccano diret- questo tipo di programma del confine con l'Italia e 
ti: MASTER un organo molto importante tamentela vita degli studen- nelle ricerche sismologiche. con l'Austria. 
st = n ma di oi pochi conoscono ii Sualile. tasse uatversite 
de «bh d t compiti e le potenzialità, un rie, la didattica, l’orienta- 
te USIMESS e e-governmen CRAS TRA perché po- mento, il diritto allo studio un gruppo di studenti mette a punto una proposta. 
da n trebbe aiutare in modo effi- - esordisce Damian -in parti- CL IN BREVE 
se f' @s riti della net-econom cace matricole, ma anche gli colare, il parere del «Cds» è blemi? «Quello principale -  mian - per esempio abbiamo 
ra a altri studenti ad entrare in obbligatorio per iniziative prosegue Damian - è che sia promosso una campagna per LI n LJ n n 
n- È } di E contatto con gli organi am- promosse dall'Ateneo in qu- poco conosciuto dagli studen- fa conoscenza delle modalità Scacchi e intelligenza artificiale 
da E ancora una volta il master visto gli studenti affrontare | ministrativi d’Ateno. Ab- este aree. Anche se non è ti: solo il 10% della popola- di presentazione del modello 
te in «Tecnologie per l’e-busi- e risolvere, attraverso pro- | biamo incontrato Paolo Da- vincolante, è comunque un zione studentesca del nostro Isee per la riduzione delle 3 È i i fs D ; ù 
ness e l’e-government» ris- getti di gruppo, problemati- | mian ed Enrico Eftimiadi, modo per far sentire la ateneo ha votato alle ultime tasse. E’ stata un'esperienza | Domani nell'ambito del ciclo di incontri del Dipartimento 
n- ponde alle esigenze di «chi che organizzative legate al | rispettivamente presidente nostra voce». «Non da meno elezioni e appena una piccola positiva». «Altro punto - dice di Matematica e informatica intitolato «La Matematica nel 
vi non sa più dove sbattere la mondo delle imprese, dando | e vice presidente del Consi- è il suo compito propositivo Parte conosce non solo i nos- Eftimiadi - è quello della de- | 12 cultura e nella società», alle ore 16, nell'Aula 1B dell’edifi- 
n testa» quando si parla di net- vita a diverse soluzioni molto | glio degli studenti, eletti la - continua Eftimiadi -. Il tri nomi ma anche l'organo  finizione dello status di stu- | 0 H3, via Valerio 12/2, Oliviero Stock dell'Istituto per la 
È economy. Il corso infatti, interessanti». i primavera scorsa, per cerc- «Cds» può proporre mozioni di cui facciamo parte. Cer- dente part-time che, nel nos- | ricerca scientifica e tecnologica di Trento parlerà su «Intel- 
le giunto alla sua quinta edizio- Il corso pone particolare | are di far conoscere meglio su queste tematiche facendo cheremo in tutti i modi di tro ateneo non è ancora av- ligenza artificiale e gioco degli scacchi». 00: 
n Be d attivato Rigo le facoltà SHiabi i Den di pda: O si casato DO: comprendere al CRT di Dora il «Cds» fuori dalle ORO Jelgiare A pe dela Fd e Ania 
1 Economia e Ingegneria zione delle nuove tecnologie | «Il Consiglio degli studenti amministrazione, al Senato, aule della burocrazia, per uanto debba pagare chi de- A È = x : COMPpor- 
n dell’Università di Trieste, si da parte dei paesi dell’area | ha, come fino principale al Rettore, quali siano le pro- andare incontro ai Hiiogni GER di diluire in più annila | tamento che, se riscontrato in esseri umani, consideriamo 
propone di fornire una for- balcanica, anche in vista | quello di esprimere pareri blematiche che stanno a cuo- degli studenti in modo sem- sua carriera universitaria», indice di intelligenza. Si discuterà di alcuni aspetti dello 
mazione a largo spettro che  dell’inserimento di questi | e presentare proposte su  reagli studenti». Quali i pro- pre più efficace - spiega Da- Manuela Corbanese | Sviluppo storico del campo, di alcuni temi di ricerca attuali 


consenta di affrontare i pro- 
blemi legati all’attivazione 
e alla gestione delle moderne 
strutture organizzative sor- 
rette da sistemi informativi 
connessi in rete. Per aumen- 
tare la qualità nella forni- 
tura dei prodotti e dei ser- 
vizi, sia le imprese che gli 
enti pubblici, stanno affron- 
tando la revisione degli as- 
setti organizzativi con il sup- 
porto degli strumenti infor- 
matici per l’e-business e l'e- 
government. 

Nella scorsa edizione han- 
no attivamente collaborato 
a questo master di primo li- 
vello, sia nella didattica che 
nella gestione di un «project 
game» interuniversitario, gli 
atenei di Maribor e Rijeka. 
Collaborazione promossa e 
supportata finanziariamente 
dal Cei-University Network. 

«Questo “business game” 
- sottolinea Alberto Banterle, 
coordinatore del master - ha 


Corsi istituiti e finanziati da: 


Minisreeò pr Lavoro 
pu 


AVVIO CORSI 


NOVEMBRE 2004 


Grandi si diventa 


giorno per giorno, sempre. 


paesi nella Ue. La durata è 
di un anno e contempla una 
parte teorica, cui seguirà uno 
stage in azienda. «Un aspet- 
to singolare di questo master 
- racconta Banterle - è la 
varietà disciplinare dei par- 
tecipanti: vi troviamo infatti 
un mix di laureati, dalle di- 
scipline economiche alla psi- 
cologia. Infine lo stage, che 
si svolgerà nel periodo giu- 
gno - dicembre, per una du- 
rata minima di tre mesi, ha 
lo scopo di sviluppare compe- 
tenze specifiche in funzione 
di progetti che enti o imprese 
ospitanti affrontano quoti- 
dianamente nel campo dell’e 
-business e dell’e-govern- 
ment». La domanda di am- 
missione dovrà pervenire 
alla Segreteria laureati entro 
martedì 11 gennaio 2005. 
Il bando e ogni altra utile in- 
formazione sono disponibili 
sul sito www.units.it/master. 

Linda Dorigo 


VIDEO 


Un cortometraggio a Scienze della formazione 


Venerdì 3 dicembre alle ore 
11 nell’Aula Magna della 
Facoltà di Scienze della 
Formazione in via Tigor, 22 
è in programma la presen- 
tazione del cortometraggio 
«Lo scroccone» girato nel- 
l'ambito del master in «Ana- 
lisi e gestione della comuni- 
cazione» e del corso di Psico- 
logia della comunicazione. 
Il cortometraggio, diretto 
da Enzo Kermol, vede gli 
studenti dell’Ateneo prota- 
gonisti in tutti i ruoli neces- 
sari alla realizzazione di un 
prodotto cinematografico: 
tecnici, sceneggiatori, dise- 
gnatori di storyboard, attori, 
ecc. E il quarto anno che si 


Gli studenti-attori mentre provano una scena. 


ripete la simpatica inizia- 
tiva. Il cortometraggio è sta- 
to girato in digitale, mentre 
negli anni precedenti si era 
preferito il formato Beta- 


cam, con l’ausilio delle 
attrezzature, delle stazioni 
di montaggio e la supervi- 
sione dei tecnici del Centro 
di produzioni televisive del- 


la Regione Friuli Venezia 
Giulia, in particolare di 
Diego Zipponi e di Andrea 
Riccobon. «(E)citation» e 
«Dreams», i filmati prodotti 
negli anni scorsi, hanno già 
partecipato alle selezioni 

er la Mostra internaziona- 
le del cinema di Venezia, 
mentre recentemente pro- 
prio «Dreams» e «Le train 
manqué» sono stati inviati 
al programma dedicato alle 
università italiane sul ca- 
nale satellitare e digitale 
terrestre della Rai. Prece- 
dentemente i corti erano an- 
dati in onda su varie emit- 
tenti televisive locali, tra 
cui la Rai Tre regionale. 


e di prototipi concreti. 


Servizio bibliotecario d'ateneo 


Martedì si terrà la presentazione del Servizio bibliotecario 
di ateneo e della Biblioteca Socio-politica per gli studenti 
della facoltà di Scienze Politiche. Il programma si divide 
in due parti. La prima parte si terrà dalle ore 14,30 alle 
ore 16 nell’aula 3B dell’edificio H3. Stefania Arabito, 
responsabile della Formazione del Servizio Bibliotecario di 
ateneo parlerà del Servizio bibliotecario di ateneo, della 
biblioteca (accesso e possesso), della presentazione del sito 
web dello Sba, dei cataloghi e dei servizi offerti. La seconda 
parte si terrà dalle ore 16 alle 16,30 presso la Biblioteca 
Socio-politica. Giovanni Dequal, responsabile della Biblioteca 
Socio-politica, terrà una visita guidata e parlerà delle 
collezioni e dei servizi della sua Biblioteca. 


Riforma Moratti, un incontro 


Domani alle ore 10,30, presso l'Aula Magna di via Tigor 22, 
si terrà un incontro di approfondimento sul «Progetto 
Moratti» di riforma universitaria. All'incontro, indetto dalla 
Facoltà di Scienze della Formazione, interverranno vari 
docenti. Sono invitati a partecipare studenti e famiglie. 


> A Trieste 


> A Monfalcone 
TECNICO SOFTWARE 
Contenuti: scrivere i programmi di interfaccia - strutturare i dati “object oriented” con metodologia 
UML : stesura del codice con tools RAD - sicurezza nel lavoro - organizzazione aziendale. Stage: ore 210. 
In collaborazione con: Galileo Avionica S.p.A., Ronchi dei Legionari - Associazione industriali della 
provincia di Gorizia 


TECNICO SPORT EDUCATIVO INTEGRATO 
Contenuti: promuovere attività motorie per persone diversamente abili - attuare percorsi di sviluppo 
delle capacità motorie delle persone diversamente abili - progettare e realizzare azioni a favore delle 
persone diversamente abili - realizzare le attività motorie sportive per i giovani diversamente abili 
ed abili insieme. Stage: ore 210. In collaborazione con: Associazione sportiva Carducci, Trieste - 
Associazione nuova atletica dal Friuli, Udine - Federazione italiana sport disabili, Pordenone. Con il 
supporto: Facoltà di Scienze dell'Educazione, Università degli studi di Trieste - Comune di Trieste 


600 ORE PEROTTENERE LA QUALIFICA POST-DIPLOMA 


Corsi per maggiorenni diplomati, disoccupati, residenti o domiciliati in Friuli Venezia Giulia 


lal-Trieste 
scala Cappuccini, 1 t. 040 632683 
Anna Gandini 
anna.gandini@ial.fvg.it 


lal-Monfalcone 

via Parini, 10 t. 0481 414219 
Gianpio Carbogno 
gianpio.carbogno@ial.fvg.it 


Informazione in diretta su www.ialweb.it 


IALweb. it 


Friuli Venezia Giulia 
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alta TEMPERATURA — 
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Nord: sereno 0 poco nuvoloso con aumento della nuvolosità nel corso della giornata a partire dal- 
le regioni occidentali. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna con possibilità di occa- 


2000 m-5 °C 
1000 m1°C3° 


‘sionali precipitazioni. Parzialmente nuvoloso, localmente molto nuvoloso, sul settore tirrenico ove 


occluso denza al miglioramento, 


In ulteriore diminuzione. 


Da mossi a molto mossi i baci 


Deboli variabili al Nord, deboli Nord-orientali sulle regioni centrali; deboli sulle regioni meridionali. 


potranno verificarsi isolate precipitazioni. Poco nuvoloso altrove. Sud e Sicilia: localmente molto 
nuvoloso, sulla Sicilia con possibilità di locali precipitazioni ma con tendenza al miglioramento in 
‘serata. Poco nuvoloso altrove con addensamenti più consistenti su Puglia e Calabria ma con ten- 


Tmax. 9/12 
Tmin. 3/6 
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FIUMICINO. 
CAMPOBASSO 
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NAPOLI 
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MIN. MAX, 


S.MARIA DIL. 12 
R.CALABRIA 12 
ALERMO 


meridionali, agitato lo Ionio; da poco mossi a mossi gli altri mi ALGHERO 


OROSCOPO 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno. Dal pome- 
riggio possibile sensibile aumento della nuvolosità, specie sui monti, per il passaggio 


di nubi alte e sottili. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da sereno a poco nuvoloso. In 
serata graduale aumento della nuvolosità. Possibili locali foschie di primo mattino. 


TENDENZA PER SABATO. Cielo da poco nuvoloso a localmente variabile su tutte le 


zone, 


IERI min. max. 
TRIESTE 8,4 138 
GORIZIA 2,3 19,2 
MONFALCONE 0,5 13,1 
UDINE 2,3 13,1 
PORDENONE 20,4 11,2 
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Ma Tmax, 
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Sicuramente gli scacchisti 
più noti anche al grande 
ubblico sono Fischer e 
passky, i due rivali di 
Reykjavik nel 1972. I 
mass media imposero gli 
scacchi anche al grande 
pubblico sia perché per la 
rima volta il titolo mon- 
iale fu strappato ai sovie- 
tici (si era negli anni della 
guerra fredda) che per la 
personalità eccentrica dell' 
americano. 

La primadonna Fischer 
oscurò il suo rivale sia sul- 
la scacchiera che sull'atten- 
zione riservatagli dalla 
stampa: già prima di co- 
minciare l'incontro, per 
tutti il campione del mon- 
do era Fischer. Boris Spas- 
sky, nato nel 1937 a Lenin- 
EIEdOI ebbe una vita diffici- 
e: la madre, divorziata, a 
quarant'anni divenne ina- 
bile al lavoro per un inci- 
dente ed egli divenne di 
fatto il capofamiglia. Que- 
sto non gli impedì di diven- 
tare a 18 campione del 
mondo juniores e Grande 
Maestro. Divenne campio- 
ne del mondo nel 1969. Da 
una biografia: «Era un 
campione del mondo idea- 


le. aa, leale, 
dotato di tecnica raffinata, 
grandissimo senso strategi- 
co, aveva delle intuizioni 
tattiche straordinarie». 

Rimase sempre modesto 
e il peso del titolo sembra- 
va metterlo a disagio, vi- 
sta l'importanza che aveva 
pol l'Unione Sovietica. In- 
‘atti, quando fu sconfitto 
da Fischer fu accusato di 
scarsa combattività e di 
non aver reagito alle pan- 
tomime del rivale. In real- 
tà, pur sconfitto, Boris eb- 
be sempre un senso di ami- 
cizia per l'americano (lo 
giustificò con le parole: 
«Cosa volete, Bobby è fatto 
così!»). Comunque, rispose 
alle critiche e mise a tace- 
re tutti, l'anno dopo vincen- 
do nettamente il Campio- 
nato dell'Urss. 

Larsen - Spassky: 1. b8 
e5 2. Ab2 Ccé 3. c4 Cf6 4. 
C£3 ed 5. Cd4 Ac5 6. Cxc6 
dxc6 7. e3 Af5 8. De2 De7 
9. Ae2 0-0-0 10. f4 Cg4 
11. i h5 12. h8 h4 13. 
par hxg8 14. Tg1 Thl 15. 

1 g2 16. Tfl Dh4+ 17. 
Red1 gxf1=D+ 0-1. 

Fischer è stato arrestato 

in Giappone e gli Stati Uni- 


Il leggendario scontro con Fischer e i retroscena di una vita difticile 


Spassky, un campione timido 
e soprattutto un gentiluomo 


ti ne chiedono l'estradizio- 
ne per processarlo per 
aver giocato nel 1992 con- 
tro Spassky in Jugoslavia 
contravvenendo all'embar- 
Fa Ecco una sintesi della 
‘ettera che Spassky ha in- 
viato a Bush: «La legge è 
legge, ma quello di Fischer 
non è un caso comune. Bob- 
by ha una personalità tor- 
mentata: è onesto e altrui- 
sta, ma assolutamente aso- 
ciale. Non si adegua al mo- 
do di vita di tutti, e non è 
disposto a compromessi né 
con sé stesso né con il pros- 
simo. Vorrei chiederle la 
grazia, ma se non fosse 
possibile, vorrei chiederle 
questo. Bobby ed io ci sia- 
mo macchiati dello stesso 
crimine. Applichi quindi le 
sanzioni anche contro di 
me: mi arresti, mi metta, 
in cella con Bobby Fischer 
e ci faccia avere una scac- 
chiera. Boris Spassky, deci- 
mo campione del mondo di 
scacchi». 

Questo è Boris, un cam- 
pione negli scacchi e un 
gentiluomo nella vita. 

Aldo Seleni 
Società scacchistica 
triestina 


Ariete 21/3 20/4 
È la giornata piùl 


Toro 21/4 20/5 
Datevi da fare per- 


adatta per fare promesse 0 
per chiedere un migliora- 
mento economico. La fortu- 
na è con voi: avrete parola 
facile e argomenti giusti. 


ché potete risolvere parec- 
chio. Certi progetti vanno 
mandati avanti tempestiva- 
mente. La situazione priva- 
ta sta per migliorare. 


Gemelli 21/5 20/6 


Non preoccupatevi 
delle difficoltà a inizio gior- 
nata. Sono le sole che incon- 
trerete oggi. Ben presto le 
cose si metteranno al me- 
glio. Relax e riposo. 


23/7. 221 


Per tutta la giorna- 
ta vi accompagnerà un sen- 
so di benessere. Vi sentire- 
te in armonia con voi stessi 
e con gli altri e nulla offu- 
scherà questa serenità. 


Leone 


e | Cancro 21/6 22/7 


Data l'odierna posi- 
zione degli astri si prevede 
un'intensa attività profes- 
sionale con nuove iniziati- 
ve. Positiva la vita privata. 
Muovetevi di più. 


‘ergine 23/8 22/9 


Nessun timore, da- 
tevi da fare con buon senso 
e buona volontà. Con l’aiu- 
to degli astri supererete va- 
ri ostacoli, basta avere le 
idee chiare. 


Bilancia ___23/9 22/1 


Decisioni da pren: 
dere in fretta nel settore fi- 
nanziario: sarebbe il caso 
di consultare persone esper- 
te. Nubi passeggere sul- 
l'orizzonte amoroso. 


Sag] 2/11 21 


Finalmente avrete 
le idee chiare su ciò che de- 
siderate dalla vita professio- 
nale e privata. Questo evite- 
tà errori e ritardi nell’otte- 
nere ciò che volete. 


Scorpione 23/10 21/11 


Un malinteso con 
‘a persona che amate sarà 
presto chiarito non appena 
ve ne renderete conto. Do- 
minate l’irritazione e dosa- 
te le parole. 


; P ci 
[a] core. di di- 


scussioni sul lavoro non tan- 
to per le avversità delle cir- 
costanze, quanto per la vo- 
stra tendenza alla pignole- 


Aquario __20/118/2 | x A 
un 


Anche oggi saprete d 
organizzare con buon gusto 
e spirito d'intraprendenza. 
Positivi i rapporti con perso- 
ne, straniere. Avete molti 
pensieri. Svago. 


ria. Non esagerate. 
19/2 20/3 


‘limo | Pesci 
pg 
|| Finalmente avrete 


le circostanze adatte per re- 
alizzare una vosta idea. so- 
no favoriti gli incontri con 
persone nuove. Rilassatevi 
e divertitevi. 


POCO NUV. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


cGsabEc,y 7 


3% x Meo 
gie disole | dle gisote “otedisote | NUBIBASSE 


MEDIA DEI VENTI TEMPURALE 


PRREZZA MODERATI FORTI 
dbm più iene 


i NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Sri0mm 10. 30mm sup, 0 
Uabola moderata abbondante i 


mise www.osmer.ivg.it 


iti SOLUZIONI DI IERI 


Sciarada a scambio 
di consonanti: 
PARATA, DUCE = PA- 
RACADUTE. 


Cambio d'iniziale: 
TESI, PESI, 


mars Deimnase 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. 


ORIZZONTALI: 1 Oscuro; misterioso - 11 Ap- 
passionato intenditore - 12 Non bisognosa del 
medico - 14 Il campanile della moschea - 16 
Una negazione - 17 Il nome di Biscardi - 18 La 
parte anteriore della nave - 20 Gracida nello 
stagno - 22 Simboleggia il male - 24 Ridente - 
26 Lo storico degli «Annales» - 28 Consonan- 
te dentale - 29 In tram e in treno - 30 Lavoro o 
tessuto a maglia - 31 Alleanza Nazionale - 32 
Ciliegia asprigna - 34 Tutto alla fine - 36 Anti- 
ca progenitrice - 37 Sordo se non odo - 38 Se 
passa non si segue più - 40 Con «uno» e 
«due» al totip - 42 Puntini che spiccano sulla 
pelle - 43 Un poeta come Guido Gozzano o 
Sergio Corazzini - 46 Uno dei Grandi Laghi 
dell'America Settentrionale - 47 Pesce dai mol- 
ti riflessi. 
VERTICALI: 1 |l dormitorio della compagnia - 
2.Si immergono con l’esca - 3 Lunghi frutti - 4 
Squadra di'calcio bergamasca - 5 Pari in Gran 
Bretagna - 6 Fiore azzurro violaceo - 7 Una 
meta per l'attore - 8 Iniziali di Silone - 9 La di- 
mora del: parroco - 10 Stimato, rispettato - 13 
Parità di dosi - 15 Scegliere fra due proposte - 
19 Jean, poeta francese - 24 Il Fanfani che ha 
partecipato alla vita politica - 23 Manovra per 
‘accostarsi alla banchina - 25 Si stampa per tet- 
ra - 27 Pinnipedi detti leoni marini - 33 Racco- 
glie sangue Tegl) = 35 Bagna Opole - 37 Do- 
Ri il POMENCOA - 38 Millecento in lettere - 39. 
avorano solo le operaie - 41 Per j romani... è 
un signor - 42 Marie-José, attrice francese - 
44 Due senza la prima - 45 Nota dopo sol. 


INDOVINELLO 
Un'amante matura 
‘Se non la vedi il desiderio è grande, 
ma se la guardi puoi trovarla «tarda»; 
in ogni caso, siano belli 0 brutti, 
i suoi sessanta li dimostra tutti. 
Il Gitano 


INCASTRO (4/1,4=9) 
Sono un timido 
Eccoci all'acqual È qui, bella distesa, 
letteralmente tutta sinuosa, 
lo.me lo sento: mi disturba ge 
Îl fatto che alla fin m'alletterà. 
Amleto 


a 010] Ogni mese 


n LI 
ine di giochi 
pagine digiochi . [n edicola 


A 20 METRI DAL CONFINE DI PESE 


OGNI GIORNO 
NON STOP 


24 SU 24 


OGNI GIOVEDÌ 


INGRESSO 
BAR - BUFFET 


GRATIS 


ORE 21: ESTRAZIONE CON PREMI 
FINO A € 300 IN CONTANTI 


Efiftilott 


UE LOTTO 
BARI 46 60 72 48 81 
CAGLIARI 65 48 B 66 49 
FIRENZE 90 14 75) 61 49 
GENOVA 63 64 23 53 29 
MILANO 47-31 22 44 89 
NAPOLI 47 43 89 76 13 
PALERMO 69 48 Ve) 76 78 
ROMA 45 67 30 74 9 
TORINO Hi 08; 26 37 67 59 
VENEZIA 21 14 89 43 58 


43 45 46 47 69 90 


f21 


Montepremi € 
Nessun vincitore con 6 punti 


Ai 16 vincitori con 5 punti € 
Ai 3.475 vincitori con 4 punti 


Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 


Ai 103.398 vincitori con 3 punti € 


5.614.979,52 


- Jackpot € 9.867.993,72 
3.580.637,09 

70.187,25 

€ 323,16 
10,86 


Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 
Iittp:/Awww.brezzilegni.com - info@brezzilegni.com 


Per copertura di vecchi pavimenti 


Adatti per: 

- camerette bambini 
» grosso calpestio 

- locali commerciali 
ra: Sartire da 4 


îva compresa _ 


e 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


TEMPO: 


Temperatura: 8,4 minima 


IL SANTO INQUINAMENTO 


Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 pg/m?) Alta: ore 8.02 +50 cm 


I Sole: 7.18 


sorge alle 


res Santa Caterina Riesza Libertà parita 38 Piazza Libertà mg/m’ 2,1 | Via Pitacco mg/m 1,0 cl ore “ = cm 4 Da _— 
LaLuna: sileva alle 15,30 via carproto uan = | Via Battisti mln? 3,4) G| Via Svevo DEI sein 
ia Pitacco ug/mi - ra î = ore 1449 -56 cm. Pressione: ‘1027,4in diminuzione 
ESE 5.49 IL PROVERBIO ©“ Via Svevo ug/mî 58 Piazza Vico mg/m 3,1 Via or Bandena magi 2,0 ÎDoniani Cielo: afro 
48.a settimana dell’anno, 330 gior. Pal giorno di S. Caterina o ‘ ViaTorBandena g/m' 32 Via Carpineto mg/m’ 2,0 | Muggia mela 13 Alta: ore 8.28 +49 cm Vento: 17,3 km/h daENE 
ni trascorsi, ne rimangono 36, Meve o fango. Muggia ug/mî 56 M. S. Pantaleone mg/m° 0,7 | S.Sabba mg/m’ 0,6 Bassa: ore 2.18 19 cm Mare: 14,4 gradi 


TRIESTE 


ww.distefanofrutta.com 


Cronaca della città 


Dopo il crollo sul valore aggiunto nell’indagine di Unioncamere, un altro campanello d'allarme arriva dalle statistiche dell'Istat sull'occupazione 


Nuovo record negativo: i posti di lavoro persi 


Il calo più forte si registra nei servizi. Regione e sindacati: e la situazione è peggiorata negli ultimi mesi 


fe 


Benev 
Piacenza 
Cremona 


Dati: Istat 


+5,8% 


Posti di lavoro in Italia — 


Pea e) 
4A gi fe 


Nu 
+6,4% (3,5% 
-3,2% 
+5,/% 3,0% ‘o Mercelli. 


TRIESTE 
Isernia 


COMtAMEERI.it 


Una tegola dopo l’altra. A 
conferma di una crisi econo- 
mica della città che sembra 
non arrestarsi, arrivano in 
uesti giorni pesanti cifre. 
opo la classifica dell’U- 
nioncamere sul valore ag- 
pio prodotto nelle singo- 
e province, che ha visto Tri- 
este segnare la peggiore va- 
riazione fra il 2003 e il 2002 
(perdendo nove posizioni e 
scendendo al 26° posto), ec- 
co i dati Istat sull’occupazio- 
ne e valore aggiunto nel 
2002, diffusi ieri, che metto- 
no Trieste in fondo alla gra- 
duatoria delle province con 
una flessione del 3,5%. Un 
«primato» ben «poco invidia- 
bile, che ci vede in compa- 
gnia di Isernia (-3,2%) e Ver- 
celli (-3%), e che nel detta- 
lio è il risultato di un calo 
lel 4,3% nei servizi, di un 
leg ero incremento (+0,6) 
ne fisrastna e di una situa- 
zione invariata per quanto 
SENTE l'agricoltura. 
‘aumento registrato da- 
gli occupati nell’industria, 
proprio perchè riferito al 
2002, fa riflettere in quanto 
negli anni successivi la si- 
tuazione è peggiorata, alme- 
no in termini di aziende che 


hanno chiuso. A metà 2003 
si è conclusa la lunga storia 
della Veneziani, con una 
trentina di dipendenti rima- 
sti senza lavoro. All’inizio di 


* quest'anno il crac della Me- 


Ioni, con un centinaio di per- 
sone alla fine disoccupate. 
Altra chiusura quella della 
Demont (arredamenti per 
navi), che ha lasciato a casa 
40 lavoratori. In agosto han- 
no poi chiuso i battenti l’A- 
tem (ex Smolars grafiche in- 
dustriali) e l’Olcese, con ol- 
tre un centinaio di licenzia- 
menti. È 

Per conoscere le cifre sul- 
l'occupazione nel 2004 ci 
vorrà ancora parecchio tem- 

0, ma già quelle del 2002 

ipingono inequivocabilmen- 
te una situazione che, agli 
occhi di tutti, non è andata 
che peggiorando. Il sindaco 
Roberto Dipiazza mette co- 
munque le mani avanti di 
fronte alla «sentenza» dell’I- 
stat. Premette che «è compli- 
cato paragonare la altre pro- 
vince con quella di Trieste, 
la più piccola» e prima di 
commentarla vuole «com- 
prendere quali sono i para- 
metri di valutazione, Prima 
leggo, capisco e dopo parlo». 


L'Olcese, una delle tante aziende chiuse negli ultimi anni. 


Chi non ha problemi a 
commentare i dati Istat è 
l'assessore regionale al La- 
voro Roberto Cosolini: «Il 
forte calo dell'occupazione 
nei servizi — annota — è lega- 
to a una crisi di non breve 
periodo del commercio, che 
incide in maniera pesante 
essendo questo un settore 
storicamente importante 


per Trieste. Quanto all’indu- 
stria fino al 2003 ha tenuto, 
ma è per il 2004 che ci atten- 
diamo un dato negativo». 

Il quadro fornito dell’I- 
stat non meraviglia Luca Vi- 
sentini, segretario regionale 
Uil. «Il 2002 è stato un anno 
di crisi nera— rileva —in cui 
è iniziata una situazione 
congiunturale internaziona- 


L'odissea di una cinquantina di pazienti: c'è chi, entrato al mattino, ha dovuto attendere fino a tarda notte per le radiografie a Cattinara 


Macchina in tilt, 12 ore di attesa al Pronto soccorso 


Zigrino: «L'apparecchio 


La faccia gonfia, il timore di 
essersi rotta il naso e forse 
ot per una acci- 
lentale caduta in strada, la 
corsa al Pronto soccorso di 
Cattinara. Ora d'entrata: cir- 
ca le 15.30. Ora di uscita 
(con la frattura al naso certi- 
ficata): le 2 e mezza. Di not- 
te. Quasi l'alba. Suoi compa- 
gni di sfortuna, fra cui un 
uomo con sospetta frattura 
al femore che nel fare ore da 
discoteca in ospedale ha avu- 
to nel frattempo anche un 
mancamento essendo cardio- 
patico, sono usciti da Catti- 
nara alle 3. Possibile? 
Possibile. E non è nemme- 
no la prima volta, anche se 
in precedenza gli sventurati 
bisognosi di una radiografia 
urgente per controllare even- 
tuali ossa rotte «sono usciti 
alle 28, o a mezzanotte». Do- 
po comunque una decina di 
ore seduti su una sedia o ste- 
si in barella, nel via vai da 
crisi di nervi che, natural- 
mente, si crea in queste si- 
tuazioni. Il motivo: la mac- 


Fettine sceltissime di bovino 
Roastbeef di bovino 

Lonza di maiale in trancio 
Coppa di maiale in trancio 


Cotolette di maiale conf. famiglia 


Costine fresche di maiale 
Arrotolato di vitello 

Galline padovane TZ 

Cosce di pollo conf. famiglia 


In una foto d'archivio pazienti al pronto soccorso. 


china per i raggi che serve il 
Pronto soccorso e i servizi di 
emergenza è troppo vecchia. 
Lavora a pieno ritmo e ogni 
tanto si guasta. Peraltro è 
l’unica. Quando «sciopera» 
bisogna mandare i pazienti 
al reparto di Radiologia al 
piano di sotto. Che si intasa. 


PREZZI VALIDI 


dal 25 nove; 
fino al mbre 2004 


1 dicembre 2004 


cb dh db dh dh dh dad ah 


E stavolta a farne le spese 

sono state, nell'arco della 

giornata, una cinquantina 
persone. 

Rammaricati. «Siamo di- 
spiaciuti e rammaricati» di- 
ce prima di tutto il direttore 
generale Franco Zigrino, an- 
munciando misure correttive 


tore sanitario, Nicola Delli 
Quadri, immediatamente in- 
terpellato dal dirigente del 
Pronto soccorso, Walter Za- 
lukar, dopo la «lunga notte» 
in cui si sono perfino alterna- 
ti turni di medici e infermie- 
ri davanti agli occhi - e agli 
arti feriti - dei triestini in- 
cappati in questa incredibile 
avventura, che chiama in 
causa sì i macchinari insicu- 
ri, ma anche la «macchina» 
organizzativa. 
«Io ho fatto l’ultimo pasto 
a mezzogiorno di martedì - 
diceva nel tardo pomeriggio 
di ieri Giorgio de Brunatti, 
il marito della signora cadu- 
ta per strada -, perché ieri 
sera ho raggiunto mia mo- 
lie a Cattinara non veden- 
ola rientrare, e siamo rinca- 


Patate in sacco da 10/kg. org. siveniacat a 


Verze nostrane org iaia ca. 2 
Arance da spremuta oia.taia ca. 2 


Prosciutto crudo di Parma dolce 


Prosciutto cotto alle erbe senza polifosfati 
Salame ungherese Levoni dolce 1° qualità 


Specktirolese dolce stagionato 


Salametto cacciatore Negroni 
Emmenthal svizzero 1° qualità 


Mortadella Leoncini puro suino con pistacchio 


OI 


mattina è dovuta andare al- 
l’Ortopedia e abbiamo finito 
dopo le 14, e stasera deve 
farsi vedere all’Oculistica 
del Maggiore ”dopo le 18”... 
di questo passo non so se fa- 
remo una cena». Digiuni, do- 
loranti e imbufaliti, i pazien- 
ti l’altra sera hanno alzato 
la voce, e riferiscono di una 
dottoressa che li ha tutti 
rimproverati, del resto la si- 
tuazione era pressappoco da 
neurodelirio, con una donna 
che si è allontanata per an- 
dare in bagno e là ha avuto 
pure un malore. 

Coperta corta. I medici 
del Pronto soccorso sono co- 
munque tenuti a verificare î 
problemi ortopedici con la 
radiografia prima di indiriz* 
zare il paziente o verso la 
tranquillità e il domicilio, o 
verso il reparto specializza- 
to che non accoglie senza 
una «prova». Tuttavia l’altra 
notte qualcuno non ce l’ha 
fatta, e si è rimesso tra file e 
trafile al mattino dopo. «La 


Provolone piccante Soresina 


€ 

Latte di Montagna It. 1 p. scremato UHT € 
Yogurt Carnia gr. 500 gusti assortiti € 
€ 


Zampone precotto Fini kg. 1 


Cioccolat Novi g. 100 latte/fondente 
Canestrelli del Sassello g. 135 


Creme Knorr in busta g. 100 (funghi porcini, 
asparagi, carciofi, piselli, patate e funghi) 


Maionese Calvè gr. 600 
Passata Vafrutta ml. 700 


Olio extravergine Rocca dell'Uliveto Bertolli It. 0,75 


Camomilla Montania 18 filtri 


coperta è corta - ammette Zi- 
grino -, facciamo quello che 
possiamo, queste attrezzatu- 
re sono vetuste, si è finora 
investito soprattutto in nuo- 
ve tecnologie diagnostiche, 
come Tac e simili, e poco nel- 
la radiografia tradizionale». 

In futuro. Zigrino aggiun- 
ge: «L'evento dell’altra sera 
poeeie ripetersi ancora. 

a la direzione sanitaria è 
impegnata a far sì che non 
si ripetano, invece, disguidi 
e disagi simili». Quanto a 
una correzione sostanziale, 
la strada è tracciata mai ri- 
sultati non si vedranno oggi 
o domani. «In seguito a 

uanto accaduto - prosegue 
il direttore generale - abbia- 
mo puntualizzato l’assoluta 
necessità di liberare i 1200 
metri quadrati di laboratori 
dell'università che sono adia- 
centi al Pronto soccorso, per 
ampliare gli spazi. Ma que- 
sto trasferimento sarà possi- 
bile solo quando la palazzi- 
na di Anatomia patologica 
sarà finita. Quindi, se non ci 
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le che poi si è ripercossa sul 
territorio, aggravata a Trie- 
ste da problemi strutturali. 
Negli ultimi due anni è sta- 
to colpito di più il commer- 
cio, nell'ultimo l’industria». 
Il problema vero, secondo il 
segretario della Uil, è cosa 
si fa per risollevare una così 
ave situazione. «Per l’in- 
ustria c'è un timido segna- 
le — sottolinea — e viene dal 
mercato della ghisa, che fa 
ben sperare che si possa ri- 
discutere il futuro della Fer- 
riera, che tra l’altro sta per 
assumere 35 persone, sia 
pure con contratto a termi- 
ne. E c'è comunque il piano 
Gambardella, che con ipote- 
si di nuove aziende rapida- 
mente cantierabili delinea 
la creazione di alcune centi- 
naia di posti di lavoro». 

E che si debba partire dal- 
l'industria per risalire la chi- 
na lo sostiene anche Franco 
Belci, segretario provinciale 
della Cgil: «I dati Istat con- 
fermano quanto diciamo da 
tempo. La crisi va arrestata 
iniziando dall’industria, che 


seva male ha pesanti effetti 
sui servizi. Togliere le indu- 
strie alla città significa far 
mancare chi produce ric- 
chezza». Sulla crescita occu- 
pazionale dell’industria rile- 
vata nel 2002 dall'Istat, Bel- 
ci non sembra molto convin- 
to: «Vedo frotte di disoccupa- 
ti e tanta gente in mobilità. 
C'è ei il fatto che l’aumen- 
to dei contratti atipici fa re- 
gistrare un incremento fitti- 
zio degli occupati in quanto 
la stessa persona può fare 
3-4 lavori nello stesso an- 
no». 
Un po’ perplesso sui dati 
è infine il segretario provin- 
ciale della Cisl, Paolo Cop- 
a. «Una flessione così nel- 
occupazione è possibile — 
commenta — perchè in città 
ci sono tante aree di crisi, 
piccole ma importanti, con 
situazioni drammatiche so- 
prattutto nei servizi. La Slo- 
venia si sta creando un pro- 
prio tessuto commerciale e 
quindi a Trieste viene meno 
una certa clientela». — 
gi. pa. 


L'indicazione dell’accettazione a Cattinara. (Lasorte) 


sono ritardi ulteriori, a ini- 
zio 2006. Raddoppieremo co- 
sì la Radiologia di urgenza. 
Ma fino a quella data non 
posso far niente, dovrei met- 
tere i laboratori in cortile al- 
l’aperto... Inoltre abbiamo 
un finanziamento di un mi- 
lione di euro per rinnovare 
la tecnologia tradizionale, E 

uesto avverrà nel 2005». 

iccome in questo caso è dif- 
ficile dire che la gente è vi- 
ziata o che vuole tutto e subi- 
to, non resta che ammettere 
- anche implicitamente - che 
la Grande Macchina ha qual- 
che ruota che EF troppo. 
E Zigrino (implicitamente) 
lo fa: «Ora abbiamo i diparti- 


noi trovi anche i vini speciali di: Adami, Aquila del Torre, Ascevi, Banfi, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinai, 
ina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Donnafugata, Dario Coos, Doro Polencic, Dorigo, Ermacora, Feudo Arancio, Feudi di San Gregorio, 
z7zarotto, La Roncaia, La Viarte, Lupinc, E. Keber, Mirabella, Roncus, Sancin, Simcic, Scubla, Tramin, Valle, Vigne di Zambò ai prezzi migliori. 


9 alKg Piselli piccoli Valfrutta vaso vetro g. 370 


Calamari surgelati Orogel g. 400 € 2,89 alpezzo 
per “BERE BENE” i vini MIGLIORI ai nostri PREZZI 
Bracco 2002 DOC - Tocai, Sauvignon 

P. Pecorari DOC 2003 


Pinot Grigio, Sauvignon, Chardonnay 
414 Simone Castelli DOC 2002 


Morellino di Scansano 


Castello Banfi DOC 2002 - Rosso di Montalcino 
Feudi di San Gregorio DOCG 2003 


Greco di Tufi, Fiano di Avellino 


Adriano Adami DOC 
Prosecco di Valdobbiadene Bosco di Gica 


APERTO OGNI GIORNO NON-STOP 


menti - dice -, entro fine an- 
no nomineremo i responsabi- 
li, l’Emergenza avrà una 
sua unità operativa tra Mag- 
giore e Cattinara». 
Giornata campale. Ne 
sarà sollevato anche quel si- 
QROtE che l’altro giorno alle 
del mattino ha avuto, al 
Maggiore, raggi e pronta in- 
gessatura alla gamba, ma 
che poi è stato mandato a 
Cattinara per le radiografie- 
bis, e che ha finito Ia sua 
giornata campale alle 23, 
sentendosi pure fortunato ri- 
spetto ai nottambuli involon- 
tari che si è lasciato alle 
spalle. 
Gabriella Ziani 


€ 0,75 alpezo 


€ 6,49 abotigla 
€ 8,90 abotigia 


€ 6,99 abotigla 
€ 9,99 abotigla 


€ 9,39 abotigla 
€ 7,88 abotigia 


Formaggio Taleggio DOP Colombo 
Formaggio Montasio saporito 60 gg. 


Succhi Jolly Colombani Brik mi. 200x3 
(pesca, albicocca, ace, pera, arancia) 
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58 dl pezzo 08.00 - 21.00 ANCHE LA DOMENICA 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


Da Paolo Maurensig ai sindacati Ggil Gisl e Uil, fioccano le adesioni all'appello lanciato da Bonawentura 


Nomi eccellenti a difesa del Miela 


Questo pomerisgsio l’incontro pubblico: ci sarà anche Paolo Rossi 


© IL CASO IN PARLAMENTO 


«Immotivata e incompren- 
sibile la decisione della 
Provincia di sfrattare il 
Miela, una delle realtà cul- 
turali di punta della città, 
per fare spazio a una fanto- 
matica casa delle etè libe- 
re», Così i parlamentari Et- 
tore Rosato (Intesa demo- 
cratica), Roberto Damiani 
(Eruppo misto) e Alessan- 

fro Maran (Ds), che hanno 

resentato al ministero dei 

eni culturali un’interroga- 
zione su un'operazione «a 
dir poco ambigua». I tre ri- 
cordano che il progetto era 
stato sovvenzionato dalla 
Regione nel 2001, «ma con 
il presupposto di sviluppa- 
re la struttura in altri siti, 
anch'essi di VE della 
Provincia». Dubbi sotto il 


profilo della legittimità: 
«Da una parte per la crea- 
zione di uno spazio e servi- 
zio che non saranno in gra- 
do egonomicamente di ge- 
stire, dall’altra per un in- 
tervento nel settore inter- 
venti suì servizi sociali, di 
competenza dei Comuni». 
Viene previsto «un risto- 
rante bar per ricevimenti e 
manifestazioni a uso della 
Provincia come sito di rap- 
presentanza che potrà an- 
che essere affittato, e con 
il progetto dell’associazioni- 
smo degli anziani ha ben 
poco a che fare». Inoltre, di- 
cono i deputati, si metterà 
«a punto un teatro-cinema 
che già esiste: il tutto per 
la modica cifra di 3 milioni 


- 800 mila euro». 


Bebo Storti, il conte Uguccio- 
ne di «Mai dire gol». Paolo 
Maurensig, scrittore. Ed- 
ward Zajec, guru dell’arte vi- 
siva internazionale. Carlo 
de Incontrera, compositore 
docente e direttore artistico 
di Festival noti nel mondo. 
Antonio Cornacchione, no- 
me-cult di Zelig. E poi Adria- 
no Dugulin, direttore dei Ci- 
vici musei di storia e arte. 
L'Unione circoli culturali slo- 
veni Zskd. L’Agis (Associa- 
zione generale italiana spet- 
tacolo) provinciale con il pre 
sidente Mario de Luyk. I tre 
segretari di Cgil Cisl Uil 
Franco Belci Paolo Coppa e 


Luca Visentini. Angelo Bai- - 


guera, oggi portavoce del 
presidente della Regione Ric- 
cardo Illy. L’artista Paolo 
Cervi Kervischer, Il desi- 
gner Paolo Tassinari. Ida Re- 
ina, sorella di Miela... 


Queste alcune delle ade- 
sioni che nelle ultime ore si 
sono affiancate a quelle già 
pervenute, da sabato in qua, 
in risposta all'appello lancia- 
to per il teatro Miela. Nomi 
che vanno a far parte delle 
centinaia - dice la cooperati- 
va Bonawentura - arrivate 
da personaggi noti e meno 
noti di vari settori della 
scienza e della cultura, ma 
anche da cittadini che in 
una quindicina d’anni han- 
no frequentato il teatro di 
piazza Duca degli Abruzzi, 
Teatro che, nella sua veste e 
identità attuali (oltre che 
nel nome, Miela, concesso a 
Bonawentura dai familiari 
dell’artista), sta per scompa- 
rire, cancellato dalla ristrut- 
turazione dell’ex casa del la- 
voratore portuale voluta dal- 
la Provincia di Centrodestra 


che ne farà la Casa delle età 
libere, sede di associazioni 
di giovani e anziani con an- 
nessa sala cinema-teatro. 
La quale - è stato precisato - 
sarà a disposizione di tutti i 
sodalizi che ne faranno ri- 
chiesta. Ma non verrà più ge- 
stita da Bonawentura, coope- 
rativa costituita nel 1988 da 
un gruppo di operatori cultu- 
rali e appassionati autotas- 
satisi (con un milione di lire 
atesta) e a tutt'oggi proprie- 
taria di licenza, strutture e 
arredi, 

Del «caso Miela» si parle- 
rà oggi, alle 17, nella sala az- 
zurra dell’hotel Savoia, du- 
rante un incontro pubblico 
promosso da Bonawentura 
al quale parteciperà anche 
Paolo Rossi, proprio in que- 
sti giorni al Miela con il suo 
«Esercizi per il signor Rossi 


. In programma domenica una serie di iniziative in occasione dei cinquant'anni dalla fondazione dell’Unione degli istriani 


Esuli: «Vogliamo morire nelle nostre terren 


«Domenica intendiamo proporre un 
ricordo sereno, senza le polemiche 
aspre che avremmo comunque ra- 
ione di far sentire». Così il presi- 
lente dell'Unione degli Istriani, Sil- 
vio Delbello, ha presentato ieri le 
iniziative organizzate per il prossi- 
mo 28 novembre, in occasione del 
50° anniversario della fondazione 
dello stesso sodalizio. 
Il programma di domenica si 
aprirà alle 9.15, nella Cattedrale di 
an Giusto: ad officiare la messa ci 
sarà anche don Antonio De Santi, 
tra i soci fondatori dell'Unione. All' 
esterno seguiranno le tradizionali 
deposizioni di corone d'alloro al mo- 
numento ai caduti del Colle, sotto 
la targa affissa sul Castello, che rie- 
voca il primo raduno organizzato 
dall'Unione nel 1964, e accanto alla 


lapide del Parco della Rimembran- 
za, che commemora i morti delle foi- 
be. Le celebrazioni riprenderanno 
alle 14.80 in piazza della Libertà, 
nei pressi della targa che ricorda 
l'esodo dei 350mila istriani, fiuma- 
ni e dalmati, collocata recentemen- 
te dal Comune nell'ambito dei lavo- 
ri di riqualificazione del secondo 
spazio verde davanti alla stazione 
ferroviaria. I partecipanti, quindi, 
attraverseranno la strada e rag- 
giungeranno lo storico silos, utiliz- 
zato all'epoca come campo profu- 
ghi. Alle 15.30 la cerimonia conclu- 
siva nell'ex sala teatro dell'altro 
campo profughi, quello di Padricia- 
no, dove verrà consegnata una me- 
daglia dorata, coniata per l'occasio- 
ne, agli ex presidenti e ai soci fonda- 
tori dell'Unione degli Istriani, non- 


ché ai presidenti delle famiglie e 
dei ‘circoli che compongono la stes- 
sa federazione. 

Il campo profughi di Padriciano è 
ure sede, dallo scorso 23 ottobre e 
ino al prossimo 15 dicembre, della 

mostra «C.R.P.-Centro Raccolta 
Profughi», frutto dell'iniziativa e 
delle ricerche del Gruppo Giovani 
dell'Unione, «che rappresenta - so- 
no ancora parole di Delbello - il se- 
gnale del rinnovamento della no- 
stra associazione, impegnata nella 
difesa dell'eredità morale e materia- 
le degli esuli istriani». Collegata al 
50° anniversario della fondazione, 
figura inoltre un'iniziativa editoria- 
le, dal titolo «Gli istriani in difesa 
dell'Istria italiana», un percorso sto- 
rico in tre volumi a cura di Rino Ba- 
doni, che uscirà verso gennaio. 


Alla presentazione di ieri hanno 
preso parte Piero Sardos Albertini, 
il figlio più giovane dello storico fon- 
datore Lino, e Italo Gabrielli, ex 
presidente dell'Unione. «Chiedo 
agli attuali vertici della nostra asso- 
ciazione - ha detto lo stesso Gabriel- 
li - di attivarsi affinché il nuovo mi- 
nistro degli Esteri, Gianfranco Fi- 
ni, venga sensibilizzato sulla riven- 
dicazione del nostro diritto a mori- 
re, quantomeno, nelle terre dove 
siamo nati. Anche lui in passato 
aveva gettato in mare quelle botti- 
glie, destinate alle coste dell'Istria, 

i Fiume e della Dalmazia, che con- 
tenevano la promessa di un nostro 
ritorno. Evidentemente il vento le 
ha spinte verso Grado, cioè nella di- 
rezione opposta». 

Piero Rauber 


contro l’impero del male». 
Sarà questa - si legge in una 
nota - l'occasione per fare il 
punto della situazione sul 
destino di un teatro nato 
per dare spazio a talenti 
«che non trovavano spazio 
adeguato a Trieste» ma an- 
che par essere punto d’appro- 
do di spettacoli «legati alla 
contemporaneità» che resta- 
vano fino a quel momento 
«ai margini dei grandi circui- 
ti. 

La vicenda del Miela ha 
subìto un’improvvisa accele- 
razione la settimana scorsa, 
quando la Provincia ha pre- 
sentato alla stampa il pro- 
getto per la Casa delle età li- 
bere. Un progetto di cui in 
realtà si parla da quattro an- 
ni, da quando cioè l’ammini- 
strazione di palazzo Galatti 
presentò alla Regione un 


«In questo particolare mo- 
mento di tutto c'è bisogno 
fuorché di polemiche prete- 
stuose e negative per l’im- 
magine e gli interessi del- 
la città candidata a soste- 
nere l'Expo». Lo scrive il 
gruppo consiliare comuna- 
le dei Cittadini per Trie- 
ste: «La mozione presenta- 
ta dalla maggioranza - si 
legge in una nota sul consi- 
glio comunale di lunedì 
scorso e alla discussione 
sul Porto - non ha fatto 
che creare malumori e ten- 
sioni nell’aula consilare, 
ed è l’unico risultato otte- 


nuto dai proponenti. Il fat- 


| 


L'ex casa del lavoratore portuale, sede del teatro Miela. 


progetto sociale «dell’età li- 
bera», quella appunto non 
roduttiva. Nel giugno 2001 
a giunta provinciale acqui- 
stò dalla Compagnia portua- 
le l’intero immobile di piaz- 
za Duca degli Abruzzi, dove 
Bonawentura operava (in co- 
modato, scaduto a fine 


I Cittadini per Trieste dopo il consiglio comunale di lunedì 


«Expo, non è ora di polemiche» 


to poi che la mozione pre- 
sentata dall’intero schiera- 
mento di opposizione non 
sia stata accolta come ur- 
gente, nonostante i conte- 
nuti tecnici e straordina- 
riamente attuali, è stato 
uno schiaffo al confronto 
democratico». 

I Cittadini «sul tema del 
porto e dell’Expo in questo 
delicato momento per lo 
sviluppo economico e occu- 
pazionale della città scel- 
gono di astenersi da qua- 
lunque tipo di polemica 
che potrebbe nuocere ai fu- 
turi interessi di Trieste, 
fermo restando un norma- 


2000) dopo avere ristruttura- 
to la sala grazie anche a un 
contributo del ministero del- 
lo Spettacolo. La situazione 
è rimasta irrisolta fino a po- 
chi giorni fa, quando il pro- 
getto delle età libere è torna- 
to alla ribalta. Di qui l’appel- 
lo di Bonawentura. 


le e responsabile atteggia- 
mento di contrarietà a ope- 
razioni inutili della mag- 
gioranza». 

Intanto, nell’ambito del- 
le iniziative sostenute da 
Banca Popolare FriulA- 
dria a fianco di Trie- 
stExpo Challenge 2008, og- 
gi alle 10 al museo Revol- 
tella si terrà il seminario | | 
«L'opera d’arte al museo» 
cui parteciperanno, illu- 
strando i contenuti della 
candidatura di Trieste, il 
presidente e il vicepresi- 
dente di Expo Challenge 
Fabio Assanti e Corrado 
Delben. 


La spa dovrà «valutare le ipotesi di riqualificazione» dell’area che perverranno dalla Regione 


Ferriera, contromossa della Provincia 


Palazzo Galatti affida una consulenza a Sina (gruppo Gavio) 


La Ferriera di Servola, destinata secondo il piano di riconversione a chiudere a fine 2009. 


Sina, società per azioni del Gruppo Gavio 
che si occupa di consulenza, i DERUZIOnO e 
coordinamento nel settore delle infrastruttu- 
re di trasporto, ha ricevuto dalla Provincia 
un «incarico fiduciario per la valutazione 
delle ipotesi di riqualificazione e recupero 
dell’area industriale di Servola». Questo si 
legge nella nota con cui Palazzo Galatti ha 
convocato per domani una conferenza stam- 
pa cui parteciperanno - tra gli altri - il vice- 
presidente e assessore alle attività produtti- 
ve Massimo Greco, e Sina spa con il diretto- 
re esecutivo Mario Bruni. Nell’occasione - in- 
forma il comunicato - «saranno illustrate la 
fattibilità tecnica, gli eventuali ritorni econo- 
mici e occupazionali e le possibili strategie 
per la futura riqualificazione dell'intero com- 
prensorio industriale, in vista della dismis- 
sione dell'impianto siderurgico di Servola». 
Greco rimanda a domani ulteriori spiega- 
zioni in merito: «Invece delle solite chiac- 
chiere - anticipa - intendiamo fare una valu- 
tazione sul futuro dell’area insieme a que- 
sta azienda del gruppo Gavio, per ragionare 
in modo meditato e con delle competenze». 
Il senso delle parole è comunque trasparen- 
te: alla Regione che un anno fa ha ingaggia- 
to CRE consulente per la riconversione del- 
la Ferriera il manager Giovanni Gambardel- 
la - con scarsi risultati sul piano operativo, 
è stato fatto notare a più riprese da varie vo- 
ci del Centrodestra - la Provincia risponde 
ora chiamando Sina, cioè Gavio. La società 
risulta coinvolta nella partita Ferriera a li- 
vello consulenziale, nel senso che «dovremo 
valutare - precisa dalla sede milanese di Si- 
na Mario Bruni - delle proposte che arrive- 
ranno da enti superiori», dalla Regione cioè. 
Gli esperti di Sina hanno già iniziato a stu- 
diare la documentazione sul dopo-Ferriera 
prodotta a partire dal piano di riconversione 


datato 2002 in poi, e ora - conferma Bruni - 
attendono la relazione di Gambardella. 

Il tutto avviene nell’ambito di un partita 
che di recente ha fatto registrare alcune 
mosse significative. In attesa del documento 
finale redatto da Gambardella a conclusione 
del suo contratto annuale ormai in scaden- 
za, nelle ultime settimane è emerso con sem- 
pre maggiore evidenza un nuovo orienta- 
mento mirato a riconsiderare, sulla scorta 
della fase ampiamente positiva di cui la side- 
rurgia sta godendo, l’ipotesi di chiusura del- 
lo stabilimento a fine 2009 su cui da più an- 
ni si lavora. Una decina di giorni fa, poi, ca- 
tegorie economiche e sindacati hanno messo 
nero su bianco la propria posizione: se conti- 
nua così, la Ferriera va salvaguardata. Do- 
cumento «da tenere nella massima conside- 
razione», l’ha definito per la Regione l’asses- 
sore Enrico Bertossi, mentre il collega Ro- 
berto Cosolini annotava come fossero le isti- 
tuzioni locali a dover decidere, ma «senza 
pregiudizi ideologici e senza farne una que- 
stione elettorale». 

Adesso dunque il passo con cui Palazzo 
Galatti punta a spingere sul fronte di quella 
riconversione dell’area cui il Centrodestra 
non vuole rinunciare. Va rilevato che il grup- 

o Gavio di cui Sina fa parte sta seguendo 
Da tempo con attenzione il destino dell’area 
siderurgica di Servola, in particolare in rela- 
zione alla futura piattaforma logistica. Pro- 
prio per promuovere la creazione del nuovo 
terminal logistico nel 2002 Lucchini - attra- 
verso Servola spa - e Logsystem, srl control- 
lata da Gavio, costituirono la Logistica Ser- 
vola srl. Adesso il nuovo accordo pubblico-, 
privato tra Sina e palazzo Galatti. Anche se 
in questo caso, ovviamente, si tratta sempli- 
cemente di una consulenza. fi 

p.b. 


Conferma da Milano: 
possibile terminal 
Gas Natural a Trieste 


Conferma dell’interesse 
di Gas Natural Vendita 
Assumpta, gruppo spa- 
gnolo che opera nel set- 
tore del gas per uno 
sbarco a Trieste, con re- 
lativa costruzione di un 
terminale. La notizia è 
maturata ieri, ai margi- 
ni del primo forum delle 
aziende italo-spagnole, 
organizzato a Milano 
dalla Camera di Com- 
mercio spagnola in Ita- 
lia. L'amministratore de- 
legato della filiale italia- 
na, Castellò, ha comun- 
que detto che sebbene la 
compagnia, dopo diver- 
se acquisizioni, . possa 
ora contare su circa l'1% 
del mercato del gas in 
Italia, vanno risolti co- 
munque le difficoltà sul 
fronte delle autorizzazio- 
ni. «Dopo un anno - ha 
spiegato Castellò - sia- 
mo riusciti a raggiunge- 
re un obiettivo impor- 
tante. Quello italiano è 
un mercato liberalizza- 
to, ma per noi è impor- 
tante realizzare infra- 
strutture proprie per 
non dover passare attra- 
verso i gasdotti degli al- 
tri. Abbiamo in program- 
ma, è vero, la costruzio- 
ne di due terminali a 
Trieste e Taranto, ma 
dobbiamo ricevere anco- 
ra le necessarie autoriz- 
zazioni». 


SS 


Comperiamo oro 


Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
2 Tel. 040639006 040630037! 
Ce 


ent 


camera di commercio 


industria artigianato e agricoltura di trieste 


ST Sviluppo 


Friuli Venezia Giulia 


Mettersi in proprio in aree svantaggiate: 


i contributi di Sviluppo Italia Friuli Venezia Giulia | 


Lunedì 29 novembre, inizio ore 15.00 
Sala Maggiore 


Camera di Commercio di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Trieste 


Piazza della Borsa, 14 - Trieste 


Sviluppo Italia Friuli Venezia Giulia, 
società regionale di Sviluppo Italia, 
l'Agenzia nazionale per lo sviluppo 
d'impresa, promuove e gestisce iniziative 
dirette all'inserimento nel mondo del 
lavoro di soggetti privi di occupazione 
attraverso la creazione di imprese di 
piccola dimensione. 


15.00 
SALUTI 


15.30 


PROGRAMMA 


| CONTRIBUTI E GLI INCENTIVI 
Luca Chiapparino, Responsabile progetto Autoimpiego, 


Sviluppo Italia Friuli Venezia Giulia spa 


Contributi economici, assistenza tecnica 
e servizi di sostegno nella fase di avvio 
dell'iniziativa sono gli ingredienti di un 
aiuto concreto per realizzare il proprio 
progetto imprenditoriale. 


16.00 


* * 


: Tel 


odobnik CASA 


Tessitura svedese « tovaglie austriache 
peltro « legno + ferrobattuto 
e tante tante idee 


<< MATALE — > 


Via di Prosecco, 6 - 34016 Opicina (Ts) 
040 211515 


Antonio Paoletti, Presidente della Camera di Commercio di Trieste 
Antonio Sfiligoj, AD Sviluppo Italia Friuli Venezia Giulia spa 


| SERVIZI DELLO SPORTELLO PUNTO IMPRESA 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TRIESTE 

Francesco Auletta, Aries, 
Azienda Speciale della Camera di Commercio di Trieste 


RESTI 


TORO 


sno 
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aranno aumentati è «vigili invisibili». Più multe per guida in stato di ebbrezza Trieste e Papa 
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abbondantemente superato 
i limiti di tasso alcolico che 


Durante il «colpo» picchiarono una commessa 
Presi dopo quattro mesi 

i due giovani kosovari 

che rapinarono «Mazzorato» 


quando il semaforo è rosso. 
In questa caso gli automobi- 


Accanto alle violazioni 
del codice della strada, l'oc- 


all'aperto. 
Ugo Salvini 


Il «vigile invisibile» tra via Roma e via Mazzini. 


In un convegno all’Università presentati i progetti per la cooperazione internazionale 


Ateneo, 12 ricette per lo sviluppo 


Nell’iniziativa nazionale sono stati coinvolti 23 atenei 


«I nostri soldati non hanno dimenticato la sua visita in 
Iraq, a mio giudizio è stata proprio la concreta vicinanza del- 
le istituzioni nazionali e locali, verificatasi durante una mis- 
sione professionalmente indimenticabile, a favorire l'attua- 
le avvicinamento tra la gente e l'Esercito». Lo ha detto il te- 
nente colonnello Michele Prignano, comandante del Repar- 
to comando e supporti tattici della Brigata «Pozzuolo del 
Friuli», nella cerimonia in cui ieri a palazzo Galatti è stato 
conferito al presidente della Provincia di Trieste Fabio Scoc- 
cimarro il crest del reparto a seguito della sua presenza a 
fianco dei militari italiani a Nassiriya lo scorso luglio. 


Carabinieri, visita in città del generale Santini 


«A Trieste c'è un senso di rispetto da parte della cittadi- 
nanza nei confronti delle forze dell'ordine che nel resto 


A . d'Italia non ha eguali». Lo ha detto il generale Roberto 
E Due kosovari abitanti a Trieste Berisha Refii, 26 anni Il progresso dei paesi emer- nale locale nelle emergenze | Santini, comandante interregionale dei carabinieri. 

- e Gazmed Zegiri , 25, sono stati arrestati dagli investi- | genti passa anche dal no- sanitarie neonatali e gine- L'alto ufficiale ha visitato il Comando provinciale dei ca- 
n gatori della squadra mobile perché ritenuti tra i re- | stro ateneo. Ieri infatti, in cologiche), dall'Egitto (per | rabinieri di via dell’Istria. Dopo essersi intrattenuto con il 
S sponsabili di una rapina avvenuta nel luglio scorso a occasione del convegno «L' la collaborazione con Suez personale, ha portato il suo saluto al prefetto, Goffredo Sot- 
0 Trieste ai danni del negozio «Mazzorato moda» dove, ol- Università di Trieste e la Canal University nello stu- | tile. Successivamente, ha incontrato al Palazzo di Giusti- 
» | tre ad impossessarsi di alcuni capi di abbigliamento, scienza per lo sviluppo», so- dio sulle dinamiche delle | zia il Procuratore fuel Eduardo Muzj, e a palazzo Ga- 
= avevano malmenato alcune commesse. no stati AEFOSeNDEI 12 pro- cellule che costituiscono i | latti il presidente Fabio Scoccimarro Quindi si è recato in 
A Gazmed era stato ammanettato subito dopo il fatto, getti sviluppati proprio da muscoli), al Marocco (per la municipio dove ha incontrato il sindaco Roberto Dipiazza. 
1h ma, ia agli arresti domiciliari, era DO qualche Fon dij azinene AL definizione OZONO As i dei ati È di h iste 
- forno dopo a far perdere le proprie tracce. Ma grazie a | neo locale, nell'ottica della È semblee D 

e Gen 14 pedine) luctiola stato individuato dai cooperazione internaziona- i provocate dai terremoti) congressuali | Fatici di sinistra 
a) poliziotti. eri hanno hanno atteso che si incontrasse le. Il convegno rientrava e, nuovamente, dall'Angola 


con uno dei complici per trarre in arresto entrambi. 

Su Refki, che al momento del fermo era in possesso 
di un grosso cacciavite pende un’ ordinanza di custodia 
tautelare emessa dal Gip per rapina e lesioni, sempre 


gliamento per poi metterli in una borsa. 

La dipendente del negozio, dopo aver avvisato una 
collega che fatto chiudere le porte dei locali, aveva chia- 
mato subito la polizia. Ma i ladri vistosi scoperti aveva- 
no cercato di scappare attraverso una porta rimasta 
aperta. La commessa non si era persa d'animo e aveva 
raggiunto, sempre all’interno del magazzino, i ladri. 
Due malviventi erano riusciti a guadagnare l’uscita. 
Ma gli altri due erano stati fermati dalla stessa com- 
messa aiutata poi dagli agenti della squadra volante. I 


nell'ambito delle iniziative 
previste dalle «Giornate 
per la cooperazione italia- 
na» (dal 4 novembre al 7 di- 


italiane, più l'istituto di 
Freetown (Sierra Leone), 
dove nei giorni scorsi si è 
svolta una conferenza sul 
ruolo della «cooperazione 
gara in Africa occidenta- 
e» 

Il target geografico, cui si 
riferiscono i 12 progetti por- 
tati avanti da altrettanti 
professori dell'università 


da lo sviluppo in loco 
del attività di ingegneria 


Un'immagine dell’Università degli studi. 


tecnologie), dal Brasile (per 


l'addestramento del perso- 


al Brasile (per la coopera- 
zione nel campo della pedia- 
tria). 

«La tematica della colla- 
borazione - ha detto il Ret- 


uesta università, ma an- 
che della stessa città di Tri- 
este, da sempre incline ad 
instaurare rapporti con gli 
altri paesi, anche lontani, 
secondo la sua vocazione co- 
smopolita». Al convegno 
hanno partecipato Massi 
mo Caneva, coordinatore 
delle «Giornate per la coo- 
perazione internazionale» 


Piero Rauber 


In DESDRIaZIONE dei congressi nazionale, regionale e pro- 
vinciale dei Democratici di sinistra, le unità di base sono 
impegnate nelle assemblee per discutere le mozioni ed 
eleggere i delegati. 

Questi gli appuntamenti: venerdì 26 alle 20 nella salet- 


della settima circoscrizione; domenica 28 nella sede Ds di 
Aurisina il congresso dell’unità di base di Duino-Aurisi- 
na. 


Due corsi di formazione all'Area Science Park 


L’Area Science Park organizza due nuovi corsi di formazio- 
ne della durata di 80 ore per laureati occupati/disoccupati 
residenti in regione. Domani scade il termine per l'iscrizio- 
ne al corso «Support-Strumenti per l'innovazione sostenibi- 
le». Il secondo corso, «R», chiude le iscrizioni il 3 dicembre 


due arrestati erano Lulzim Zegiri, 25 anni, e di Gaz- triestina, risulta particolar- mineraria), all'Argentina lo studio della diffusione presso il Ministero degli | edè aperto a chi ha conseguito un diploma universitario/di 
mend Zeqiri, della stessa età, entrambi kosovari. Ieri è mente ampio: si va dall'An- (perla collaborazione scien- del virus Hiv nella popola- Esteri, e Raffaella Viviani, | laurea, nelle discipline scientifiche e, in particolare, in me- 
stato bloccato il terzo: Berisha Refki. «Presto prender- gola (con un lavoro specifi- tifica con l'Universidad Na- zione infantile), alla regio- della direzione regionale | dicina. I corsi, cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e 
mo anche l’ultimo», ha promesso un investigatore. cional de San Luis sulle bio- ne autonoma del Tibet (per Relazioni Internazionali. dalla Regione sono di imminente avvio. Per informazioni 


tel. 040-3755277 o sito web www.area.trieste.it. 


5 | 
È ESAME ONO TTT Se aC de tore Domenico Romeo, nel | 50.50 nelia palestra di Sgonice sabato 27 alle 16 nella se. 
stati sorpresi da una commessa mentre stavano stac- coinvolgono 23 università è dell 0 pe stà di de di San Lorenzo in Selva il congresso dell’unità di base 
cando le borchie antitaccheggio da alcuni capi di abbi- una delle peculiari: 1 


Associazione Artigiani Piccole 
e Medie Imprese di Trieste 


non associato associato 


i nostri servizi 


Apertura, modifiche, 
cessazioni imprese 
Contabilità e dichiarazioni 
fiscali é 
Paghe e contributi 4 #00. 

Consulenza sindacale, ii i Lat I 
legale e fiscale i x M\.\ >, | 
Ambiente e sicurezza lavoro ; i I 
Credito e finanziamenti An «ca 
Formazione $ x” i 
Patronato fi n | 
Centro Caf imprese e < È s | 
dipendenti DE di y 4 

Certificazioni qualità (PERS i 
Ambulatori medicina del 
lavoro 
Attestazioni soa 
Marketing i 


SEDE CENTRALE: 


via Cicerone, 9 TRIESTE 
Tel. 040 3735111 


Fax 040 3735224 CENTRO 


PICCOLA IMPRESA 


Strada delle Saline, 30 
Zona Industriale 
MUGGIA 

Tel. 040 9235097 

Fax 040 9234340 


chi siamo 


L'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste — Confartigianato, fondata 
nel 1945, è un'organizzazione sindacale datoriale per la tutela delle imprese artigiane, 
aperta alle piccole e medie imprese in generale e portavoce di tutte le esigenze, le richie- 
ste e le proteste della categoria. Essa vanta circa 2000 soci ed è l’organizzazione mag- 
gioritaria del comparto in provincia di Trieste. 


obiettivi 


@ Svolgere interventi sindacali per la tutela degli interessi collettivi ed individuali del- 
l'artigianato e della piccola impresa nei confronti di qualsiasi autorità ed ammini- 

| strazione locale, nazionale ed internazionale. 

® Assistere ed affiancare le imprese nella gestione di tutte le fasi della loro 
esistenza. 


I servizi Confartigianato: 
perché gli imprenditori | 
devono avere la mente libera. 


www.artigianits.it 


www.artigianits.it 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


Asi Ecovomci 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585 |p- 
podromo, prime entrate, au- 
tometano, senza barriere ar- 
chitettoniche, garage. 

(A00) 

A. ALVEARE 040/6385385 zo- 
na Rossetti piano alto vista 
verde altri in zona. 

(A00) 

A. L'IGLOO - Carlo Alberto 
ottimo appartamento ristrut- 
turato con due balconi: cuci- 
na abitabile, soggiorno, due 
matrimoniali, bagno, riposti- 
glio e cantina. Termoautono- 
mo. Tel. 040/661777. 

(A00) 

A. L'IGLOO - Donatello lumi- 
noso piano alto con ascenso- 
re e due balconi: soggiorno 
con cucinino, matrimoniale, 
due singole, bagno, riposti- 
glio e cantina. € 135.000. 
Tel. 040/7600243. 

(A00). 

A. L'IGLOO - ottimo investi- 
mento Broletto appartamen- 
tino con cucina abitabile, 
soggiorno, ripostiglio fine- 
strato, bagno e poggiolino. 
€ 62.000. Tel. 040/7600243. 
(A00) 


A. L'IGLOO - paraggi Perugi- 
no laterale tranquilla perfet- 
to piano alto con ascensore: 
cucina abitabile, soggiorno, 
matrimoniale e bagno. Ter- 
moautonomo. € 124.000. 
Tel. 040/661777. (A00) 

A. L'IGLOO - Pascoli alta 
con posto auto in condi- 
zioni perfette terzo piano 
con ascensore: soggiorno 
con angolo cottura, due 
matrimoniali, bagno, ripo- 
stiglio e due balconi. Tel. 
040/661777. (A00) 
APPARTAMENTO — primin- 
gresso terzo piano con man- 
sarda, terrazza a vasca, dop- 
pi servizi, autometano, 
ascensore, palazzo signorile, 
Borgo  Teresiano. Riviera 
040/224426. (A00) 
BOCCACCIO app. di 85 mq 
ottimamente rifinito, con 
ampi spazi abitativi: atrio 
d’ingresso, cucina abit. (18 
mg) con zona pranzo, sog- 
giorno, matrimoniale, ba- 
gno completo, rip. e cantina. 
Possibilità acquisto box au- 
to. Tecnocasa Roiano, tel. 
040/411808. 

(A00) 

BOCCACCIO ufficio pronto 
ingresso in signorile palazzo 
d'epoca, 230 mq, reception, 
numerose stanze e postazio- 
ni lavorative, adatto a molte- 
plici attività. Condizionamen- 
to e cablaggio rete. Tecnoca- 
sa Roiano, tel. 040/411808. 
(A00) 

BORGO S. Sergio apparta- 
mento in casetta 90 mq zona 
tranquilla. La Chiave 
040/272725. 

(A00) 

CAMPOLONGO al Torre: in 
costruzione n. 2 ville tricame- 
re in bifamiliare con giardi- 
no; n. 2 appartamenti bica- 
mere indipendenti in bifami- 
liare con giardino. Cod. 
35-36/P_ Gallery Cervignano 
0431/35986. 

CASABELLA XXX Ottobre 
appartamento secondo pia- 
no, ampio salone, cucina, 
grande matrimoniale, lumi- 
nosissimo, climatizzazione. 
040/309166. 

(A00) 

CASABELLA XXX Ottobre 
grande appartamento, am- 
pio salone, cucina, tre stan- 
ze, due servizi, poggiolo, cli- 
matizzazione. 040/309166. 


(A00) 
CASABELLA XXX Ottobre 
stupendo appartamento 


mansardato ampio salone, 
cucina, due stanze, doppi ser- 


vizi, aria condizionata. 
040/309166. 
(A00) 


CASACITTÀ L.go Pestalozzi 
adiacenze in palazzina ri- 
strutturata, appartamento 
primingresso con cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno. 
€ 75.000. 040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ via Paisiello in 
stabile recente, appartamen- 
to composto da ingresso, 
soggiorno con terrazza, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
singola, bagno, posto auto. 
€ 158.000. 040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ via Sara Davis 
con ‘ascensore, appartamen- 
to primingresso con ingres- 
so, soggiorno con angolo 


cottura, matrimoniale, ba- 
gno, termoautonomo. 
040/362508. 

(A00) 


CASAPROGRAMMA: Com- 
bi nel verde perfette condi- 
zioni: ingresso, salone, cami- 
netto, cucina ab., travi a vi- 
sta, matrimoniale, singola, 2 
balconi, biservizi, rip. , 2 can- 
tine. Tel. 040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA  Baia- 
monti trentennale, silenzio- 
so: ingresso, soggiorno, bal- 
cone, cucina, bagno, matri- 
moniale, cantina, posto auto 
cond. Tel. 040/301066. 


(A00) 
CASAPROGRAMMA Cantù 
panoramico: atrio, salone, 


cucina, matrimoniale, singo- 
la, servizi sep., rip., due bal- 
coni, cantina, posto auto e 
giardino cond. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Coro- 
neo ampio in ottime condi- 
zioni uso ufficio-abitazione: 
atrio, cinque camere, bagno 
e servizio, soffitta, deposito. 
Tel. 040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Giulia 
luminoso, termoautonomo: 
atrio, saloncino, cucina ab., 
matrimoniale, singola, stu- 
diolo, servizi sep., soffitta. 


Euro 140.000. Tel. 
040/366544. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA — Osp. 
Maggiore epoca, molto so- 
leggiato, piano alto: ingres- 
so, tre stanze, cucina e ba- 
gno, adatto anche uso inve- 
stimento. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA P.zza 
Cavana ultimo piano, vista 
tetti, termoautonomo, pari 
primingresso: ampia zona 
giorno, angolo cottura, ma- 
trimoniale, bagno, rip. Tel. 
040/366544. (A00) 


CASAPROGRAMMA  Roia- 
no prestigioso attico bilivel- 
lo, asc., pari primingresso, vi- 
sta golfo, terrazze abitabili, 
ampio giardino di proprietà, 
box doppio. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA San 
Giusto epoca, grazioso bili- 
vello rimodernato e arreda- 
to: ingresso, cucinino, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
euro 59.000. Tel. 
040/301066. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Stadio 
accogliente: atrio, soggior- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina, posto auto 
condominiale. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Viale 
D'Annunzio ottime condizio- 
ni, termoautonomo: soggior- 
no, cucina ab. con veranda, 
matrimoniale, singola, biser- 


vizi, cantina. Tel. 
040/301066. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA via Ca- 
podistria nel verde, asc., buo- 
ne condizioni: soggiorno, cu- 
cinotto, matrimoniale, ba- 
gno, rip., posto bici+auto 
condominiale. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA via 
Matteotti piano alto, asc. 
atrio, salone, cucina ab., ma- 
trimoniale, singola, biservizi, 
2 rip., 2 balconi, terrazza, 
poss. box. Tel. 040/301066. 
(A00) 

CERVIGNANO interessante 
appartamento ca. 70 mq: in- 
gresso, soggiorno, cucinino, 
disimpegno, 2 camere, ba- 
gno, terrazzone, 20 mq, ga- 
rage. Occasione: 80.000. eu- 
ro, compreso arredamento 
zona giorno! Ottimo anche 
per investimento. Cod. 4/P. 
Gallery Cervignano 
0431/35986. 

(C00) 

CERVIGNANO vicinanze re- 
centissima, perfetta, vera- 
mente comoda casa a schie- 
ra tricamere tripli servizi, su 
3 livelli per complessivi ca. 
190 mq. Ampio giardino ca. 
500 mq, taverna e garage 
doppio. Occasione: 210.000 
euro. Cod. 5/P Gallery Cervi- 


gnano 0431/35986. 
(A00) 
COSTIERA appartamento 


prestigioso, lussuosamente ri- 
finito, 120 mq più terrazza, 
vista totale, posto auto in ga- 
rage. Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 
D'ANGELI zona mini-appar- 
tamento -con ripostiglio e 
cantina. Altro Montebello 
60 mq con terrazzone! Tec- 
nocasa Rozzol tel. 
040/9380538. (A00) 
DIODICIBUS — immobiliare 
040/363333 Ghirlandaio ter- 
zo piano ascensore atrio sog- 
giorno cucinotto ripostiglio 
poggiolo matrimoniale ba- 
gno € 99.000. (A00) 
DIODICIBUS immobiliare 
040/363333 Giacinti sesto pia- 
no ingresso soggiorno cucini- 
no tinello due matrimoniali 
ripostiglio bagno € 169.000. 
(A00) 

DIODICIBUS — immobiliare 
040/363333 Hermet ultimo 
piano atrio soggiorno due 


balconi cucina tre stanze 
doppi servizi. cantina € 
215.000. 

(A00) 

DIODICIBUS immobiliare 


040/363333 Milizie piano al- 
to ascensore atrio cucinotto 
soggiorno terrazzo matrimo- 
niale cameretta bagno e ri- 


postiglio box auto € 
166.000. 
(A00) 
DIODICIBUS — immobiliare 


040/363333 S. Pasquale im- 
merso nel verde ottimo al- 
loggio salone terrazzo cuci- 
na tre stanze doppi servizi ri- 
postiglio posto auto in gara- 
ge due cantine € 259.000. 
(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Cittavecchia: pa- 
lazzo Riccardo ultima dispo- 
nibilità appartamento  pri- 
mingresso soggiorno con an- 
golo cottura camera bagno 
€ 110.000. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 via Pascoli vista 
aperta piano alto: ingresso 
cucina soggiorno camera 
bagno+servizio porta blinda- 
ta. € 73.500. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 zona università 
in stabile trentennale appar- 
tamento cucina soggiorno 
camera cameretta bagno 
poggiolo riscaldamento aù- 
tonomo giardino € 149.000. 
(A00) 

FIUMICELLO ampia, bella e 
tranquilla casa accostata da 
un solo lato; porticato, in- 
gresso, cucina, soggiorno, 
pranzo, 2 matrimoniali, sin- 
gola, doppi servizi, terrazzo- 
ne, garage, posto auto co- 
perto. Vani accessori nel giar- 
dino di ca. 650 mq. Cod. 38/P 
Gallery Cervignano 
0431/35986. 


posto a base di gara, ai sensi dell'art. 17 d 


rizzo email: info@depurazioneloguna.it 


ENTI PUBBLICI & ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


è il sito Internet consultabile per gli avvisi legali 


pubblicati su IL PICCOLO 
CONSORZIO DEPURAZIONE LAGUNA SPA 


Via E. Fermi + 33058 Son Giorgia di Nogaro (UD) - tel 0431/621659 fax 0431/621152 
BANDO DI GARA - ESTRATTO 


Questa Amministrazione oppalterà i lavori di “Realizzazione di collettori e reti fognarie nei comuni 
di Carlino, Cervignano del Friuli, Marano Lagunare, San Giorgio di Nogaro, Torviscosa - 11° lotto 
esecutivo”, mediante procedura operta ai sensi dell'art. 19 della LR. 14/2002, coni criterio del prezzo 
più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull'elenco dei prezzi 

sla LR. 14/2002. Importo lavori: € 3.325.000,00 (com- 
preso cost sicurezza in € 33.159,85). Lavorazioni componenti l'intervento: categoria prevalente OG6 
importo € 2.811.248,90 e 0G3 importo € 513.751,10 scorporcbile e subappaltabile. Soggetti am- 
messi: imprese singole, riunite, 0 consorziate ai sensi di legge. Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire mediante racc. A/R servizio postale, ogenzia di recopito autorizzata ovvero a mano all'Ufficio 
Protocollo del Consorzio Depurazione Laguna Spa - via Fermi s.n., 33058 San Giorgio di Nogaro (UD), 
entro e non oltre le ore 12.00 del 18.12.2004 (termine perentorio], unitamente alla documentazione 
indicata nel bando infegrale pubblicato sul sito web vwww-regione.fg.it ed all'Albo dell'Ente appaltante. 
Eventuali informazioni e copie del bando integrale, potranno essere richieste al RUP ed anche all'indi- 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
geom. Alessandro Florit 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 


“OSPEDALI RIUNITI” - TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


l'Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste indice una 
procedura ristretta, mediante licitazione privata, da esperirsi secondo il crite- 
rio di cuì all'art. 16) lettera b) del D.Lvo 358/92 modificato dal D.Lvo 
402/98, finalizzata alla fornitura biennale di saturatrici monouso meccani- 
che, laparoscopiche ed emorroidarie e relativi caricatori. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Comunità Europea il giorno 18.11.2004 


trà essere richiesto alla S.C. Prov- 


veditorato dell'Azienda medesima - via Slataper 18 - 34142 Trieste (tel. 040- 
3992789 - fax 040-3992779/3992797) oppure visionato sul sito internet ser- 
vizio app@lti.ilsole24ore.com La domanda di partecipazione, redatta confor- 
memente a quanto indicato nel bando integrale, dovrà pervenire entro il ter- 
mine perentorio delle ore 12 del giorno 28.12.2004 


Il Dirigente delegato dal Direttore Generale 
- dott. Marco Fachin - 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 


“OSPEDALI RIUNITI” - TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


l'Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste indice una 
procedura ristretta, mediante licitazione privata, da esperirsi secondo il crite- 
rio di cui all'art. 16) lettera b) del D.Lvo 358/92 modificato dal D.Lvo 
402/98, finalizzata alla fornitura biennale di protesi valvolari cardiache. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Comunità Europea il giorno 18.11.2004 


trà essere richiesto alla S.C. Prov- 


veditorato dell'Azienda medesima - via Slataper 18 - 34142 Trieste (tel. 040- 
3992789 - fax 040-3992779/3992797) oppure visionato sul sito internet ser- 


vizio app@lti.ilsole24ore.com 


La domanda di partecipazione, redatta conformemente a quanto indicato nel 
bando integrale, dovrà pervenire entro il termine perentorio delle ore 12 del 


giorno 28.12.2004 


Il Responsabile della Struttura Complessa Provveditorato 
- dott. Marco Fachin - 


GALLERY Aurisina rustico 
da ristrutturare nelle parti 


interne/esterne, cortile, 
stalla. Cod. 130/P. 
040/2908343. 

(A00) 


GALLERY Gabrovizza splen- 
dida villa c.a 278 mq, salone, 
quattro stanze, terrazze, ser- 
vizi, box, giardino. Cod. 
103/P. 040/2908343. 

(A00) 

GALLERY Monfalcone-Zo- 
na-Selz, casa indipendente 
su unico livello con ampio 
giardino. Da rimodernare 
con possibilità di amplia- 
mento. Cod. 317/P. 
0481/790679. 

(A00) 

GALLERY Monfalcone- Cen- 
tralissimo appartamento al 
1.0 piano composto da in- 
gresso, soggiorno, cucina, 2 
camere, bagno, ripostiglio. 
Da Rimodernare. Cod. 107/P, 
0481/790679. 

(A00) 

GALLERY Muggia centro 
storico appartamento arre- 
dato ottime condizioni sog- 
giorno/angolo cottura ma- 
trimoniale bagno riposti- 
glio piccolo scoperto soffit- 
ta terrazzino. Cod. 25/P. 
040/271147. 

GALLERY Muggia Montedo- 
ro ultimi 4 appartamenti 
due livelli con terrazzi canti- 
na due posti auto. Consegna 


marzo 2005. Cod. 19/P 
040/2711147. 
(A00) 


GALLERY Muggia Porto S. 
Rocco ultimo. piano con vista 
golfo ottimo appartamento 
arredato con una camera po- 
sto macchina. Cod.  2/P 
040/271147. 

(A00) 

GALLERY S. Giovanni di 
Duino rustico accostato 
da ristrutturare, due livel- 
li, cantina, giardino am- 


pio. Cod. 121/P. 
040/2908343. 

(A00) 

GALLERY Sistiana soggior- 
no, cucina, due stanze, 
terrazze e  monovano 
adatto varie esigenze, 
box. Cod. 127/P. 
040/2908343. 

(A00) 


GORIZIA vendo terreno edi- 
ficabile bellissima posizione 
esclusivamente per villa mo- 
no (o) ‘ bifamiliare. 
0481/537029. 

(B00) 

IMM. Progetti Trieste zona 
centrale vendesi apparta- 
mento con ingresso, due 
stanze, cucina abitabile, ri- 
postiglio, bagno finestra- 


,to. Ottime condizioni. Ter- 


moautonomo. Consegna 
immediata. rif. 124 
040/661455, 

(A00) 


IMM. Progetti Trieste zona 
v.le Campi Elisi vendesi in 
esclusiva appartamento trica- 
mere con soggiorno, cucina, 
servizi, grande balcone, can- 
tina. Buone condizioni. Con- 
segna immediata. Termoau- 
tonomo. Rif. 98 040/661455. 
(A00) 

MUGGIA semirecente 50 mq 
+ 20 mq di terrazza e canti- 
na. La Chiave 040/272725. 
(A00) 

PIAZZA Scorcola vicinanze 
vendesi appartamento 220 
mq casa d'epoca con ascenso- 
re piano alto cantina € 
219.000. Civica & Partners 
040/3363333. 

(A8334) 

PORTICI 040/774177 Fiera, ri- 
finitissimo, arredato, due 
stanze, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, due balconi. € 
210.000. 

(A00) 

PORTICI 040/774177 zona 
Garibaldi, due fori fronte- 
strada di circa 15 metri qua- 
dri, buone condizioni inter- 
ne. 

(A00) 

PORTICI 040/774177 zona Ri- 
ve, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, atrio, ri- 


postiglio, ascensore € 
180.000. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare, 


adiacenze via Cordaroli, atti- 
co su due piani, 140 mq, 2 
terrazze, vista mare e città, 
termoautonomo, giardino 
posti auto. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare, cen- 
tralissimi primi ingressi, con 
ampi lastrici solari, da 60 a 
85 mq interni, consegne nel 


2005. 040/764416 
334/3538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare, 


piazza Volontari Giulia, stabi- 
le d'epoca, Ill piano senza 
ascensore, ristrutturato, 100 
mq + poggiolo, luminoso. € 
97.01 040/764416 
334/3538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare, zo- 
na via Petrarca, in stabile 
d'epoca decoroso, primo in- 
gresso, 60 mq ben rifiniti, 
adatto uso abitazione o uffi- 
cio. € 115.000 (meno riduzio- 
ne fiscale) 040/7644916 - 
334/3538739. (A00) 
PROGETTOCASA Bonomea 
vista golfo saloncino, tre 
stanze, cucinotto, biservizi, 
poggiolo, cantina, p. macchi- 
na condominiale. Cod. 
570/P. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA centralissi- 
mo locale d'affari c.ca 200 
mq, sei vetrine. Adatto uffi- 
cio/negozio/attività. Possibili 
tà acquisto/locazione. Info 
previo appuntamento. Cod. 
623/P. 040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA Opicina bi- 
familiare in costruzione, ta- 
verna, soggiorno, cucina, 
quattro stanze, terrazza, 
giardino, box. Cod. 571/P. 
040/368283. 

(A009 

RABINO 040/368566 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno vista mare € 
260.000 rif. 23004. 

RABINO 040/368566 S. Gio- 
vanni salone cucina abitabile 
due camere bagno terrazzo 
box posto auto. € 230.000 
rif. 17604. 

(A00) 

RABINO 040/368566 S. Giu- 
sto totalmente rinnovato 
soggiorno cucina due came- 


re bagno  poggiolo € 
165.000 rif. 18304. 
(A00) 


RABINO 040/368566 San Gia- 
como uso investimento tinel- 
lo soggiorno camera bagno 
luminoso € 59.000 rif. 23504. 
(A00) 

RABINO 040/368566 semi- 
centrale locale d'affari 100 
mq adatto molteplici usi € 
110.000 rif. 19203. 

(A00) 

RABINO 040/368566 semi- 
centrale ottime condizioni 
soggiorno cucina due came- 
re bagno due poggioli auto- 
metano. € 160.000 rif. 8304. 
(A00) 

RABINO 040/368566 semi- 
centrale soggiorno angolo 
cottura, due camere doppi 
servizi € 160.000 rif. 20204. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Viale ot- 
time condizioni cucina sog- 
giorno due matrimoniali sin- 
gola doppi servizi € 150.000 
rif. 22004. 

(A00) 

ROIANO ad.ze primo ingres- 
so: zona giorno con lato cot- 
tura, matrimoniale, singola, 
studio, bagno completo. e 
rip. Porta blindata, predispo- 
sizione aria condizionata. 


Tecnocasa Roiano, 
040/411808. 

(A00) 

RUDA centro. Luminosa 


mansarda ca. 75 mq: ingres- 
so indipendente, soggiorno, 
angolo cottura, 2 camere, 3 
ripostigli, bagno. Giardino 
con posto auto. Ottima gio- 
vane soluzione. 77.000 euro. 
Cod. 43/P Gallery Cervigna- 
no .0431/35986. 

(C00) 

SCORCOLA zona tranquilla 
pianeggiante e servita, palaz- 
zo in ristrutturazione, dispo- 
niamo di appartamenti pri- 
mi ingressi in fase di ultima- 
zione, ottimo rapporto quali- 
tà/prezzo. Tecnocasa Roia- 
no, tel. 040/411808. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare centra- 
le in stabile d'epoca compo- 
sto da: atrio soggiorno con 
accesso al balcone cucinino 
due camere bagno rip. sop- 
palco termoautonomo mol- 
to buone le condizioni inter- 
ne! € 105.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare Sette- 
fontane app.to ristrutturato 
a nuovo in buono stabile 
d'epoca composto da: ingres- 
so grande soggiorno camera 
ampia cucina bagno cantina. 
€ 110.000 tel. 040/393329. 
(A00) 

TRIESTE Immobiliare Sette- 
fontane app.to ristrutturato 
a nuovo termoautonomo 
soggiorno ampia cucina ma- 
trimoniale bagno cantina. 
Molto bello. € 110.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare via Bat- 
tisti app.to ristrutturato uso 
ufficio composto da: ingres- 
so sala due stanze disimpe- 
gno bagno veranda facilmen- 
te trasformabile in abitazio- 
ne. € 135.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare Vicolo 
Scaglioni ultimo piano in sta- 
bile recente composto da: in- 
gresso ampio salone tre stan- 
ze cucina rip. due bagni ter- 
razzo balcone box e posto 


auto. € 385.000. Tel. 
040/393329. 
(A00) 


TRIESTE Immobiliare zona 
Rossetti app.to in buono sta- 
bile d'epoca composto da: in- 
gresso cucinino con tinello 
due ampie camere bagno € 
85.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

VESTA 040/636234 vendesi 
appartamento zona Gretta 
vista mare tre stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli 
riscaldamento centrale. 
(A00) 

VESTA 040/636234 vendesi 
attico panoramico zona Ros- 
setti mq 160, terrazze, riscal- 
damento centrale ascensore 
posti auto. 

(A00) 

VESTA 040/636234 vendesi 
ville Costiera triestina e Bar- 
cola Miramare con vista sul 
golfo, mq 300 e mq 400 abi- 
tabili, giardino, piscina, trat- 
tative riservate. Per informa- 
zioni su appuntamento in uf- 
ficio. 

(A00) 


VICOLO Scaglioni ottimo ap- 
partamento di 80 mq con 
cantina, terrazzo e posto au- 
to in garage. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 040/9380538. 

(A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale_1,35 _- Festivo _1,97 


CERCASI in acquisto appar- 
tamento con soggiorno due 
camere da Muggia a Borgo 


S. Sergio. La Chiave 
040/272725. 

(A00) 

DIODICIBUS — immobiliare 


040/363333 cerca apparta- 
mento atrio salone terrazzo 
cucina tre stanze doppi servi- 
zi posto auto in zona semipe- 
riferica. 

(A00) 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste e provincia, 
case e appartamenti da re- 
staurare. Definizione imme- 
diata in contanti. 
040/764666. 

(A00) 

REVOLTELLA, S. Pasquale, 
Eremo ricerchiamo apparta- 
mento 80-100 mq per nume- 
rosi clienti di zona. Valuta- 
zione gratuita! Tecnocasa 
Rozzol tel. 040/9380538. 
(A00) 

ROZZOL ricerchiamo appar- 
tamento con giardino o ulti- 
mo piano con terrazzo per 
specifiche richieste di clienti. 
Tecnocasa Rozzol . tel. 
040/9380538. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE 040/638585 ar- 
redati, non residenti: More- 
ri, Bramante, Gretta casetta, 
da 350, posto macchina Scor- 
cola. 

(A00) 

A. L'IGLOO - zona Universi- 
tà nuova sesto piano con 
ascensore ben ammobiliato: 
soggiorno, cucina abitabile 
con veranda, due camere, 
servizi separati e balcone, € 


650 mensili. Tel. 
040/7600243. 
(A00) 


APPARTAMENTO arredato 
7.0 piano ascensore pressi 
piazza Garibaldi: zona gior- 
no, due camere, bagno, ter- 
razzino. Euro 550 mensili. 
Contratto transitorio. Riviera 
040/224426. 

(A00) 

BORGO Teresiano-Rive pri- 
mingresso confortevole abi- 
tazione o studio: primo pia- 
no grandioso salone, balco- 
ne, camera, cucina, bagno, 
poggiolo, finiture accurate. 
Riviera 040/224426. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 viale Miramare 
appartamento arredato com- 
posto da ingresso cucina abi- 
tabile 2 camere bagno ripo- 
stiglio € 450,00 mensili. 
(A00) 

GALLERY Borgo Grotta villa 
singola arredata salone cuci- 
na tre stanze servizi giardi- 
no. Cod. 140/P tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY centrale luminoso 
appartamento al quarto pia- 
no con’ cucina. arredata 
ascensore contratto 3+2 cod. 
323/P tel. 040/7600250. 

(A00) : 
GALLERY Giardino pubblico 
magazzino di 75 mq possibili- 
tà accesso carraio, € 400 


mensili. Cod. 326/P tel. 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Largo Papa Gio- 
vanni in autorimessa affitta- 
si posti moto, telecomando. 
Possibilità di fatturare € 40 


mensili. Cod. 351/P tel. 
040/760025. 
(A00) 


GALLERY S. Giusto arredato 
soggiorno camera cucinino 
tinello bagno termoautono- 
mo € 500 mensili. Cod. 139/P 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY San Giusto ottimo 
arredato luminoso vista ver- 
de soggiorno camera came- 
retta cucina balcone termo- 
autonomo. Cod. 190/P tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GRETTA-FARO appartamen- 
to arredato terzo piano 
ascensore totale vista golfo. 
Salone, due camere, due ba- 
gni, parcheggio. Bello! Rivie- 
ra 040/224426. 

(A00) 

PORTICI 040/774177 p.le Eu- 
ropa arredato per quattro 
studenti, bicamere, cucina, 
BAGNO, terrazzo. € 660 men- 
sili. 

(A00) 

PROGETTOCASA centro sto- 
rico particolare/rifinito loca- 
le doppio ingresso, due vetri- 
ne, servizio. Adatto anche at- 
tività artigianali. Cod. 612/P. 
040/368283. 

(A00) 


RABINO 040/368566 Caboto 
immobile commerciale 530 
mq interni più piazzale sco- 
perto 600 mq. € 2.500 rif. 
16104, 

(A00) 

SOLUZIONE abitativa molto 
esclusiva: 50 mq arredati, 
grande terrazza a Mare, 
spiaggia privata, pace totale 
a due passi dalla città. Natu- 
ralmente impegnativo. Rivie- 
ra 040/224426. 

(A00) 

VESTA 0040/636234 affitta 
appartamenti arredati zone 
centro, Rossetti, Giulia, Roia- 
no per non residenti. ‘ 
VILLA Muggia fronte mare 
ampie metrature affittasi a 
referenziati max 5 anni. La 
chiave 040/272725. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge.9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA cerca 10 telefoni- 
ste 25/60 anni spigliate e/o 
bilingue Ita/Slo inserimento 
immediato. Presentarsi via 


Valdirivo 34 mansarda 
12.30-14, 18-20. 
(A8359) 


ATTENZIONE!!! Lavoro da 
casa. Cerchiamo part-time, 
full-time. Colloqui questa set- 
timana www.gruppoaemg. 
com. Solo da fisso 800 031 
920. 

(A7891) 

CERCASI personale infermie- 
ristico. Tel. 040/365410. 
(A8399) 

CERCASI personale madre- 
lingua slovena 25-60 max 
per lavoro telemarketing. Tri- 
este 040/367771 Monfalcone 
338/2489352. 

(Fil47) 

MAW Spa agenzia per il la- 
voro Aut. Min. 35/99 assume 
responsabile commerciale 
neo laureata/o automuni- 
ta/o per proprio organico re- 
sidente in provincia di Gori- 
zia o Bassa Friulana. Tel. 
0481/44550. 

(Fil 47) 

MONFALCONE Immobiliare 
Faragona offre a giovani 
venditori grintosi carriera im- 
mobiliare. Fisso, provvigioni, 


18 anni della nostra esperien-_ 


za e prestigio; seminario ad- 
destramento..intensivo. Stu- 
dio Marketing 
0481/410230. 
(C00) 

PRIMARIA società finanzia- 
ria cerca per il Friuli Venezia 
Giulia i seguenti profili: 2 
esperti distributori materiale 
pubblicitario, 2 operatori 
commerciali, possibilmente 
provenienti da settore finan- 
ziario o analogo. Offresi otti- 
ma retribuzione a livello di 
dipendente e/o di libera col- 
laborazione. Telefonare 
10-14 333/9855706. 


esterno. 


(A00) 
SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici/tori modelle/i 


anche senza esperienza inte- 
ressati a pubblicità cinema 
televisione. Per partecipare 
selezioni telefona numero 
verde 800.979035 www.scou- 
tingweb.it. 

(Fil 17) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,82 


ALFA 147 Distinctive 5 porte 
multijet 140 CV grigio full 
optionals pronta consegna 
tel. 0481/481725 Aguzzoni. 
(B00) 

BMW 320D touring nero full 
optional 2003 km 27000 
pronta consegna vero affare 
tel. 0481/520830 Aguzzoni. 
(B00) 

HYUNDAI Santa Fe 2000 CR- 
DI GLS premium argento km 
zero pronta consegna affare 
tel. 0481/520830 Aguzzoni. 
(B00) 

LANCIA Lybra 1,8 LX SW ar- 
gento 2003 km zero pronta 
consegna tel. 0481/520013 
Aguzzoni. 

(B00) 

MITSUBISHI Pajero sport 2,5 
TDI GLS grigio anno 2004 km 


zero full optionals tel. 
0481/520830 Aguzzoni. 
(B00) 


d FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 


corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040/636677. 

(Fil2) 


SER.FIN.CO prestiti e mutu! 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00)(Fil 84) 


Continua in 28.a pagina 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


TRIESTE CITTÀ 
I primi scavi degli archeologi sul piazzale avrebbero portato alla luce tratti di antico selciato 


San Giacomo, riemergono altri resti 


Circoscrizione e Comitato dei residenti controllano costantemente l'area 


Concessi dal ministero delle Infrastrutture al «Contratto di quartiere Il» 


Nove milioni per via Negri 


Uno stanziamento di 9 
milioni 370 mila euro 
per la riqualificazione 
del comprensorio edili- 
zio di via Negri, nel popo- 
loso rione di Santa Ma- 
ria Maddalena, è stato 
deciso dal viceministro 
alle Infrastrutture e ai 
Trasporti, Ugo Marti- 
nat. ‘ 

Lo ha reso noto ieri il 
vicesindaco, Paris Lippi. 
L'intervento, che rientra 
nell'ambito del progetto 
di riqualificazione urba- 
na «Contratto di Quartie- 
re II», è un segnale in 
più, a detta di Lippi, di 
attenzione alla’ città 
«che evidenzia ancora 


La storia continua a bussa- 
re in Campo San Giacomo. 
Accanto al muretto di pro- 
babile origine romana rin- 
venuto la scorsa settimana, 
stanno affiorando dei tratti 
di antico selciato composto 
da ciotoli. Sul nuovo ritro- 
vamento la Soprintendente 
ai Beni Archeologici Fran- 
ca Maselli Scotti, è dapida- 
ria»: «Stiamo effettuando i 
rilievi opportuni. Accanto 
al muretto stanno emergen- 
do dei pezzi di antico selcia- 
to ciotoloso. Saremo più 
precisi al riguardo tra qual- 
che giorno, probabilmente 
venerdì». 

Mentre in un'altra 
arte della piazza i 
avori procedono a 

spron battuto, la pic- 
cola area «archeologi- 
ca» sta diventando 
un'osservata specia- 
le che potrebbe riser- 
vare delle sorprese 
di non poco conto. 
«Ogni santo giorno - 
interviene il presi- 


in piazza. Mi intrattengo 
coni cittadini e pure con la 
ditta che compie gli scavi 
per mettermi al corrente 
su tutte le ultime novità. 
Sui reperti rinvenuti, regi- 
stro l'intervento di Franco 
Lesa e Luciano Bussani, ri- 
spettivamente capigruppo 
di Cittadini per Trieste e 
Udc, che desiderano cono- 
scere dal Comune quali di- 
sposizioni verranno prese 
di fronte ai reperti rinvenu- 
ti in caso di riscontrata an- 
tichità». 

Anche il Comitato spon- 
taneo dei sangiacomini in- 
tende contattare la Soprin- 


2 «MENO CANTIERI, PIÙ ALBERI» 


«Se nel prosieguo degli scavi in 
Campo San Giacomo dovessero 
affiorare nuovi reperti storici 
che la Soprintendenza riterrà 
degni di cura, il Comune do- 
vrebbe accantonare il progetto 
del parcheggio per proporre, 
più giustamente, un'area muse- 
ale a cielo aperto protetta con 


tendenza per capire cosa 
sta succedendo. «Ci rendia- 
mo conto di non essere un 
soggetto istituzionale - af- 
ferma il rappresentante dei 
residenti Paolo Taverna - 
pur tuttavia pensiamo che 
i sangiacomini debbano es- 
sere messi al corrente di 
ciò che sta succedendo in 
questa fase preliminare del 
progetto di costruzione del 
parking. Attendiamo inol- 
tre qualche risposta dall'as- 
sessore Giorgio Rossi - con- 
tinua Taverna - al quale 
avevamo formulato una 
precisa serie di richieste e 
quesiti». Tra questi la ri- 
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I lavori in corso in Campo San Giacomo. 


chiesta di tutela per il ver- 
de residuo della piazza, ga- 
ranzie ai residenti in caso 
di problemi strutturali alle 
abitazioni che circondano il 
piazzale, facilitazioni al fu- 
turo parcheggio e tanto al- 
tro ancora. «Nel percorso di 


consapevolizzazione che i 
sangiacomini hanno dovuto 
compiere in questo avvio 
dei lavori, dopo aver subito 
sulla propria pelle delle de- 
cisioni non condivise con 
gli amministratori - vedi il 
taglio degli alberi 
centenari - siamo sta- 
ti contattati da altri 


prio dal recente taglio di alcu- 
ne piante centenarie in piazza 
San Giacomo - ha affermato il 
responsabile regionale dell'as- 
sociazione Roberto Giurastan- 
te - dobbiamo constatare la di- 
sattenzione e la scarsa sensibi- 
lità di questa Amministrazione 


comunale per l'ambiente». 


l'impianto di nuovi alberi in di- 
verse aree triestine .parzial- 
mente o totalmente prive. I cit- 
tadini potranno segnalare le 
vie bisognose di nuove albera- 
ture allo 040 311499, all'email 
info@adt-fug.org. oppure compi- 
lando un questionario che i vo- 
lontari dell'associazione distri- 


comitati cittadini. 
Un dialogo importan- 
te - sostiene Taverna 
- che ci consentirà in 
futuro atteggiamenti 
consoni e unitari di 
fronte alle decisioni 
di un'Amministrazio- 
ne poco incline a con- 


siderare il punto di 
vista della cittadi- 
nanza». 

Maurizio Lozei 


una volta l'importanza 
di avere un governo ami- 
co». 


Gli Amici della Terra lancia- 
no una campagna che prevede 
una petizione al Comune per 


buiranno in questi giorni in di- 
versi punti della città. 


un recinto naturale alberato». 
uesta la proposta degli Ami- 


dente della quinta 
È 
ci ella Terra. «Partendo pro- 
ars 


circoscrizione Silvio 
Pahor - compio il mio 
piccolo sopralluogo 


Alcuni edifici in via Negri. (Lasorte) m. lo. 


dicci Pau 


DS È fn 


solo gli atleti potranno utilizzare il nuovo impianto sin dai primi di dicembre 


La «scaletta» della Federazione: 


Polo natatorio aperto al pubblico in gennaio 


Costrette ad aspettare anche le scuole nuoto: ci sono lavori da finire 


nazionale, ma l’iter è già 


Lrale I ,ATESSamAnD) 


E adesso le società triesti- i 


Ne che fanno attività acqua- 
tiche si aggrappano a San 
icolò, sperando di trovare 
Nella calza l’ingresso nel 
paovo polo natatorio di San- 
Andrea. La Federnuoto 
AVrebbe infatti. assicurato 
al sodalizi che ai primi di 
dicembre potranno entrare 
almeno con le squadre ago- 
nistiche per effettuare gli 
allenamenti. Ma non ha de- 
finito una data. «L'impegno 
e la volontà vanno in que- 
sta direzione, però ci do- 
vranno essere tutte le ga- 
ranzie per la sicurezza», af- 
ferma Franco Del Campo, 
responsabile per gli impian- 
ti sportivi del comitato re- 
FORO Fin, Il quale, su de- 
lega del presidente della 
Fin Paolo Barelli, ha firma- 
to l’altroieri il passaggio di 
consegne fra Comune e Fe- 
dernuoto per la gestione 
del nuovo Huga Un pas- 
saggio formale, per ora, per- 
chè i lavori nella sostanza 
non sono stati ultimati. 
Perchè le prime braccia- 
te nell'acqua della piscina 
siano concretamente effet- 
tuate, l'iter è davvero agli 
sgoccioli, Il comitato regio- 
nale della Federnuoto deve 
innanzitutto comunicare al- 
le società l'assegnazione de- 


Do. Ù 


Definito l'acquisto di 301 


«Crediamo nella 
crescita del porto 
e, di conseguenza, 
del tessuto produt- 
tivo: della città. |" 
Perciò  l'investi- || 
mento che presen- 
tiamo oggi costitui- | 
Sce una conferma 
del nostro ottimi- Wi 
smo in relazione 
al futuro di Trie- 
Ste e della nostra 
azienda». Così si è 
espresso ieri mat- 
tina Oscar Zabai, 
amministratore 
delegato della Au- 
tamarocchi spa, in 
occasione della de- 
finizione del con- 
tratto per l'acqui- 
Sto di 800 nuovi mezzi di 
trasporto, «un centinaio 
dei quali andranno a poten- 
Ziare la flotta già esistente 
- ha aggiunto - che conta 
su 440 camion, mentre gli 
altri 200 serviranno come 
Sostituzione, in quanto 
Ogni tre anni i veicoli van- 
No cambiati». 

I nuovi mezzi, tutti pro- 
dotti dalla torinese Iveco, 
Saranno consegnati alla so- 


(0 nuovi auto; 


gi spazi orari per l'utilizzo 


ella struttura, È imminen- 
te una riunione al riguardo 
per definire soprattutto i 
criteri di assegnazione, «Il 
PARODI di partenza è con- 
ermare quelli degli anni 
scorsi, con una garanzia mi- 
nima di utilizzo a tutti e 


fi 


| primi automezzi consegnati ad Autamarocchi. 


cietà triestina a lotti suc- 
cessivi, nell'ambito di un 
piano che si concluderà nel 
2006. Zabai ha anche ricor- 
dato che «la Autamarocchi 
rappresenta il partner su 
terra per 18 delle prime 20 
compagnie di navigazione 
merci», 

Attualmente la Autama- 
rocchi, società per azioni 
sorta nel 1986,.conta nel 
suo parco mobile anche su 


poi assegnazioni più o me- 
no ampie alle singole socie- 
tà in base alla qualità dei 
risultati ottenuti lo scorso 
anno - rivela Del Campo - 
ma vogliamo che ci sia 
un’ampia condivisione del- 
le società nelle nostre scel- 
te. Visto il ritardo dell’aper- 


# LUPIERI: «APRIAMO A MINOAN LINES» 


Se il porto di Trieste ha perso l’Anek Li- 
nes, cerchi ora di catturare i traghetti gre- 
ci di Minoan Lines. Lo sostiene il consiglie- 
re regionale della Margherita Sergio Lupie- 
ri: «Rimasta a suo tempo a Trieste per evi- 
tare la concorrenza d'altre compagnie, l’A- 
nek Lines ha fondamentalmente impedito 
con la sua presenza l'arrivo nel nostro por- 
to di un'altra compagnia greca operante a 
Monfalcone: la Minoan Lines. 


ra che a 


La vasca è 
pronta ad 
accogliere 
gli atleti 
triestini, 
che forse 
già dalla 

ùj prossima 
settimana 
potranno 
iniziare ad 
allenarvisi. 
(Foto 
Sterle) 


tura e il danno che ne è ve- 
nuto per i sodalizi, ci sem- 
bra quantomeno opportuno 
ascoltare il loro parere». 

In secondo luogo la Fin 
deve appaltare i servizi di 
pulizia e assistenza ba- 

anti. In questo caso tutto 

ipende dalla presidenza 


Venezia si è liberato lo spazio necessario, 
l'Anek raggiungerà quel porto. Voglio ricor- 
dare, per evitare che la situazione debba ri- 
petersi, come siano sempre stati trascurati 
da parte dell'amministrazione locale e dell' 
Authority la logistica, i servizi, ed ogni sup- 
porto a sostegno dell'Anek. Mi auguro che 
l'esperienza insegni e che con la società Mi- 
noan, ci si comporterà fin da subito in mo- 
do più costruttivo e imprenditoriale». 


mezzi Iveco, la consegna entro il 2006 


Autamarocchi rinnova la flotta 


800 semirimorchi, 
mentre l'attività è 
distribuita anche 
I nella logistica e 
| nella gestione in- 
terporti. 
All'appunta- 
mento è stata pre- 
sente anche Anna 


Illy, presidente 
dell'Associazione 
degli industriali 


della provincia di 
Trieste. «Auspico 
| - ha detto nel suo 
intervento - che 
l'entusiasmo che 
riscontriamo in 
Zabai possa coin- 
volgere anche al- 
tri imprenditori 
della nostra città 
e della regione, per propi- 
ziare un futuro ricco di sod- 
disfazione per le aziende lo- 
cali». 

In chiusura l’ad di Auta- 
marocchi ha anche sottoli- 
neato che «estrema impor- 
tanza per la nostra azien- 
da riveste il fatto che, a 
breve, il porto di Trieste po- 
trà accogliere navi capaci 
di trasportare anche seimi- 
la container». 


E' stato un momento di fe- 
sta ma anche di riflessione 
la cerimonia per i venticin- 

ue anni di attività del 

onsorzio garanzia fidi 
dell'artigianato triestino. 
Accanto alle premiazioni 
dei soci fondatori e ai salu- 
ti delle autorità istituzio- 
nali, uno spazio è stato in- 
fatti riservato alla relazio- 
ne del presidente di Erme- 
neia, azienda che si occupa 
di studi di sistema; Nadio 
Delai, che ha parlato delle 
strategie competitive che 
impegneranno in futuro le 
imprese artigiane. «La di- 
mensione delle aziende di 
questo tipo sta cambiando, 
in relazione con il mutare 
delle condizioni economi- 
che globali - ha affermato - 
e il processo in atto deve 
vedere gli artigiani pronti 
a modellarsi in base alle 
esigenze dei mercati». L'ap- 
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IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


Congafi, festa per i 25 anni 
Battibecco Bruni-Bertossi 


stato avviato. Dovrebbe 
concludersi in pochi giorni. 
L'intenzione è quella di 
aprire alle società sportive 
nelle ore serali, quando il 
cantiere di lavoro chiude. 
«Così daremo modo agli at- 
leti.di allenarsi e a noi di 
sperimentare . l'impianto, 
per comprenderlo e impara- 
re a usarlo». Per l'ingresso 
al pubblico e alle scuole 
nuoto o attività propedeuti- 
che, è escluso che se ne par- 
li prima della fine dei lavo- 
ri. Facendo un calcolo alla 
mano e tenendo presente 
l’imminenza delle festività 
natalizie, l’ipotesi più plau- 
sibile è che l'apertura uffi- 
ciale avverrà a gennaio 
2005. «Vorremmo portare 
una nazionale azzurra, per 
sancire questo avvenimen- 
to. Nelle nostre intenzioni 
c’è un obiettivo strategico: 
questo dev'essere un im- 
pianto per la città di Trie- 
ste - chiude Del Campo - 
quindi per il pubblico, per 
attività di carattere sociale 
e poi per quelle didattiche 
e agonistiche, E queste ulti- 
me due devono essere inte- 
grate. Qui sarà moltiplica- 
to lo spazio dedicato al pub- 
blico rispetto alla vecchia 

Bianchi». 
Matteo Contessa 


puntamento è vissuto an- 
che sul vivace scambio di 
battute fra l'assessore re- 
GEIE Enrico Bertossi, e 
Il presidente del Congafi, 
Dario Bruni. Dopo che Ber- 
tossi ha sottolineato che 
«anche gli artigiani devono 
pit su programmi di 
‘'ungo periodo, nel contesto 
di una crescita complessi- 
va della dimensione econo- 
mica del Friuli Venezia 
Giulia», Bruni ha replicato 
con decisione. «Non è possi- 
bile dimenticare - ha soste- 
nuto - che a Trieste l'85% 
delle imprese artigiane so- 
no di dimensione molto pic- 
cola e necessitano di finan- 
ziamenti a breve. E' giusto 
guardare in avanti in una 
davide molto ampia - 
\a aggiunto - ma, per po- 
terlo fare, è necessario con- 
servare la realtà che si è 
stati capaci di creare». 


Vendesi: 
Centrale, loft di circa 
360 mq. Possibilità 
ingresso indipendente, 
con eventuale garage. 


[PAOLO SCHERIANI & C.snu 


Tel. 040/76332 


EDIRE: 


SVUOTA TUTTO 


PER TRASFERIMENTO 
SCONTI FINO AL 


-60- 


FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


MOBILI DELLE MIGLIORI MARCHE 


APERTO TUTTI | GIORNI: 8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30 
ANCHE LE DOMENICHE E I LUNEDÌ 
VIA LIMITANEA, 4/A (Vicino al Teatro La Contrada) Tel. 040/393453 
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TELEFONO 040 820840 


San Dorligo della Valle (Ts) 
IL DISCOUNT 


Grafica B.B. Tel 040 228983 - Trieste 


Formagigiodialiano: 


da grattuggia 
al ky. € 599 


ed eventuali modifiche delle leggi fiscali. Le offerte sono valide fino esaurimento scorte. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


piovenios NOVEMBRE: ire A a nn n elite NOR. 
Mentre oggi il Wwf organizza a Trieste una conferenza pubblica sull'argomento, prendono forma le tante preoccupazioni di un altro comune coinvolto 


Corridoio 5, «uno sconquasso a Duino Aurisina» 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


avremo espropri per 10 mila metri quadrati) 


|] Valutare nei dettagli l'im- 


Tunze (Lista Uniti): «Servono garanzie, le case si deprezzeranno, 


re richiesto di abbassare 


«Non è chiaro il motivo per 
cui, in assenza di piano par- 
ticolareggiato del sito turi- 
stico e di convenzione col 
Comune (iter cassato da 
una sentenza del Tar) nella 
| cava di Sistiana si continui 
| un'attività di ”rimodella- 
mento” che si traduce in 
grossi lavori di spancamen- 
to e di asporto (via mare e 
via terra) di considerevoli 
quantitativi di pietrame di 
varia pezzatura commercia- 
le (da pietrisco a grana fine 
fino a blocchi di qualche 


Sotto accusa anche le licenze edilizie rilasciate in 
assenza di piano particolareggiato del sito turisti- 
co e di convenzione col Comune 


tonnellata). Non è chiaro 
perché tale attività sia sta- 
ta autorizzata con conces- 
sione edilizia, e perché non 
vi sia alcuna azione di con- 
trollo della conformità del- 
le opere da parte di alcun 
ente, se non, come dichiara- 
to dal sindaco, del direttore 
dei lavori nella cava stes- 
sa». E’ questa la sintesi di 
una lettera inoltratata ieri 
dal capogruppo dell'Ulivo a 
Duino Aurisina, Michele 
Moro, alla Regione e alla 
Soprintendenza. Insoddi- 


DUINO AURISINA Lettera di Moro (Ulivo) a Regione e Soprintendenza [È 


«Nella Baia poca chiarezza 
Si scava a tutto andare» 


sfatto di una lunga serie di 
interrogazioni e interpellan- 
ze, Moro afferma di racco- 
liere la preoccupazione 
lei cittadini e di condivider- 
la negli aspetti di «poca 
chiarezza» che presenta l’at- 
tività estrattiva nella cava: 
«Qualora non vi sia corret- 
to e proficuo prosieguo (del- 
l'iter burocratico prima e 
dell’esecuzione poi) si teme 
che tale attività possa arre- 
care un danno difficilmente 
riparabile al territorio». 

La lettera inoltre sottoli- 
nea un altro aspetto: «I mo- 
tivi di preoccupazione sono 
recentemente aumentati in 
quanto è apparsa sulla 
stampa la notizia che la 


La cava nella Baia di Sistiana, dove tuttora si lavora. 


proprietà vuole mantenere 
una sorta di riservatezza 
sui futuri sviluppi e modifi- 
che del progetto nel suo 
complesso». Moro allega 
per Regione e Soprinten- 
denza una decina di allega- 
ti, che riguardano le licen- 
ze edilizie rilasciate dal Co- 
mune e le risposte date dal 
sindaco Ret alle sollecitazio- 
ni presentate in consiglio 
comunale. 

Lo stesso Moro riconosce 


che la variante 18 al piano 
regolatore consentiva alla 
proprietà della Baia alcuni 
lavori propedeutici alla rea- 
lizzazione del sito turistico, 
ma contesta che questi sl 
debbano tradurre in una 
mera ripresa delle attività 
di escavazione, mentre il 
documento citava anche 
opere di urbanizzazione e 
ristrutturazione dell'ex ho- 
tel austriaco: ovvero conso- 
lidamenti utili al territorio. 


Oggi non ci sarà l’annun- 
ciata conferenza dei servi- 
zi che avrebbe dovuto 
esprimersi sulle quasi 800 
osservazioni di ambientali- 
sti e cittadini, contrarie al 
porticciolo di «Muja turisti- 
ca», È stato il Comune a di- 
Sdire l'appuntamento. La 
Società ha già chiesto spie- 
Bazioni su tale decisione, i 
Susi avvocati stanno valu- 
‘ando, anche come e se ri- 
correre contro la recente 
delibera sulle direttive di 
variante, che tolgono il por- 
ticciolo dalle previsioni ur- 
banistiche del Comune. 
Per norma l’approvazio- 


ne delle direttive per una 
variante al piano regolato- 
re, avvenuta nel consiglio 
comunale di inizio novem- 
bre, mette immediatamen- 
te in salvaguardia la zona 
interessata, ovvero il trat- 
to di lungomare tra punta 
Sottile e la base logistica. 
Quindi, pur non avendo la 
variante approvata, non si 
può fare nulla già da ades- 
so. 
«Dopo la seduta del con- 
siglio abbiamo riflettuto, 
parlato con gli* uffici, e 
quindi deciso di sospende- 
re la conferenza dei servi- 
zi», spiega il sindaco Ga- 


MUGGIA E' stata sospesa dal sindaco la conferenza dei servizi prevista per oggi 


«Muja turistica» congelata 


sperini. In effetti si tratta 
di una sospensione, non di 
un annullamento. Per un 
semplice motivo: «Facendo 
un'ipotesi, può anche esse- 
re che quella variante al 
Prg poi non sia approvata 
— ancora Gasperini -. Non 
si può escludere a priori. 
Da qui la scelta della so- 
spensione, finché non ci sa- 
rà un documento reale su 
cui motivare un possibile 
annullamento della confe- 
renza dei servizi». 

La società «Muja turisti- 
ca» tuttavia non è rimasta 
passiva davanti a tali scel- 
te del Comune, visto anche 


La zona dal futuro incerto. 


che lo stralcio del porticcio- 
lo dalle previsioni urbani- 
stiche pone un macigno su 
una strada che sembrava 
segnata, passati anni dalle 
prime autorizzazioni. In 
una lettera inviata all’am- 
ministrazione la società 
chiede delucidazioni in me- 


La società manda lettere: 
chiede spiegazioni 
mentre attiva gli avvocati 


rito alla sospensione della 
conferenza dei servizi. At- 
tualmente la questione è 
in mano a professionisti di 
fiducia della società, che 
stanno vagliando eventua- 
li ‘possibilità di ulteriore 
Ho con l’amministra- 
zione. Ma gli avvocati sono 
già all'opera per studiare 
come e se predisporre un 
ricorso contro la delibera 
sulle direttive al Prg, con- 
trarie al porticciolo. Pare 
non si tratti di risarcimen- 
ti danni (paventati da mol- 
ti in consiglio), ma almeno 
di una «richiesta» di ripen- 
samento. 

° Sergio Rebelli 


MUGGIA Il documento contabile arriva in consiglio comunale lunedì 


Gasperini: «Avremo un bilancio 
senza un euro di aumento» 


ranti nel territorio. 


I vigili e la Protezione civile 
a lezione di fuoristrada 


Il personale della Polizia municipale e della Protezione 
civile di Muggia lo scorso fine settimana ha partecipa- 
to a un corso di guida sicura in fuoristrada. Un’iniziati- 
va del «Nord est 4x4 off road club di Trieste», che ha 
fornito così maggiori conoscenze sull’uso dei fuoristra- 
da.in dotazione ai due gruppi (la Protezione civile ha 
utilizzato il mezzo ricevuto proprio di recente). «Si trat- 
ta di un'importante esperienza in più per il personale, 
per destreggiarsi meglio in situazioni di strada non 
agevole e poter intervenire nelle emergenze anche in 
condizioni estreme. Ringrazio per questo il club fuori- 
stradistico», dice l'assessore Edoardo Costanzo (An). 

AI corso, offerto dal club, ha partecipato una quindici- 
na di persone, che ha frequentato le lezioni di teoria e 
le prove di abilità di guida, tenute da istruttori nazio- 
nali. Nelle prove pratiche sono state simulate diverse 
situazioni di difficoltà, con superamento di ostacoli, at- 
traversamenti di guadi, manovre di emergenza, salita 
di pendii scivolosi. Ad ogni partecipante, l'attestato e il 
brevetto rilasciato dalla Scuola nazionale fuoristrada 
Uisp. Il club «Nord est 4x4» prossimamente organizze- 
rà corsi analoghi anche per altre forze dell’ordine ope- 


s.re. 


«Saremo tra i primi Comu- 
ni in regione e il primo in 
assoluto nella provincia di 
Trieste ad approvare il bi- 
lancio 2005, che sarà pre- 
sentato ai consiglieri lune- 
dì prossimo. I consiglieri 
avranno venti giorni per 
studiarlo e depositare gli 
eventuali emendamenti (en- 
tro il 10 dicembre). Il docu- 
mento verrà portato all'ap- 
provazione definitiva nel 
consiglio comunale del 20 
dicembre: non contiene au- 
menti di Ici, di tassa sui ri- 
fiuti e Tosap, né per asili ni- 
do, mense scolastiche, cimi- 
teri e sopralluoghi tecnici». 

Lo annuncia con una no- 
ta il sindaco di Muggia, Lo- 
renzo Gasperini, che ag- 
giunge: «Siamo fieri di que- 
sto risultato, ottenuto gra- 
zie soprattutto al lavoro de- 
gli uffici e degli assessori 
preposti. Saremo anche in 
grado, con uno sforzo econo- 
mico di circa un milione di 
euro, di finanziare tutti gli 
arretrati e il nuovo contrat- 
to a regime 2005 per i di- 
pendenti, a seguito dell’ap- 
provazione da parte della 
Corte dei conti del contrat- 
to di comparto unico regio- 
nale». 

«Tutto ciò è stato possibi- 
le - continua Gasperini - 
grazie a una migliore ge- 
stione dei fondi comunali 
da parte degli uffici, che so- 
no considerati tra i più pre- 
parati in materia. La cono- 
scenza perfetta della diffici- 
le materia del bilancio e del 
controllo di gestione, infat- 
ti, rappresenta una risorsa 
fondamentale per offrire ai 
cittadini un buon servizio e 
siamo certi che i muggesa- 
ni sapranno valutare tutto 
ciò nel modo corretto». 


Nel fine settimana 
Pane, olio e visite 

a frantoi: due giorni 
di appuntamenti 

a San Dorligo 


Fine settimana all’insegna 
delle olive e dell’olio a San 
Dorligo della Valle. Su ini- 
ziativa dell'assessorato per 
le attività produttive del 
Comune, e nell’ambito del- 
la manifestazione «Pane e 
olio in frantoio», organizza- 
ta dall’Associazione nazio- 
nale «Città dell’olio», di cui 
il Comune fa parte dal 
2000, nel comune si potran- 
no degustare olii, raccoglie- 
re olive, conoscere i procedi- 
menti per la preparazione 
dell’olio. 

Domani alle 17 al centro 
visite di Bagnoli ci sarà l’as- 
saggio dei nuovi olii della 
stagione da parte di esperti 

ificati, mentre alle 19 
ci sarà la presentazione del 
libro «Note tecniche sulla 
coltivazione dell’olivo nel 
Friuli Venezia Giulia», del- 
l’agronomo Paolo Parmigia- 
ni. Il libro sarà preoeniaio 
dal direttore dell'Ispettora- 
to regionale per l’agricoltu- 
ra delle province di Gorizia 
e Trieste, Giovanni De- 
SR e dal direttore 

lel Dipartimento di scien- 
za degli alimenti dell’Uni- 
versità di Udine, Lanfran- 
co Conte. 

Domenica invece alle 10, 
raccolta simbolica delle oli- 
ve dall’albero collocato nel- 
la piazza principale di Ba- 
guoli, alla presenza del sin- 

aco Fulvia Premolin, del- 
l'assessore per le attività 
produttive Sandy Klun e di 
altri rappresentanti del Co- 
mune, Le olive poi saranno 
Dorina in frantoio. Sempre 

lomenica sarà possibile vi- 
sitare i frantoi della Coope- 
rativa agricola e della fami- 
fila Parovel, per conoscere 
a preparazione dell’olio. 
Sarà inoltre possibile parte- 
cipare alla raccolta delle oli- 
ve negli oliveti sul monte 
Celo. 


s.re. 


patto del Corridoio 5 su Dui- 
no Aurisina, e far valere il 
ruolo e il valore del territo- 
rio nell'ambito di cea pro- 
posta. Sono le richieste del 
consigliere della Lista Uniti 
Vittorio Tanze, che peraltro 
hanno già visto concorde tut- 
to il consiglio comunale. Ri- 
chieste che arrivano nel gior- 
no in cui il Wwf ha organiz- 
zato a Trieste una conferen- 
za pubblica sul tema (l'ap- 
puntamento è per questo po- 
meriggio alle 
17 nell'aula ma- 
ma del liceo 
berdan, in via 
Paolo Veronese 
1). Ma Tanze ri- 
lancia: oltre all' 
aspetto ambien- 
tale, sempre im- 
portante, biso- 
gna valutare 
oneri, costi e be- 
nefici per il co- 
mune, che ver- 
rà coinvolto in 
maniera pesan- 
te da questo 
progetto. 


Vittorio Tanze 


l'Ici, e quindi il gettito otte- 
nuto dai cittadini, causando 
così una forma di danno era- 
riale. Accanto alla questione 
economica, le perplessità di- 
rette sul progetto: la princi- 
pale riguarda l'uscita e la 
stazione prevista nella «ca- 
va bassa» di Aurisina, con 
molti terreni da espropriare 
(si parla di 10 mila metri 
quadrati) e con una situazio- 
ne caotica e insostenibile 
per tutto il tempo dei lavori, 
durante i quali 
Aurisina diven- 
terebbe strada 
di passaggio 
per i camion 
pieni di mate- 
riale in uscita 
dal cantiere. 
«Dobbiamo 
ottenere che il 
tracciato venga 
spostato il più 
a Nord possibi- 
le, al fine di evi- 
tare il passag- 
gio sotto il pae- 
se di Aurisina — 
SpiSza Tanze — 


Ri vede a 
s_s sp ‘en- 
tutta l'area — ri- inviato richieste ga costruito un 
Badisco once a Regione e Ferrowie | Sîccorie ad hoc 
LA rito ma resta ben lunga per far ue i 
nel declino eco- 3 camion dal can- 
nomico. Ma un la «lista della Spesa» tiere senza pas- 
progetto che i sare per il pae- 
si mie pi Pp 
cittadini devo- se». Secondo 


no conoscere 
nei dettagli, e che il Comune 
non può far passare sotto si 
lenzio, ma anzi, di cui deve 
diventare uno degli interlo- 
cutori centrali». Tanze — che 
ha suggerito al sindaco Ret 
una serie di proposte che 
vanno a modificare il traccia- 
to, che a sua volta Ret ha 
raccolto e girato alla Regio- 
ne e alle Ferrovie — sottoli- 
nea in particolare le ricadu- 
te sul valore dei terreni e de- 
gli edifici coinvolti, e in par- 
ticolare quelli di Visogliano 
e Aurisina. 

Le abitazioni che sì trove- 


rebbero sopra le gallerie ri- ‘ 


schiano di perdere molto del 
loro valore attuale, e ciò, se- 
condo il consigliere d'opposi- 
zione, potrebbe ritorcersi an- 
che contro il Comune, al qua- 
le a sua volta potrebbe veni- 


Tanze è poi ne- 
cessario che il sindaco Ret 
compili una vera e propria 
«lista della spesa»: «Dobbia- 
mo aver ben chiari i tempi, i 
costi e i benefici, e soprattut- 
to dobbiamo chiedere delle 
concrete migliorie in cambio 
del mettere il nostro territo- 
rio a servizio di questo pro- 
solo) importante certo, ma 

i grande impatto per l'am- 
biente e l'economia del no- 
stro comune». 

Intanto, l'informazione: 
«Le persone delle zone coin- 
volte devono essere informa- 
te. E poi ci devono essere del- 
le assicurazioni: non vorrei 
che accadesse come in Baia 
di Sistiana, dove il progetto 
finale ancora non c'è, ma in- 
tanto si scava, e quella pie- 
tra, che vale, va venduta...». 

Francesca Capodanno 


Polemica a Muggia | 


Verdi contro Ds: 
«Siete d'accordo 
con chi vuole 
cementificare?» 


Polemico intervento del- 
la Federazione provin- 
ciale dei Verdi, a firma 
di Giorgio Millo, dopo il 
congresso dei Ds che ha 
rieletto alla guida della 
sezione di Muggia il già 
segretario Stefano Gre- 
‘ori e annunciato le basi 
el programma elettora- 
le. Millo contesta fra l’al- 
tro che non tutti i partiti 
siano stati invitati al 
congresso, che a Muggia 
non si intenda riprende- 
re l’esperienza risultata 
vincente in Regione di 
Intesa democratica, e an- 
che i commenti dello 
stesso Gragori: «Vorrem- 
mo solo sottolineare agli 
amici Ds - scrive - che 
Muggia non è San Dorli- 
go, quindi al di là dei 
proclami enfatici su ’un 
consenso diffuso del Cen- 
trosinistra a Muggia” se 
non qualche riflessione, 
almeno qualche calcolet- 
to vi invitiamo a farlo». 
Ma non piace ai Verdi 
neppure un’altra affer- 
mazione, circa la «neces- 
sità di colloquiare con 
gli operatori turistici 
per favorire uno svilup- 
po che vede - così diceva 
Gregori - in forte compe- 
tizione territori limitro- 
fi». «Il segretario si riferi- 
sce forse agli imprendito- 
ri che sì apprestano a ce- 
mentificare la costiera 
muggesana? Sarebbe in- 
teressante saperlo, an- 
che alla luce delle propo- 
ste alternative che a que- 
sti progetti una grossa 
parte di associazioni e 
comitati e società civile 
sta elaborando e propo- 
nendo». 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 | GI 
La bagarri e i IL CASO ri, ragazzi etichettati baristi, 
Il'Expo n L i È 3A ragazzi da disabili, ra- 
FMMS.SA) Un lettore interviene dopo lo spostamento dei panettoni che farebbero posto alle automobili So pini 


Si resta sconvolti da questa 
ennesima bagarre politica 
nata in prossimità di uno de- 
gli eventi economici odierni 
più importanti per l’econo- 
mia italiana, friulana ma so- 
prattutto triestina: l'elezione 
della città idonea ad ospita- 
re l’Expo2008. La cosa che 
più sconvolge è il fatto che il 
orge agli Esteri, fi- 
gura di spicco a livello euro- 
peo, venga così aspramente 
criticato ed esposto alla pub- 
blica piazza per aver detto 
semplicemente la verità su 
dei fatti che tutte le nazioni 
aderenti alla convenzione 
del 1947 già sapevano e di 
cui solo noi italiani eravamo 
all'oscuro. 

Noi giovani studenti uni- 
versitari, vediamo 
l'Expo2008 come la possibili- 
tà per un futuro lavorativo 
concreto; vediamo una Trie- 
ste inserita economicamente 
a livello mondiale, con un 
porto e una zona fiera al- 
l'avanguardia, capaci di con- 
correre con i grandi del mer- 
cato globale; considerando 
che questi tempi sempre più 
tendono ad escludere chi 
non riesce a rinnovarsi e a 
stare al passo con un'immen- 
sa pubblicità negativa che 
ha «tirato il freno a mano» 
alla candidatura triestina. 

Questa situazione critica 
non è nata con la conferenza 
stampa tenuta pochi giorni 
fa nelle aule della prefettu- 
ra, ma è nata con l'invio alle 
ambasciate della citazione 
fatta nei confronti del gover- 
no italiano. Ad aggravare 
ancor di più la situazione è 
stata la reazione generale 
delle forze politiche, le quali 
hanno proceduto ad accusa- 
re e polemizzare su questioni 
legali invece di trovare una 
soluzione concreta che possa 
essere utile e costruttiva per 
la realtà che Trieste vuole di- 
ventare a livello mondiale. 
L'aver detto la verità pubbli- 
camente su una situazione 
che già esisteva ma di cui ci 
avevano tenuto all’oscuro, 
non è stata una perdita d’im- 
magine per Trieste, anzi riac- 
credita in questo modo la po- 
litica italiana a livello inter- 
nazionale facendo conoscere 
la serietà di una componente 
politica che rispetta il ruolo 
dei cittadini e che ora li deve 
coinvolgere ancora di più 
per riuscire insieme in que- 
sta grande impresa che ab- 
biamo iniziato. Ed è per que- 
sto che la risposta da parte 
nostra all’appello del Sotto- 
segretario Antonione dev'es- 


“ 50 ANNI FA 


In merito al commen- 
to di alcuni lettori 
sui panettoni posizio- 
nati sulla riviera di 
Barcola pubblicata 
sul giornale deside- 
rerei anch'io far co- 
noscere la mia opi- 
nione. 

Premetto che an- 
ch'io e tutta la mia 
famiglia siamo da 
molti anni dei fruito- 
ri dei Topolini di 
Barcola e pertanto 
capisco perfettamen- 
te il nervosismo che 
crea girare talvolta 
a lungo sotto il solle- 
one per trovare un 
parcheggio se possi- 
bile magari all’om- 
bra. Tuttavia vorrei far cor- 
tesemente notare che i po- 
steggi cui si fa riferimento 
nella segnalazione, sono 
stati ricavati nel corso de- 
gli anni abbattendo un po’ 


«A Barcola meglio alberi c 


} Di 


alla volta con le autovettu- 
re în fase di parcheggio nu- 
merosi ibischi, vari arbu- 
sti e tutto il sottobosco che 
ornavano il marciapiede 
lato destro. 


Pink 


Auto in colonna a Barcola a caccia di un posteggio all'ombra. 


Alcune volte sono stato 
personalmente ripreso ver- 
balmente da automobilisti 
perché secondo loro cammi- 
navo sul marciapiede trop- 
po piano (pensavo fosse ri- 


he parcheggi» 


servato ai pedoni o 
alla pista ciclabile) e 
quindi impedivo di 
raggiungere veloce- 
mente il tanto ago- 
gnato posteggio al- 
l'ombra. 

Personalmente 
camminando preferi- 
sco vedere sti verde 
degli alberi piutto- 
sto che una selva di 
macchine posteggia- 
te alla rinfusa e 
quindi ringrazio chi 
ha dato l'ordine di 
sistemare i panetto- 
ni. 

Ps. Passeggiando 
recentemente a Bar- 
cola ho potuto osser- 
vare che molti dei 
panettoni sopra descritti 
sono già stati spostati 0 
buttati nell’erba; si stanno 
già creando i posteggi per 
la prossima estate? 
Gianfranco Kobal 


sere di unità per continuare 
così a concorrere in modo at- 
tivo e concreto per diventare 
la città di Expo2008. 

Carlo Piemonte 


Divieto 
di transito 


Visto l’inizio dei lavori di pa- 
vimentazione sulle Rive, 
chiedo la rimozione del divie- 
to di transito nel tratto di 
via Udine, via S. Anastasio 
e via Rittmeyer (circa 100 
m) che era stato posto provvi- 
soriamente per agevolare il 
traffico in via Roma, per i la- 
vort del parcheggio di piaz- 
za Vittorio Veneto. I lavori 
sono finiti qualche mese fa 
ma il divieto c’è ancora. 
Benito Abascia 


Marciapiedi 
a Rozzol 


Quando devo prendere l’au- 
tobus per andare in centro 
città utilizzo la fermata di 
via Forlanini, quella in 
prossimità  dell’incrocio 
con strada di-Rozzol. É:fa- 
cile da individuare: è l’uni- 
ca su quel lato della via, a 
non avere un riparo dalle 
intemperie. Assieme ad al- 
tri abitanti della zona ab- 


biamo provato a farne ri- 


ni, viene a sostituire il 
E 

tivo è che 
tore generale della Sipra. 


caria situazione attuale. 


25 novembre 1954 


@® Con decreto del Commissario Palamara, l’ammini- 
stratore delegato della Società edizioni Radio Italiana 
e direttore del «Radiocorriere», ing. Vittorio Malinver- 
commissario straordinario del- 
inte Radio Trieste, dott. Enrico Martini Mauro. Il 
uesti è stato recentemente nominato diret- 


@ Ricorre in questi giorni il trentesimo anniversario 
dei primi corsi di ginnastica correttiva scolastica. 
Un’istituzione di prevenzione e cura dei difetti di porta- 
mento, ideata e concretata dal dott. Emilio Comisso, 
Rito del genere sorta in Italia. 

I maestri elementari fuori ruolo disoccupati hanno 
esaminato ieri i problemi della categoria e la loro pre- 
stato alla fine approvato un 
ordine del giorno, in cui si suggerisce l’istituzione di 
corsi popolari e di scuole serali, nonché la creazione di 
scuole carcerarie e per militari. 


mo- 


AVVISO AI LETTORI 


Mi i lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 
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chiesta con l’aiuto e l’inte- 
ressamento della Circoscri- 
zione. «No se pol», è stata 
la risposta dell’ente prepo- 
sto, perché l’ingombro del- 
la struttura lascerebbe libe- 
ro un passaggio per i pedo- 
ni inferiore a due metri, in 
difformità a quanto previ- 
sto dal codice della strada 
per i marciapiedi stituati 
nei centri abitati. Penso: la 
legge anche se è severa va 
comunque rispettata. 
L’aver formulato questo ci- 
vico ed evoluto pensiero do- 
vrebbe rassicurarmi e inor- 
goglirmi, ma qualcosa non 
mi torna: in questo «caso 
l'osservanza della legge è 
stata forse troppo puntua- 
le? Per chi non lo sapesse, 
il marciapiede in questio- 
ne, situato in periferia, co- 
steggia la valle di Rozzol 
ed è in gran parte delimita- 
to da un muraglione, a 
monte, e da una ringhiera 
a valle; se si percorre a pie- 
di, da via Revoltella verso 
Cattinara, bastano le dita 
di una mano per tenere il 
conto dei pedoni che vi si 
possono incontrare; non 
parliamo poi delle persone 
con limitata o impedita ca- 
pacità motoria per le quali 
il marciapiede è soltanio 
da evitare perché tutto in 
considerevole pendenza, 
solcato in alcuni punti da 
rivoli di acqua limacciosa, 
senza negozi, in battuta di 
bora e senza alcun riparo 
dalla pioggia. Considerar- 
lo un marciapiede situato 
in «centro abitato» è frutto 
di molta fantasia; 
tuttalpiù è posto in una zo- 
na abitata. Inoltre, come 
mai a pochi metri dalla fer- 
mata in argomento due cas- 
sonetti per la raccolta dei 
rifiuti fanno bella mostra 
di sè, sullo stesso marcia- 
piede, in barba ai due me- 
tri di passaggio, mentre 
una pensilina, che è meno 
ingombrante, non può tro- 
varvi collocazione? Poiché 
ho appreso che la Trieste 
Trasporti sta installando 
nuove pensiline, chiedo cor- 
tesemente che l'esigenza 
prospettata venga favore- 
volmente riesaminata da- 
gli enti competenti o che, 
per coerenza, vengano tolti 
dal marciapiede i cassonet- 
ti delle immondizie. 
Wanda Gerdol 


BAR - GELATERIA 


prossimamente 


ruden 39/1 - 


La gestione 
di Grado 


Mi unisco alle numerose lette- 
re di dissenso sulla gestione 
di Grado in generale, spiag- 
gia e piscina termale in parti- 
colare 1) guard rail: ho assi- 
stito quest'estate a un notevo- 
le ingorgo di traffico dovuto a 
un guasto ad una autocorrie- 
ra, bloccatosi a circa metà del 
lungo pontile. I turisti appie- 
dati avevano non poca diffi- 
coltà a raggiungere l'abitato, 
data la inesistenza di un pas- 
saggio pedonale, la ristretez- 
za della strada, la presenza 
del guard rail. Perché non si 
può togliere? 2) spiaggia: du- 
rante l'estate sono state più 
che dimezzate le panchine nel 
giardinetto delle terme verso 
spiaggia, per non dire della 
chiusura del bar delle terme, 
che gli anni passati era sem- 
pre molto frequentato, sia al- 
l'interno che all’esterno. Spa- 
rite le panchine alla fine del- 
la spiaggia libera verso Gra- 
do Pineta. Perché? Alcuni in- 
servienti mi hanno detto che 
giaciono nei sotterranei. 3) Pi- 
scina coperta: è stata da non 
molto rifatta era impossibile 
‘provvedere a degli armadietti 
un po’ meno angusti, per un 
pullover invernale? Ma so- 
‘prattutto sarebbe indispensa- 
bile un maggior numero di 
spogliatoi. Uscendo dall’ac- 
qua calda della piscina si de- 


Tony, sono 50 


Tony festeggia i 50 anni 
Per il bel traguardo auguri 
dai colleghi dell’ippodromo 


sidera rivestirsi in fretta. In- 
vece si è costretti a più o meno 
lunghe code în attesa di uno 
spogliatoio libero, dove poi bi- 
sogna accelerare i tempi per 
evitare ad altri bagnanti... ba- 
gnati di prendersi un raffred- 
dore. Non vi è la possibilità 
di un locale adiacente per ri- 
cavare qualche spogliatoio in 
più? In genere sì nota pochis- 
sima attenzione per chi forni 
sce dei servizi e cure termali, 
Orietta Cosolo 
(Fogliano) 


Un caffè 
senza barriere 


Volevo ringraziare pubblica- 
mente i titolari del Caffè San 
Marco, signor Franco e sua 
moglie per la loro sensibilità e 
per aver dato una grande op- 
portunità di integrazione e so- 
cializzazione. Qualche setti- 
mana fa c'è stato un incontro 
di animazione teatrale che af- 
frontava l'handicap dal punto 
di vista dell'handicap dove si 
è creata un'atmosfera davvero 
particolare di comvolgimento 
da parte dei presenti. Usando 
il teatro come strumento per 
andare oltre quella sedia... è 
andata in scena la 
teatrabilità dove la spontanei- 
tà è la vera arte e la semplici- 
tà è la vera forza e dove non 
viene rappresentato un testo 
precedentemente scritto ma 
viene costruito uno spettacolo 
opera d'arte. 

Ragazzi etichettati animato- 
ri, ragazzi etichettati infermie- 


Franco, auguri 


Franco ha 50 anni: auguri 
dalla moglie Patrizia e dai 
suoi cinque figli. 


tel. 040/9220147 
DE 


www.glstrieste.it 


CORSIA STADION 
BIRRERIA E BUFFET TIPICO 

NEL NUOVO AMBIENTE RINNOVATO 

Via Battisti, 8 - 040/7606062 


zi etichettati vivaci hanno 
SIapDatO quell’etichetta sco- 
7 e hanno tirato fuori le 
loro abilità. Abbiamo ballato, 
parlato,  pernacchiato, riso, 
pianto, imitato, cantato, reci- 
tato, e soprattutto ci siamo di- 
vertiti tra amici assaporando 
il momento, e la vergogna ce 
la siamo bevuta mescolandola 
in un buon caffè. 

L'handicap è ancora davve- 
ro troppo poco conosciuto e si 
tende a racchiuderlo dietro a 
cu simbolo mentre oltre quel- 
‘a sedia ci sono persone che 
hanno tante cose da dire, ma 
SII hanno tanta vo- 
glia di vivere il quotidiano do- 
ve il posto è riservato a tutti. 

Marco Tortul 


Una sanità 
efficiente 


Sono stato ricoverato per 18 
giorni nel reparto di Geriatria 
dell'Ospedale Maggiore e ho 
potuto constatare l'alta funzio- 
nalità dell'assistenza medica, 
infermieristica e di servizio, 
tanto da poter dire che in que- 
sto reparto il costo della sani- 
tà è ben ripagato dal servizio 
reso al TREO Voglio espri- 
mere al primario prof. Toigo e 
alla dottoressa Nemez i miei 
ringraziamenti: è bello consta- 
tare che nel servizio pubblico 
esistano grandi professionali- 
tà come la loro. Sono stato di- 
messo con sei disfunzioni da 
curare con otto medicine. E 
mi rivolgo all'Asl: sapendo 
Sla impegni abbiano i me- 
ici di base, non sarebbe possi- 
bile essere seguiti ambulato- 
rialmente, una volta dimessi, 
dagli stessi medici del reparto 
ospedaliero che ormai ci cono- 

‘scono benissimo? 
Angelo Ritossa 


Una sala 
storica 


Penso che molti triestini ab- 
biano seguito in televisione 
le cerimonie svoltesi in Cam- 
pidoglio il 29 ottobre u.s. in 
occasione della firma 
Trattato e Costituzione 
Europea. È stato enfatizzato 
più volte che la firma è avve- 
nuta nella sala degli Orazi e 
Curiazi. Penso però siano po- 
chi quei triestini che sanno 
che lì 41 anni fa è stato pro- 
nunciato e applaudito il no- 
me di Trieste. Quarantun an- 
ni fa il vecchio e glorioso 
Lloyd Triestino, nel pieno 
delle sue attività commercia- 
li in varie parti del mondo, 
aveva dato l'avvio alla co- 
struzione di quattro motona- 
vi da carico tipo Esquilino, 
alla motonave da carico 
Isonzo, e alle due turbonavi 
passeggeri Galileo Galilei e 
Guglielmo Marconi. La tur- 
bonave Galileo Galilei venne 
premiata dall’Associazione 
nazionale degli architetti ita- 
liani come migliore nave 
mercantile costruita dai can- 
tieri italiani. La premiazio- 
ne avvenne in Campidoglio 
nella sala degli Orazi e Cu- 
riazi. La sala era SEE di 
personalità politiche e civili, 
il Lloyd Triestino era rappre- 
sentato dal presidente ammi- 
raglio Ferrante Cap Oni, 
dall’amministratore delega- 
to Salvatore Cirrincione, dai 
tre ingegneri dirigenti auto- 
ri delle specifiche della nave 
che avevano seguito l’allesti- 
mento e le prove di fine lavo- 
ri in mare e da validi rappre- 
sentanti degli equipaggi. 
Erano ovviamente presenti 
anche le massime autorità e 
rappresentanza di dipenden- 
ti dei Cantieri riuniti del- 
l’Adriatico, tra cui il famoso 
architetto navale Nicolò Co- 
stanzi autore del progetto 
delle carene, del Cantiere di 
Monfalcone e della Fabbrica 
macchine di S. Andrea. 
Guglielmo Lodato 


CONFONI 


Le pensiline 
sull'altipiano 


Con soddisfazione ho ap- 
preso dalla vostra rubrica 
Segnalazioni del 21 otto- 
bre 2004 che la Trieste 
Trasporti e l’Act (ora Amt) 
«Dopo un'attenta analisi 
delle varie esigenze e delle 
richieste pervenute dalle 
Amministrazioni comuna- 
li, dalle Circoscrizioni e 
dall’utenza (tramite la Tt 
e l’Act) è emersa la possibi- 
lità di installare 144 nuo- 
ve pensiline d'attesa e 290 
panchine, di cui 146 nelle 
pensiline esistenti. 

Nella stessa data è per- 
venuta alla Circoscrizione 
la risposta del Presidente 
dell’Amt Spi ing. Claudio 
Morgera che scrive: «In ri- 
ferimento ‘alla vostra do- 
manda d'installazione 
pensiline d’attesa autobus 
da collocare nell’Altipiano 
si comunica che la scriven- 
te è in attesa di indicazio- 
ni da parte del Comune di 
Trieste. Per questo motivo 
pertanto siamo spiacenti 
di comunicarvi che mo- 
mentaneamente l’Amt 
Spa non può soddisfare le 
vostre richieste». 

La questione delle pensi- 
line sull’Altipiano Ovest 
si trascina ormai da parec- 
chi anni. Segnalo solo le 
ultime corrispondenze con 
il Comune di Trieste, Trie- 
ste Trasporti e Act: 


2002 la Circoscrizione ha 
chiesto un incontro con i 
responsabili della Trieste 
Trasporti per definire il 
aaa delle pensiline 
d'attesa autobus; 

- in data 22 gennaio 
2003 l’Act ha chiesto di se- 
gnalare alcuni siti ove ubi- 
care le pensiline; 

- in data 20 febbraio 
2003 la Circoscrizione ha 
segnalato le ubicazioni di 
nuove pensiline d'attesa, 
una copia è stata trasmes- 
sa in data 26 febbraio 
2003 al Comune di Trie- 
ste; 

- poiché non c'è stato al- 
cun riscontro, in data 4 
novembre 2003 è stata in- 
viata la'nota di sollecito 
all’Act e al sindaco Rober- 
to Dipiazza; 

- in data 5 gennaio 
2004 il Comune di Trieste 
- Ufficio area pianificazio- 
ne territoriale - Direzione 
ufficio traffico ha inviato 
la nota in cui è riportato 
che: «l'ufficio traffico su ri- 
chiesta degli enti compe- 
tenti ha dato delle indica- 
zioni tecniche sulla 
fattibilità sui siti indicati 
alla luce dei progetti in 
corso d’opera delle norme 
vigenti del codice della 
strada, ecc. ecc. In tale 
contesto lo scrivente uffi- 
cio ha fornito degli indiriz- 
zi, relativamente alle pro- 
prietà degli interventi dan- 
do la precedenza ai chio- 
schi da installare sull’Alti- 
piano». 

Visto l'inverno alle por- 
te, gli abitanti dell’Altipia- 
no Ovest alle fermate d'au- 
tobus saranno ancora co- 
stretti a sfidare le intempe- 
rie? 

Bruno Rupel 
presidente 

della I Circoscrizione 
Altipiano Ovest 


- in data 15 ottobre , 


Il bonus 
e i disoccupati 


Il ministro Maroni ha 
espresso la sua soddisfazio- 
ne per la notevole adesione 
di lavoratori che hanno 
maturato il diritto alla pen- 
sione alla Re, di per- 
manere al lavoro, acceden» 

do così al famoso «bonus». 
Il Partito pensionati sot- 
tolinea che vi sono milioni 
di giovani, di disoccupati 
cronici e tanti ultraquaran- 
tenni rimasti senza lavoro: 
invece di premiare chi ri- 
mane al lavoro, pur poten- 
do andare in pensione, non 
sarebbe stato meglio libera- 
re posti di lavoro a favore 
di chi non ha né lavoro né 

pensione? 

Luigi Ferone 

Consigliere regionale Fv; 
del Partito pensionati 


Matrimoni 
diversi 


Ho letto con molta attenzio- 
ne l'articolo del consigliere 
comunale dei Ds-Ulivo, Fa- 
bio Omero dal titolo: «Quel 
matrimonio s'ha da dii: 
pubblicato sul «Piccolo» di 
giovedì 11. 

Come cattolico sono con- 
trario al matrimonio di 
due persone dello stesso 
sesso, perché, la vita matri- 
moniale ha un grande va- 
lore e una grande impor- 
tanza come forma speciale 
di relazione personale. La 
Chiesa insegna anche che 
il matrimonio è un dono di 
Dio e una vocazione in cui 
la coppia, uomo e donna, 
si unisce insieme a Dio. 

Il governo socialista spa- 
gnolo ha approvato nell’ot- 
tobre scorso un progetto di 
legge che, se approvato dal 
Parlamento, permetterà al- 
le coppie omosessuali di 
sposarsi e di adottare dei 
bambini. Su queste inizia- 
tive, prese da Paesi gover- 
nati dal «centro-sinistra», 
mi capita più spesso di in- 
contrare e discutere fra per- 
sone, anche fra i cattolici, 
disorientati'dî fronte ai co- 
siddetti «matrimoni civili» 
fra omosessuali. 

Per noi cristiani ci viene 
in aiuto la Congregazione 
per la Dottrina della Fede 
che in un documento del 
giugno 2003 riassume gli 
argomenti razionali che si 
oppongono al riconosci. 
mento delle unioni gay. Il 
documento, mi risulta, che 
è stato rilanciato sulle pri- 
me Dose dei principali 
giornali, ad eccezione di 
un quotidiano cattolico 
che ha dato scarso rilievo 
alla notizia. 

. Per tutti i politici cattoli- 
ci, a cui la Congregazione 
per la Dottrina della fede, 
offre una linea di condotta 
coerente, un segnale sulla 
necessità di evitare tradi- 
menti, ed è per questo che 
ad essi è richiesto di espri- 
mere pubblicamente e chia- 
ramente il proprio disac- 
cordo, e di opporre un voto 
contrario a qualsiasi for- 
ma di legge sul «Matrimo- 
nio alle coppie omosessua- 
li». Personalmente mi at- 
terrò alla disposizione del- 
la Dottrina di fede. 

Salvatore Porro 
Consigliere comunale 
ruppo Alleanza 
Nazionale Trieste 
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OGNI GIOVEDÌ SERA 


TRATTORIA AL PARCO 
Prenotate il nostro TEATRO per riunioni, cene aziendali e feste 
SANTA CROCE 401 Tel. 040 220350 


( GITE) 
DEL CARSO 
È NON SOLO RISTORANTE 


Trebiciano 274 - TRIESTE 
RISTORANTE 


DA CIRO” 


Il posto ideale per i vostri 
momenti importanti, 
cerimonie, matrimoni, 
cene di lavoro, anniversari 


- Tel. 040 213515 
= PIZZERIA 


LUCIANO BRONZI CABARET 
VENERDÌ SABATO E DOMENICA 


TRATTORIA-PIZZERIA “ALLO SCOGLIETTO 
NUOVA GESTIONE = APERTO TUTTI I GIORNI 
Pranzi e cene carne/pesce. Gradita la prenotazione 
Pizza anche per asporto lia Giulia 74 (iS) tel. 0650/577251 


SORA 
MUSICA DAL VIVO CON BALLO 

i CHIUDE Buino s.s. 14 n° Bi/c 3UO13 (TS) tel/fax 

SVUOTA TUTTO 


MARKET sconti FINO AL 


a vs puo 7 n) 
Trieste - Via Hinifaneantia: 50 Di 60 = 70 o 


cin | Teati a Conti 
Cna go0an9 CÈ CONTAdS). | FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


APERTO TUTTI | GIORNI COMPRESO LE DOMENICHE E | LUNEDÌ 


CENTRO 
REVISIONI 


VIA MALASPINA, 3 - TRIESTE 
TEL. 040 383868 FAX 040 827462 
NUOVO ORARIO 
7.30 - 18.00 NO STOP 


tr 
la) 0) 


di Burlin Alessandro 
MOTORIZZAZIONE CIVILE 


REVISIONE VEICOLI 


‘OFFICINA AUTORIZZATA - Goricessiore r°08 del Der: 008. 


di Marco Vecchiet 


TRATTORIA AL MUNICIPIO aDIACENTE COMUNE 
FRANCO E NINO CARAMBA 


VI ASPETTANO CON LE SPECIALITÀ DI STAGIONE E.._ LA SIMPATIA DI SEMPRE 
S.DORLIGO (DOLINA) PREN. FESTE 329 1914496 


Autoforniture “Vecchiet” 


Cc » i 
info@autoforniturevecchiet.it ey Cei 40) 


www.autoforniturevecchiet.it 
rico om 


TEL. 040/200313 * FAX 040/2025119 
Aurisina 166 - 34011 Duino (Trieste) 


| Pri prd=inarragoBa ni eum reo E e n a ran 
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cura della Manzoni & C. S.p.A. Pubblicità 


Per essere presenti su questa pagina: 
0 ‘@ | ° N [TN YO" . tel. 040 6728311 
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Grohe, QUA 


Cosetta Gioielleria PREZIOSITÀ 


via e Aa 


. n p' È = 
Mercatini di Natale È Rea 
È tis 
ti con noi “ f mese grata ione race 
d cao San Giacomo! _ bo cage Et Fin à 
a 14 AE 


e) i. LGU8nO 

Campo | . Giacomo, 4 TRIESTI Te 

Tel. 040 370370 i ì SUPER OFFERTA. 
34,0% Dida, n x € 179,00 7 

con€ 220,00 di traffico © Cane 

da consumarsi entro il 31/12/2004 


e È GIOIELLERIA PREZIOSITÀ 
5 ‘SR ; È: Via San Nicolò, 33 TRIESTE Tel. 040 364009 
o, AME ‘FASE d ec 


Via Coroneo, 4 TRIESTE 


N Tel. e fax 040 3721127 A 14 ha n MTA 
ee otobgtanento 


‘perizoma ... ricamati, cia Classico 


Esclusivista 
“CHRONOTECH PRISMA” 


Da noi inoltre gioielli 
particolari ed unici 


Every Wear 


Si Paliato: ma anche da Mo da $ 
È FIDUCIA 3X2 [; 574 AMC 
SU tantissimi prodotti 
i i in promozione — Oltre alla pregevole qualità 
[Aipastra missioneti ©  finoal2841 | dei tessuti e delle confezioni 
FIDUCIA da noi troverete 


M è proporre capimoda 
i via Settefontane, 2 TRIESTE 
Tel..040 632595 
via Carducci, 24 TRIESTE 
Tel. 040775276 


anche simpatiche idee regalo 
per il vostro Natale 


NATURE POINT - 


# Prova a passare, — MOESSMER 
P.za S. Benco, 3 TRIESTE » Tel. 040 364230 


ti stupiremo! 


DENY INTIMO 
Via Genova, 11/d TRIESTE Tel. 040 368456 


ebraico NDS 
I S Boutique ita i Alla Nuova Orvisi giocattoli 


vasto assortimento 
di Tadio comandati 


Giocato 
» pero > SI MINCEHASI: 


Per la vostra sicurezza 


Be, Ax CENDIO 


Professionalità 
ed Esperienza al 
. Vasi ‘0 servizio 


due passi da Piazza Unità, propone un'interessante 


Via Udine, 11 TRI 
Tel. 040 4528766. 


Pofestenio sa hi con sa 
PE LLETTE RIE I 


Non solo.borse, 


valigie, ombrelli .. 1a 
i e " decreto legislativo” 


del governo n° 93/02/2000 


‘GB ABBIGLIAMENTO 
Via D. Kette, 2 (Loc. Basovizza) TRIESTE 
Tel. 040 9220216 Fax 040 9221063 


No Stop 8.00 - 19.00 da Lunedì a Sabato 


Il capodanno con noi e viaggi dove vuoi. 
TERME ROGASKA | DJERBA TUNISIA BRATISLAVA BUDAPEST SARAJEVO BELGRADO BARCELONA 


ILIRIKA TURIZEM, Nova gorica, Kidriceva 20, 
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IL PICCOLO 


Le folografie hanno valore poror enfe illustrativa 


CARRELLO PULIZIA 
CON 10 
ACCESSORI 

“IL GIOCOLIERE” 
con ruote, 
misure: 

altezza 

70 cm., 
larghezza 

29 cm. 


1509/2004 - Prezzi e testi validi salvo errori ipografici - Oferia valida fino ad esaurimento scorte 


EUROSPINI IL PIÙ GRANDE GRUPPO DISCOUNT ITALIANO CON OLTRE S00 RIME MENDITA 


LA SPESA INTELLIGENTE 


a Pin SEI API 


LETTORE CD CON LUCI E SUONI 
“IL GIOCOLIERE” 
con 5 cd contenenti in totale 100 melodie, 
tasti di selezione 
(volume, avanti, indietro, etc.) 


PELUCHES ASSORTITI 
soggetti e modelli vari, 
cm. circa 


IL PICCOLO 


MEZZI ASSORTITI 
“SOLDIER FORCE IV” 


elicottero, jeep, overcraft, 


con personaggio e accessori 


BEBÈ CON 3 VESTITINI 


ASSORTITI 


"IL GIOCOLIERE” 

con accessori per la 
pappa, 2 assortimenti: 
rosa e aZZuIro, 
altezza 28 cm. 


GIOCA CON IL RISPARNIO 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 | — 


| 
f 
( 
RCD40D MINI SISTEMA STEREO | 
CON LETTORE CD VERTICALE 
riproduttore cd, registratore stereo cassette, A 


radio AMIFM, bass booster, microfono incorporato, 
telecomando multifunzione, presa cuffie, In 
potenza in uscita 10W/ + 10W, 

colori silver e blu, misure: unità centrale: 


2 CONOoscere il ELuo punto ventcdita piu’ vicino visita ll nostro sito 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


7000 € rata 148,33 € men- 
sili (60 mesi Tan 9,88% Ta- 
eg 10,34%). Bollettini po- 


stali. Mediatori Creditizi 
Uîc 6970. Giotto Srl 
040/772633. 

(Fil46) 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


I (PERSONAL 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE provocante. Bionda 
massaggiatrice ucraina 
339/4268590. 

(A8405) 

A.A.A.A.A.A.A.A. ANGELI- 
CA italiana splendida sensua- 
le sexy a Trieste. 
339/3963010. 

(A8347) 

A.A.A.A.A.A.A. GRADO ita- 
liana ti aspetta. 
320/8065057. 

(Fil47) 


A.A.A.A.A.A.A. ITALIANA 
giovanissima a Grado. 
320/6572444, 

(Fil47) 

A.A.A.A.A.A.A. SEXY affa- 
scinante 6.a misura 
333-7076610. 

(A8321) 

A.A.A.A.A.A. GRADO ra- 


gazza ungherese ti aspetta. 
349/3325103. 


(A8379) 

A.A.A.A.A.A. MARA. Trie- 
ste, dolcissima, caldissima, 
molto disponibile. 
340/9116222. 

(A8402) 


A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà 
338/7204907. 

(A8372) 

A.A.A.A.A. BELLA brasilia- 
na sexy, affascinante, top 
model ti aspetta. 
347/5540850. (A8384) 
A.A.A.A.A. CHANNEL dota- 
tissima femminile giochi par- 
ticolari grossissima sorpresa. 
333/3478945. 

(A8378) 


A.A.A.A.A. GORIZIA 24.en- 
ne bella molto affascinante 
disponibile 333/3976299. 


(B00) 

A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi. Tel. 
333/3132353. 

(A8403) 


A.A.A.A.A. MONFALCONE 
vicinanze Milena bellissima 
spagnola. 333/5485912. 
(COO) 

A.A.A.A. TRIESTE Ilaria ita- 
liana con sorpresa riceve al 
320/3724675, 

(Fil 2047) 

A.A.A.A. TRIESTE in antepri- 
ma deliziosa biondina tene- 
rissima 
320/1587113. 
(A00) 
A.A.A. BELLA ragazza rossa 
dolce e comprensiva ti aspet- 
ta. 328/6014172. 

(A8395) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 
sidera conoscerti, pregasi se- 
rietà. 333/8381229, 

(A8380) 


affascinante. 


A.A.A. MASSAGGI cinesi te- 
lefonare 340/9481679. 
(A8371) 

A.A.A. MONFALCONE bella 
travolgente indiana comple- 
tissima 4.a misura 
333/3530142. 

(A8375) < 

A.A.A. NOVITÀ affascinan- 
te regina del piacere 7.a mi- 
sura naturale. 339/4141068. 
(A8407) 

A.A.A. TRIESTE affascinan- 
te mulatta completissima 6.a 
misura tutti giorni 
340/4063070. 

(A8364) 

A.A. MONFALCONE di pas- 
saggio per una settimana 
bellissima 20.enne. 
348/0131306. (C00) 

A. TRIESTE: nuovissima bion- 
da brasiliana sexy e disponi- 
bile. Tel. 348/7025943. 
(A8396) 

A. TRIESTE bellissima gio- 
vane sensuale e disponibi- 
lissima 5.a misura ti aspet- 
ta tutti i giorni 
334/3009235. (A8386) 


A. TRIESTE nuova con 
sorpresa trasgressiva di- 
sponibile longilinea fem- 


minile tutti giorni 
333/9740095. 

(A8385) 

AFFASCINANTE modella 


femminile ti aspetta con deli- 
ziosa sorpresa completissima 
340/60108333. 

(A8370) 

ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallore. 
Tel. 338/3052937. 

(A8406) 

ALT! Monfalcone, bam- 
bolina 19.enne sexy, 4.a 
misura, trasgressiva, 
completissima. 

Sarai soddisfatto. 
3337290350. 

(C00) 

BELLISSIMA bionda sexy ti 
aspetta tel. 340/1565872. 


(A8363) 

BELLISSIMA mora alta vuo- 
le conoscerti tel. 
334/3028606. 

(A8373) 


ESIBIZIONISTE 899544539 
vogliose 166128827 Miche- 
langelo Srl via Gramsci Pisto- 
ia € 1,56/minuto vietato mi- 
norenni. 

GIOVANE signora, marito 
fuori città, conoscerebbe uo- 


mo per avventura. - 
347/9231768. 
(Fil60) 


GORICA nuovo studio di 
massaggi aperto 8.30-19.30. 
Chiama 0038/641527377. 
(B00) 

GRADO esperta massaggia- 
trice esegue body massage. 
Tel. 339/8042042. 

(Fil2048) 

MONFALCONE cinese cerca 
amici. 333/4959073. 

(C.F. 2047) 

NOVITÀ sensualissima attra- 
ente dolce molto disponibile 
ti aspetta. 346/2194130. 
(A8377) 

SENSUALISSIMA bionda fo- 
cosa ti aspetta con 7.a misu- 
ra. per farti sognare 
349/1355840. 

(A8369) 


16x24,5x23 cm., altoparlanti: 14x24,5x21 cm. la 
7 Ù 


SET DA TAVOLA BIANCO/NERO Se 
IN PORCELLANA g 
{ 


3 modelli assortiti nei colori i 
bianco e nero $ 


4,49 


SENSUALISSIMA russa 
19.enne, magra, alta, tacchi 
a spillo. Disponibilissima 
Monfalcone. 338/6077784. 


GALLERY zona Ovest vendi- 
ta di immobile più attività, 
ampio bar adatto trasforma- 
zione pub. Trattative riserva- 
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VERONICA bella disponibilis- te nei nostri uffici. Cod. 
sima per massaggi di tutti i ti- 16A/P tel. 040/7600250. ì 
pi (Grado) tel, 333/8393150. (A00) 


{ 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


SANT'ANTONIO locale d'af- 
fari con ufficio grande sop- 
palco adatto molteplici usi € 
168.000 rif. 24904. 

(A00) 

TRIESTE (centralissimo-zona 
pedonale) cedesi o affittasi 
attività commerciale; in loca- 
le recentemente ristruttura- 
to di mq 70 con servizio. 
Cell. 388/7722000. 

(A00) 


agi | 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Services. 02/29518014. 
(Fil2) 

GALLERY centralissima atti- 
vità di abbigliamento/calza- 
ture in locali nuovi e arreda- 
ti su misura, 85 mq, cedesi av- 
viamento e gli arredi. Tratta- 
tive riservate in ufficio pre- 
vio appuntamento. Cod. 
8A/P tel. 040/7600250. (A00) 


RECUPERA le tue vere capa- 
cità leggi Dianetics di Ron 
Hubbard. Otto euro. Tel. 
0434/573570. 


A TUTTI GLI IMPRENDITORI DEDICHIAMO UN PROGRAMMA CONCRETO E IMMEDIATO PER REALIZZARE NUOVI PIANI DI SVILUPPO. 


Cartolarizzazioni, bond di distretto, plafond di credito a medio e lungo termine e, ancora, un fondo private equity di 100 milioni di euro destinato alle piccole e 


medie imprese che vogliono ricapitalizzare per raggiungere nuovi traguardi: questo è solo l'inizio di un impegno concreto, fatto di azioni che hanno già portato 
grandi vantaggi a molte aziende italiane. Un percorso che genererà nel tempo nuove opportunità, e che vedrà UniCredit Banca d ‘Impresa sempre al fianco di chi 


ha reali piani di sviluppo, di chi crede nel futuro della propria impresa. Per costruire una relazione forte, dinamica e vincente. www.unicreditimpresa.it 


d 


UniCredit 
Banca d'Impresa 


Al servizio delle tue idee. 


Ve 
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IL PICCOLO 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Amici 
in allegria 


A cura del Movimento don- 
ne Trieste oggi alle 17 nel- 
la sala maggiore di palazzo 
Scrinzi Sordina (corso Saba 
6), oggi gli «Amici in alle- 
gria» dell’Unione italiana 
ciechi presenteranno due 
brevi atti musicali di Dino 
Cenzon «1954-2004 Nozze 
d’oro per Trieste». L’ingres- 
so è libero. 


Riforme 
e cattolici 


Oggi alle 18.30, in via Be- 
senghi 16, nella sala confe- 
renze del Seminario dioce- 
sano si svolgerà un conve- 
0 delle sezioni di Trieste 
ell’Unione giuristi cattoli- 
ci italiani e dell’Associazio- 
ne medici cattolici, su un te- 
ma di rilevante attualità: 
«Le riforme costituzionali: 
a cosa servono?». 


È la festa 
del Thanksgiving 


L’Associazione italo-ameri- 
cana organizza la festa di 
Thanksgiving oggi dalle 20 
al ristorante Circolo della 
Vela, pontile d'Istria 8. Pre- 
Notarsi in associazione dal- 
le 16 alle 20 in via Roma 
15. Telefono 040/630301. 


Museo 
dell'Antartide 


Oggi alle 15.30 al Centro in- 
teruniversitario Museo na- 
zionale dell'Antartide, in 
via Weiss 21 (comprensorio 
di San Giovanni), il profes- 
sor Vinod Chandra Tewari 
del Wadia Institute of Hi- 
do ISERIOn3: Dehra- 
dun-Uttaranchal, India e 
A.S. International Centre 
for theoretical physics di 
Trieste (Tril associate), ter- 
tà una conferenza. 


ll calendario 
dei postini 
Oegi alle 17 nella sala del 
polsiglio del palazzo delle 
Oste di piazza Vittorio Ve- 
neto 1, 2.0 piano, verrà pre- 
sentato il calendario dei 
ortalettere e impiegati del 
‘entro operativo postale di 
Trieste realizzato da Scilla 
Sora e intitolato «Quelli 
che... si alzano all’alba». 


Borbone 
e Savoia 


Giuliana Stecchina presen- 
ta il volume di Dora Liguo- 
ri «Memento Domine (Le 
Verità negate sulla trage- 
dia del Sud fra Borbone, Sa- 
Voia e briganti)». Appunta- 
mento oggi alle 16 alla Bi- 
blioteca statale, largo Papa 
Giovanni XXIII n. a inter- 
verrà l’autrice. 


Proiezione 
digitalizzata 
Al «Club Primo Rovis» di 


‘via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 16.30, una novità 


È Reis dal prof. Gualtiero 


dkof: una FEOIAZione digita- 
lizzata dal titolo «Gente ca- 
leidoscopio». Al centro diur- 
no «Com.te M. Crepaz» è 
aperta la biblioteca con ser- 
vizio lettura e prestito libri 
per i soci dalle 15 alle 18, 


© FARMACIE © 


Dal 22 al 27 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
corso Italia 14, tel. 
631661; largo S. Varda- 
basso 1 (ex via Zorutti 
19), tel. 766643; via Fla- 
via di Aquilinia 39/C - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 225596 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: corso Italia 14; 
argo S. Vardabasso il 
(ex via Zorutti 19); via 
Giulia 1; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 225596 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in' servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 1, 
tel. 635368. 
Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
+ solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040/3850505 Te- 
levita. 


www.farmacistitrieste.it 


CIANO 


Le navi 
turche 


Oggi alle 18 al Caffè San 
Marco, via Battisti 18: «Ci 
interessa ancora l’Impresa- 
rio di Smirne?». Un excur- 
sus storico sulle rotte delle 
navi turche a Trieste e una 
riflessione sulla cornice cul- 
turale possibile tra le due 
sponde a cura del prof. Ar- 
duino Agnelli che conclude- 
rà l’incontro con la presen- 
tazione di «Neve», il libro 
dello scrittore turco Orhan 
Pamuk edito dalla Einau- 
di. 


Una visita 


al Max Fabiani 


L'Istituto tecnico statale 
per geometri «Max Fabia- 
ni» invita gli allievi delle 
scuole medie e le loro fami- 
glie all'incontro per la pre- 
sentazione della scuola che 
avrà luogo oggi alle 17 nel- 
la sede di via Monte San 
Gabriele 48. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16 in via Caprin 
8/b, espressioni libere sulla 
riflessione da poter vedere 
realizzati importanti situa- 
zioni e aspirazioni per la vi- 
ta nel mondo, così già affer- 
mati in un salmo: «La bon- 
tà e la verità si sono incon- 
trate, la giustizia e la pace 
si sono baciate». 


Rotary 
al Savoia 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 allo Starhotel Savoia 
Excelsior. 


Documentario 
sugli istriani 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18 Rino Taglia- 
pietra presenterà un docu- 
mento dal titolo «Esodo - il 
dramma delle genti istria- 
ne», 


Round 
Table 9 


Questa sera, alle 20.15 al ri- 
storante «Jolly Hotel», si 
terrà la 2.a conviviale di no- 
vembre, aperta alle signore 
e agli amici, nella quale sa- 
rà gradito ospite l’assesso- 
re al Territorio, patrimonio 
e pianificazione urbana del 
Comune di Trieste Giorgio 
Rossi. 


Un convegno 
all'Ateneo 


ternazionali promuove un 
convegno internazionale di 
studi alla facoltà di Scienze 
politiche all’Università alle 
14.30, sul seguente tema: 
«Diritti e doveri nella sto- 
ria dell’uomo: doveri e dirit- 
ti di cittadinanza: l’espe- 
rienza di Trieste e del suo 
entroterra culturale». 


N 


È 


ARRIVI 


Heliopolis centro studi ine 


MOVIMENTO NAVI © 


Ore 4 Im BRITISH WILLOW da Ras Lanuf a Siot; ore 6 R MIRNA M. da Beirut a 
orm. 3; ore 6 Ce Da CONTY ALBANY da Rijeka a Molo VII; ore 8 Tu UND BIR- 
LIK da Istanbul a orm. 31; ore 12 It AUGUSTEA BARGE 2 da Monfalcone a orm. 
Di fe ii 8 Bs VENEZIA da Durazzo a orm. 15. 


ZE 
Ore 3 Pa Msc ANASTASIA da Molo VII a Venezia; ore 6 Pa Msc MICHELE da 
Molo VII a Ravenna; ore 8 Bs ALTAIR VOYAGER da Siot 3 a ordini; ore 11 Ma 
ALTIUS da Siot 4 a ordini; ore 14 Rk MIRNA M. da orm. 3 a Beirut; ore 16 Lt 
FRANKOPAN da Siot a ordini; ore 19 Tu SAFFET BEY da orm. 47 a Cesme; ore 
20 Tu UND BIRLIK da orm. 31 a Istanbul; ore 22 It FAVOLA da Siot 2 a ordini. 


Sul monte 
Orsario 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’'Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, an- 
‘à in uscita oggi sul monte 
Orsario. L'escursione sarà B05 
data da Sossi e Romano. Ri- 
trovo alle 9 a Monrupino. 


L'arcangelo 
Michele 


«L’arcangelo Michele: arche- 
tipo dell'eroe che uccide il 
drago» è il titolo dell’incon- 
tro che avrà luogo questa se- 
ra alle 21.15 all'Associazione 
archeosofica, sezione di Trie- 
ste, in via Crispi 39/A. Verrà 
commentata una grande ico- 
na contemporanea dell’ar- 
cangelo Michele, realizzata 
secondo i canoni tradiziona- 
li. Entrata libera. 


Accoglienza 
del bambino 


Oggi 3.0 incontro dell’Ass. 
n. 1: «Percorso integrato e 
continuità terapeutica: dal- 
l'accoglienza alla presa in 
carico del bambino con biso- 
gni speciali e della famiglia 
nella Uoba». Appuntamen- 
to al ricreatorio Pitteri, in 
via Vespucci, dalle 16.30 al- 
le 18.380. Per informazioni 
telefonare al Distretto 2 al 
n. 040/3995558-23. 


Acat 
Trieste 


Persone qualificate nel set- 
tore sono a vostra disposi- 
zione per tutti i quesiti sul- 
l’uso dell’alcol e 1 problemi 
che ne possono derivare. Il 
servizio è gratuito e assolu- 
tamente riservato nella se- 
de Acat di via Foschiatti 1, 
Orario: mattino, da lunedì 
a venerdì, dalle 10 alle 12; 
omeriggio, lunedì dalle 
8.30 alle 19.30 e giovedì 
dalle 17 alle 18.30. E attiva 
inoltre la segreteria telefo- 
nica 24 su 24: 040/3870690. 


L'istituto Burlo Garofolo, 
in collaborazione con l’as- 
sociazione italiana disles- 
sia e la facoltà di Scienze 
della formazione dell’Uni- 
versità di Trieste sta orga- 
nizzando un corso di for- 
mazione dal titolo «La fati- 
ca di studiare; motivare e 
intervenire nei disturbi 
specifici dell’apprendimen- 
to» che si terrà sabato nel- 
l'aula H3 dell’Università, 
piazzale Europa 1. 

Il corso si articolerà nel- 
la giornata di sabato dalle 
8.15 del mattino circa, si- 
no alle 18.30 ed è aperto a 
medici, psicologi, logopedi- 
sti e a tutti coloro che sono 
interessati ai disturbi spe- 
cifici dell’apprendimento: 
gli iscritti attualmente so- 
no 350. 

La dislessia è una diffi- 
coltà che riguarda la capa- 
cità di leggere e scrivere in 
modo corretto e fluente. 
Purtroppo in Italia la di- 


Corso di formazione organizzato dal Burlo Garofolo e dalla facoltà di scienze 


Fatica di studiare, regole contro la dislessia 


In Italia la dislessia riguarda oltre un milione di bambini. 


arda almeno 1.500.000 


intelligenza né da proble- 


neurologici. 

Il bambino  dislessico 
può leggere e scrivere, ma 
riesce a farlo solo impe- 
gnando al massimo le sue 
capacità e le sue energie, 
poiché non può farlo in ma- 
niera automatica. I compi- 
ti scritti richiedono un for- 
te dispendio di tempo. Il 
bambino appare disorga- 
nizzato sia a casa che a 
scuola. 

Ha difficoltà a copiare al- 
la lavagna e a prendere no- 
ta delle istruzioni imparti- 
te oralmente. Talvolta per- 
de la fiducia in se stesso e 
può avere alterazioni nel 
comportamento. Questo 
comporta un abbassamen- 
to dell’autostima, diminu- 
endo la motivazione all’ap- 
prendimento. 

Ecco perché quest'anno 
in particolare verranno 
trattati i temi della conce- 
zione del sé e della motiva- 
zione all’apprendimento. 
Per informazioni telefona- 


Gli istituti superiori si presentano ai ra; 
si recheranno in via Paolo Veronese per conoscere l’offerta formativa dell’I 
e dell’Istituto professionale Sandrinelli, in i 
accompagnati nella visita della scuola dall 


slessia è poco conosciuta, di persone. La dislessia mi ambientali o psicologici re al numero: 
benché si calcoli che ri- non è causata da deficit di o da deficit sensoriali o 040/3480888. 
Panico Esibizione Un concerto I tappi 
e fobie pianistica per Viozzi dell'Unitalsi 
Oggi alle 18 nella sede del Cir- | Oggi alle 18 nella sede dell’As- | Oggi al Ridotto del Teatro L’Unitalsi, sottosezione di 
colo delle Assicurazioni Gene- | sociazionè Pantha rhei di via | Verdi concerto in ricordo di Trieste, informa di aver 
POE DIza Duca degli Abruzzi | del Monte 2 è in programma | Giulio Viozzi, alle 17.30 rovveduto alla consegna 
1, «Panico, fobie, ossessioni», | j] concerto pianistico del M. î » | dei «tappi» alla fabbrica inte- 


conferenza del professor Gior- 
gio Nardone, direttore del Cen- 
tro di terapia strategica di 
Arezzo. 


Il metodo 


Grinberg 


Questa sera alle 20.30, al Bar 
Knulp, via Madonna del Mare 
lla, sì parlerà del corpo come 
mezzo per apprendere ad esse- 
re più noi stessi. È una confe- 
renza del metodo Grinberg su 
come utilizzare il proprio cor- 
p3 per migliorare la qualità 

lella vita e realizzare le pro- 
prie capacità individuali. 


icontreranno il dirigente scolastico, 
lo staff di accoglienza formato dalle sorridenti ragazze della foto. 


Carlo Tommasi. Per ulteriori 
informazioni tel. 040/632420, 
cell. 335-6654597, e.mail info@ 
ascutpantarhei.org, sito inter- 
net www.ascutpantarhei.org. 


Gruppi familiari 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema di 
alcol in famiglia? Contattaci! 
Gruppi familiari Al-Anon: viale 
D'Annunzio 47, 040/398700, 
riunioni lunedì alle 20, mercole- 
dì alle 18; pendice Scoglietto 6, 
040/577388, riunioni martedì, 
venerdì, domenica alle 19.30. 


Uno staff di rasazze per promuovere Sandrinelli e Da Vinci 


gazzi delle medie. Infatti i genitori degli alunni delle terze che 


‘stituto tecnico Da Vinci 
i docenti dell’istituto e saranno 


con il Trio Debussy, il Duo 
Casella, Alessandra Berga- 
gnini e Fabrizia Maronese. 


Il sindaco 
al Lions 


Il Lions Club Trieste Alto 
Adriatico organizza oggi alle 
18 una visita guidata alle 
«Icone del Museo Nazionale 
di Minsk» nella sala del Ri- 
dotto del Teatro Verdi. La vi- 
sita è riservata a soci e ospiti. 
Seguirà alle 20.15, da Suban, 
la conviviale dei soci. Ospite 
il sindaco Roberto Dipiazza. 


fa 


15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 


14,95, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 


14,35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 


15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


© TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 


7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 

Arrivo a MUGGIA 

10: 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


«Bimbi in passerella». 


dizioni di disagio. 


Lunedì bimbi in passerella 
e il ricavato in beneficenza 


In collegamento con la ricorrenza della Giornata inter- 
nazionale dei diritti dell'infanzia e dell’adolescenza, 
l'associazione di volontariato Movimento donne Trieste 
per i problemi sociali ha organizzato, per lunedì 29 alle 
17 nella sala azzurra del Savoia Excelsior Palace, una 
originale sfilata di moda per bambini a scopo benefico 


Maschi e femmine, da uno a dieci anni, ventidue pic- 
coli indossatori e «mannequins» in erba presenteranno 
al pubblico i vestitini messi gentilmente a disposizione 

-dai negozi «Pane e cioccalata» e «Yo soy feliz» per aiuta- 
re i bambini meno fortunati. Mentre il Mago di Umago 
allieterà l’incontro e altre bimbe si produrranno in un 
balletto del Centro danza classica 
cludendo così la manifestazione. 

L’auspicio è che siano in molti a voler partecipare al 
simpatico evento poiché il ricavato delle offerte sarà de- 
voluto all'associazione «Nova Europa Onlus per l’infan- 
zia» che opera a favore dei bambini disagiati nei Paesi 
dell'Est Europa. In particolare, questa raccolta di fondi 
è finalizzata ad alleviare le condizioni di bambini ospi- 
tati, insieme a ragazze madri per lo più minorenni, nel- 
l'istituto «Mothers and children house Samuel Tesse- 
dik» di Budapest, dove l’àssociazione ha già attivato si- 
gnificativi e importanti interventi umanitari. Infatti, 
in Ungheria, esistono fenomeni di abbandono sociale, 
assai preoccupanti per le persone più a rischio e soprat- 
tutto bambini senza genitori o con genitori in gravi con- 


i Anna Giani con- 


E ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonio 
Afris nel XXII anniv. (25/11) 
e di Francesca Afris per il 
compleanno dalla figlia Mar- 
ta 30 pro Centro tumori Love- 
nati, 30 pro Ass, de Banfield. 
— In memoria di Fulvio Doz 
nel Vi anniv. (25/11) dalla 
moglie Annamaria, dal figlio 
Giorgio e dalla nuora Barba- 
ra 100 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50 pro 
Ass. Amici del cuore; da Da- 
nilo Giombi e famiglia 50 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Carlo Germ 
per l’anniv. (25/11) dalla mo- 
glie 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Silvano Rez- 
zica nella ricorrenza (25/11) 
dalla moglie 20 pro Aire. 

— In memoria di Francesca 
Ruzzier ved. Scogna nell’an- 
niv. (25/11) dalla figlia Adeli- 
na 50 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Lidia Sinci- 
ch (25/11) dalle sorelle Argia 
e Nerina 50 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Maria Pon- 
te, Attilio Morelli, Giuseppi- 
na Vegliani da Rosanna Pon- 
te 25 pro Associazione espo- 
sti amianto regione Fvg, 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). : 

— In memoria di Luigi Ponti 


ressata. Ringrazia tutti colo- 
ro che hanno collaborato e 
collaborano alla raccolta di 
detti «tappi». La raccolta 
continua nella Teme sede 
di via Trento 15. L'ufficio ri- 
mane aperto al martedì dal- 
le 17 alle 9. 


Comunità 
di Pinguente 


Il tradizionale incontro nata- 
lizio della Comunità di Pin- 
guente, Rozzo, Sovignacco 
avrà luogo domenica prossi- 
ma alle 13 al ristorante del- 
lo StarHotel Savoia Excel- 
sior in Riva Mandracchio 4. 
Per informazioni e prenota- 
zioni: Associazione delle Co- 
munità istriane, via HIROeI 

io 29/1, tel. 040/3814741 
ore 10-12 17-19). 


Scienziati 
della domenica 


Apertura invernale dell’Im- 
maginario scientifico di Gri- 
ano (riva Massimiliano e 
‘arlotta 15): il museo della 
scienza triestino è aperto sa- 
bato e domenica dalle 10 al- 
le 20. Questa settimana gli 
«Scienziati della domenica», 
attività che d'inverno si svol- 
ge il sabato e la domenica, 
costruiscono il «tamburo», l’« 
orologio astronomico» e il 
«proiettore stellare». 


2 PICCOLO ALBO È 


Mercoledì 24 novembre, verso 
ora di pranzo ho smarrito un 
maglione verde con la zip, lun- 
go il tragitto: corso Italia, 
iazza Unità, Cavana, via 
jazzaretto Vecchio, Campo 
Marzio. Telefonare al 
040/3733253 dalle 13 alle 19. 
Ricompensa. 
Chi avesse ritrovato un paio 
di occhiali da vista scuriti in 
busta grigia persi in autobus 
o per la strada si rivolga per 
favore al n. 040/314446 oppu- 
re 333/2475110. Grazie. 


Strumenti 
a fiato 


Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola di musica per stru- 
menti a fiato, diretta dal 
M.o Paolo Spincich, per i se- 
guenti strumenti: clarinet- 
to, oboe, saxofono, flauto tra- 
verso, tromba, trombone, 
corno, flicorno. Sezione clas- 
sico: pianoforte, violino, chi- 
tarra, canto. Informazioni al- 
la sede della Associazione 
Accademia di Musica Ars no- 
va di via Madonna del Mare 
6, orario da lunedì a venerdì 
10.30-13 e 17-19, sabato 
10-13, tel. 040.300542. 


Avvento 
Waldorf 


Domenica alle 15 nella scuola 
Waldorf di Sgonico Festa del- 
l’Avvento: canti, racconto di 
Natale, laboratorio di cande- 
le, libri, bazar e ricco buffet. 
Le maestre e alcuni ammini- 
stratori saranno a disposizio- 
ne per informazioni sull asilo 
e la scuola. Per informazioni 
telefonare allo 040.229540 
(8-9 e 13.30-15). 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 
10 - Ingresso aule: via Corti 
VI. Tel. 040-3118312, 
040-305274, fax 040-3226624. 
Aula A 9-10.40, prof.ssa C. Fet- 
tig, lingua tedesca I corso; aula 
A 11-11.50, pri L. Earle, lingua 
inglese IT corso; aula B 
10-10.50, prof. L. Valli, lingua in- 
lese conversazione; aula 
-11.80, sig.ra G. Tommasini, 
maglia, per i DISnoeA aula D 
9-10.20, sig. S. Renco, disegno - I 
corso; aula D 10.30-11.50, sig. S. 
Renco, disegno - II corso; aula 16 
9.30-11.30 sig.ra E. Burul, corso 
di dizione - per i prenotaati; aula 
Razore 9-10.50, prof. A. Sanchez, 
lingua spagnola conversazione; 
laboratorio 10-10.80, riunione as- 
sistenti; aula A 15.30-16.20, 
Dee S. Giuga, La storia dei Papi 
la Pietro ai nostri giorni - sospe- 
so; aula A 15.30-16.20, prof. M. 
Fiorin, Arte a Ravenna e Pompo- 
sa; aula A 16.35-17.25, prof. M. 
De Vanna, Corso di medicina: di- 
sturbi I «Lo stress»; aula 
A 17.45-18.30, m° L. Verzier, atti- 
vità corale; aula B 15.30-16.20, 
oa M.G. Rutteri, mostra 
‘onet a Brescia - introduzione 
visita; aula B 16.35-17.25, dott. 
L. Milazzi, divagazioni sulla sto- 
ria del mondo; aula B 18-19.40, 
prof.ssa L. Leonzini, lingua ingle- 
se II corso; aula Razore 
15.15-16.45, dott. R. Incontrera, 
training autogeno - per i prenota- 
ti. 


IVEI "À LIBE 
uni RstrÀ IRETÀ 


Liceo scientifico st. G. Ober- 
dan - via P. Veronese l: 
15-16,30, inglese II (dott.ssa Pet- 
tersson); 15-18, modifiche e ripa- 
razioni di cucito (sig.ra Vascot- 
to); 15.30-17 inglese III livello 
(dott. Caregnato); 16-17, Darwin 
e l’origine della specie (prof. Gio- 
seffi); 16-17, lingua e cultura rus- 
sa (prof. Tambovtseva); 
16.30-18, inglese III livello (dott. 
ssa Pettersson); 17-18, alleva- 
mento e cura dei nostri amici a 
VERO zampe (dr. Colosimo); 
7-18, erboristeria (prof. Giosef- 
fi); 17-19, Laboratorio teatrale 
«Gli Scalzacani» (sig. Fumo); 
16.30-19, cucito principianti (sig. 
ra Palumberi Prezzi); 17-19, cuci- 
to II livello (sig.ra Poretti); 
18-19, gemmologia, il diamante 
(sig.ra De Bortolì); 18-19, meteo- 
rologia (cap. Badina); 18-19, in- 
glese I (dott. ssa Melita); 18-19, 
EREEDOlO II (prof. Valenti). 
Aula video II B; Itet Leonar- 
do da Vinci - L.P. Scipione de 
Sandrinelli: ore 17-18.30, confe- 
renza «Le città carovaniere... e 
GURERE di più» - Ebla, crocevia 
i civiltà (relatore dr. Gianfran- 
co Cortelli). 
Circolo Ricreativo Fincantie- 
ri - Wartsila, galleria Fenice 
2: ore 17.45-19.15, corso di scac- 
chi (Soc. scacchistica triestina). 
Palestra scuola media Campi 
Elisi, via Carli n. 1/3: ore 
20-21, ginnastica (sig.ra Furlan 
Veronese). 
Università delle Liberetà-Au- 
ser di Trieste, largo Barriera 
Vecchia 15, IV piano; tel. 
040/3478208, fax 040/3472634, 
CES uniliberetauser@libe- 
ro.it. 


SOS ANIMALI © 


dalle famiglie Carabei, Pen- 
zo, Piemontese e Sivini 100 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Carmen 
Franco Romeo da Lucia Sac- 
chi 50 pro Astad. 

— In memoria di Cecilia Sam- 
bo da Godenigo 10 pro Airc. 
— In memoria di Margherita 
Stocchi ved. Lubrano dagli 
amici del rione S. Vito 150 
pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Rosa Stur- 
man ved. Novel dai condomi- 
ni piazzale A. De Berti 1 50 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Loredana 
Tognon ved. Troian dalla 
fam. Cerniani 50 pro Frati di 
DRTA (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giuseppe 
Versa dalle famiglie Fabris, 
Felicetti, Gaiotto, Germani, 
Noviello, Paoli 45 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Licia Vidulli 
dalle amiche Mery Pellegrin 
e Nilde Cosulich 30 pro Frati 
an (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Lidia e Gio- 
vanni Zetto delle figlie Nicoli- 
na e Mariuccia 30 pro Astad. 
— In memoria di Virgilio Zuc- 
chini dagli amici 125 pro 
Fond. Luchetta, Ota, D’Ange- 
lo, Hrovatin. 


TELEFONI D'EMERGENZA 
ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 

08-20: E.N.P.A. 
I naz. protezione Tui 
39 199 6881 - 333.179.077" 
4333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts n) 
‘348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 
ANIMALI DOMESTICI 
{cani, gatti...) 


‘anile Sanitario 040 820026 
N.P.A. 339 1996881 » 
P.A. 040 910600 

E FESTIVI 

08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5953 - 333 179 0771 


TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 
tutela animali) 333 1932743 


20-07: Guardia medica veterinaria 
339 160 8410 (operativo ininterrotta- 
mente dalle 15 del giorno prefestivo 
alle 9 del giorno postfestivo; dalle 20 
in caso di una festività infrasettimana- 
le) - 335 751 4231 


VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 119 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali deceduti) 040 779 3780 

ù ” 0407793111 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centra Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
®PRIMO PIANO® 
Apertura: 9 - 12 
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IL PICCOLO 


GORIZIA 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


Giunto da Napoli a Gorizia per rincontrare la donna l’uomo l’ha trovata in un locale notturno cittadino 


Rintraccia la sua ex e la rapisce 


Ragazza ostaggio di un napo 


Risale l’Italia per arrivare 
a Gorizia, beccare l’ex fin- 
danzata con un altro, rapir- 
la e rinchiudersi con lei in 
una camera di un albergo 
cittadino. 

Provvidenziale l’interven- 
to dei carabinieri che han- 
no salvato la giovane dalla 
violenza e dalle scenate di 

‘elosia dell’uomo. Il quale, 
dopo essere stato rinchiuso 
er una notte in via Barzel- 
ini, si è visto infliggere co- 
me misura cautelare il di- 


vieto di rimettere piede in . 


provincia di Gorizia. 

Protagonista di questa vi- 
cenda è Vincenzo Muriello, 
nato nel 1985 a Napoli do- 
ve tutt’ora risiede. 

Tre anni fa la ragazza, 
che oggi ha 19 anni, aveva 
lasciato Muriello stanca de- 
gli atteggiamenti mane- 
schi dell’uomo. Esaspera- 
ta, per sfuggire alle mole- 
stie dell’ex, la ragazza era 
dovuta allontanarsi da Na- 


pri 


Og eY 


Vincenzo Muriello, il napoletano arrestato per aver rinchiuso la sua ex in una stanza d’albergo. A destra i carabinieri. 


poli trovando rifugio, al- 
l'insaputa di Muriello, da 
parenti residenti a Gori- 
zia. Qui la donna aveva 
trovato un nuovo amico e 
con lui l’altra sera si era 
recata in un locale del 


centro, il «Fly» di corso Ver- 
di. All'improvviso si è ma- 
terializzato il Muriello, 
che si è scagliato contro 
l’altro ragazzo e poi, minac- 
ciando violenze, ha trasci- 
nato la sua ex nella stanza 


d’albergo. 

A mettere sulla giusta pi- 
sta i carabinieri del nucleo 
operativo della stazione di 
Gorizia, sono stati i paren- 
ti goriziani della giovane 
rapita. 


Il suo nuovo amico, infat- 
ti, li aveva prontamente av- 
vertiti del rapimento. L’al- 
bergo è stato individuato 
grazie anche a un colpo di 
fortuna. La ragazza aveva 
scordato a casa il cellula- 


MONFALCONE 


letano salvata dai carabinieri in una stanza d'albergo 


re; sul display c'era ancora 
impresso l'avviso di chia- 
mata non risposta fatta da 
Muriello dal telefono del- 
l'albergo. 

Quando i carabinieri 
hanno sfondato la porta 
della stanza dell'hotel han- 
no trovato la ragazza sotto 
choc, con escoriazioni e con- 
tusioni alle braccia e al vol- 
to giudicate guaribili in sei 
giorni. I carabinieri hanno 
spiegato che la giovane 
non ha subito violenza ses- 
suale, Muriello non ha op- 
posto resistenza agli uomi- 
ni dell'Arma e, anzi, ha cer- 
cato di giustificarsi dicen- 
do che l’ex fidanzata era 
«sua proprietà». 

È probabile che Muriello 
sia giunto a Gorizia con in- 
formazioni molto dettaglia- 
te sul domicilio della sua 
ex, che l’abbia successiva- 
mente individuata e segui- 
ta fino a compiere il blitz 
nel locale. 


Dai primi di gennaio la zona centrale sarà interessata da numerose opere pubbliche. Attesa per il nuovo look di piazza della Repubblica 


La città un cantiere a cielo aperto 


Il via con la risistemazione di via Duca d'Aosta. Il traffico dovrà «soffrire» 


La chiusura, da oggi, per lavori di risiste- 
mazione di via 24 Maggio, nel tratto com- 
preso tra via Petrarca e via Trieste, pro- 
vocherà disagi non solo agli automobili- 
sti e ai residenti della zona. Il pezzo del- 
la strada interessato dall'intervento, su 
cui si affaccia l'ingresso del cimitero di 
Monfalcone, non sarà accessibile nemme- 
no ai mezzi del trasporto pubblico locale. 
L’Apt si è infatti vista costretta a limita- 
re la linea urbana 13 per Staranzano nel 
tratto compreso tra piazza della Repub- 
blica e la fermata appositamente istitui- 
ta in via Petrarca 8 in sostituzione di 
quella davanti al cimitero. Almeno per 
ora, quindi, la linea 13 non proseguirà 
per-da Staranzano con la conseguente 
soppressione delle fermate di via Filzi, 
piazza Dante, via Fratelli Fontanot, via 
Trieste 3 e 24, via 24 Maggio cimitero e 


Da oggi la linea urbana 13 per Staranzano | 
si interromperà in via 24 Maggio per lavori 


via 24 Maggio 40. Dalle fermate di Sta- 
ranzano di via Fratelli Fontanot e via 
Trieste gli utenti potranno comunque uti- 
lizzare delle linee alternative. Vale a di- 
re per Monfalcone la linea urbana 9 per 
la stazione ferroviaria-piazza della Re- 
pubblica-Staranzano-piazza-stazione Fs 
o la linea extrarubana 3 Gradisca-San 
Pier-San Canzian-Monfalcone, fruibile 
anche da chi deve recarsi all'ospedale di 


San Polo. 


cone. 


Durante il periodo di sospensione par- 
ziale della linea 13, - precisa una nota 
dell’Apt - gli utenti in possesso dell'abbo- 
namento urbano tariffa «1 linea» valido 
per la linea 13 potranno usare lo stesso 
sia sulla linea urbana 9 sia sulla extraur- 
bana 3, com'è ovvio limitatamente ai per- 
corsi effettuati tra Staranzano e Monfal- 


Monfalcone rischia di tra- 
sformarsi in un enorme can- 
tiere di lavoro già a partire 
dall’inizio del prossimo. an- 
no. Quasi tutto a cielo aper- 
to. Il grosso degli interventi 
che l’amministrazione comu- 
nale ha appaltato o 
appalterà a breve riguarda 
la viabilità o comunque il re- 
styling di aree esterne, come 
quella di piazza della Repub- 
blica-piazza Unità. Anche se 
in vista c'è in ogni caso la 
trasformazione in museo ci- 
vico del territorio del palaz- 
zetto veneto di via Sant’'Am- 
brogio, presto liberato dalla 
biblioteca civica in fase di 
trasloco nella nuova sede di 
via Ceriani. 

Il 2005 si aprirà però al- 
l’insegna della risistemazio- 
ne di via Duca d'Aosta, in re- 
altà già avviata con la posa, 
tuttora in corso, del colletto- 
re fognario in via 9 Giugno. 
L'ente locale infatti confer- 
ma che l’opera, la quale com- 

rende innanzitutto la rea- 
lizzazione della rete fogna- 


ria e poi il rifacimento di 
marciapiedi, zona di sosta, 
creazione di una pista cicla- 
bile e riorganizzazione (con 
una rotatoria) dell’incrocio 
con via Oberdan-via Roma, 
prenderà il via alla conclu- 
sione delle festività di fine 
anno. In concomitanza quin- 


E per il sottopasso di San Polo 
sarà necessaria la chiusura 
della statale 305. A Panzano 
drastica «cura» per la viabilità 
utilizzata dai mezzi pesanti 


di con l’inizio dei lavori per 
la posa del collettore fogna- 
rio di via Parini-via Pacinot- 
ti. Un intervento che fa qua- 
si più paura, almeno per 
l'impatto sulla viabilità, di 
quello previsto in via Duca 
d’Aosta, perché partirà da 
viale Verdi per poi attraver- 


GraDo 


sare largo Anconetta e quin- 
di proseguire lungo via Pari- 
nil 


La trasformazione di piaz- 
za della Repubblica in nuo- 
vo e più adeguato cuore del- 
la città dovrebbe invece par- 
tire a primavera, una volta 
che i lavori in via Duca d’Ao- 
sta si saranno allontanati 
verso largo Anconetta, dove 
però dovrebbe pure avere 
inizio la trasformazione del 
maxi-incrocio in rotatoria. 
Sempre in primavera la Pro- 
vincia conta se non di avvia- 
re, quanto meno di appalta- 
re la realizzazione del sotto- 
passo di San Polo necessario 
ad attraversare la linea fer- 
roviaria Trieste-Venezia. 

La statale 305 non sarà co- 
munque interessata subito 
dal cantiere. Prima di proce- 
dere alla chiusura della sta-. 
tale, dovranno infatti essere 
realizzate le opere di viabili- 
tà necessarie a garantire ai 
residenti l’accesso a via San 
Polo anche dopo la costruzio- 
ne del sottopasso e, si presu- 


Il 47% delle famiglie gori- 
ziane pensa che l'anno pros- 
simo riuscirà a risparmiare 
come oggi o più di oggi, una 
percentuale superiore alla 
quota di nuclei familiari 
(44%) che immagina invece 
di non riuscirvi. Tali previ- 
sioni emergono dalle rileva- 
zioni del Monitor Nextra- 
le Swg-Osservatorio sui trend 
del risparmio familiare, re- 
alizzato dall'Istituto di ri- 
cerche Swg per conto di 
Nextra SGR (società del 
Gruppo Intesa). 
Nell'indagine condotta 
tra i goriziani gli ottimisti 
superano dunque i pessimi- 
sti nelle previsioni sull'ac- 
cumulazione di risparmio, 
facendo immaginare un fu- 
turo più rassicurante ri- 
spetto ad uno scenario at- 
tuale in cui molte famiglie 
risentono delle incertezze 
provenienti dal contesto 
economico, Il 40% delle fa- 


gui 


2 


#9 


2 


Dati confortanti da un sondaggio Swg 
Goriziani ottimisti 

sul risparmio ma molti 
si sentono più poveri 


‘miglie goriziane dichiara in- 
fatti di sentirsi più povera 
rispetto ad un anno fa, un 
numero superiore a quanti 
ritengono (7%) che la condi- 
zione economica della fami- 
glia sia migliorata. 

Un numero elevato di fa- 
miglie (53%) ritiene invece 
che la ricchezza familiare 
sia rimasta invariata, una 
percezione di stabilità che 
senz'altro contribuisce ad 
una visione del futuro me- 
no incerta. Da sottolineare 
infine il grande sforzo che 
le famiglie goriziane stan- 
no compiendo per cercare, 
nonostante le difficoltà, di 
accantonare qualcosa du- 
rante l'anno: dichiara di 


riuscirvi - secondo le rileva- | 


zioni del Monitor Nextra- 
Swg - il 92% dei nuclei fa- 
miliari, una percentuale 
elevatissima che conferma 
la tradizione risparmiatri- 
ce della nostra nazione. 


Veduta della città. Il 2005 sarà l’anno dei lavori pubblici. 


me, anche la rotatoria di via 
Pocar, utile a meglio dirotta- 
re il traffico su via Primo 
maggio, Questa fase, spiega 
l'assessore provinciale ai La- 
vori pubblici Edi Minin, du- 
rerà sei mesi e quindi la sta- 
tale 305 non dovrebbe chiu- 
dere prima della fine del 
2005-inizio del 2006. Poi, pe- 
rò, lo rimarrà per un anno 
di fila, con buona pace del 
traffico che, necessariamen- 
te, sarà tutto incanalato su 
via Primo maggio. 

Tra gli altri interventi più 
consistenti sul fronte della 
viabilità c'è anche quello in 
programma, sempre in pri- 
mavera, a Panzano dove sa- 


L'assessore regionale al Turismo ripercorre le difficili fasi che hanno portato a prendere in considerazione la proposta del Comune 


«La liquidazione di Git non ha alternative» 


Bertossi deluso da Itur: «Ci ha messo nelle condizioni di non avere altre vie percorribili» 


Intlica le condizioni inderogabili per un accordo: 
scongiurare il fallimento, tutelare i dipendenti e l’atti- 
vità turistica, impedire il ripetersi di nuovi «pasticci» 


La Regione valuta la propo- 
sta del Comune circa la 
messa in liquidazione vo- 
lontaria della Git e, nel 
prendere atto dello «status 
quo», tira le somme: alla fi- 
ne, quella dell’ente locale 
rappresenta l’unica via da 
ritenersi ancora percorribi- 
IO) uscire dal tunnel. Lo 
afferma l'assessore regiona- 
le al Turismo, Enrico Ber- 
tossi, all'indomani dell’as- 
semblea dei soci della socie- 
tà d’area. 

A suo avviso, la messa 
in liquidazione condivi- 
sa rappresenta la «via 
maestra» per dare un fu- 
turo a Grado e al suo tu- 
rismo? 


Vorrei prima ripercorre- 
re le possibilità vagliate in 
questi ultimi tempi. Sul 
tappeto c'erano tre ipotesi 
risolutive come possibile 
epilogo della crisi di Git. La 
prinìa, proposta dalla Re- 
gione, proponeva il rifinan- 
ziamento da parte dei soci 
per almeno un milione di 
euro, compreso il ripiana- 
mento delle perdite che, a 
fine anno, ammontano ad 
oltre 400 mila euro. In al- 
ternativa, c'erano pertanto 
solo, e dico solo, due possibi- 
lità: la «via tecnica», che la 
Regione non vuole sostene- 
re nel modo più assoluto e 


farà di tutto per impedirla, 
presuppone il fallimento 
della società d’area. E la 
proposta del Comune di 
Grado, ossia, la messa in li- 
quidazione volontaria di 
Git. Vista la disponibilità 
manifestata già da mesi 
dalla Regione di salvare la 
società, i posti dei dipen- 
denti e il futuro turistico di 
Grado, ci attendevamo dal- 
lassemblea dei soci di Itur, 
avvenuta lunedì, un chiaro 
segnale nell’assumere una 
decisione univoca ed accla- 
rata per accreditare, insie- 
me alla Regione, il proprio 
voto all'aumento di capita- 
le necessario per salvare la 
Git. 

Così invece non è sta- 
to... 
Devo dire che la delusio- 
ne è stata grande, in quan- 


to dal socio Itur, che rappre- 
senta ben 78 imprenditori 
privati, ci è giunta la dispo- 
nibilità a mettere nelle cas- 
se di Git solo 20.200 euro, a 
fronte di un fabbisogno ac- 
certato superiore a un mi- 
lione e 500 mila euro. Pro- 
ponendo pertanto l’ennesi- 
mo rinvio sulla delibera di 
aumento; di capitale, vista 
la posizione assunta da 
Itur, non condivisa dalla 
Regione, nell'assemblea dei 
soci di Git, martedì, si apri- 
vano a quel punto solo due 
strade: il fallimento imme- 
diato di Git o l’avvio di un 
dialogo serio e costruttivo 
con il Comune di Grado che 
ha proposto la messa in li- 

idzzione volontaria della 

pa turistica. 

Dunque il «finale di 
Git», a suo avviso, è già 
scritto? 


Considerato che nessuno +. 


dei soci, Itur e Comune, in- 
tende immettere capitali 
freschi nella società d’area, 
alla Regione non resta che 
prendere atto di come vi 
sia rimasta un'unica propo- 
sta percorribile, ovvero, lo 
scioglimento consensuale 
della società che così tanti 
problemi ha creato. Non c'è 
ancora un accordo, natural- 
mente, poichè la parola ”ac- 
cordo” presuppone chiarez- 
za su alcune questioni fon- 
damentali. 
Quali? 

«La prima condizione è 
rappresentata dal fatto che 
la Regione non vuole il falli- 
mento della Git. Quindi, an- 
che gli altri soci devono ga- 
rantirci che si eviterà nel 
modo più assoluto che ciò 


accada. La seconda condi- 
zione riguarda la tutela e 
la salvaguardia DEi posti 
di lavoro dei dipendenti di 
Git e l’attività turistica di 
spiaggia e terme. Questa 

lev’essere una garanzia as- 
soluta, ad iniziare dalla pre- 
disposizione della stagione 
2005. Infine, la terza condi- 
zione: vanno costruiti per- 
corsi per il futuro atti a im- 
pedire il ripetersi di un pa- 
sticcio colossale come quel- 
lo creato nel 2002 con la na- 
scita di Git. Ottemperando 
a queste tre basilari condi- 
zioni, riteniamo che la pro- 
posta del Comune di Grado 
per-la messa in liquidazio- 
ne volontaria possa essere 
una via percorribile. E ciò 
considerando anche che i 
soci Itur ci hanno messo 
nelle condizioni di non ave- 
re alternative. 


Non siamo forse alla 
legge della predominan- 
za delle alleanze e degli 
interessi che le rappre- 
sentano? 

Abbiamo sempre detto 
che non esistono interessi 
di questa o quella ammini- 
strazione, di questo o quel- 
l’altro socio. L'interesse è 
uno e unico, lo voglio ribadi- 
re ancora una volta: Grado 
e il suo sistema turistico. 
Su questo la Regione è ga- 
rante della sua salvaguar- 
dia e farà tutto ciò che è nel- 
le sue possibilità per lavora- 
re assieme agli altri soci di 
Git per impedire che si crei- 
no problemi incontrollabili. 

Dunque, avanti con la 
messa in liquidazione 
volontaria di Git? 

Mancando la volontà di 


ranno risistemate, con una 
spesa di circa un milione di 
euro, le vie utilizzate dai 
mezzi pesanti per accedere 
a Fincantieri e all'AsiRobi- 
con e per poi rientrare nella 
viabilità esterna al rione. I 
lavori interesseranno via Bo- 
navia, via del Mercato, via 
Marconi, via Rossetti e via 
Gorizia. Il 2005, comunque, 
dovrebbe essere anche l'an- 
no del rilancio delle Terme 
romane, visto che il sindaco 
Gianfranco Pizzolitto ha as- 
sicurato che la prima pietra 
della ristrutturazione della 
palazzina storica sarà posa- 
ta a fine marzo 2005. Ten 

la. bl. 


L'assessore Enrico Bertossi 


introdurre capitali freschi 
da Itur e dal Comune, non 
resta che invitare l’ente lo- 
cale a predisporre una ido- 
nea e dettagliata proposta 
di messa in liquidazione 
della società che consenta 
di non creare problemi ai di- 
pendenti e al sistema turi- 
stico gradese. Su questo sia- 
mo disponibili a discutere 
costruttivamente. 


| aver 
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Alberti: ho disegnato per un mito 


«All'inizio non sapevo quanto fumoso fosse Kurt Busiek. L'ho anche 


(al 


I 


TRIESTE Forse, all’inizio, Ma- 
rio Alberti non l’aveva capi- 
to. Non si era reso conto 
che creare una serie a fu- 
metti in coppia con Kurt Bu- 
siek voleva dire correre drit- 
to incontro alla consacrazio- 
ne ufficiale, Ma il fatto è 
che il disegnatore triestino, 
già APRRezO per gli albi 
i Nathan Never e Legs We- 
ubblicati da Sergio 
Bonelli, conosciuto in Fran- 
cia per i due volumi di Mor- 
gana ideati con Luca Eno- 
ch, non sapeva di ritrovarsi 
a fare coppia, così all’im- 
rovviso, con un mito. Con 
‘inventore della maxiserie 
Marvels, il capolavoro che 
ha raccontato al mondo le 
meraviglie del Marvel Uni- 
verse. : 

Adesso, il primo volume 
della serie dedicata alle av- 
venture di Redhand, il pre- 
destinato, scritta dall’ameri- 
cano Busiek e disegnata da 
Alberti, esce anche in Ita- 
lia, pubblicato da Vittorio 
Pavesio Productions. A po- 
chi mesi dall’edizione fran- 
cese della prestigiosa casa 
editrice Les Humanoides 
Associés (quella di Metal 
Hurlant, di Bilal, di Moe- 
bius, di Jodorowsky). 

Sabato, dalle 17 alle 20, 
Mario Alberti, che ha scelto 

li ritornare a vivere e lavo- 
Tare a Trieste, sarà ospite 

i Mariuccia e Dario Fonta- 
Na a «Nonsolilibri», in piaz- 
Gi larbacan 1. Per parlare 

suo Redhand, l’anti- 
eroe\senza padre nè madre, 


TRIESTE Finalmente, dopo i 
Musei Civici di Pordenone 
e di Udine, grazie al decisi- 
vo intervento di FriulA- 
dria, anche il Museo Revol- 
tella di Trieste avrà il suo 
catalogo nella collana dei 
cataloghi scientifici dei 
Musei del Friuli Venezia 
Giulia. 

Verrà presentato questo 
pomeriggio alle 15.30, all' 
Auditorium del Museo Ri- 
voltella, nel corso della 
giornata di studi intitola- 
ta «L'opera d'arte dalla 
storia al museo», organiz- 
zata nell'ambito delle ini- 
ziative culturali promosse 
da FriulAdria per sostene- 
re la candidatura di Trie- 
ste a sede dell'Expo 2008. 

L'ultimo catalogo esi- 
stente della Galleria d'ar- 
te moderna del Civico Mu- 
seo Revoltella risale al 
1970: pubblicato dall'allo- 
ra Ente provinciale per il 
turismo di Trieste, ormai 
introvabile, conteneva le 
schede biografiche degli 
artisti più importanti pre- 
senti nella collezione (cu- 


rate da Franco Firmiani e‘ 


Sergio Molesi) e le riprodu- 
zioni delle opere più signi- 
ficative. Quello che verrà 
presentato oggi sarà, inve- 
ce, caratterizzato dall'at- 
tenzione specifica, storico- 
critica-bibliografica, dedi- 
cata a ciascun'opera ripro- 
dotta e schedata (in totale 


e per annunciare che, tra 
qualche mese, verrà pubbli- 
cato il terzo volume delle av- 
venture di Morgana. 

«Sono stati quelli de Les 
Humanoides Associés a pro- 
purni di lavorare con Kurt 

usiek - spiega Mario Al- 
berti -. Io con'loro avevo già 
pubblicato i primi due volu- 
mi di Morgana, scritti e di- 
segnati in coppia con Luca 
Enoch. A dire il vero, pri- 
ma, mi erano arrivate altre 
offerte da loro. Ma non mi 
convincevano». 

Perchè? 

«Perchè rischiavano di as- 
sorbire tutto il mio tempo. 
E di mollare la Bonelli così, 
del tutto, non mela sentivo 
proprio. Volevo pensarci be- 
ne. Poi è arrivata l’offerta 
di lavorare con Busiek. Ho 
detto sì, anche se non ero 
del tutto convinto». 

Ma Busiek è un gran- 


de... 

«Infatti, ho accettato pro- 

rio ORE mi piaceva mol- 
o l’idea di lavorare in tan- 
dem con uno scrittore affer- 
mato. Però, il progetto di 
Redhand mi sembrava lon- 
tano dalle mie storie, anche 
se lo trovavo molto bello. 
C’è un aspetto buffo in tut- 
ta la storia...». 

Racconti. 

«Devo dire che non sono 
un lettore incallito di comi- 
cs. Così non sapevo esatta- 
mente quanto grande, quan- 
to famoso fosse Busiek. So- 
lo dopo ho letto la serie Mar- 
vels, quella che lo ha consa- 
crato». 
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Gli occhi del predestinato, di chi è senza padre e madre. 


E così? 

«Gli ho fatto le pulci al 
progetto di Redhand senza 
troppi problemi. Dicendo- 
gli, questo mi sembra sba- 
gliato, quell’altro non mi 
piace, fuori dai denti. Come 
se stessi dialogando con 


uno sceneggiatore qualun- 
que». 

E lui? 

«Ha reagito dimostrando 
quanto’ grande è veramen- 
te. Perchè non solo ha dimo- 
strato di accettare le mie 
critiche, i miei consigli, 


Quando abbiamo iniziato a 
lavorare veramente, mi ha 

ermesso di intervenire nel- 
a creazione della storia con 
idee, suggerimenti». 

Vi siete mai visti? 

«No, per un lungo periodo 
non sapevo neanche che fac- 
cia avesse Busiek. Poi ho vi- 
sto una sua foto in Inter- 
net. Non ci siamo mai parla- 
ti al telefono, ma soltanto 
scrivendoci lunghi messag- 
gi via e-mail». 

Un sistema di comuni- 
cazione un po’ gelido, 
no? 
«Sono abituato a lavorare 
così. Anche con Luca Eno- 
ch, con cui abbiamo creato 
la serie di Morgana, ci 
scambiamo sempre storie, 
suggerimenti, materiali via 
e-mail. Del resto, lui vive a 
Milano, io a Trieste. Sai che 
complicazione se ogni volta 
uno o l’altro dovesse spo- 
starsi. Ci vediamo una vol- 
ta l’anno, e in quell’incontro 
sfruttiamo a fondo ogni mi- 
nuto», 

__Redhand, che fumetto 


è? 

«Kurt l’ha definito una 
sorta di Conan trasportato 
in un mondo post-apocalitti- 
co. Spada e magia, insom- 
ma, in un tempo posteriore 
al nostro. Dove anche la 
stregoneria ha un forte lega- 
me con la tecnologia». 

Quanti volumi farete, 
dopo il primo? 

«Busiek dice che Re- 
dhand potrebbe andare 
avanti per dieci volumi. Fi- 
nora il contratto ne prevede 


criticato» 


tre, poi vedremo se la serie 
funzionerà. Se i lettori si af- 
fezioneranno al personag- 
gio». 

La Francia vi ha letti 
per prima? 

«Sì, Les Humanoides han- 
no fatto uscire il primo volu- 
me di Redhand in Francia. 
Adesso arriva anche in Ita- 
lia, pubblicato da Vittorio 
Pavesio Productions. Poi 
sbarcherà in America. E for- 
se, visto che c'è un accordo 
con Dc Comics, potrebbe es- 
sere raccolto in un volume 
di tre episodi, in un formato 
diverso. Più popolare. Non 
cartonato, non di lusso, per 
intenderci». 

Difficile inventare il 
mondo di Redhan 

«Il problema è che non 
amo molto la fantasy. Co- 
nan, ad esempio, non l’ho 
mai letto, il film l’ho visto a 
malapena. Ma questo mi ha 
aiutato, perchè volevo dise- 
gnare un personaggio, un 
mondo diversi. Sono andato 
a sfogliare molti testi di an- 
tropologia più che romanzi. 
Ho guardato con attenzione 
le armi, i costumi, l’organiz- 
zazione dei villaggi. Per i co- 
stumi, ad esempio, mi sono 
ispirato a quelli dei Masai». 

questo anti-eroe co- 
m'è nato? 

«Come un vero anti-eroe. 
Forse è nato da un incontro 
tra il Richard Harris dell” 
Uomo chiamato cavallo” e il 
David Carradine di ”Kun; 
Fu”. Non una montagna di 
muscoli. Tutt'altro». 

Alessandro Mezzena Lona 


208) da diversi studiosi e 
storici dell'arte. Accanto 
alle schede e alle riprodu- 
zioni fotografiche delle 
opere, il catalogo conterrà 
alcuni saggi introduttivi, 
tra cui quello della diret- 
trice del museo, Maria Ma- 
sau Dan, sulla storia del 
Revoltella dalla sua fonda- 
zione a oggi, che ricorda le 
espresse volontà del baro- 
ne Pasquale Revoltella ri- 


‘guardanti la destinazione 


della sua abitazione dona- 
ta alla città. 
«Coerentemente al se- 
greto pensiero che era in 
me sino dal primo istante 
in cui m'accinsi all'erezio- 
ne del mio Palazzo d'Abita- 
zione (...) lo lascio franco 
di passività e tasse, le qua- 
li per conseguenza dovran- 
no essere soddisfatte con 
altre attività del mio asse 
ereditario, alla città e ri- 
spettivamente al Comune 
di Trieste, a condizione 
che sia destinato, e conser- 
vato con carattere di. fon- 


dazione perpe- 
tua da annotar- 
si nelle pubbli- 
che tavole, ad 
uso, esclusivo 
di un istituto 
di Belle Arti, 
delle quali fui 
sempre aman- 
tissimo, che 
porti perenne- 
mente il nome È 
Museo Revol- 
tella e che sia | 
giornalmente 
aperto, sotto le 
discipline di 
metodo, al pub- È 
blico accesso»: 
così si legge, 
infatti, nel pri- 
mo articolo del 
suo testamen- 
to, redatto il 
13 ottobre 
1866. 

Un interes- 
sante intervento di Flavio 
Fergonzi tratta invece «L' 
arte del Novecento al Mu- 
seo Revoltella» suggeren- 


do al lettore o al visitatore 
diverse possibilità di riper- 
correre le collezioni del 
Museo, attraversando la fi- 


Finalmente il Museo Revoltella di Trieste ha un nuovo catalogo delle opere. 


ne dell'Ottocento per giun- 
gere ai capolavori del No- 
vecento. La galleria viene 
così a costituire «un'anto- 


logia visiva» 
(0) che rispecchia 
di volta in vol- 
ta l'intenzio- 
ne di racconta- 
re gli eventi 
di una storia 
dell'arte «a 
f scala  italia- 
na», o il clima 
delle prime 
Biennali di Ve- 
nezia nel mo- 
| mento di aper- 
tura dell'arte 
fl italiana alle 
mode artistico- 
figurative eu- 
ropee, per 
| giungere quin- 
di ai temi del- 
£ la discussione 
artistica in 
corso in Italia 
nel secondo 
decennio del 
secolo scorso e 
alle attese di modernità 
che si andavano profilan- 
do allora. 

Un itinerario che dal 


pianterreno del palazzo 
baronale giunge al sesto 
piano dell'edificio scarpia- 
no, partendo dal gruppo 
scultoreo della fontana di 
Pietro Magni, passando 
Do «Gavroche» di Medar- 
o Rosso e i due grandi 
gessi di Leonardo Bistolfi 
esposti alla Biennale di 
Venezia del 1905, giungen- 
do al dipinto de «L'Ave Ma- 
ria» di Luigi Nono, alla 
«Campana della sera» di 
Pietro Fragiacomo, fino al 
«Beethoven» di Balestrie- 
ri; per proseguire con «Il 
giorno sveglia la notte» di 
Gaetano Previati, il «Ritor- 
no alle corse» di Giuseppe 
De Nittis, il «Meriggio» di 
Casorati, il «Pastore» di Si- 
roni, la «Donna sulla 
spiaggia» di Carrà, i «Gla- 
diatori» di Giorgio de Chi- 
rico e concludere con il pa- 
esaggio innevato di Grizza- 
na, dipinto da Morandi. 
Alla presentazione di 
questo pomeriggio inter- 
verranno tra gli altri Car- 
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GALERA 


FUMETTI Esce in Italia «Redhand» realizzato dall'autore triestino con uno dei grandi sceneggiatori Marvel 


lo Sisi (Direttore della Gal- 
leria di Palazzo Pitti, Fi- 


renze), ed Ester Coen 
(Università de L'Aquila). 
Al mattino, con inizio al- 
le 10, è previsto invece un 
seminario sul tema «Le di- 
namiche dell'opera d'arte 


negli scenari della storia»,, 


coordinato da Giuseppe 
Barbieri (Università Ca' 
Foscari, Venezia), con in- 
terventi di Salvatore Set- 
tis (direttore della Scuola 
Normale Superiore di Pi- 
sa, consulente del Ministe- 
ro per i Beni e le Attività 
Culturali ed ex direttore 
del Getty Center di Los 
Angeles), Franco Cardini 
(Università di Firenze) e 
Lionello Puppi (già docen- 
te dell'Università Ca' Fo- 

scari, Venezia). 
«L'iniziativa - spiega 
l'amministratore delegato 
dell'istituto di credito Lui- 
gi de Puppi - rende ancora 
più incisivo e completa dal 
punto di vista culturale il 
tema della mobilità della 
conoscenza alla base del 
progetto Expo, ponendo in 
evidenza come anche le di- 
namiche del bene artisti- 
co, insieme a quelle della 
ricerca scientifica e tecno- 
logica, rappresentino una 
coordinata imprescindibi- 
le di ogni riflessione sulla 

nostra civiltà». 
Franca Marri 


Salvatore Settis 


La moda di oggi si chiama 
«eccellenza». Non è impo- 
sta da uno stilista, non ha 
programmi in prima sera- 
ta, non è un abito 0 un og- 
getto di design ma un con- 
cetto diventato slogan, os- 
sessione. Tutti ne parlano, 
dicono di praticarla, la fis- 
sano come obiettivo delle 
proprie azioni di governo, 


tutti si trincerano dietroÈ 
| l'eccellenza, come fosse un 


riempitivo, un intercalare, 


‘un qualcosa per riempire 


un vuoto. Imprenditori, po- 
litici ma soprattutto univer- 
sitari. Il mondo universita- 
rio ha fatto dell'eccellenza 
il suo chiodo fisso. 

Solo nell'ultimo anno so- 
no nati, dentro o a fianco 
realtà universitarie preesi- 
stenti, quasi una decina di 
autoproclamatisi centri 
d'eccellenza. La ragione di 
questo fiorire improvviso 


UNIVERSITÀ Un’Intervista sulla Normale di Pisa» pubblicata da Laterza contribuisce a fornire coordinate precise 


Settis: le scuole d'eccellenza? Non spuntano così, a caso 


di eccellenze? Forse un rifu- 
gio dalla serie inarrestabi- 
le di riforme del sistema 
universitario. Quest'anno, 
dio il 8+2 del governo 

lell'Ulivo muoveva ancora 
i suoi primi passi, ecco com- 
parire la Y e le lauree pro- 
fessionalizzanti, i laureati 
triennali che non sono dot- 
tori e i ricercatori che ri- 
mangono precari a vita, la 
Conferenza dei Rettori che 
protesta e gli studenti che 
stanno a guardare. Un ve- 
TO caos. 

Due recenti pubblicazio- 
ni aiutano ad orientarsi e a 
dare un contenuto ai tanti 
slogan in gioco. Sono «Ri- 


cerca scientifica e inno- 
vazione, le parole chia- 
ve» di Massimo Buscema 
e Giovanni Pieri, Rubet- 
tino editore, e «Quale ec- 
cellenza? Intervista sul- 
la Normale di Pisa» di 
Salvatore Settis, a cura 
di Silvia Dell'Orso (Later- 
za). 

Settis, che della Norma- 
le è direttore dal 1999, si 
sofferma non solo a descri- 
vere i meccanismi che fan- 
no dell'università pisana, 
come delle altre due Scuole 
analoghe, Sant'Anna di Pi- 
sa e Sissa di Trieste, un 
centro dove l'interazione 
tra lezioni seminariali, la- 


voro di laboratorio, vita col- 
legiale e confronti interna- 
zionali fa crescere allievi 
forti, consapevoli e dotati 
di spirito critico (mai, per 
fortuna, definiti eccellenti) 
ma riserva anche alcuni 
suggerimenti per chi voles- 
se migliorare lo stato delle 
cose nell'università italia- 
na. 

«Nel riformare scuola e 
università bisogna evitare 
come la peste, sostiene Set- 
tis, i meccanismi di appiat- 
timento, cercando di evi- 
denziare gli elementi di 
qualità con filtri appropria- 
ti e con momenti di respon- 
sabilizzazione forte sia de- 


gli esaminandi sia degli 
esaminati». 

Gli viene chiesto se la so- 
luzione ai nostri problemi 
può essere quella di prende- 
re a modello, come propone 
qualcuno, il sistema ameri- 
cano, con la netta separa- 
zione tra teaching universi- 
ties, università di solo inse- 
gnamento, e research uni- 
versities, dove la ricerca è 
parte integrante del proces- 
so formativo. La risposta è 
netta. «Il modello italiano 
di università non solo pre- 
vede ma richiede una pre- 
senza della ricerca equa- 
mente distribuita in tutti 
gli atenei». Si tratta, sostie- 


ne il professore, di gradua- 
re il «tasso di ricerca» pre- 
sente nelle diverse istitu- 
zioni, creando un continu- 
um tra un estremo e l'al- 
tro, dove le scuole d'eccel- 
lenza possono svolgere la 
funzione di traino e di crea- 
tore di modelli sperimenta- 
li. Ma quali ì requisiti per- 
ché le nuove Scuole d'eccel- 
lenza siano veramente tali 
e non delle scatole vuote? 
Sono otto: personalità 
giuridica indipendente, un 
proprio corpo docente, per- 
corso formativo lungo, stu- 
denti ammessi solo per con- 
corso, residenzialità obbli- 
gatoria nei collegi, obbligo 


di frequenza, proprie strut- 
ture di ricerca, forte intrec- 
ci tra didattica e ricerca 
sin.dal primo anno. «Una 
Scuola come questa, scrive 
Settis, non si inventa dalla 
sera alla mattina». 

Per fare chiarezza, anco- 
ra più nello specifico, nella 
giungla dei termini usati 
nel mondo della ricerca e 
rintracciare alcune possibi- 
li soluzioni concrete alla di- 
spersione di risorse e al 
DESIRIERO cronico, tipici 

lel nostro Paese, è possibi- 
le consultare il volume di 
Buscema e Pieri. Una sor- 
ta di breviario della corret- 
ta conoscenza tutto 
quanto fa ricerca ed innova- 
zione. Viene confermato il 
ruolo fondamentale della ri- 
cerca pura e si parla di 
quella applicata come di 
un «ponte» tra la prima ed 
i) possibili risvolti industria- 


Massimiliano Tarantino 
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TELEVISIONE Dopo la «strana vincita» rivelata da «Striscia» è stato presentato un ricorso al Tribunale di Roma 


«Questa Lotteria Italia va sospesa» 


Anche l’Intesaconsumatori sì rivolge ai giudici per far chia 


ROMA Non c'è pace per la Lot- 
teria Italia. Dopo le polemi- 
che sollevate martedì dal 
servizio di «Striscia la Noti- 
zia» sul programma di Bono- 
lis «Affari Tuoi», ieri a pren- 
dere posizione è la Confcon- 
sumatori che annuncia, in 
un comunicato, di presenta- 
re ricorso al Tribunale di Ro- 
ma contro i Monopoli di Sta- 
to e contro la Rai per il mes- 
saggio pubblicitario «ingan- 
nevole» scritto sui biglietti 
della Lotteria Italia 2004. 
L'associazione - si legge in 
una nota - ha chiesto la so- 
spensione della Lotteria, ol- 
tre che l’interruzione delle 
estrazioni dei premi durari- 
te la trasmissione «Affari 
Tuoi». Il messaggio inganne- 
vole a tergo dei biglietti, che 
reclamizza con premi milio- 
nari la partecipazione ai gio- 


ma ha realizzato e 


La Biennale sbarca a Tokyo 
con «Italian Kings ot the B's» 


VENEZIA Sbarca a Tokyo dal 26 al:30 novembre 2004 nel- 
l'ambito del festival del cinema d’autore «Tokyo Fil- 
mex» organizzato da Office Kitano, la programmazione 
«Italian Kings of the B's», primo segmento del progetto 
Storia segreta del cinema italiano che la Biennale Cine- 
resentato con successo alla 61/a 
Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica. 

«Italian Kings of the B's» ha visto la presenza a Vene- 
zia dei «padrini» dell'iniziativa Quentin Tarantino e 
Joe Dante, e l’arrivo degli autori e dei protagonisti dei 
film. Questi i titoli delle pellicole che saranno proietta- 
te a Tokyo: «Milano calibro 9» (1972) e «I padroni della 
città» (1976) di Ferdinando Di Leo, «Estratto dagli ar- 
chivi segreti» (1972) di Riccardo Freda, «Non si sevizia 
un paperino» (1972) di Lucio Fulci, «Danza macabra» 
(1964) di Antonio Margheriti, e «Quel maledetto treno 
blindato» (1977) di Enzo G. Castellari, di cui Quentin 
Tarantino ha annunciato proprio a Venezia l’intenzio- 
ne di girare prossimamente un remake. 


chi abbinati 
(«Gioca con af- 
fari tuoi»  - 
«Gratta  chia- 
ma e...vinci»), 
lede i diritti 
fondamentali 
dei consumato- 
ri ed utenti. 
Infatti, la 
partecipazione 
è limitata agli 
abbonati Tele- 
com e Fastweb, 
con l’esclusione 
degli utenti di 
altri operatori 
presenti sul 
mercato (Info- 
strada, Wind 
ed altre). Intanto, a proposi- 
to dello scoop di «Striscia», 
un’interrogazione parlamen- 
tare al ministro delle Comu- 
nicazioni e al Tesoro verrà 


ARTE 


presentata dall’onorevole 
della Margherita Andrea 
Annunziata, responsabile 


per la tutela dei diritti dei 
consumatori, a proposito del- 


Lucio Battisti, morto nel ‘98 a 55 anni. 


A sinistra, Paolo Bonolis durante «Affari tuoi», a destra Ezio Greggio di «Striscia». 


le presunte irregolarità del- 
la vincita di ventimila euro 
da parte di Giancarlo Mei. 

«E tutto regolare»: ha riba- 
dito ieri il rappresentante 


ROMA «Lucio canta come se stesse vi- 
vendo la canzone»: Mogol ha gli oc- 
chi lucidi, nel teatrino del Cet, il 
buon retiro nel verde medioevale 
dell'Umbria dove da 12 anni dirige 
la sua scuola di musica. 
sfumata una versione di «Vendo ca- 
sa», chitarra acustica e voce che 
con la sua bruciante intensità la- 
scia stupefatto il piccolo pubblico 
di giornalisti. 

«Vendo casa», che fu poi portata 
al successo dai Dik Dik, è il gioiello 
più prezioso di tre inediti, riportati 
alla luce dagli archivi della Bmg, 
che arricchiscono la raccolta dei 50 
brani realizzati dal più importante 
sodalizio della canzone italiana 
contemporanea: «Le avventure di 


dei Monopoli di 
Stato all’intervi- 
statore di «Stri- 
scia la notizia», 
confermando 
quanto dichia- 
rato, «a caldo», 
già martedì se- 
ra, subito. dopo 
la denuncia del 
tg satirico di 
Canale 5. I Mo- 
nopoli di Stato 
hanno ribadito 
che le operazio- 
ni di estrazione 
dei concorrenti 
avvengono sot- 
to la supervisio- 
ne di una com- 
missione composta da fun- 
zionari dell’Amministrazio- 
ne autonoma dei Monopoli e 
del Consorzio lotterie nazio- 
nali-Lottomatica. 


appena 


rezza su «Affari tuoî» 


Anche l’Intesaconsumato- 
ri (Adoc, Adusbef, Codacons 
e Federconsumatori) ha pre- 
sentato ieri un esposto alla 
Procura della Repubblica di 
Roma. 

«Chiediamo alla Procura - 
spiega l’Intesa - di fare luce 
sulla vicenda, per capire se 
vi siano state preferenze 0 
interferenze nella scelta dei 
cosiddetti ”parassiti”, a dan- 
no di quanti, dopo aver com- 
prato il biglietto della Lotte- 
ria, abbiano provato a parte- 
cipare al gioco». 

Secondo l’Intesaconsuma- 
tori, «non bastano le rassicu- 
razioni della Rai e dei Mono- 
poli di Stato. Vogliamo che 
la giustizia faccia chiarezza 
sulla vicenda per capire se 
si è trattato di una semplice 
casualità o meno». 


MUSICA Esce domani un cofanetto con tre preziosi inediti 


Battisti-Mogol: il canzoniere 


Lucio Battisti e Mogol» è il titolo di 
questo cofanetto di tre cd che racco- 
glie il frutto di 12 album incisi tra 
il 1969 e il 1980. Il tutto rimasteriz- 
zato in digitale e corredato dai te- 
sti (29,90 euro). 

Oltre a «Vendo casa», gli altri 
inediti sono «La spada nel cuore», 
cantata a Sanremo da Little Tony 
e Patty Pravo, e «Le formiche», un 
brano che Mogol non ricordava di 
aver scritto. 
soluto che si ascoltano su disco que- 
sti tre pezzi cantati da Battisti. 
Questa, come informa la Bmg, è 
l'antologia definitiva del canzonie- 
re di Battisti e Mogol: da domani, 
giorno di uscita del cofanetto, tutte 
le raccolte finora pubblicate saran- 
no ritirate dal mercato. 


la prima volta in as- 


LETTERATURA Svevo in audio-cd 


La «Coscienza» 
da ascoltare 


Ettore Schmitz-Italo Svevo, l'autore della «Coscienza». 


TRIESTE Leggere è un piace- 
re, ma anche una fatica, 
Forse è per questo che in 
Italia i libri non raggiungo- 
no mai alti livelli di vendi- 
te. Ma, per conoscere certi 
capolavori, si possono stu- 
diare altre forme di «avvici- 
namento». Come quella ide- 
ata da Il Narratore audioli- 
bri, un'Associazione cultu- 
rale di Zovencedo, in pro- 
vincia di Vicenza, che da 
cinque anni progetta e rea- 
lizza versioni in cd di alcu- 
ni capolavori letterari. 
L'ultimo in ordine di ap- 
parizione è proprio «La co- 
scienza di Zeno», Qualcosa 
come diciassette ore di let- 
tura ad alta voce, concen- 
trate in un unico cd, che si 
uò ascoltare su un norma- 
issimo cd player con letto- 
re anche di files Mp3 e, na- 
turalmente, su computer. 
Il testo del romanzo di Etto- 
re Schmitz-Italo Svevo, che 
ha imposto lo scrittore trie- 


stino come una delle voci 
più alte del Novecento lette- 
-rario europeo, è letta da un 
narratore professionista: 
Moro Silo. 

L’audiolibro dedicato al- 
da STENO di Zeno» ver- 
rà presentato oggi pomerig- 
gio, alle 18, 2a Libreria 
«Minerva», di via San 
Nicolò 20 a Trieste. 

Il fascino di Zeno, lonta- 
no dalla pagina e nella ca- 
denza di una lettura ad al- 
ta voce, incarna la seduzio- 
ne stessa della scrittura di 
Italo Svevo. Perchè dentro 


di romanzo, ancor più | 


che in «Una vita» e «Senili- 
tà», c'è il gioco raffinato di 
rimandi, di allusioni, di con- 


fessioni che sovrappone, 
contrappone, maschera e 
smaschera il personaggio 


Zeno Cosini e il suo creato- 


re Italo Svevo. Il fumo, la | 


nevrosi, le difficoltà a gesti-— 

re i sentimentui sono lo 

De del male di vivere 
[el Novecento. 


Oggi ospite degli Amici dei Musei Pietro Marani, direttore del restauro del 


capolavoro di Leonardo 


Quel «Cenacolo» che ritorna a splendere 


«Ala fine la scoperta più emozionante è stato il colore: luminoso, bellissimo» 


MILANO Dal 1999, ogni giorno, 

* sul sagrato della chiesa di 
Santa Maria delle Grazie a 
Milano, si dipana ordinata 
una fila di visitatori in atte- 
sa di entrare per quindici mi- 
nuti, VE IIEO alla volta, 
nella sala del Cenacolo dipin- 
to da Leonardo da Vinci dal 
1494 al 1498. Dopo vent’an- 
ni di restauro una delle ope- 
re più raffinate, amate e co- 
piate della storia dell’arte di 
tutti i tempi è finalmente vi- 
sibile a tutti. 

Grazie all’Associazione 
Amici dei Musei (Marcello 
Mascherini), in collaborazio- 
ne con il museo Revoltella e 
il Corso di Scienze dei Beni 
culturali dell’Università di 
Trieste, all’auditorium del 
museo, il professor Pietro 
Marani, direttore scientifico 
del restauro vinciano, parle- 
rà oggi alle 18 della straordi- 
naria avventura di un capo- 
lavoro unico e dell’affasci- 
nante percorso che lo ha re- 
stituito a noi dopo anni di fa- 
tiche e polemiche. 

Il tema del restauro delle 
opere d’arte ha da sempre su- 
scitato controversie e dibatti- 
ti accesi, fin dal Rinascimen- 
to. La restauratrice Pinin 
Brambilla Barcilon e i tecni- 
ci dell’Icr di Roma, hanno ri- 
scontrato ben undici diversi 
restauri, e il lavoro di pulitu- 
ra e ripristino ha posto pro- 
blemi tecnici mai risolti pri- 
ma. 


Roma ea 


La pittrice Nora Carella espo- 
ne in due ILOCEI sedi a 
ilano; nella capi- 


Mano a mano che i lavori 
procederane) dal 1978 sotto 
a direzione dell’allora so- 
printendente Carlo Bertelli, 
e dal 1992 sotto la direzione 
di Pietro Marani, sono state 
scoperte le «cure amorevoli» 
e gli atti di «pio vandali- 
smo», secondo la definizione 
degli storici anglosassoni, 
che nascevano come deside- 
rio ‘di conservazione del di- 
pinto, ma che in realtà ave- 
vano stravolto l’originale leo- 
nardesco. Colori del tutto dif- 
ferenti, tratti dei volti e 
espressioni corrette con gran- 
de libertà: «L'Ultima Cena» 
era giunta a noi molto diver- 
sa da come Leonardo l’aveva 
consegnata ai padri domeni- 
cani nel 1498. 

Tl problema della conserva- 
zione del Cenacolo deriva 
dalla tecnica a secco utilizza- 
ta. Invece di scegliere l’affre- 
sco, che richiede velocità di 
esecuzione, Leonardo utiliz- 
zò tempera applicata su mu- 
ro già secco e impiegò ben 
quattro anni per curare nei 
minimi dettagli i particolari 
decorativi e soprattutto 
l'espressività dei corpi e dei 
volti di Gesù e dei discepoli. 
Si inaugura infatti con que- 
st’opera una tradizione pitto- 
rica attenta ai moti dell’ani- 
mo e alla LE che avrà 
discepoli illustri, da Caravag- 
gio a Rubens a Rembrandt. 

Ma a causa della tecnica 


tale l'artista, originaria di Pa- 
renzo ma formatasi a Gori- 
zia, Trieste e Venezia, dove 
ha frequentato l'Accademia 
di Belle Arti, è presente a Ca- 


«Ars antica» di via 
tina di tele. 


demia 


stel Sant'Angelo con una serie di oli fino al 5 di- 
cembre; nel capoluogo lombardo alla Galleria 
arconi è allestita invece fi- 
no al 25 novembre una sua personale curata da 
Rossana Bossaglia e comprendente una quaran- 


In ambedue gli spazi la pittrice - i cui lavori 
fanno parte di collezioni pubbliche quali l'Acca- 
urckhardt, l'Ambasciata di Persia e di 
Bulgaria a Roma, e, a Trieste, il Palazzo della 
Prefettura, il Lloyd Triestino e il Municipio - 
propone la sua nuova «maniera di luce», che si 
estrinseca in una fascinosa sequenza di nature 
morte, le quali hanno come soggetto i vetri e i 


Santa Maria delle Grazie. 


impiegata da Leonardo lo 
stato di grazia del «Cenaco- 
lo» durò pochissimo: sono del 
1517, nelle «croniche» del 
tempo, le prime avvisaglie 
che l’opera comincia a gua- 


starsi e, a 70 anni dalla sua — 


creazione, è Giorgio Vasari 
]er primo a decretare che il 
impido capolavoro «tanto 

male condotto» è ridotto or- 

mai a «una macchia abba- 
liata». 

Nel 1612 il cardinale Fede- 
rico Borromeo, temendo che 
del Cenacolo restino soltanto 
«reliquiae fugientes» fa ese- 
guire in fretta una copia: a 
questa ne seguirono infinite 
altre, Un secolo dopo inizia- 
rono gli interventi (quelli do- 


fiori e le vedute veneziane. Si tratta di una pit- 
tura unica, come ha sottolineato la Bossaglia 
nel corso dell'affollatissima vernice milanese, 
poichè Nora Carella è capace di trasfigurare gli 


cumentati): ridipinture e poi 
puliture e ancora ridipinture 
sopra le precedenti. 

‘el nostro secolo, il mira- 
colo: nel 1943 una bomba col- 
pisee in pieno il Refettorio di 

anta. Maria delle Grazie: 
crollano la volta e la parete 
destra, ma il «Cenacolo» si 
salva. Ne parliamo con Pie- 
tro Marani. 

Quale è stata la scoper- 
ta più emozionante du- 
rante il lavoro di restau- 
ro? 

«Mi occupo da oltre 
trent'anni di Leonardo da 
Vinci e posso dire di avere 
avuto tra le mani tutte le 
sue opere. E’ una grande for- 
tuna potere avere una cono- 
scenza così diretta, ho impa- 
rato a guardare l’opera come 
una cosa viva, organica, che 
muta nel tempo. Il restauro 
del «Cenacolo» è sicuramen- 
te uno dei più importanti de- 
gli ultimi decenni perché ha 
suggerito delle problemati- 
che che non erano mai state 
precedentemente risolte. Le 
continue ridipinture nel cor- 
so di quattro secoli avevano 
rovinato molto e all’inizio si 
è dovuto procedere consoli- 
dando lo strato più antico, to- 
gliendo il resto quasi si trat- 
tasse di sbucciare una cipol- 
la. Alla fine la scoperta più 
inaspettata è stato il colore, 
chiaro, luminoso, bellissimo. 
Le immagini che verranno 


Due mostre della pittrice triestina a Roma e a Milano 


Nora Carella: la luce dei sogni 


ti, sì da fornirci effetti di vetri oltre i quali l'am- 
biente appare come un riflesso puro 

Le trasparenze create dalla Carella - alla 
quale a Roma sono intitolate due sale di Palaz- 
che ospitano in permanenza le 
sue opere - e la capacità dell'artista di rinnovar- 
si attraverso interpretazioni ricche di valenze 
luministiche e di poesia, ma sottese da un inna- 
to senso compositivo connotato da un delicato 
equilibrio, rappresentano il filo conduttore di 
ambedue le rassegne. A tali fattori si aggiunge 
una vibrante inclinazione fauve, che prorompe 
soprattutto nelle nature morte. 


zo Pignatelli. 


oggetti attraverso il sogno, se- 
condo uno stile che, grazie a 
ciò, esce dai canoni consueti 


proiettate stasera, ‘e quelle 
raccolte nel catalogo edito da 
Electa, testimoniano . che 
l’immagine romantica di un 
Leonardo scuro e ombroso de- 
vono lasciare il posto a un 
autore pienamente rinasci- 
mentale e fiorentino, quasi 
un Piero della Francesca». 

Come è stato accolto il 
vostro lavoro? 

«Succede spesso che le scel- 
te importanti abbiano molti 
sostenitori ma anche detrat- 
tori. Molti giornalisti e criti- 
ci stranieri hanno lamentato 
la lunghezza dei lavori, sen- 
za conoscere lo stato in cui si 
trovava il dipinto dopo ben 
undici strati di ridipinture. 
Laddove alla fine il colore 
originario mancava, abbia- 
mo attenuato i bianchi ecces- 
sivi dell’intonaco di sfondo 
con delle intonazioni ad ac- 
querello, e abbiamo lasciato 
come testimonianze storiche 
il cassettone del soffitto e i 
quadri laterali settecente- 
schi. Per molti è stato scon- 
certante scoprire un Leonar- 
do diverso da quanto la tradi- 
zione aveva tramandato. Del 
resto quest'opera è stata 
amata e Rarodono per cin- 
que secoli divenendo da un 
lato una vera e propria ico- 
na, ma nello stesso tempo si 
è caricata di tutte le correnti 
culturali che via via si allon- 
tanavano dal Rinascimen- 
to». 

Elena Dragan 


fl Comune e la Pro Loco di 


VIE 


@* Festa del Matale 


‘Puroît in Stajare* 


Artegna, 
n collaborazione con la Co.Se. Tur, Alto Friuli, vi Invitano alla 


PROGRAMMA 
Venerd 26 


Artegna, 26-28 novembre 


ore 18:30 Presentazione della VI] edizione di Purclt In StaJare (Munlelpio, Sala Consiliare) 

ore 19:00 Apertura camerin di Piazza Mamico (nr.3) per a degustazione del prodotti tipici del norcini artentest. 
Intrattenimento musicale con Il Complesso el Franco Coccolo 

ora 21:30 Cerimonia per la proclamezione di Porcus Rex VI ataglio dela prima fatta; 
Presentazione ed esibizione del cantautore Dario Zampa 


Sabato 27 


re 10:00 Convegno di studi zootecnici ed agroalimentari (Municipio, Sala Consiliare). 
Apertum delle scrizioni alla Il Caccia al Maiale, concorso fotografico ex-tempone (camarin n.6-Sede 


Pro Artegna) 


ore 12:00 Apertura mostrsesposizione dî razze suine (camarta n. 18), 
‘Apertura di tutti i camarins per la riscoperta degli antichî @ genuini sapori 
ore 14:30 11 Trofeo Purcit in Stajare — Cara ciclistica giovanile (ragazzi 7-12 anni) organizzata dell'Ass. Ciclistica 


Buiese — Piozzetta Romaninî (arca n. 8) 


‘ore 15:00 Inizio vendita prodotti dei norcini artentesi (camarins n. 9 e n. 13) 
‘one 18:00 n tutte le contrade del regno Opulento spettacolo itinerante con î Brass Folk 


‘one 20:00 Intrattenimento musicale e danzante con |l Complesso di Franco Coccolo (camarin n: 19) 


Domenica 28 


ore 10:00 Inizio lavorazione artigianale del malale (camaria n. 17). 
Riapertura celle scrtztoni alla |ì Caccia al Malale, concone fotografico ex-tàmpore (camarin n.6-Sede 


Pro Artegne) 


Riapre la vendita del prodotti tipie! det nercinl artentest (comarins n. 9 e n. 13) i 
ore 10:30 Apertura di tutti comarini per la degustazione di svariati menu secondo le antiche ricette localt 
ore 11:00 Spettscolo folkloristico dei Gruppo Sbandieratori e Mure! del Montegnanese (area n. 8). 
In tutte le contrade del Regno Opulento spettacolo Itinerante con I Splùmat: e Banda con Malorettes 
ore 15:00 Danze e canti con l'esibizione del gruppo sloveno Folklomno Drustve Ivan Lahamar — Pelnota 
ora 21:00 Chiusura Il Coccla al Malele, concono fetografico ex-tempore (camarin n. 6 — sede Pro Artegna) 


della rappresentazione. «la li- 
bera velocità del segno, lo 
sciogliersi dell'immagine - 
scrive il critico - giungevano 
presto a trasparenze vibran- 


luce». 


Marianna Accerboni 


Per l'occasione 
menù a base 
di maiale 
presso i ristoranti 
associati. 


“AUTUNNO NEL GEMONESE" vi ringrazia per la partedipazione 


alla Festa delle Castagne di Montenars, lla Festa della Zucca dî Venzone. 


all Fsta cel Formaggio di Gemona 
vi dl appuntamento al posimo ano 


Il nuovo volume di Limes (5/2004), 
È, o) la rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com ISTE 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Fino a sabato al «Nuovo» Tullio Solenghi e Massimo Lopes nella scanzonata commedia di Neil Simon 


Una strana coppia acchiappa-risate 


Soluzioni collaudate di un lungo sodalizio artistico scatenano gli applausi 


Massimo Lopez e Tullio Solenghi in «La strana coppia». 


Incontro oggi al «San Marco» 


Trieste-Turchia 
secondo Agnelli 


TRIESTE Per la rassegna «In- 
contriamo la cultura», a cu- 
ra dell'assessorato alla Cul- 
tura della Provincia di Trie- 
Ste e dell’Associazione Alta- 
marea, gag alle 18 al Caf- 
fè «San Marco», il professor 
Arduino Agnelli, dell’Uni- 
versità di Trieste, terrà 
Una conversazione sul te- 
ma «Ci interessa ancora 
l’impresario di Smirne?»: ri- 
lessione sui JOPROdE stori- 
ci tra Trieste, l'Adriatico e 
‘a Turchia, e sulle loro pro- 
Spettive. Al termine presen- 
terà il romanzo di Orhan 
amuk «Neve», edito da Ei- 
Naudi. U 
s Traendo spunto dai fitti 
pipporti commerciali ed im- 
È Tenditoriali esistiti fra Tri- 
Ste è Ja Turchia, Agnelli, 
Storico.e docente:di filosofia 
Olitica, s'interrogherà sul- 
la realtà attuale, sull’inte- 
resse degli imprenditori a 
roseguire negli scambi tra 
le due realtà, oltre che sul- 
le vicinanze culturali e sul- 
le diversità esistenti. 


Ristoranti 


UDINE Metti due uomini fre- 
schi di divorzio dentro un 
appartamento a New York, 
e condannali ad una convi- 
venza forzata, tra opposti 
tic e manie. Contornali con 
una rumorosa schiera d’ami- 
ci impiccioni, ed ecco, il gio- 
co è fatto. La comicità, ne 
«La strana coppia» come in 
altre «comedies» di Neil Si- 
‘mon, è un congegno ben olia- 
to, che scatta in automatico, 
con effetti a cascata. Se poi 
nei ruoli dei protagonisti, 
Felix Ungar e Oscar Madi- 
son, entrano due «mattato- 
ri» di razza come Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi, il 
successo dell’improbabile 
«matrimonio» è davvero as- 
sicurato. 

Consacrati da «mamma 
Rai» e rilanciati, in versione 
solista, dai canali della Me- 
diaset, i due pilastri maschi- 


li del leggendario «Trio» 
sembrano fatti apposta per 
rinverdire e attualizzare un 
amatissimo classico anni 
Sessanta dell’intrattenimen- 
to leggero «made in Broad- 
way. Î 
n po strambi lo sono 
sempre stati, e il pubblico li 
adora proprio per questo, 
tanto da accoglierli con un 
calorosissimo applauso ap- 
Jena compaiono in scena. 
pez nei panni del malinco- 
nico e meticoloso Felix, So- 
lenghi in quelli del caotico e 
scanzonato Oscar, corrispon- 
dono bene alla «stranezza» 
irresistibilmente coinvolgen- 
te dei due personaggi. È co- 
sì il meccanismo acchiappa- 
risate funziona, sia nelle esi- 
laranti scenette delle parti- 
te di poker con la variopinta 
corte dei compagni di tavolo 
verde (Maurizio Battista- 
Roy, Giuliano Chiarello-Vin- 


nie, Enzo Saturni-Speed e 
Paolo Gattini-Murray), sia 
nei gustosi diverbi tra Felix 
e Oscar, quando le fratture 
interne alla «strana cop- 
pia»” si trasformano in mic- 
ce per esplosioni d’inconteni- 
bile ilarità. 

Con la vivace regia di 
Gianni Fenzi, il lavoro tocca 
l’apice nel divertente qua- 
dretto dell’invito a cena con 
le ragazze «Piccione», Gwen- 
dolyn e Cecily, nelle cui sve- 
nevoli vesti bene si calano 
Maura Ragazzoni e Serena 
Troiani. 

Sempre accattivante il te- 
sto di Simon, rimesso in sce- 
na da Fenzi senza tradire 
l'originale e prodotto da An- 

‘elo inelli. È impossi- 
ile sottrarsi alle divertite 
rovocazioni contenute nei 
ialoghi del drammaturgo 
americano, che in questa 
pièce volle affrontare, attra- 


«L'incanto della mia terra» 
in una polifonia di voci 


TRIESTE «Incontri tra le note» è la rassegna corale a tema, 
giunta alla seconda edizione, che il Coro Ai Giulie ha pro- 
mosso nella Chiesa evangelica luterana. Il filo conduttore, 
«L'incanto della mia terra», ha dato spunto ai tre comples- 
si partecipanti di esprimere intensi momenti poetici nel- 
l’ambito del canto popolare. 

A fare gli onori di casa tocca al coro promotore (diretto 
da Stefano Fumo) che coniuga, anche nel nome, il fascino 
delle montagne con la bellezza del paesaggio nostrano. I 
canti ispirati a Trieste partono dalle allegre brigate DEE 
gianti al vino e al buonumore («A la patoca»), poi con raffi- 
nata sensibilità si passa dal mare al candore della neve 
«Sotto Sieris» e alla rapsodica atmosfera alpestre dei «Can- 
ti di Valbruna». Sono melodie che richiamano suggestioni 
e stati d’animo sempre diversi. 4 ENI 

La corale «Renato Portelli» di Mariano del Friuli, diretta 
da Fabio Pettarin (che svolge un’attività ininterrotta dal 
1928) allarga gli orizzonti canori con una elegante panora- 
mica sulla canzone popolare italiana; nei brani descrittivi» 
del paesaggio friulano («A plane cala il soreli») raggiunge 
vertici di autentico lirismo. ì SG 

Il coro «Burcina» di Biella, diretto da Bruno Giacomini, 
si distingue per il filone innovativo che ha saputo introdur- 
re nel suo repertorio aprendosi alle esperienze di canto 
non solo regionali ma anche alle suggestioni ritmiche ame- 
ricane, spagnole, caraibiche. Il pubblico ha apprezzato par- 
ticolarmente un antico canto di emigranti «Elvira» e, in 
omaggio a Trieste, l’originalissima interpretazione della ce- 
lebre «Strada ferata» (trascrizione Macchi) vivacemente 
sottolineata da sbuffi cadenzati o fischi come da copione. 


Petrarca ispira i «Blue Art» 
con sfumature minimaliste 


TRIESTE Ancora un anniversario nella programmazione de «I 
concerti della Cometa» presentati dall’Associazione «Nova 
Accademia» di Stefano Casaccia. Dopo l'omaggio al composi- 
tore boemo Heinrich Ignaz Franz von Biber è stata la volta 
di Francesco Petrarca, grande poeta in piena riscoperta a set- 
tecento anni dalla nascita, al quale è stato dedicato il terzo 
appuntamento della rassegna. Autore fecondo, sommo epigo- 
no della tradizione stilnovista dove, peraltro, si insinuano di- 
rompenti squarci di modernità, il poeta aretino è, da sem- 
pre, fonte d'ispirazione per compositori di ogni epoca e gene- 
re, arrivando a «contaminare», con i suoi versi, anche l’estra- 
zione jazzistica di un musicista nostrano come Silvio Donati. 

Il concerto di domenica scorsa alla Chiesa Luterana, dal ti- 
tolo «Il Canzoniere di Francesco Petrarca nella musica di Sil- 
vio Donati» ha presentato, infatti, un florilegio di liriche let- 
te da Mariella T'erragni sullo sfondo delle musiche composte 
per l’occasione da un Donati in vena di sperimentazioni post- 
minimaliste. 

Costruzioni semplici, brevi frasi melodiche reiterate o al- 
lungate nella variazione ritmica, leit motiv che passano da 
uno strumento all’altro, sonorità in dissolvenza, sono gli ele- 
menti che caratterizzano la musica di Silvio Donati, esegui- 
ta dal Blue Art Trio formato dallo stesso Donati al pianofor- 
te, Stefano Casaccia flauto dolce e cornamusa e Claudio Ga- 
sparoni viola da fame, E benché il pianeta jazz resti corsia 
preferenziale nell'arte di Donati, sono comunque apparsi 
suj ORE gli episodi affidati al trio con clavicembalo, in cui 
è il flauto a proporre un motivo delicato a commento di versi 
come «Nel dolce tempo de la prima etade». 

Intensa l’interpretazione di Mariella Terragni anche se 


Ha presentato la riuscitissima serata Giuliano Zannier. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 
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2 TEATRI E CINEMA Cn 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. «Ariadne auf Naxos» di 
Richard Strauss, Sesta rappresenta» 
zione. Oggi ore 20.30 tumo F; dura- 


Fondazione Teatro Lirico 
“Giuseppe Verdi" - Trieste 


‘VENDITA LAST MINUTE 
(SCONTO DEL 50% 
| 
| 
| 


SUL COSTO DEI BIGLIETTI 


ARIADNE 
\AUF NAXOS 


giovedì 25 novembre — ore 20.30, 
| Platea e palco: € 28,00! 
l galleria: da € 23,00a € 9,00 
Il galleria: da € 15,00 a € 9,00 
Loggione: € 9,00! 


| 


| 

| A PARTIRE DA DUE ORE 
PRIMA DELLO SPETTACOLO 

i 

| 


Biglietteria del Teatro Verdi 


REI 


Liliana Bamboschek 


Uw APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, alle 21, al tea- 
tro Miela «Esercizi per il Si- 
gnor Rossi contro l'Impero 
del male» con Paolo Rossi. 

Oggi, alle 17, al Savoia, 
incontro pubblico su «Il ca- 
so Miela». 


cital di Claude Antonini, 


All’associazione Chamber - Music di via 
Mazzini 12, dalle 9 alle 12, si ritirano gli invi- 
ti per i tre concerti che festeggeranno il ritor- 
no di Trieste all'Italia: il primo mercoledì, al- 
le 18, al Palazzo del governo in piazza Unità, 
con il Quartetto di Cremona. 

Fino a domenica al Politeama Rossetti va 
in scena «La vedova scaltra» di Goldoni con 
Patrizia Milani e Carlo Simoni. 

Oggi, alle 17.30, al Ridotto del Verdi, il Cca 
ricorderà Giulio Viozzi con la prolusione di 
Marco Sofianopulo, il Trio Debussy, il Duo 
Casella, il soprano Alessandra Bergagnini e 
la pianista Fabrizia Maronese. 

ggi, alle 21, alla Casa della Musica (via 
Capitelli 3), per «Suoni dal Mediterraneo», re- 


compromessa da un’inadeguata amplificazione. 


Patrizia Ferialdi 


verso la lente deformante 
del comico, temi scottanti co- 
me il divorzio, la solitudine, 
il suicidio. 

Oggi, come ieri, si sente 
di tanto in tanto il bisogno 
di sdrammatizzare. Lo con- 
ferma l’entusiasmo con cui 
questo «two men show» è 
stato accolto al Nuovo di 
Udine, dove «La strana cop- 
pia» è in replica fino a saba- 
to. Lopez e Solenghi, lungi 
dall’imitare illustri prece- 
denti, tra cui l’indimentica- 
ta coppia Lemmon-Matthau 
del grande schermo, preferi- 
scono affidarsi alle soluzio- 
ni collaudate in un lungo e 
fortunato sodalizio artistico 
sul piccolo schermo. Gag, 
mimica e tormentoni de 
«Trio» affiorano qua e là, 
scatenando applausi e tene- 
re nostalgie cri passati «furo- 


T». 
Alberto Rochira 


Il Festival di Gradisca 
I fratelli Whitney 
a «Dissolvenze» 


GRADISCA Oggi, alla sala Ber- 
gamas, dalle 20.45, per il fe- 
stival «Dissolvenze - arte& 
cinema», verranno proietta- 
tii cortometraggi sperimen- 
tali di James e John Whit- 
ney, introdotti da Giovanni 
De Mezzo del laboratorio Mi- 
rage dell’Università di Udi- 
ne. La seconda rassegna pro- 
pone, per la prima volta, i 
capolavori della scuola d’ani- 
mazione di Zagabria dagli 
anni 1957 al 2004 e sarà in- 
trodotta dalla studiosa del 
cinema d’animazione, 
Vanja Hraste. 

Le proiezioni dei Whitney 
includono «Lapis», «Experi- 
ments in Motion Graphics», 
«Matrix III» e «Arabesque». 
Per la scuola di Zagabria 
verranno presentati «Don 
Kihot» di Vladimir Krist, 
«Surogat» di Dusan Vuko- 
tic, «Peti» di Pavao Stalter, 
«Zid» di Ante Zaninovic, 
«Muha» _di Aleksandar 
Marks e Vladimir Jutrisa, 
«Satiemania» di Zdenko Ga- 
danoai e «Skola hodanja» 

1 Borivoj Dovnikovic. 


A Sacile il debutto di Paolo Poli 
Gianfranco Jannuzzo a Gemona 


Oggi, alle 21, alla pizzeria Al Punto G/Spetic 2, via Eco- 
nomo 12, concerto dei Maniax cover Band. 


Poli di scena a Sacile. 


Gemona 


olo Poli. 


del primo barocco. 


Sandro Buzzatti. 


PORDENONE Oggi, alle 21, al Deposito Giordani, 
concerto del Juri Dal Dan Trio. 


GRADO Oggi, alle 2 


«Tartufo» di Molière con Flavio Bucci. 
SLOVENIA Oggi, alle 20.30, nella sala Jamski Dvorec delle 
grotte di Postumia concerto della Sugar Blue Band. 


GEMONA Oggi, alle 20.45, al Teatro Sociale di 
el Friuli va in scena «Nord e sud» 
con Gianfranco Jannuzzo. Domani a Cividale. 
SAGLE Oggi, alle 20.45, al Teatro Zancanaro 
va in scena «Il ponte di San Luis Rey» con Pa- 


Oggi, alle 10.30. alla chiesa di S. Gregorio, se- 
minario sul rapporto tra produzione lettera- 
ria ed espressione musicale rinascimentale e 


colo dal titolo «Petrarca in musica» con Clau- 
dine Ansermet voce, Paolo Cherici liuto, voce 


Oggi, dalle 10, al Revol- 
tella, giornata di studio su 
«L’opera d’arte dalla storia 
al museo» e presentazione 
del catalogo scientifico de 
«Il Museo Revoltella di Tri- 
este». 


. Alle 20.30 concerto-spetta- 


0.45, all’auditorium Marin, 
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IL PICCOLO 


DANZA Al Teatro San Giorgio di Udine 


La nuova specie 
degli uomini-topi 


UDINE Il pubblico che da do- 
mani sera entrerà al Tea- 
tro San Giorgio di Udine 
troverà la platea trasforma- 
ta in un vasto campo di sab- 
bia. Lo illumineranno un 
cielo profondo e azzurro e 
una luna da apocalisse. Se- 
duti sugli scalini, gli spetta- 
tori vedranno una minusco- 
la comunità umana danza- 
re, o meglio dibattersi in 
questo paesaggio desertico, 
notturno e silenzioso. Assi- 
steranno a una nascita. 
Forse sarà un’agonia, o 
un’estinzione. 

C’è danza e racconto, ma 
anche sentore di favola e di 
profezia, nella 
creazione di Mi- 
chela Lucenti 
che debutta do- 
mani sera. al 
San Giorgio, 
terzo spettaco- 
lo nel cartello- 
ne di Teatro | 
Contatto (ore 
21, repliche fi- 
no a martedì 
30, produzione 
Css di Udine). 

«I topi» è il 
punto d’arrivo 
di un lavoro co- 
reografico im- 
postato già la 
scorsa estate al 
MittelFest di 
Cividale, espor- 
tato poi a Kali- 
ninigrad (Rus- 
sia) e Danzica 
(Polonia) 
l’ambito del 
Progetto internazionale Se- 
as, e che trova adesso a Udi- 
ne, al debutto italiano, una 
sistemazione più precisa e 
definitiva. 

«Questi che mettiamo in 
scena sono gli ultimi. Gli ul- 
timi uomini, le ultime don- 
ne, una generazione resi- 
dua, imembri di una comu- 
nità radmonante che sente 
e cerca qualcosa. Sente che 
il mondo sta cambiando e 
cerca di anticipare il futu- 
ro. Lo spettacolo assomi- 
glia molto a una profezia, 0 
a un’annunciazione» spiega 
Lucenti, anima della Comu- 
nità L’impasto, e ideatrice 


nel- Michela Lucenti 


della coreografia e dei canti 
per il gruppo di nove inter- 
preti riuniti adesso sotto le 
insegne di Balletto Civile 

«Lo spettacolo prefigura 
la nascita di una nuova spe- 
cie animale. Un uomo-topo 
con straordinarie possibili- 
tà di adattamento. Sembra 
un discorso fantascientifi- 
co, ma è una fantascienza 
non tanto remota. Recenti 
studi di etologia animale di- 
mostrano che i topi sanno 
adattarsi molto meglio de- 
gli uomini alle trasforma- 
zioni ambientali. Questo 
passaggio biologico potreb- 
be anche acca- 
dere. I perso- 
naggi dello 
spettacolo ne 
sono la prefigu- 
razione. Mo- 
strano come po- 
trebbe avveni- 
re: con un pas- 
saggio del testi- 
mone morbido, 
indolore, sen- 
za bisogno di 
catastrofi o di 
rivoluzioni, 
ma per sfini- 
mento, per ne- 
cessità di tra- 
sformazione. 
Ovviamente 
noi non ci 
esprimiamo 
con le parole 
della scienza o 
dell’antropolo- 
gia, ma inse- 
guiamo le stes- 
se premonizio- 
ni con le immagini della no- 
stra arte, il teatro fisico, la 
danza coniugata al pensie- 
ro creativo». 

Intuizione artistica e pro- 
spettiva scientifica si incon- 
trano nei «Topi» anche per 
il lavoro della scultrice Sil- 
via Armanini che oltre ad 
aver creato alcuni elementi 
plastici per lo spettacolo 
presenterà nel foyer del tea- 
tro un’installazione, appe- 
sa sopra le teste degli spet- 
tatori, e dedicata proprio al 
tema delle metamorfosi 
umane e animali. 

canz. 


«Musica e Linguaggi» a Mestre 


con Einaudi, Casale, Rava 


MESTRE A dieci anni dalla 
sua prima edizione ritorna 
a Mestre «Musica e Lin- 
guaggi», con una program- 
mazione organica, concen- 
trando la sua attenzione su 
musicisti italiani. 

Ad aprire la rassegna il 
pianista Ludovico Einaudi, 
domani alle 21 al Teatro To- 
niolo di Mestre, musicista 
cui qualsiasi genere sem- 
bra andar stretto, sospeso 
tra minimalismo e world 
music. Seguiranno Rossa- 
na Casale (14 Dicembre), 
Stefano Bollani New Quin- 
tet (12 gennaio), Enrico Ra- 
va Quintet (24 gennaio). 


s 


Ludovico Einaudi 


ta dello spettacolo 2h e 20 m ca. Re- 
plica: sabato 27 novembre 2004 ore 
17 tumo S. Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9-12, 18-21. Biglietti last minu- 
te per lo spettacolo odierno (ridu- 
zione del 50%) dalle ore 18. Tel. 


Oggi alle ore 16 (Turno E) 
e alle ore 20.30 (Turno A) 
Politeama Rossetti 
Teatro Stabile di Bolzano presenta 


di Carlo Goldoni 
con Patrizia Milani, Carlo Simoni 
regia di Marco Bernardi 

durata 2 ore e 40° con intervallo 
“prosa” - Repliche: 

20.30 Turno B 

20.30 Turno E 

l- ore 16 Turno D 


Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 
Lden della Tartaruga 
di Francesco Ventimi 


Bontempelli con Gi: 


durata | ora senza intervallo 
onieo € 7,50. speci av € 1,00 


ia da Massimo 
lo Cortesi 


040-6722111; info www.teatroverdi- 
trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO _LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI». Sala Tripcovi- 
ch. Stagione lirica e di balletto 
2004-2005. «Rita» di Gaetano Doni- 
zetti. Prima rappresentazione 1 di- 
cembre 2004 ore.20.30, Sala Tripco- 
vich tumo H. Repliche: giovedì 2 di- 
cembre 2004 tumo | ore 20.30; ve- 
nerdì 3 dicembre 2004 ore 20.30 tur- 
no I, sabato 4 dicembre 2004 ore 17 
turno Opera in famiglia. Vendita dei 
biglietti presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi orario 9-12, 18-21, tel. 
040-6722111; info www.teatroverdì- 
trieste,.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Stagione lirica e di balletto. 
2004/2005. Prosegue al botteghino 
la vendita dei biglietti per tutta la Sta- 
gione Lirica e di Balletto 2004/05. 
Tel. 040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO MIELA. Oggi alle ore 21 ritor- 
na Paolo Rossi al Miela con l’antepri- 
ma nazionale del suo nuovo spetta- 
colo «Esercizi per il signor Rossi 
contro l’Impero del male». Ingres- 
50€ 17. 

TEATRO MIELA. Oggi alle ore 17 
presso la sala azzurra del Savoia 
Excelsior Palace incontro pubblico 
sul. ruolo culturale di Bonawentura/ 

Teatro Miela nei confronti della città. 

TEATRO MIELA. | mille occhi. Da do- 
mani alle 17 fino alla notte di dome- 
nica un'esperienza estetica e spetta- 
colare attraverso il grande cinema. 
Incontri con autori, produttori, critici. 
Uno sguardo a 360 gradi oltre i confi- 
ni dell'Europa. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI, NAZIONALE, GIOT- 
TO, SUPER, FELLINI. Tutti i giorni 
la riduzione ai ragazzi è stata estesa 
fino ai 18 anni. Per le famiglie con la 
Cinema Card ingresso a solo 4 €. 

AMBASCIATORI. _ www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 15.45, 17.55, 20.05, 
22.15: «Donnie Darko» con Jake 
Gyllenhaal, Patrick Swayze, Noah 
Wyle, Drew Barrymore. Considerato 
tra ì cento film più belli della storia 
del cinema. Anteprima. Solo oggi. 

AMBASCIATORI DISNEY. Da domani 
«Gli incredibili» alle 16, 18, 20.05, 
22.15. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20,20, 22.15: «Nathalie...» di Anne 
Fontaine con Fanny Ardant, Gerard 
Depardieu e Emmanuelle Béart. Te- 
rapie di coppia con tradimento. V.m. 
14. Ultimo giorno. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri d'Euro- 
pa», via D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Prenotazioni e 
preacquisti 040-6726800, www.cine- 
city.it. Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 

Anteprima nazionale «La tela dell’as- 
sassino»: 22.25. s 

Anteprima nazionale «Donnie 
Darko»: 15.30, 17.50, 20, 22.15. 

«Alien vs. Predator»: 15.30, 17.40, 
19.55, 22. 

«L'uomo senza sonno»: 15.20, 
17.40, 19.55, 22. 

«L’esorcista - La genesi»: 15.10, 
17.30, 19.50, 22.05. 


«Sky Captain and the world of to- 
morrow»: 16.50, 18.40, 20.25. Ulti- 
mo giorno. 

«The Manchurian candidate»: 17.10, 
19,45, 22.15. 

«Yu-Gi-Oh! Il film»: 15.15. 

«Shall we dance?»: 15.10, 17.20, 20, 
22.10. 

«Garfield - II film»: 15, 

Da venerdì «Gli incredibili», «La tela 
dell'assassino», «Donnie Darko». 
EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via 

Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Cammi- 
nando sull'acqua» di Eytan Fox. 
Presentato al 54.0 Festival di Berli- 


no; 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «Il segreto di 
Vera Drake» di Mike Leigh, con 
Imelda Staunton. Ultimo giorno. Da 
domani: «Maria full of grace». 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Fahrenheit 9/11» di M. Moore. Pal- 
ma d'Oro a Cannes e Oscar '04. So- 
lo oggi a solo 3 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Shall we 
dance?» con Richard Gere, Jennifer 
Lopez e Susan Sarandon. Da doma- 
ni: «Occhi di cristallo». 

16, 18, 20.10, 22.20: «The Manchu- 
rian candidate» con i premi Oscar 
Denzel Washington e Meryl Streep. 
Da domani: «In ostaggio». 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 


22.15: «La tela dell'assassino» con 

Ashley Judd, Samuel L. Jackson, An- 
Garcia. Anteprima. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Le chiavi 
di casa» di G. Amelio con Kim Ros- 
si Stuart. Candidato all'Oscar. Solo 
oggi a solo 3 €. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Alien vs. 
Predator» con Raoul Bova. 

16.15, 18.15, 20.15: «Immortal (ad vi- 
tam)» con Charlotte Rampling. Ca- 
polavoro di fantascienza. 

16,30, 20.15, 22.15: «L'uomo senza 
sonno (The machinist)». Un incubo 
a occhi aperti tra Hitchcock, Lynch e 
Polanski. 

18.15: «Les Choristes - | ragazzi del 
coro». Candidato all'Oscar 2005. A 
solo 5/4 €. Ult. giorno. 

SUPER. www.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16 ult, 22: «L'animale da letto». Solo 
per adulti. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 

18.30, 20.15, 22: «Hero» di Zhang Yi- 
mou. Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 

16.45, 18.45, 20.45: «Collateral» con 
T. Cruise. 


UDINE 


TEATRO S. GIORGIO. Dal 26 al 30 
novembre, ore 21, Css/Balletto Civi- 
le, «I Topi» coreografia e canti di Mi- 
chela Lucenti. Biglietteria: Teatro S. 


Giorgio, da martedì a sabato, ore 
17-19; tel. 0432/510510 biglietteria@ 
cssudine.it, www.cssudine.it., 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE - www.teatroudine.it. 25 nov. 
(turno D), 26 nov. (tumo D); 27 nov. 
(tumo C) ore 20.45: «La strana col 
Be (abb. Prosa 10, abb. 5 formula 

) di Neil Simon con Massimo Lo- 

pez e Tullio Solenghi, regia di Gian- 
ni Fenzi. Ufficio informazioni tel. 
0432-248418. Biglietteria: da lunedì 
a sabato 16-19. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campagna 
abbonamenti Stagione di Prosa 
2004/2005. Ultimo giorno per la sot- 
toserizione dei nuovi abbonamenti 
presso l'Ufficio del Teatro Pasolini. 
Oggi 10-12. Informazioni: 
0431/370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
di prosa 2004-2005. Sabato 27 no- 
vembre 2004, ore 21, Amoldo Foà 
in «Novecento» di Alessandro Baric- 
co, regia di Gabriele Vacis. Informa- 
zioni ufficio del teatro ore 10-12, tel. 
0431/370273. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
26 novembre ore 20.45: «Il ponte di 
San Luis Rey», di e con Paolo Poli. 
Prevendita e informazioni: botteghi- 
no del Teatro Corso Italia lunedì-sa- 
bato 17/19. Tel. 0481/33090. 

CORSO 

Sala rossa. 20, 22.15: «Alien vs. Pre- 
dator» con Raoul Bova. 


Sala blu. 19.50, 22.15: «The Manchu- 
rian candidate» con Denzel Washin- 
gton e Meryl Streep. 

Sala gialla. 20, 22.20: «L’esorcista - 
la genesi», con Gabriel Mann. L 

VITTORIA f 

Sala 1. Oggi chiuso. 

Sala 2. Rassegna Gorizia cinema. 
20.45: «Pod njemin oknom». 

Sala 3. Oggi chiuso. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Campagna abbona- 
menti 2004/2005: continua la cam- 
pagna abbonamenti alla stagione di 
prosa presso Biglietteria del Teatro 
(17-19), Ticketpoint-Trieste, Appiani- 
Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. www.kinemax.it. Informazioni 
e prenotazioni: tel. 0481-712020. 

«Alien vs. Predator»: 17.30, 20.15, 
22,20. 

«Sky Captain and the world of to- 
morrow»: 17.15, 20, 22.10. 

«L'esorcista - la genesi»: 18, 20.20, 
22.30. 

«The Manchurian candidate»: 17.40, 
20, 22.20. 

«Shall we dance?»: 17.30, 20, 22.10. 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN. Sta- 
gione di prosa 2004/2005: ore 
20.45 «Tartufo» di Molière con Fla- 
vio Bucci. Biglietteria un'ora prima 
dello spettacolo. 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 


I FILM DI OGGI 


NI 
x 


» i] 


«MAMMA, HO RIPERSO 
L’AEREO» (1992) di Chris Co- 
lumbus, con Macaulay Culkin 
(nella foto), Joe Pesci, Daniel 
Stern (Italia 1, ore 21.05). Il 
piccolo Kevin, in partenza per 
la Florida con la sua famiglia, 
sbaglia aereo e si ritrova da so- 
lo a New York alle prese con 
due ladri da strapazzo. Sequel- 
vetrina per il divetto Culkin. 


«DELTA FORCE» di 


passegg 


Me- 
nahem Golan, con Chuck Nor- 
ris (nella foto), Robert For- 
ster, Lee Marvin (Retequat- 
tro, ore 23.15). Un aereo diret- 
to a, New York è dirottato a 
Beirut da terroristi arabi. I 
eri vengono poi trasfe- 
riti ad Algeri. Entra in azione 
la «Delta Force». Ispirato a un 
fatto reale. Un po’ violento. 


«I GIGANTI DEL MARE» 
(1959) di Michael Anderson, 
con Gary Cooper (nella foto), 
Charlton Heston (La7, ore 
14.10). Un bravo capitano, ac- 
cusato ingiustamente di aver 
provocato l’affondamento del- 
la sua nave, deve dimostrare 
la sua innocenza. A tratti spet- 
tacolare, con un Cooper al cre- 
puscolo. 


La7, ore 21.30 /A bordo di Star Trek 


Nella puntata di «Sfera» Andrea Monti accompagnerà 
i telespettatori a bordo dell'Enterprise, la mitica astro- 
nave di Star Trek. Un viaggio per esplorare il confine 
che separa scienza e immaginazione. Ospite d'eccezio- 
ne sarà l'astronauta Umberto Guidoni. 


Raitre, ore 17 / Sciare secondo le regole 


Nella puntata di «Geo & Geo» i maestri di sci di Ma- 
donna di Campiglio, porteranno in studio degli sci an- 
tichi di grande valore e consiglieranno il comportamen- 
to giusto da tenere su una pista. 


Raitre, ore 11.30 / Matrimoni veloci a Cipro 


Aradippou, una cittadina nel cuore di Cipro, ha scoper- 

to il suo business: burocrazia superveloce, tariffe age- 

volate e. omaggi per gli sposi. Lo racconta un servizio 
‘fa rubri 


di «Levante», Ia rub: 


ca dedicata ai rapporti tra l'Ita- 


lia e i paesi dell'est europeo e del Mediterraneo orien- 


tale. 


Raiuno, ore 23.10 / Pranzo festivo a 25 euro 


(Sì può mangiare bene spendendo poco? A «Porta a por- 
. ta» due importanti chef prepareranno un pranzo festi- 
vo per quattro persone con la modica spesa di 25 euro. 


Oggi doppia eliminazione nella «Casa» 


Tra sesso e litigate 
il Gf 5 verso la fine 


ROMA Al vasto pubblico dei 
reality show, archiviata 
L'isola dei famosi 2, non re- 
sta che dirigersi sul Grande 
Fratello 5, ormai alle battu- 
te finali. Mancano due pun- 
tate, oggi e il 2 dicembre, 
per concludere quest'edizio- 
ne messa affannosamente 
in autunno per puntellare il 
palinsesto di Canale 5, nono- 
stante l'edizione precedente 
fosse andata in onda pochi 
mesi prima. 

L'edizione numero 5 del 
primo e inconfondibile tra i 
reality show in onda sulla 
tv italiana non ha certo bril- 
lato: i meccanismi all'inter- 
no della casa hanno riserva- 
to il solito cli- 
chè di veleni, 
pettegolezzi, 
noia, amoraz- 
zi. Ma due 
«eventi». fa- 
ranno  ricor- 
dare il Gf5: il 
rave part; 
con mix di 
ubriacatura, 
isteria, vomi- 
to e sesso a 
quattro (era- 
no Guido, 
Cinzia, Ales- 
sandro e Pa- 
trizia), _ che 
Canale 5 ha 
potuto tra- 
smettere solo 
depurato e la bestemmia in 
diretta costata l'immediata 
espulsione del toscanaccio 
Guido. L'amore  nell'idro- 
massaggio, tra Catrina e 
Alessandro, vale appena 
‘una notiziola. 

Ma ecco il colpo di coda 
dell'astutamente diabolico 
Grande Fratello. Non pago 
di un cast volutamente esa- 
sperato, con la scusa che la 
permanenza nella casa era 
di appena 71 giorni e il pub- 
blico aveva meno tempo di 
affezionarsi a loro, ha butta- 
to dentro l'outsider, Annali- 
sa. 
Esempio illuminante di 
giovane nullafacente per la 


quale bisognerebbe ripristi- - 


nare il lavoro in miniera - 
una giornata divisa tra 
shopping, estetista, parruc- 


Annalisa Caputo 


chiera, palestra e sguardo 
nel vuoto - la spregiudicata 
Annalisa è stata catapulta- 
ta una decina di giorni fa 
nella casa del Grande Fra- 
tello allo scopo di movimen- 
tare l'ambiente. Ha puntato 
dritto Antonio, bello e gla- 
ciale, che aveva appena con- 
fessato di voler sposare l'ex 
fidanzata con cui era finita 
dopo 10 anni, e senza lascia- 
re nulla al mistero ha di- 
chiarato la DEODIA tempe- 
sta ormonale ed è arrivata 
alla meta. 

La vittoria della sessual- 
mente determinata Annali- 
sa capovolgerebbe ogni cli- 
chè sui vincitori del Gf per 
tradizione 
mediocri, sfi- 
gati e un pò 

overacci. 
I Si resta un' 
1potesl Impro- 
babile. 

Intanto 
l'unico sicuro 
in finale è Jo- 
nathan, di- 
ventato da 
subito un be- 
niamino di 
«Mai dire 
Grande Fra- 
tello & Figli» 
anche per i 
suoi modi (vo- 
lutamente?) 
gay. Restano 
in nomination Annalisa e 
Antonio, Catrina e Alessan- 
dro. E sembrerebbero que- 
sti ultimi due a dirigersi ver- 
so la finale con John. Oggi è 
prevista una doppia elimina- 
zione, in un clima ormai sur- 
riscaldato anche dalla ten- 
sione palpabile tra «il colon- 
nello» Antonio e l'esuberan- 
te Jonathan sfociata l’altro 
ieri in una lite furibonda. 

Quanto agli ascolti: oltre 
6 milioni e mezzo 
(6.662.000) di spettatori è la 
media fino ad oggi con il 
29,46%, molto alti per la si- 
tuazione della rete in autun- 
no (una media intorno al 
21%) ma non fortissimi an- 
che se il fattore 5, ossia 
stanchezza per la nuova edi- 
zione a distanza ridotta dal- 
la precedente, è da conside- 
rare. 


23.05 TG 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6,30 nale CCISS VIAGGIARE INFOR- 


MA 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 


7.00 TGI 

7.30 TGI L.I.S.- CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.00 TGI 

9.30 TGi FLASH 

9.35 TG PARLAMENTO 

9.40 RESI VII DI... PROGRAMMI 


LL'ACCESSO 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e poro Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 BATTI E RIBATTI 
14.05 TG1 ECONOMIA 
14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"La figlia rubata”. Con G. Zer- 


mann e K. Markovics. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "La donna in nero" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 

16,50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ: Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21,00 DON MATTEO 4 Telefilm. "La vali- 

a-L'amore. rubato". Con Nino 
rassica e Terence Hill. 


1 
23.10 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


E 

0.45 TGI NOTTE 

1.10 TGI TEATRO 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.55 RAI EDUCATIONAL 

2.25 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 

2.55 CALIFORNIA. Film (drammatico 
'77). Di Michele Lupo. Con Giulia- 
no Gemma e M. Bose. 

4,30 DI COMMISSARIO CORSO Tele- 
fim. 


OLI 


Programmi 


Rò 


ELEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 
6.15 PRISMA 
6 

6. 
ni 
8 


8 

9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 SANFORD & SON Telefilm 
11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
11.25 ZIBALDONE GOLOSO 
12.00 CALIFORNIA Telefilm 
12.45 ANICAFLASH 
12.50 600 SECONDI.COM 
13.05 ROTOCALCO ADNKRONOS 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 GENETICA E SALUTE, 
14.25 NERI AL CAFFE DE LA 


RSILIANA 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 


19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 IL ROSSETTI 
20.20 GIROVAGANDO A GORIZIA E 


DINTORNI 5 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 TRENDY 

21,00 FINO ATTACCO. Film (guer- 
ra‘ 


22.45 L'INTERVISTA 
23,00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO. 
23.35 PASSE PARTOUT 
23.55 TG ITALIA9 
0.10 VISIONI DEL DELITTO. Film. 


6,00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 


RAIDUE 


6.00 GATTODAGUARDIA 
6.10 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 
6.15 PRIMA PAGINA 
6.20 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 
6.25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
Simo Caputi. 
7.00 GO CART - MATTINA 
9,25 GIRLFRIENDS Telefilm. 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. 
13.00 TG2 GIORNO A 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14,00 L’ITALIA SUL DUE. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


jo. 

17.10 Too FLASH L.I.S. 

17.15 NADJA 

17.40 MARTIN MYSTERE 

18.00 BRACCIO DI FERRO 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 - METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. 

19.45 WINX CLUB 

19.55 WARNER SHOW 

20,05 BRACCIO DI FERRO 

20.20 CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 PUNTO E A CAPO. Con Daniela 
MAR e Giovanni Masotti. 

23.00 TG: 


23.10 IL COMMISSARIO KRESS Tele- 
film. "Le due sorelle" 
0.15 XII ROUND 
0.45 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
1.20 TG PARLAMENTO 
1.30 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?, 
35 METEO2 
40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
45 SCOOP Telefilm 
,30 COMPAGNI NELLA NOTTE 
.40 UN GRANDE DI NAPOLI 
15 CANZONE E SENTIMENTO 
35 CERCANDO CERCANDO 
00 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
0: 
1 


TRE VOLTE 
5 FOEdP. CHE PIACERE 


1 
1 
1 
2. 
2 
3, 
3, 
4; 
4. 
4.15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 L'ISPETTORE _TIBBS Telefilm. 
"Una svolta per Tibbs" 
10.30 DISCOVERY PRESENTA 
11.30 JAKE E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm. "Delitto alle terme” 
12.30 TGLA7 
13.00 MATLOCK. Telefilm. “L'accendino 


d'oro! 

14.10 | GIGANTI DEL MARE. Film (av- 
ventura '59). Di Michael Anderson 
Jr. Con Charlton Heston e Gary Co- 
oper. 

15.50 SFERA CLIP 

16.15 ATLANTIDE - CULTURA E AP- 
PROFONDIMENTO 

18.20 JAROD IL CAMALEONTE Telefilm. 

19.20 COPPA UEFA: Standard Liegi-Par- 


ma 

20.00 TGLA7 

21.30 SFERA. Con Andrea Monti. 

23.30 MARKETTE. Con Piero Chiambret- 


ti. 
0.40 TG LA7 
1.15 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.25 OTTO E MEZZO (R). Con Giuliano, 
Ferrara e Rita Armeni. 
3.25 DUE MINUTI, UN LIBRO (R) 


7.30 IL TG DEL NORDEST (R) 
Col LA VOCE DEL MATTINO 


11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE 

13.00 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

18.00 MONDO ANIMALE 

18.30 VACANZE... ISTRUZIONI PER 


L'USO 
19.00 SALOTTO UNIONE 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 VISITANDO IL NORDEST 
20.45 FILM 
22.45 SALOTTO UNIONE 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


ELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 PAROLE IN LIBERTA 


17,00 LO GIURO SULLA TV 

19:15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.00 L'AFCOBALENO INCONTRI GON 
22.15 IL CALCIO... D... RIGORE 

22:30 TELEGIORNALE 


GR; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 


di; 8.00: GR1; 8,29: GR1 Sport; 8.38: Il Golem; 
8.4 adio anch'io; 
10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: 
GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI; 11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
ffari; 12.10: GR 
: La Radio ne 
parla; 13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Ra- 
diouno Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 
14.07: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: 
GRi; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 
15.89: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 
jaobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli - Affari 
+ Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.35: 
Gr Bit; 18.49: Medicina e Società; 19.00: GR1; 
19.22: Radiot Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 
19. GRI - Europa risponde; 
; 22.00: GR1; 23.00: GRi; 
23.05: GR1 Parlamento; 23.24: Demo; 23.43: 
Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: Bao- 
bab di notte; 2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma fal- 
0; 3.00: GRI; 3.05: Incredibile ma falso; 4.00: 
GR1; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR1; 
il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 


Habitat; 9.00: GR1; 9. 


12.00: GR1 - Come vanno gl 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.: 


16,09: 


: Zapping; 21.00: 
21.06: Zona Cesarini; 


messo di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi- 


va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR S, 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 


8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: li Cammello di Radio2; 12.10: 
Rodolfo Valentino; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva 
Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: 
GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Cater- 
pillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 
8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 
21.00: Il Cammello: di Radio2; 21.30: GR2; 
23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di 


2.00: Notte classica. 


: Fa: 
: GR2; 


Notturno Italiano 0.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più 
belle canzoni italiane; 2.12: La grande musica di 
leri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sem- 
pre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giorna- 
le del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 6 


n g = tali 
Radio Regionale 150877 Wiz/a19AM 


Rai 7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg — Onda verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: Noti- 
Ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio — Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Ivan Ti 
gue: Musica leggera; 9: Onde radioattivi 
fiziario; 10.10: Dalle nostre manifestazi 
ca); 11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: 
Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Rubrica linguistica; segue: Musica legge- 
ra; 15: Onda giovane; 17: Notiziario; 17.10: Li- 


RAITRE 


6.00. RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI: Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 CHIEDISCENA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con TA Augias. 

13.10 CHE SARÀ SARÀ 

14.00 UEREORIE - TG REGIONE ME- 


14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 SCREENSAVER 

15.35 SADDLE CLUB Telefilm. "La con- 


ura" 
16.00 165 GT RAGAZZI 
16.15 ERE FAVOLE E CARTO- 


16.30 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19.30 de REGIONE - TG REGIONE ME- 


20,00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20.25 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
20.55 CONA UEFA: da Roma: Lazio-Par- 
izan 


23.05 TG3 

23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 DOC 3 

0.40 TG3 - TG3 METEO 

%@ Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 

20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

20.50 RIPSUO DI EDVARD KOC- 


23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 


ROMA. 

15.00 MTV PLAYGROUND 

16.00 FLASH NEWS 

16.05 MOST WANTED 

17.00 DANCE SHOW. Con. Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

18.00 CITY HUNTER 

18.30 THAT 70° SHOW Telefilm 

19,00 FLASH NEWS 

19.05 THE MTV.IT CHART 

20.00 COUNTDOWN TO. Con Enrico 
Silvestrin. 

21.00 MTV LIVE. Con Enrico Silvestrin. 

22.00 MUSIC NON STOP 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 THE PETS SHOW 

23.30 AVERE VENT'ANNI. 


PRESTITI 
FIDUCIAR 


erogati con 


immediatezza 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 FUORI SERVIZIO 

16.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 


2004/2005 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 PAESE CHE VAI... 

20.00 ZONA SPORT 

20.15 BASKET EUROLEGA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


VENA 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


o RETRA:5 | A 


16.00 PLAY.IT 2 

16.57 TG WEB 

17.00 CHART.US 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.03 THE CLUB PILLOLE 

20.00 TG WEB 

20.03 INBOX 

21.30 RAPTURE 

22.30 ALL MUSIC LIVE 

23.30 THE CLUB. 

24.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


Radio2; 2.00: Alle 8 della sera (R); 2.28: Atlantis 
(R); 3.30: Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR8; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR83; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR8; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio8 Suite; 20,00: Ra- 
diocapitolazioni; 20.30: Il Cartellone; 22.45: 
GR3; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anel- 
lo. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 
bro aperto. Sergej Verc: La colonna di Rolando; 
segue: Potpourri; 18: Diagonali culturali: sipario 
alzato; segue: Musica leggera; 19: Segnale ora- 
rio - Gr della sera, segue Lettura programmi, se- 
gue musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. nati. 


Radio Capital 

‘apital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10,45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


he Radio Deejay 

6.00: 6 sveglio; 7.00; Platinissima; 9.00: Il volo 

del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 

La Bomba!; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Ti- 
; 16.00: Playdeejay; 

21.00: B Si 

23.00: The Last Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 


i (repli- 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

Hel VERISSIMO MATTINA 


Debbio. 

11.40 GRANDE FRATELLO 

12.27 MEDIASHOPPING 

12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
i e E. Costa e M. Felli. 

13.00 165 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


K. cale eR. de 

14.10 LIA QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferti. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Filippi. 
16.10 VOLERE O VOLARE 
16.20 AMICI. Con Maria De fineo 
17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio ce io e Michelle Hunziker. 

21,00 GRANDE FRATELLO. Con Barba- 
ra D'Urso e Marco Liorni. 

24.00 NONSOLOMODA - E ... CONTEM- 
PORANEAMENTE. Con Silvia Tof- 


fanin. 
0.30 FAMFNICO. Con Maurizio Bel- 
ietro.. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
2.01 GRANDE FRATELLO 
2,30 VOLERE O VOLARE (R) 
2.45 AMICI KR Con Maria De Filippi. 
3.30 SHOPPING BY NIGHT 
4.00 SPIN CITY Telefilm. "Invito a ce- 


na! 
4,35 ene NAME: ETERNITY Tele- 
film 


SKY TV 


6.00 FILM. JUWANNA MANN (02) di 
Jesse Vaughan con Kevin Pollak e 
Tommy Davidson 

7.35 FILM. ANYTHING ELSE (08) di 
Woody Allen con Christina Ricci e 
Danny De Vito 

9.25 CINE LOUNGE 

9.40 FILM. | SUBLIMI SEGRETI DEL- 
LE YA - YA SISTERS (02) di Cal- 
lie Khouri con Ellen Burstyn e San- 
dra Bullock 

11.35 FILM. IL CLUB DEGLI IMPERATO- 
RI (03) di Michael Hoffman con 
Embeth Davidtz e Kevin Kline 

13.30 FILM. LA RAGAZZA DELLE BALE- 
NE (02) di N. Caro con K. Castle - 
Hughes e R. House 

«15.15 FILM. SCENE DA UN CRIMINE 
(01) di Dominique Forma con Jeff 
Bridges e Madchen Amick 

16.50 DUETS 

17.20 FILM. JUWANNA MANN (02) di 
Jesse Vaughan con Kevin Pollak e 
Tommy Davidson 

18.55 CINE LOUNGE 


7.50 SPORT SERA 
8.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.45 SPORT SERA 
9.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.45 CUCINOONE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (O) 
18.30 CARLO E GIORGIO SCI 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
.19.45 100% DILETTANTI 
20.45 SPORT SERA 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.30 WORK UP. 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 LIS GNOVIS 
23.45 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
0.05 SPORT SERA n) 
0.15 REGIONANDO (R) 


13.40 ARIA PULITA 
14.35 CUORE SELVAGGIO 
EI AI CONFINI DELL'ARIZONA 


.00 TG7 
19.30 TARTARUGHE NINJA 
LAMÙ 


20.00 

20,30 TG7 SPORT, 

20.55 ARIA PULITA 

23.00 MIKE LAND Telefilm 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 TG7 


nelli; 11 
Sara; 11. 
mana; 11. 


00: Pinocchio; 20.00: 
12.00: Tropical pizza; 


F Triest 
Radio Punto Zeto rif: sttstmorsor 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- A È 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione Gt Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramon- 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
Meteomar 
45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer poni 11,10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dal 
od Morning 101» con Leda e Andro Merkù; | 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 500 tal 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il I 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; È hh 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 4 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», Ogni 
domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Îta- 
lia la classifica italiana di Radio Punto Zero» con 
Giuliano Rebonati. 


Radioattività 5», 


7: L'Almanacco, con Sara; 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti 
.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
isco news, la proposta della setti- 
: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
'70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 


ITALIA 1 


.05 STUDIO SPORT 
30 HAPPY DAYS Telefilm. “Soavi sedi- 
ci anni" 
.00. FRANKLIN 

15 | PUFFI 

30 HEIDI 

.00 LA PANTERA ROSA 

25 PICCHIARELLO 

55 ARNOLD Telefilm 

‘25 CHARLIES ANGELS Telefilm. "E' 
caduta una stella - Case dolci ca- 


sel 
11.20 MEDIASHOPPING 
11.25 RELIC HUNTER Telefilm. "Ultimo 


contatto" 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
12,25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13,95 REMEONI IL SOGNO. Con Davi- 


le Dezan. 

14.10 DETECTIVE CONAN 

14.35 | SIMPSON 

15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Ro- 
meo e Giulietta". Con Monica Cruz. 

15.55 DORAEMON 

16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 

16.35 SPONGEBOB 

16.50 MEW MEW AMICHE VINCENTI 

17.20 DOREDÒ DOREMÌ 

17.50 TOM & VEL 

17,55 FINCHÉ C'E DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 ALLY MG BEAL Telefilm. "Qualco- 
sa di nuovo", Con Calista Flockhart 
e Greg German, 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Papi. 

21.05 MAMMA, HO RIPERSO L'AEREO: 
MI SONO SMARRITO A_NEW 
YORK. Film (commedia '92). Di 
Chris Columbus. Con Joe Pesci e 

È Macaulay Culkin. 

23.30 RTV - CLIP 

23.55 CRONACHE MARZIANE. Con Fa- 
bio Canino. 

1.30 STUDIO SPORT 

1.55 MEDIASHOPPING 

2.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 

2.10 SECONDO VOI (R). Con Paolo 
Del Debbio. 

2.20 CAMPIONI, IL SOGNO (R). 


6 
6. 
IA 
ne 
T 
8 
8. 
8. 
9 


19.10 FILM. AMY (98) di Nadia Tass con 
Ben Mendelsohn e Rachel Griffith 
21.00 SKY CINE NEWS 
21.30 FILM. HEAD OF STATE (03) di 
Chris Rock.con Chris Rock e Dy- 
lan Baker 
23.05 FILM. CATTIVE INCLINAZIONI 
(03) di Pierfrancesco Campanella 
‘con Eva Robin's e Mirca Viola 
0.45 FILM. ELEPHANT (03) di Gus Van 
Sant con Alex Frost e J, Taylor 
2.10 FILM. 28 GIORNI DOPO (02) di 
Danny Boyle con C. Murphy e Chri- 
stopher Eccleston 
4.05 FILM. | LUNEDÌ AL SOLE (03) di 
Fernando Leon De Aranoa con Ja- 
Vier Bardem e Luis Tosar 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. | 


TELENORDEST 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14,30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21.00 LE QUARANTIE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 PILLOLE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


zona] 


101 0 101.5MM] 


to all'al 
fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


lle ore 6.30 alle 13: «Go- merig 


97,5 0 97,9MH2z 
97.0 0 98.3MH2 


7.05: Il Buongiorno 


sn 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
arita Rosa De Francisco e. Vicky 


lermandez. 
6.30 IL BUONGIORNO DI MEDIA 


SHOPPING 
6.40. INNAMORATA Telenovela. Con An 
ie Cepeda e Salvador Del Solar. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 3 
7.45 HUNTER Telefilm. "La vendetta di 
Sporty James". Con Fred Dryer e 
Stephanie Kramer, sn 
8,45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas € Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eri Braeden e Peter Berg: 
man. 

11,30 TG4 

11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SULLE TRACCE DEI GRANDI. 


Con F. Bucci. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. È 

17,10 LADDY ALLA RISCOSSA, Film 
(RIS) '62). Di Aram Avakian. 

‘on Carrol O Connor e Peggy 

McKay. 

18.55 TG4 

19,29 METEO4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Abuso di potere". Con Chuck 


Norris. 
21.00 IL COMMISSARIO CORDIER. Con 
Bruno Madinier e Pierre Moaok 
23.10 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 

23.15 DELTA FORCE. Film (avventura 
"86).. Di Menahem Golan, Con 
Chuck Norris e Lee Marvin. 

40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
05 MUSIC LINE È 
45 IL BUONGIORNO. DI 


0 PESTE E CORNA E GOCCE DIA 


1 

2 

9 

SHOPPING 

4.00 VIVERE MEGLIO 
44 

4 

5. 


STORIA. 
45 TG4 - RASSEGNA STAMPA (R) 
05 WEST WING 


SKY SPORT 
6.00 UEFA —. Champions League 
2004/2005: Werder Brema-Inter 


45 UEFA Champions League 

2004/2005: Milan-Shakhtar 

9.30 UEFA Champions League 
2004/2005: Rosenborg-Panathi- 
naikos 

11.16 UEFA Champions 
2004/2005: Chelsea-PSG 

12.59 Lo sciagurato Egidio 

14.00 Sport Time 

14.29 UEFA — Champions. League 
2004/2005: Barcellona-Celtic 

16.12 UEFA. Champions —Leagué 
2004/2005: PSV-Arsenal 

17.56 Sky Racconta: Calcio in Ulster a 
bei apart 

19.00 Sport Time 

19.30 Coppa Uefa 2004/2005: Bruges- 
Utrecht 


fi 

21.30 La compagnia dell’Eurogol 

CR Sky Studio: Coppa Uefa 
3.00 Zona Uefa Champions League 
0.00 Sport Time 
0.30 La CU dell'Eurogol 
1.30 Hu lefa 2004/2005: Bruges- 
3.15 Zola Vere Ghampions League: 
4.15 UEFA Champions League 

2004/2005: Monaco-Liverpool 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
7.30 CARTONI 
9.20 SIMBAD IL MARINAIO. Film (com- 
media) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
13.40 CARTOMANZIA 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
15.30. UNA DONNA IN VENDITA Teleno- 
vela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
21.30, EVENTI MODA 
22.00 AGRISAPORI 
22.50 MEDICINA A CONFRONTO 


TELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 


League 


14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 1 
ni; 19,05: Music Box «Lookin'around», ‘con Bar- 
bara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: 


05: Mind The Gap, con Veronica Bra- 


ba, house sin 21: Rewind, grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Em: 
all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. Solo 
mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e giove- 
dì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: Disco 
Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo do- 
menica. 10: Disco Italia OrDSR Sabato po- 
io e domenica pomeriggio, 13.30: Di- 
lia (2.a parte), classifica italiana con Bar- 
bara de Paoli; 14: Hit international, classifica di 
preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
iù trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Gon- 
trol, house&deep. 


Radio Company 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zinpo): 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Comani news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Oni, 

Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar. (con Stefano. Fetrati); 17: 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17:20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17:45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Heel 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Fei 

‘con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


ranuele; 22 Dal tramonto 


the best; 10.05: 


company 


rtari); 18.45: Calling London 


MEDIA 


>o 


Lemon +09 9 CO DOO 


TA lei 


(im 
ilm 


si | CALCIO CHAMPIONS LEAG 


jue 
Ir 


jue 


n 


jue 


IM- 


BARTOLI LASCIA 


È difficile adattarsi a vedere scritto ex davanti alla pro- 
pria qualifica di corridore: Michele Bartoli lo sa, ma nell' 
annunciare la sua decisione spiega anche che l'addio alla 
corse ciclistiche è maturato, nelle ultime settimane, all' 
insegna di una grande serenità. «Al ritorno delle vacanze 
in Messico mi sono convinto che continuare senza essere 
competitivo al 100% non avrebbe più avuto senso». 


9.30 Sky Sport 1: Uefa 
Champions League 
2004/2005 Rosenborg- 
Panathinaikos 

10.00 Sky Sport 2: Basket 
Eurolega _ 2004/2005 
Climamio Bologna-Par- 


tizan Belgrado 
11.16 Sky Sport 1: Uefa 


Champions 


2004/2005 
PSG 
14.29 Sky Sport. 1: Uefa 
League 


'hampions 
2004/3005 Barcellona- 


Celtic 
16.12 Sky Sport 1: Uefa 
Champions League 


League 
Checco 


OGGI IN TV 


2004/2005 PSV-Arse- 


nal 
19.20 La7: Coppa Uefa Stan- 
dard Liegi-Parma 
20.10 Sky Sport 2: Basket 
Eurolega 2004/2005 
Olimpia Lubiana-MPS 


Siena 
20.15 Capodistria: Basket 


Eurolega 2004/2005 
Union Olimpija-MPS 
iena 


20.55 Rai Tre: Coppa Uefa: 
Lazio-Partizan 

22.15 Sky Sport 2: Basket 
Eurolega 2004/2005 
Maccabi Tel Aviv-Sca- 
volini Pesaro 


SVASTICHE A VENEZIA : 


Saranno i filmati e le fotografie scattate domenica 
scorsa a portare all'identificazione dei tifosi che, duran- 
te la partita di calcio tra il Venezia e il Treviso allo sta- 
dio Sant'Elena, hanno esposto due bandiere con svasti- 
ca. Un'apparizione fulminea nella curva ospite, sulla 
quale la Digos di Venezia sta indagando per arrivare 
ad identificare chi ha esposto i simboli nazisti. 
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IL PICCOLO 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


ICI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all’Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


VE Perentorio 4-0 esterno con doppiette di Kakà e Crespo, e il passaggio agli ottavi di finale è cosa fatta 


Il Diavolo cala il poker sul tavolo dello Shakhtar 


pa 


Milan 
Shakhtar 


Duljaj, Matuzalem, 
chahowa (18' st Marica) 


MARCATORI: st 7° e 48' Kakà, 8' e 40' Crespo. 
MILAN: Dida, Cafu, Maldini, cu 
so (40' st Brocchi), Pirlo (27' st Ambrosini), Seedorf, 
Kok, Rui Costa (34' st Dhorasoo), Crespo. All. Ance- 


lotti, 
SHAKHTAR DONETSK: Lastuvka, Stoican, Hubsch- 
man, Lewandowski, Srna, Batista (18' st 


orobyey); 
Vukic (36' st Pukanych), 
Brandao. All. Lucescu. 


ARIRO De Bleeckere (Belgio). 


4 
o 


Nesta, Costacurta, Gattu- 


Miano I gol dei campioni per- 
Si e ieri ritrovati portano il 
ilan avanti in Europa: Rui 
Costa ispira Kakà e Crespo 
che si divertono nella difesa 
dello Shakhtar e danno la 
Qualificazione agli ottavi con 
Un turno di anticipo ai rosso- 
Neri. Che ora, grazie al pareg- 
Sio del Barcellona, hanno ot- 
me chances di arrivare al 
Primo posto nel girone visto 
Che basterà un pareggio a 
\WaSgow per mantenere la te- 
102 della classifica. 

Po Po un brutto primo tem- 
È Slocato piuttosto male, la 
‘Quadra di Ancelotti riesce a 
trasformare fischi e malumo- 
ri in applausi a scena aperta 
per una ripresa giocata a li- 
velli molto simili a quelli del 
Milan dell'anno scorso, Le 
doppiette di Kakà e Crespo 
Sono frutto del talento di due 


I 


giocatori che, forse per la pri- 
ma volta quest'anno, sembra- 
no poter ridare ad Ancelotti 
le soddisfazioni delle stagio- 
ni passate. 

Lo Shakhtar regge bene 
per un tempo ma poi si scio- 
glie completamente nella ri- 
presa. Per la squadra di Lu- 
cescu non c'è neanche la scu- 
sante della preoccupazione 
per la situazione in patria vi- 
sto che, in campo, di ucraini 
non c'è neanche uno. 

Se lo Shakhtar non sfrutta 
le sue «occasioni, altrettanto 
non si può dire del Milan, 
che segna due gol in 60” e si 
porta a casa vittoria e qualifi- 
cazione, C'è il piede di un ot- 
timo Rui Costa nelle prime 
due reti rossonere: al 7', il 
portoghese serve bene Cafu 
in area che poi mette in mez- 
zo per la testa di Kakà. 

Subito dopo, trova un per- 


Il milanista Gattuso. 


fetto corridoio per Crespo, 
che dribbla il portiere e se- 
gna la sua prima rete in 

hampions con la maglia ros- 
sonera. 

Il Milan corre e si diverte 
ritrovando gioco e idee dopo 
un primo tempo molto più 
opaco. E il terzo gol firmato 
ancora da Crespo al 40' dopo 
un'esaltante discesa di Kakà 
è l'esatta sintesi della parti- 
ta. Che si chiude sul 4-0 gra- 
zie a Kakà che firma la sua 
doppietta nel recupero. 


Werder Brema 
Inter 


nst, Magnin, Micoud, 
Sohanfi È 


Vieri. AIl. Mancini. 


MARCATORI: st 4' Ismael (r), 10' Martins. 

WERDER: Reinken, Pasanen, Baumann, Ismael, Stal- 

teri (87' st Charisteas), Borowski (21' st Jensen), Er- 
Klose, Klasnice (1' st Valdez). All. 


INTER: Toldo, J. Zanetti, Cordoba, Mihajlovic, Faval- 
li, Van der Meyde, Cambiasso, Davids (36' st C. Zanet- 
ti), Stankovic (20' st Karagounis), Cruz (8' st Martins), 


ARBITRO: Veissiere (Francia). 


1 
1 


BREMA «Il pari va bene nono- 
stante il rigore che era nel- 
l’aria da un po». Roberto 
Mancini è soddisfatto del ri- 
sultato con il Werder Brema, 
una partita che non era deci- 
siva per il futuro cammino in 
Champions, ma non è rima- 
sto soddisfatto del comporta- 
mento dell’arbitro: «A un cer- 
to punto ho tolto Cruz - dice 
ai microfoni di Sky - perchè 
l’arbitro lo aveva preso di mi- 
ra, si vedeva che prima o poi 
avrebbe dato il rigore su an- 
golo. È stato un test impor- 
tante in vista di domenica, 
ma è ancora più importante 
il fatto che siamo rimasti in 
testa la girone. Ora cerchere- 
mo di creare problemi alla Ju- 
ve e visto che nei prossimi 
giorni farò 40 anni spero che 
i miei giocatori mi regalino 
una vittoria con i biancone- 


oe | Cresce il malumore tra i tifosi giallorossi in seguito all'ultima sconfitta 


‘Roma, tira aria di contestazione 


“= | La trasferta di Siena il 


v| 


© IM BREVE 


Madrid, contro il razzismo 
pugno di ferro dell'Uefa 


CrOCEV 


MADRID La Spagna torna sotto accusa per il razzismo dila- 

gante negli stadi. Dopo le polemiche e il caso diplomati- 

co sfiorato, nell'amichevole giocata a Madrid con l'Inghil- 

terra, un nuovo episodio torna a scuotere il calcio euro- 

peo e colpisce uno dei club simbolo del calcio mondiale, 

il di adrid. E i madridisti rischiano una botta dalla 
efa. 

Stavolta a finire in copertina non sono solo le prodez- 
ze di Raul, ma anche i cori contro i giocatori di colore del 
Bayer Leverkusen, Roque Junior e Juan, che si sono sol- 
levati martedì sera dagli spalti durante la partita di 
Champions League, con il Santiago Bernabeu trasforma- 
to, in Doro più di una settimana, per due volte da tempio 
del calcio a triste palcoscenico per manifestazioni razzi- 
ste. Martedì infatti si è ripetuto il copione della gara con 
la nazionale di Eriksson del 17 novembre scorso, con 
«buuw e cori di insulti all'indirizzo dei due giocatori del 
Bayer quando toccavano la palla. 

tavolta l'Uefa non sembra intenzionata a rimaner 
ferma: l'unione europea del calcio ha già fatto sapere di 
essere stata informata dei cori ed è in attesa del referto 
arbitrale per eventuali deferimenti alla disciplinare. 


Udinese, piegata Lubiana 


UDINE L'Udinese ha battuto 1 a 0 il Lubiana, squadra 
del massimo campionato sloveno, in una amichevole 
giocata ieri pomeriggio allo stadio «Friuli» »di Udine. 

gol della vittoria friulana è stato messo a segno da 
Goitom. 

L’allenatore Spalletti ha approfittato per fare alcu- 
Ni esperimenti. Ha schierato due distinte formazioni, 
anche per non dare indicazioni ai suoi su chi giocherà 
sabato contro il Livorno. Un incontro che cela più di 
Un’insidia. 

Unica nota negativa dell' amichevole, il lieve malan- 
no muscolare alla coscia sinistra che ha costretto Feli- 
Pe, candidato alla sostituzione di Kroldrup, ad abban- 
donare ‘anzitempo. Felipe, però, dovrebbe recuperare 
per sabato. Il danese Kroldrup, infortunatosi in una 
Partita della nazionale, sarà sottoposto oggi a nuovi 
accertamenti clinici e strumentali. Per lui il 2004 po- 
trebbe essersi già concluso. 


ROMA Nella Roma che prova 
a uscire dalla crisi puntan- 
do dritto alla vittoria saba- 
to a Siena, per riscattare il 
disastroso avvio di stagione 
e l'eliminazione della coppe 
europee, soffiano i venti del- 
la contestazione dei tifosi. 
Mentre a complicare anco- 
ra di più i piani di Del Neri 
c'è un nuovo rinvio per il 


* rientro di Chivu, che a que- 


sto punto diventa un miste- 
ro. 

Gigi Del Neri è stato chia- 
ro: per i giallorossi il cam- 
pionato deve cominciare 
proprio dalla trasferta to- 
scana. Tredici punti in clas- 
sifica per i giallorossi, undi- 
ci per i bianconeri. Uno 
scontro che vale molto per- 
chè un'eventuale vittoria 
potrebbe far uscire la squa- 


E COPPA UEFA ! 


ia stagionale: Del Neri rischia 


dra di Del Neri dalla zona 
nera della classifica. E so- 
prattutto potrebbe portare 
un po’ di fiducia nel gruppo 
e nell'ambiente che sembra 
in fermento. 


I tifosi della Roma hanno, 


aspettato pazientemente 
tutte le vicissitudini della 
squadra, ma mercoledì è ar- 
rivata la quarta sconfitta 
consecutiva che ha gettato 
nello sconforto i sostenitori 
giallorossi. E la pazienza 
potrebbe essere al limite, 
tanto che secondo alcune 
voci ì tifosi starebbero medi- 
tando contestazioni a Trigo- 
ria. 

Del Neri invece riesce a 
vedere il bicchiere mezzo 
pieno e dalla partita di mar- 
tedì tira fuori l'aspetto mi- 
gliore. Il modulo per esem- 


ri». «La difesa è andata molto 
bene, molto buona è stata la 
risposta che abbiamo avuto, 
l'Inter mi è piaciuta, nono- 
stante un rigore incredibile e 
assurdo». 

Massimo Moratti una vol- 
ta tanto può gioire e trae au- 
spici favorevoli dall’1-1 di 
Brema in Champions in vi- 
sta del decisivo match di do- 
menica con la Juventus. «É 
un pari che vale molto - dice 
ai microfoni di Sky - ed è un 
buon allenamento in vista 
della gara con la Juve di do- 
menica. C'è ora maggiore si- 
curezza nel gioco. Vieri? Si è 
mosso con leggerezza, ma so- 
no andati bene anche Cruz e 
Martins. E poi c'è anche 

Îano...». 
. Ma tutti devono dire gra- 
zie al solito Martins che al 
10° del 2.0 tempo pareggia. 


Gigi Del Neri 


pio. Il 3-4-3 sembra aver 
portato i frutti sperati dan- 
do equilibrio alla squadra. 
E anche l'approccio alla ga- 
ra è piaciuto all'allenatore. 
La squadra più convinta e 
più grintosa. Il modulo tra 
l'altro è piaciuto anche ai 
giocatori che si sono trovati 
bene e adesso guardano al 
futuro con più ottimismo. 
Perrotta per esempio am- 
mette: «Qualcosa è cambia- 
to - ha detto ai microfoni di 


L'interista Mihajlovic. 


Gan numero al limite del- 
l’area di Stankovic, che salta 
due avversari e lascia partire 
un pallonetto che colpisce la 
traversa: arriva Martins che 
di testa insacca. Il Brema era 
andato in vantaggio su rigore 
trasformato da Ismael su ri- 
Got dubbio per un presunto 
fallo in area durante una mi- 
schia: Cruz avrebbe trattee- 
nuto Magnin per la maglia. 


Tutti stupiti ma il fischietto è * 


sicuro di quel che fa. 


Un nuovo rinvio per 
il rientro del difensore 
Chivu: a questo punto 
è un mistero. Perrotta: 
«C'è molta pressione 
attorno alla squadra» 


Roma Channel - ho una 
sensazione positiva rispet- 
to al passato in cui invece 
le sensazioni erano negati- 
ve. Andiamo a Siena per 
vincere, dopo la partita con 
la Dinamo Kiev siamo più 
ottimisti». 

Evidentemente anche la 
squadra come l'allenatore, 
ha qualcosa su cui basarsi 
per guardare il futuro con 
più fiducia. «Lo spirito è di- 
verso - ha continuato Per- 
rotta - per noi c'è molta 
pressione ma siamo un 
gruppo unito. I giovani? 
Certo sarebbe stato meglio 
farli crescere con calma, 
ma siamo stati costretti a 
buttarli allo sbaraglio viste 
le numerose assenze». An- 
che la panchina di Del Neri 
È questo punto è in perico- 
0. 


TORINO Vincere anche quan- 
do non è necessario, è un se- 
gnale importante. Proprio 
come diceva Thuram alla 
vigilia di Juve-Ajax: «Se vo- 
gliamo i tre punti con l’In- 
ter dobbiamo cominciare a 
prenderli con l’Aja». 

E così la Signora si ap- 
presta ad affrontare il se- 
condo scontro diretto della 
stagione nel migliore dei 
ORE Recupera anche Zebi- 
na («sto lavorando per que- 
sto, spero proprio di farce- 
la, ci tengo tanto», ma pro- 
babilmente 
non andrà in 
campo subito) 
e soprattutto si 

rode uno Za- 
‘ayeta strepito- 
so, che sa già 
di dover sosti- 
tuire Del Pie- 
ro. Questa è 
l’unica nota sto- 
nata: il pur lie- 


ro e Trezeguet contempora- 
neamente. 
Con l'Ajax la squadra ha 
anche offerto scampoli di 
ioco spettacolare, metten- 
lo in mostra uomini in 
grande forma come Thu- 
ram, Camoranesi, Ibrahi- 
movie, Buffon, lo stesso Za- 
layeta. E anche buoni ritor- 
ni, come quello di Tacchi- 
nardi, persino Montero, 
che non si vedeva in campo 
dal preliminare di Cham- 
pions. Fabio Capello è mol- 
to soddisfatto anche dell’ in- 
serimento del centravanti 
svedese e Sl lucidità di 
Zalayeta: «È maturato mol- 
to stando qui e andando in 
giro, è un giocatore che an- 
che in allenamento è sem- 
pre molto motivato e sa di 


Dopo l'Ajax, il pensiero al big-match 


Juve, tocca a Zalayeta 
sostituire Del Piero 


ve guaio mu- fetto che gira- 
scolare accusa- va nel senso 
to sul pesante non più favore- 
campo di Lecce vole. L’opera di 
è stato fatale Capello si sta 
ad Alex che, no- completando 
nostante la so- con il recupero 
sta, non è riu- dei giocatori 
scito a recupe- più in retrovia, 
rare. Ma la Ju- come Montero, 
ventus di oggi, a lungo infortu- 
almeno nello nato, Tacchi- 
spirito, è in gra- Esulta Zalayeta. nardi e Ap- 
dDdi sostituire piah, che han- 
anche due big come Del Pie- no giocato poco, Pessotto e 


L'Inter invece non riesce a andare oltre l'ennesimo pareggio contro il Brema: ma è quel che basta 


essere diventato davvero 
importante». 

‘on l’Inter si ritorna al 
classico; difesa a quattro, 
con il rientro di Cannava- 
ro, centrocampo a quattro 
con Nedved che potrebbe 
però partire da esterno e 
non a ridosso delle punte, 
la coppia d'attacco finora 
inedita per una partita in- 
tera, con Ibra che si fa vede- 
re volentieri anche come uo- 
mo assist e l’uruguaiano 
che, oltre a lavorare molto 
per la squadra tenendo pal- 
la, come prima 
punta sta di- 
ventando dav- 
vero cinico nel 
concretizzare 
palle gol anche 
non  facilissi- 
me, come quel- 
la che gli ha 
fornito Camo- 
ranesi, con pal- 
la piena di ef- 


Birindelli, ma la cui espe- 
rienza è fondamentale, co- 
me alternative a Zebina e 
Zambrotta. È una Juven- 
tus a trazione centrale, che 
imposterà la partita di San 
Siro sul possesso di palla e 
poi cercherà di colpire. Ma 
sarà soprattutto il più gran- 
de test per la difesa, che fi- 
nora non ha mai incontrato 
una coppia di attaccanti for- 
te come quella formata da 
Adriano e, a scelta, Mar- 
tins o Vieri. La stessa Ro- 
ma era spuntata, con un 
Cassano in tono minore. 

Sarà anche il primo ma- 
tch di quelli del ciclo di fer- 
ro bianconero, che prevede 
Inter, Lazio in trasferta, 
Bologna ancora in trasfer- 
ta e poi Milan. 


La formazione di Caso condannata a vincere per qualificarsi. Il Parma a Liegi con i rincalzi 


La Lazio si gioca tutto contro il Partizan 


ROMA La Lazio si gioca tutto, 
o quasi. Almeno per quel 
che riguarda la coppa Uefa. 
Arriva il Partizan all'Olim- 
pico e la formazione di Mim- 
mo Caso deve vincere a tut- 
ti i costi per sperare nella 
qualificazione al turno suc- 
cessivo. Possesso di palla, 
pressing e rischiare di più 
in ogni zona del campo, que- 
sti gli argomenti che ha usa- 
to il tecnico durante l'allena- 
mento di ieri sera a Formel- 
lo. In classifica i biancocele- 
sti hanno un solo punto in 
due partite, per questo moti- 
vo stasera Di Canio e com- 
pagni devono conquistare i 
tre punti, per tentare di bis- 


sare poi in Grecia contro 
l'Egaleo nell'ultima giorna- 
ta tra due settimane. Anche 
il presidente Claudio Lotito 
si aspetta molto dai suoi gio- 
catori. Vuole una vittoria il 
patron laziale, ma soprattut- 
to vuole vedere una squa- 
dra diversa rispetto a quel- 
la che è scesa in campo do- 
menica scorsa contro il Ca- 
gliari in coppa Italia. 

Per quanto riguarda la 
formazione il tecnico laziale 
ha SEL dubbio in attac- 
co. Le scelte al momento 
sembrano essere legate a 
due tra Inzaghi, Di Canio e 
Pandev, con questi ultimi 
due in netto vantaggio sul 
primo. 


Scontato il ritorno in 
avanti di Tommaso Rocchi. 

Anche sulle fasce laterali 
Manfredini, A. Filippini e 
Cesar si giocano due posti 
da titolari. A centrocampo 
Dabo e E. Filippini dovreb- 
bero essere i due giocatori 
davanti alla difesa. Il repar- 
to arretrato appare quello 
scontato, considerate le tan- 
te assenze e visto che Mim- 
mo Caso a sua disposizione 
ha solo cinque difensori, ec- 
cezion fatta per Dino Bag- 
gio, convocato a sorpresa. 

Oddo, Negro, Couto e uno 
tra Seric e Oscar Lopez for- 
meranno il quartetto difen- 
sivo che dovrebbe essere 


Sa 


protetto da Matteo Sereni 
in porta. Angelo Peruzzi si 
dovrebbe accomodare in 
panchina e tornare titolare 
in campionato con il Caglia- 


Tl. 

PARMA Conta la voglia 
di chi va in campo, mica i 
nomi. Lasciando ancora una 
volta parcheggiati in panchi- 
na i piedi da fantacalcio, co- 
me ormai prevede il manua- 
le delle istruzioni per le sfi- 
de europee del Parma, alla 
vigilia della partita contro 
lo Standard Liegi Silvio Bal- 
dini rispolvera uno dei luo- 
ghi comuni del pallone: «Il 
Parma più forte è quello più 
motivato». 


Silvio Baldini 


Così, contro la squadra 
belga, (oggi alle 19.30), Bo- 
nera, Gilardino, Marchionni 
e Bresciano, di solito cemen- 
tati nell'assetto titolare, la 
partita se la vedranno di 
fianco all' allenatore. L'al- 
tro pezzo pregiato, Morfeo, 
non è nemmeno salito sull' 


Per l'allenatore emiliano 
sono più importanti 
le partite di campionato 


aereo, anche se stavolta il 
tecnico non c'entra: proble- 
mi muscolari al flessore sini- 
stro. «Per noî è più impor- 
tante il campionato - spiega 
subito il tecnico - ein Idro. 
iocano sempre quelli che 
anno meno spazio la dome- 
nica. Ovvio che ogni volta 
che andiamo in campo, pen- 
siamo anche al prossimo im- 
pegno di campionato», L'as- 
setto del Parma lo recita lo 
stesso Baldini, «perchè se- 
‘eti non ce ne sono: Berti, 
‘erronetti, Bovo, Cannava- 
ro, Contini, Pisanu, Grella, 
Budel, Rosina, Ruopolo e 
Marchionni. Ma non sarà fa- 
cile perde loro giocheranno 
nel loro stadio, pieno». 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2004 Lo 
CALCIO SERIE B Assieme al Cesena è l’unica società che non schiera giocatori stranieri. Ma è più un caso che una scelta 
Triesti 'autarchica tra i cadetti 
r riestinaà, Un aUtarcnica tra I CAGEttI 
i L'allenatore Tesser: «Nessuna preclusione, purché siano in grado di fare la differenza» 
TRIESTE Triestina e Cesena so- partite nel primo anno di B, por SE ic AH 


lo le uniche squadre autar- 
chiche della serie B. Parla- 
no esclusivamente italiano 
dal momento che non hanno 
neppure uno straniero. E° 
più un caso che una scelta, 
nè l’una nè l’altra hanno 
preconcetti nei confronti dei 
giocatori esteri: La scorsa 
settimana, invece, l’allenato- 
re della Samp Novellino ave- 
va asserito che preferisce la- 
vorare con giocatori italiani 
perche si perde meno teDino 
enon si va incontro a proble- 
mi di ambientamento». «Ma 
conosco da troppo tempo 
Walter, è un amico, e penso 
che il suo fosse un discorso 
soprattutto legato alla quali- 
tà. A Venezia, per esempio, 
aveva Recoba e mi risulta 
che farebbe carte false per 
portarlo a Genova..., osser- 
va Attilio Tesser. Alla Trie- 
stina le porte 


quando mezza difesa era 
squalificata e poi è sparito 
dalla circolazione. Era trop- 
po piovane La scorsa stagio- 
ne la Triestina l’ha restitui- 
to al Maribor. Aubameyang 
può diventare un buon cur- 
sore di fascia (la passata sta- 
gione a Messina Tesser lo 
mandò sulle piste di Parisi) 
ma deve disciplinarsi tatti- 
camente. Con l'Unione è co- 
munque rimasto il suo fra- 
tellino minore che gioca nel- 
la «Primavera». Qui, in so- 
stanza ha giocato tutta la fa- 
miglia, a cominciare dal lo- 
ro padre Pierre (in C2). Po- 
chi mesi fa la Triestina ha 
provato un paio di brasilia- 
ni di secondo piano ma alla 
fine non sono stati ingaggia- 
ti perchè non erano in grado 
di garantire un salto di qua- 
lità alla squadra. «Mi piace- 

va abbastanza 


sono sempre MNMMSSSSSNSSSSSSSSSSSESSI — ucl Nieto Pe- 
aperte a giocato- PIE IIS] reira che gioca 
soi altra nazio- In questi ultimi tre a adisca. 
Giant calciatori anni sono passati | e rrendedo co 
di buon INGIO per il «Rocco» il libico sno quarta pun- 
che possano fa- a ma proprio 
re la differen- Muntasser, lo sloveno in quel reparto 
fai aggiunge Berko e Aubameyang quest'anno sia- 
l'allenatore ala- cem mo a posto», 
bardato. racconta Tes- 
Da quando è ser, 


salita in serie B, l’Alabarda 
in questi tre anni ha avuto 
tre stranieri ma non sono 
state esperienze memorabi- 


li. Per il «Rocco» sono passa-* 


ti il libico Jehad Muntasser, 
il difensore sloveno Seba- 
stian Berko (ora under 21) e 
l’esterno italo-gabonese Ca- 
tilina Aubameyang formato- 
si alla scuola del Milan e 
adesso in forza al Rimini. 
L'unico a lasciare un pico- 
lo solco (anche perchè è ri- 
masto di più) è stato il nor- 
dafricano, giunto a Trieste 
nell’ambito  dell’operazione 
Gheddafi. Trequartista in- 
telligente e di buona caratu- 
ra tecnica, ha però scarsa re- 
sistenza fisica al punto che 
poche volte ha disputato 90° 
minuti di fila. Qui avrebbe 
dovuto fare di nuovo il vice- 
Rigoni e quindi ha preferito 
fare ritorno a Perugia dove 
c'è l’amico Gheddafino. Be- 
rko, invece, ha giocato due 


Se ne sono andati tutti, in- 
somma, ma c'è un altro mo- 
tivo per cui la Triestina non 
ha stranieri. Ci vuole una 
buona rete di osservatori e 
di agenti Fifa per introdursi 
sul mercato estero, specie 
su quello sudamericano. 
Senza grandi agganci è me- 
glio non fidarsi come fa ap- 
punto la Triestina. Ogni an- 
no in Italia c'è chi si «cucca» 

ualche bidone pagato fior 
di euro. 

«Personalmente non ho al- 
cuna preclusione nei con- 
fronti degli stranieri. Non 
ho mai guardato la naziona- 
lità», sostiene Tesser. «Sem- 
plicemente non c’era nessu- 
no che potesse fare il caso 
nostro. Certo che se mi por- 
tano Adriano non direi mai 
di no...A volte è anche un 
problema di costi ma questo 
è un problema di pertinen- 
za della società». 

Maurizio Cattaruzza 


Il libico 
Jehad 
Muntasser 
è stato il 
primo 

|| straniero 
della 
gestione 
Berti. Era 
venuto a 
Trieste 
nell’ambito 
dell’opera- 
zione 
Gheddafi. 
Ora è 
tornato a 
Perugia 
perché qui 
era chiuso 
da Marco 
Rigoni. 


Puniti i tifosi atalantini che avevano provocato gli incidenti in luglio a Pordenone 


Stadio vietato per 14 ultras 


TRIESTE Meglio tardi che mai. A oltre quat- 
tro mesi di distanza dalla spedizione puni- 
tiva compiuta a Pordenone da almeno due- 
cento feroci ultras dell'Atalanta in occasio- 
ne dell’amichevole con la Triestina, la Que- 
stura della DestraTagliamento ha emesso 
quattordici provvedimenti di divieto allo 
stadio che vanno dai sei mesi ai tre anni. 
Sono stati tutti denunciati a piede libero 
per resistenza a pubblico ufficiale, per por- 
to di oggetti atti a offendere e danneggia- 
mento. E° questo il frutto delle indagini av- 
viate dalla Digos di Pordenone assieme ai 
colleghi di Bergamo. 

Il 31 luglio tre pullman di sostenitori 
atalantini erano giunti al «Bottecchia» non 
tanto per assistere alla partita quanto per 
scontrarsi con gli ultras alabardati con i 
‘quali avevano vecchi conti da regolare. Ap- 
pena arrivati in prossimità dello stadio, i 


bergamaschi erano riusciti a dribblare la 
barriera delle forze dell’ordine e assaltare 
la cinquantina di tifosi della Triestina che 
si erano difesi con i denti limitando al mi- 
nimo i danni. Provvidenziale era stato l’in- 
tervento di due agenti della Digos di Trie- 
ste e di un gruppo di carabinieri per blocca- 
re alcuni atalantini muniti da armi da ta- 
lio. Negli incidenti quindici poliziotti e 
lue carabinieri erano rimasti feriti in ma- 
niera lieve per respingere l'ondata atalan- 
tina. Attorno al «Bottecchia» si erano vissu- 
ti momenti di autentico panico con intere 
famigliole che si erano trovate in mezzo 
agli scalmanati. La partita, voluta a Porde- 
none con scarsa lungimiranza dalla Promo- 
tur, era cominciata con 15° di ritardo. Gli 
ultras nerazzurri erano ripartiti dopo il 
PEEnO tempo, una volta portata a termine 
‘a spedizione punitiva. = 
at. 


Il centrocampista è pronto a rientrare a tempo pieno contro l’Ascoli 
p p po p 


Parola, è tornato il gladiatore 


TRIESTE Due mesi lontano 
dalla maglia alabardata: 
troppi, per chi lo scorso an- 
no aveva tirato la carretta 
inanellando 37 presenze a fi- 
ne campionato. Ma ora An- 
drea Parola è ritornato a cal- 
care i verdi campi: lo spezzo- 
ne di partita giocato a Mode- 
na ha ridonato alla Triesti- 
na la sua diga di centrocam- 
po. «Il gladiatore è tornato, 
ora vinciamo il campiona- 
to», sbeffeggiavano ieri i 
compagni il mediano pelato. 
Magari l’affermazione è al- 
quanto esagerata, difficil- 
mente questa Triestina po- 


mente sostituito il compa- 
gno, ma Parola è Parola: 
quando riprenderà. a maci- 
nare chilometri su chilome- 
tri sarà più facile far parti- 
re il diesel Alabarda. «Per il 
momento sto cercando di ri- 
prendere pian piano forma 
e condizione — spiega Parola 
— e ci vorrà un po’ di tempo. 
Era dal 22 settembre che 
non giocavo. Spero di essere 
già a completa disposizione 
per la partita di domenica 
con l'Ascoli: più mi muovo, 
più ritrovo la condizione 
agonistica e più il ginocchio 
si assesta. Ora sarà Tesser 


I tafferugli avvenuti a Pordenone. 


trà scalare i vertici alti di 
questa categoria, ma i play- 
off sono lì a soli sei punti: so- 
gnare, in fondo, non è mai 
vietato. A onor del vero va 
affermato anche che Evans 
Soligo in questa sessantina 
di giorni ha più che degna- 


a decidere». Un ginocchio 
che-ha fatto le bizze causa 
un legamento collaterale sti- 
rato. E che ha fatto ammat- 
tire gli staff medico e tecni- 
co alabardati. Ogni volta 
che Parola sembrava pronto 
per rientrare, ecco arrivare 


una fitta di dolore che face- 
va rivoluzionare ogni piano. 
In questi due mesi, Parola 
sì è preoccupato non tanto 
della sua articolazione ma, 
piuttosto, delle malignità 
che la sua lunga assenza po- 
tevano generare. Insomma, 
lui temeva che lo si potesse 
accusare di «tirare indietro 
la gamba» nel momento di 
difficoltà della squadra. For- 
se, questo, ha tramutato il 
tutto in un problema meno 
fisico e più mentale. Ma fi- 
guriamoci se si potevano 
muovere rimproveri a chi è 
stato DI: un anno il gladia- 
tore alabardato. «In questi 
due mesi la Triestina ha vis- 
suto un periodo altalenante 
— ricorda il mediano alabar- 
dato — con periodi di difficol- 
tà alternati ad altri miglio- 
ri, Ma ora sta venendo fuori 
una buona condizione gene- 
rale; il carattere, invece, 

uello non è mai mancato». 

zuai parlare a Parola dei 
cinque risultati utili conse- 
cutivi pa uestioni scara- 
mantiche. Meglio non spez- 
zare il sottile filo che ha le- 
ae queste ultime giornate. 

a domenica prossima in- 
combe l’Ascoli, al momento 
una delle più sorprese di 
questo campionato. «Si sono 


- rinforzati molto rispetto al- 


lo scorso anno — conferma 
Parola — e l'Ascoli è diventa- 
ta una delle migliori squa- 
dre di questa serie B. Anche 
domenica scorsa a Genova, 
pur perdendo, non avevano 
certo sfigurato. Sarà diffici- 
le contro di loro. Dovremo 
credere nella possibilità di 
fare un buon risultato, i tre 
punti sarebbero, ovviamen- 
te, la cosa migliore, ma sarà 
durissima». Intanto ieri l’al- 
lenatore alabardato ha pro- 
vato un gelirocana con Pa- 
rola, Munari .e Gal 
Rigoni un po’ più avanti. 
Ma anche un 4-4-2 con gli 
stessi protagonisti. Mentre 
Marco Pecorari, ha svolto 
ancora un lavoro ridotto a 
parte. E 
Alessandro Ravalico 


e dEUS 
per i giochi 
SONO ARRIVATI 


I NUOVI APPARECCHI 
DA GIOCO CONTROLLATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE 


AUTONOMA DEI 


MONOPOLI DI STATO. 
GLI UNICI APPARECCHI 


CON VINCITE 


IN DENARO LEGALI. 


SI CHIAMANO NEWSLOT 


E SONO VIETATI AI 
MINORI DI 18 ANNI. 


PER SAPERNE DI PIÙ, 
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PALLAMANO Netta vittoria ieri sera per i ragazzi di Ivandjia che riconquistano la vetta della classifica 


Trieste ritrova la fiducia col Gaeta 


SPORT 


— INBREVE = 
Incontri settimanali 


Obiettivo Maratona: 
Come imparare 

a corere 

la 6,a edizione 


TRIESTE A una settimana 
dall’inizio delle iscrizio- 
ni, «Obiettivo Marato- 
Na...corri con Bavisela» 
legistra già un ottimo 
Successo: già in 20 han- 
ho aderito all'iniziativa 
articolata in una serie di 
5 incontri con cadenza 
&ttimanale che, a parti- 
îe dal gennaio 2005, pre- 
Ibareranno gli iscritti al- 
la partecipazione alla VI 
Maratona d'Europa. Tut- 
to ciò sarà possibile gra- 
Zie ad uno staff di tutto 
rispetto composto ad hoc 
€ formato da podisti qua- 
li Giorgio Butinar, Paolo 
Giberna, Andrea Mari- 
ho, Maurizio Sciucca, 
Claudio Sterpin e Paolo 
‘ommasi. Gli incontri si 
apriranno con un primo 
test iniziale, dopo il qua- 
le gli iscritti saranno di- 
Visi in gruppi secondo il 
tempo di gara previsto. 
Iscrizione gratuita, con- 
tattare il 040-410399 
(10-12 e 16-18). 
BASKET Incontro oggi 
al Palazzurri di via Cal- 
vola 1 alle 13,15 per do- 
centi di educazione fisi- 
ca e insegnanti elemen- 
ari per aggiornamenti 
Sul «metodo Bressan», 
nuovo sistema di alle- 


Namento dei fondamen- 


ali i 
Musicit; basket su basi 


NAUTICA Domani alle 
avranno luogo nella 
sala Oceania della Ma- 
rittima le premiazioni 
dell’attività sportiva del 
2004 della società nauti- 
ca. Grignano. Saranno 
premiati welisti, impe- 
«gnati quest'anno nei tro- 
fei Zlatich, Santi, Giro- 
metta, Panicari e pesca- 
Sportivi. 


TRIESTE Segnali di crescita per 
la Pallamano Trieste che nel 
posticipo della quarta giorna- 
ta supera agevolmente Gae- 
ta tornando al comando della 
classifica a braccetto con 
Forst Bressanone e Conver- 
sano. Una vittoria che allon- 
tana i fantasmi della crisi ri- 
lanciando le quotazioni di 
una formazione che, comun- 
ue, ha bisogno di lavorare. 
ieste si esprime in manie- 
ra convincente solo a tratti, 
va ancora a corrente alterna- 
ta e nel corso dei sessanta mi- 
nuti è vittima di cali di ten- 
sione pericolosi e dunque da 
eliminare. C'è bisogno di ri- 
trovare convinzione, di mag- 
gior continuità offensiva per 
riuscire a raggiungere la qua- 
dratura del cerchio e farsi 
trovare pronti per le decisive 
trasferte in programma nelle 
prossime settimane a Bolo- 
gna e Bressanone. 


tl BASKET 


Nel frattempo, dopo le 
sconfitte contro Braga e Con- 
versano, Novokmet e compa- 
gni mettono da parte tre pun- 
ti che rappresentano un botti- 
no prezioso per ripartire con 
il piede giusto in campiona- 
to. Ivandjia ripropone sin dal 
primo minuto Ivan Mestri- 
ner affidando al capitano la 
difesa dei pali biancorossi. In 
attacco, Tumbarello viene af- 
fiancato da Novokmet e Opa- 
lic con Visintin e Lo Duca sul- 
le ali e Anusic in pivot. In di- 
fesa l’unico cambio vede Fle- 
go entrare al posto di Novok- 
met. Inizio contratto con le 
due squadre che restano a 
stretto contatto di gomito. 
Equilibrio nei primi cinque 
minuti poi Trieste comincia 
a correre, spinge la seconda 
fase e trova nell’arco di pochi 
minuti lo spunto per piazza- 


LG Serfina Gaeta 


1, Carpanese, Lo Duca 1, 


ste 10° 


Pallamano Trieste 


PALLAMANO TRIESTE: Mestriner, Modrusan, Skattar, 


Anusic 5, Ciriello, Opalic di Novokmet 10, Flego 5, Tokic 


Delo 

LG SERFINA GAETA: Pop, Medina, Folhas 6, C. Baban 3, 
atarazzo, Perrone 4, Onelli 10, 
erra, Pecorone, Spinosa. All. J. Baban. 


Marciano 1, Querin 3, 
Vinci 
ARBITRI: Fabbian e Mustari. 


NOTE: primo tempo 18-12, esclusioni temporanee: Trie- 
kattar 2°, Anusie 2°, Opalic 4’, Visintin 2°), Gaeta 
2° (Folhas 4’, Baban 2’, Matarazzo 2’, Perrone 2’, Onelli 2°). 


34 
27 


barello 5, Visintin 4. All. 


re il break che la porta a +4 
sul 7-3, Vantaggio importan- 
te ma dilapidato troppo pre- 
sto a causa di qualche palla 
persa e di un paio di contro- 
piedi banalmente sciupati. 
Gaeta risale sul 9-7 quindi 
subisce un secondo allungo 
degli avversari che trascinati 


da un Novokmet ispirato al 
tiro si portano prima sul 
13-7 e quindi sul 18-12 con 
cui si chiude il primo tempo. 

L'intervallo non spegne i 
biancorossi che tornano sul 
parquet carichi e, con un par- 
ziale di 3-0 firmato Novok- 
met-Flego-Opalic in poco più 


di quattro minuti sembrano 
mettere la parola fine al ma- 
tch. Il 22-12 segnato sul ta- 
bellone di Chiarbola sembra 
non lasciare scampo agli ospi- 
ti che invece, ben guidati da 
Onelli, risalgono la china e 
tornano a farsi minacciosi. 
Al 20° Ivandjia chiama time- 
out per richiamare i suoi al- 
l’ordine. La squadra rispon- 
de, stringe le maglie della di- 
fesa e gestisce gli ultimi mi- 
nuti fino al 34-27 finale. 
«Una vittoria che ci voleva 
— il commento del tecnico 
Ivandjia — giunta al termine 
di una gara nella quale, pe- 
rò, abbiamo sbagliato troppi 
tiri. Dobbiamo essere più ci- 
nici e imparare a chiudere le 
partita quando siamo in van- 
taggio. Spero che questa vit- 
toria ci sblocchi in vista del- 
l'importante gara di sabato a 
Bologna». 
Lorenzo Gatto 


Opalicaltiro. (Foto Lasorte) 


NAZIONALE UNDER 17 


La compagine di Steffè vince l'amichevole del mercoledì contro il Capodistria e si prepara alla sfida di sabato 


Arriva il Cesena, Muzio suona la carica 


«Siamo al 70 


x 


24) 


Muzio (Acegas) 


© CALCIO DILETTANTI e 


TRIESTE Alessandro Muzio 
suona la carica alla vigilia 
dell'anticipo di campionato 
contro la Carisparmio Cese- 
na in programma sabato, 
alle 20.30, al palaTrieste. Il 
play dell'Acegas (ieri in 
campo contro Capodistria 
nell'amichevole vinta per 
76-69) sottolinea l'impor- 
tanza di una sfida da non 
sottovalutare in cui Trieste 
dovrà confermare la cresci- 
ta evidenziata in un mese 
di novembre nel quale ha 
mantenuto l'imbattibilità. I 
quattro successi consecuti- 
vi conquistati a Ravenna, 
contro Pordenone e Mestre 
e nella trasferta di San Ma- 
rino hanno mantenuto i 
biancorossi a stretto contat- 
to con la capolista Venezia 
in un testa a testa che si 
preannuncia come il tema 
dominante della stagione. 

Muzio, come giudica 
questo avvio di stagio- 
ne? 


Il bilancio di questi primi 
mesi è senza dubbio positi- 
vo. La classifica rispecchia 
le aspettative della vigilia 
anche se, in tutti noi, resta 
il rammarico per la sconfit- 
ta casalinga contro Venezia 
che in questo momento ci 
sta costando il primato». 

Una squadra che sta 
gradatamente miglioran- 
do. Ci sono ancora mar- 
gini di crescita? 

Direi che in questo mo- 
mento siamo al 70 per cen- 
to del nostro potenziale. Ci 
sono margini di migliora- 
mento ed è giusto, che sia co- 
sì. Non avrebbe senso arri- 
vare al top della condizione 
troppo presto: dobbiamo es- 
sere in grado di mantenerci 
nelle posizioni di vertice 
senza sparare tutte le car- 
tucce. Le partite che conta- 
no, quelle dei play-off, sono 
ancora molto lontane. 

Denominatore comu- 
ne di questo inizio di sta- 
gione le partenze al ral- 


lentatore. Come le spie- 


ga? 
Credo dipenda dalla note- - 


vole preparazione fisica che 
facciamo durante la setti- 
mana. Chi lavora meno ha 
più birra in corpo e riesce a 
dare tutto sin dall'inizio. 
Noi ci mettiamo un po' di 


più a carburare: siamo un* 


diesel ma quando partiamo 
siamo difficili da fermare. 

E' soddisfatto di que- 
sti primi mesi in maglia 
Acegas? 

Direi di sì. Anch'io, come 
la squadra, sto crescendo 
di partita in partita, I picco- 
li infortuni alla caviglia mi 
hanno un po' condizionato 
all'inizio, adesso le cose 
vanno decisamente meglio. 

Non avere un cambio 
di ruolo alle spalle po- 
trebbe frenarla soprat- 
tutto nel lavoro difensi- 
vo. Non poter far falli, 
dover restare a tutti i co- 
sn campo la condizio- 
na' 


per cento: abbiamo margini di crescita ma non c'è fretta» 


Sinceramente no. So di 
essere l'unico play di ruolo 
ma ho anche la consapevo- 
lezza che, come è successo 
nella gara contro Pordeno- 
ne, la squadra è in grado di 
giocare anche senza di me. 

Accordo che Lega e 
Fip hanno trovato con 
la Giba. Imporre un nu- 
mero minimo di italiani 
è la strada giusta per va- 
lorizzare i vivai? 

Non credo che cinque o 
sei italiani a referto siano 
di per sè sufficienti per 
cambiare le cose. Chi è bra- 
vo, chi ha talento alla fine 
riesce a imporsi comunque. 
E' un po' lo stesso discorso 
fatto per gli under 22 in se- 
rie B. Ogni squadra deve 
portarne 5 a referto ma poi, 
se andiamo a vedere quanti 
di questi giocano con regola- 
rità durante la stagione, ve- 
diamo che sono davvero po- 
chi. No, non credo sia que- 
sta la strada da seguire. 

Lorenzo Gatto 


ìo ai danni dell'Itala San Marco, I trevigiani, bestia nera del- 
@ squadra isontina, pur perdendo sul campo passano agli ot- 
avi di Coppa grazie ai tiri dal dischetto, nonostante la bella 
Prova di Peroni e compagni. Squadre per nulla sperimentali, 
è testimonianza che entrambe ci tengono a fare strada. E' la 
pata di casa a partire subito forte, trovando il vantaggio 
già all' 8: cross di Buonocunto, e splendido avvitamento ae- 
teo di Godeas a freddare Bozzato. L'aver trovato subito il gol 
che RRRGOLE virtualmente la qualificazione gasa i gradisca- 
dì che per tutto il primo tempo insistono in particolare con 
toni spunti di Godeas e Gambino (sontuoso un controllo di 
acco che per poco non lo porta ad andare a rete), che attorno 
& metà frazione sfiorano a più riprese il raddoppio così come 
der, Degrassi.e Buonocunto su punizione. 3 
Nella ripresa la sensazione di equilibrio fra le due conten- 
denti si fa invece più forte: al 4' il primo scricchiolio: buco di 
Visintin, Andreolla chiama alla risposta Di Bernardo. La bef- 
fa per il portiere di casa è però in agguato: Intrabartolo trova 
ùn pertugio a centrosinistra e l'estremo difensore si fa colpe- 
Volmente sfilare la palla sotto braccia e gambe. IT ASA 
Tianima i biancoblù, che tornano alle tre punte con l'inseri- 
mento di Neto. Ed il brasiliano rivolta subito la partita come 
Un guanto, entrando in almeno cinque azioni nitide da gol, al- 
cune mancate da un Gambino a corrente alternata. Ma l'arie- 
€ di casa si riscatta proprio nel finale, Cpente sbatte dentro 
li potenza un pallone arpionato in cielo da Pereira. 112-1 fail 
Paio con l'epilogo dell'andata: si va così all'epilogo dagli undi- 
Di metri che manda agli ottavi, non proprio meritatamente, la 
estia nera S.Polo. 


Luigi Murciano 


TRIS usa 


Coppa Italia D: Itala sgambettata dal S. Polo 


GRADISCA Dalla roulette dei rigori l'ennesimo dispetto del S.Po- 


Itala S. Marco __2 
Ss. Polo Gemeaz 1 


(2-3 ai calci di rigore) 
MARCATORI: pt 8’ Gode- 
as; st 6° Intra artolo, 43° 


Gambino. 
ITALA SAN MARCO: Di 
Bernardo, Visintin, Seho- 
vic, Reder (st 27° Fedele), 
Peroni, Carli, Dee 
Buonocunto (st 27° Neto 
Pereira, Gambino, Gode- 
as, Cerar (st 35’ Berneci- 
ch). All. Moretto. 
S.POLO. GEMEAZ: Bozza- 
to, Bello, Cover (st 37° 
Martignon), Vincenzi, As- 
sutta, Brusadin, Andreol. 
la, Buriola, Scheuber (st 
27° Furlan), Giovanelli, In- 
trabartolo. All. Perini. 
ARBITRO: Di Pilato di 
Bergamo. 
SE INZA RIGORI: In- 
trabartolo palo, Neto fuo- 
ri, Brusadin gol, Peroni 
fuori, Andreolla gol, Carli 
(o) , Vincenzi parato, Gam- 
ino gol, Giovanelli gol, 
Godeas traversa. 


fa categoria l'sonzo regala il pari a Staranzano 


STARANZANO Si infrangono sul palo i sogni di gloria di podio di un 


San Pier che non avrebbe rubato nulla se a cinque giri di lancet- 
ta dal 90° Pacor avesse trasformato la massima punizione. Sfi- 
da subito incandescente con la volata di Mbaye al 2’ che riscal- 
da gli infreddoliti spettatori del Fogar, ma Ceglia ci mette una 
pezza in allungo. Non si fa attendere la replica ospite, al 6° una 
rasoiata angolata di Franti viene deviata in angolo da Messina. 
Si Dt per fasi alterne con il San Pier più vispo con Perosa 
e Franti a tenere in apprensione la retroguardia locale, mentre 
dall’altra parte non si capisce perché Corona tenga così isolato 
Mbaye anche dopo l’entrata di Picco. A metà tempo la sventa- 


gliata di Buffolin dalla sinistra è perfetta, Perosa controlla di 
petto e fa partire un gran sinistro a pelo d’erba che lambisce il 
montante. Scarsissime le emozioni, nel finale di (anto regi- 


strare una punizione di Perosa da distanza siderale 


ita oltre 


la traversa e un raggelante retropassaggio di Lepre sul quale 
Messina anticipa in extremis Perosa. 

Pur modificando l'assetto avanzando la posizione di Picco, lo 
Staranzano stenta a decollare dopo l’intervallo, sono sempre 
più piacevoli le geometrie degli ospiti di Franti. Ai 12’ i sanpieri- 


ni sfiorano il vantaggio con una 
terra creando seri grattacapi a 


‘ata di Pacor che sbatte per 
‘essina, sul susseguente calcio 


d’angolo l’inzuccata dello stesso numero 4 dà solo l'illusione del 
gol. Àl 38’ un millimetrico lancio di Zobec dalla linea mediana 
mette in moto le Reni leve di Perosa, l’attaccante entra in 


area, cerca di elu 


(ere quella montagna che è Messina entrando- 


ne in rotta di collisione: per Pettirosso è rigore. Pacor dal di- 
schetto angola bene, Messina sfiora con la punta delle dita quel 
tanto che basta per deviare il pallone sul palo interno: cuoio che 


attraversa beffardo tutta la riga di porta e finisce sul 


fondo. 
Matteo Marega 


Staranzano 0 


Isonzo S. Pier O 


STARANZANO: Messi- 
na, Padovan, Medeot 
(st 18° Pizzolato), Mare- 
ga, Pirusel, Lepre, Fer- 
letic (pt 25’ Picco), Fo- 
gar, Mbaye, Andrian, 
Steffè (st 35° Tel). All. 
Corona. 

ISONZO S. PIER: Allisi, 
Gruden, Buffolin, Pa- 
cor, Cosolo, Ceglia (st 
21° Frausin), Zobec, Ghi- 
lardo, Franti Roberto 
(st 31’ Gismano), Pero- 
sa (st 47 Gregorutti), 
Marras. All. Franti. 
ARBITRO: Pettirosso 
di Trieste. 

NOTE: ammoniti Ce- 
glia, Steffè, Perosa, Mar- 
ras e Messina, tutti per 
gioco scorretto. 


Una fase dell'incontro. 


simo anno in Italia. 


to nemmeno il tempo di 


Rappresentativa battuta a Romans 
Contro gli avversari cechi 
gli azzurrini di Rocca 


37 


IL PICCOLO 


non riescono a sfondare 


Italia 1 


Rep. Ceca 2 


MARCATORI: pt 39' Rus- 
sotto, 40' Do) lek; st 
26' Blazek. 
ITALIA: Frison, Brivio, 
De Silvestri (1' st Ren- 
zetti), Cremonesi, Di 
Gennaro (5' st Cosenti- 
ni), Pavan (1' st Capo- 
gna), Mancosu (1' st Ca- 
vanna), Greco, Russot- 
to, Foti ( l' st Cavanna), 
Dalla Costa. All. Rocca. 
REP. CECA: Vrsecky (1' 
st Porcal), Gana (30' st 
Cisar), Svec (1' st Bla- 
zek), Sn Sedlacek 
(Dolezal), Necas (1' st 
Micola), Halama (1'st Bo- 
decek), Dockal (1' st Dej- 
mek), Dohnalek, Dai 
mek, Bodecek. i, 


Chromy. 
ARBITRO: Zanzi di Lu- 
go di Romagna. 


ROMANS D'ISONZO In fase di presentazione della gara il tec- 
nico azzurro Francesco Rocca si era augurato di poter re- 
galare una bella vittoria a tutti gli sportivi isontini, con 
cui farsi perdonare della brutta 
anno dai suoi uomini, gli Under 17, nella sfida giocata a 
Gradisca d'Isonzo contro l'Austria. Ed invece i suoi az- 
zurrini sono stati battuti ieri pomeriggio per 2 a 1 allo 
stadio «Fratelli Calligaris» di Romans 
hanno disputato un incontro amichevole contro i pari 
età della repubblica Ceca. Incontro voluto dalla Figc ed 
organizzato dalla Provincia di Gorizia in preparazione 
dei campionati europei Under 17, che si terranno il pros- 


E' stata comunque una gara piacevole, che ha diverti- 
to il pubblico presente, il quale ha mostrato di apprezza- 
re molto il gioco assai vivace e combattuto con cui le due 
formazioni si sono affrontate a viso aperto cercando co- 
stantemente la vittoria, così come è piaciuto il ritmo par- 
ticolarmente elevato della gara, vinta meritatamente 
dei Cechi in virtù di un secondo tempo in cui questi si so- 
no mostrati più tonici, più manovrieri e più incisivi degli 
azzurri, che forse a causa delle molte sostituzioni effet- 


tuate, nella ripresa hanno perso il pallino del ;p1000 che 
avevano tenuto molto bene in mano nel corso del 
tempo. L'Italia, infatti, è andata in vantaggio al 39' del 
primo tempo con l'ottimo Russotto, che dopo aver raccol- 
to la sfera al limite dell'area si è liberato molto bene del 
diretto avversario e con un gran tiro a mezza altezza ha 
battuto Ganaj: Per gli uomini di Rocca, però, non c'è sta- 
oire che Dohnalek, approfit- 
la difesa azzurra, sì è invola- 
to fin davanti a Frison per poi batterlo di precisione. Nel- 
la ripresa, come detto, la formazione azzurra si è mostra- 
ta in difficoltà contro una squadra ospite apparsa più de- 
terminata e più ficcante in attacco, tanto che al 26"i Ce- 
chi hanno trovato la rete della vittoria con Blazek, che 
su calcio d'angolo ha raccolto la sfera dentro l'area e do- 
po aver evitato l'intervento di un difensore azzurro l'ha 
spedita nell'angolo basso alla sinistra di Frison. 


tando di una distrazione del 


rova fornita lo scorso 


Isonzo, dove 


l primo 


Edo Calligaris 


| IPPICA 


Napoli, ecco Zufolo dî Brazzà 


NaPoLi Ha avuto sempre buon feeling con le Tris il «nostra- 
No» Zufolo di Brazzà che oggi si rivede nella conca di Agna- 
lo nelle vesti di protagonista in una corsa di egregia fattu- 
Ta. Due nastri sul doppio chilometro, ecco spiegata la Tris 
Lo Zufolo di Brazzà, con il numero più alto, potrebbe intito- 

e. 

Premio Mimì alla Ferrovia, euro 22.660, metri 
2060=2080. 

A metri 2060: 1) Bagliore PI (G. B. Terracino); 2) Corag- 
PE (A. Simeoli); 3) n. Lod (P. Carazza); 4) Bel 
gr 1 (A. Cusimano); 5) Bolognese (S. Mattera jr.); 6) 

\Wwind Gar (S. Valentino); 7) Castore Gas (G. Contri); 8) Ve- 
Sador (R. D'Alessandro); 9) Delacroix (F. Facci); 10) Credo 

i Re (S. Rostajr.). 
gi metri 2080: 11) Cannone Caf (D. Zanca); 12) Bentley 
se Real (S. Peluso); 13) Adamello Em (M. Orlando); 14) Ca- 
ponal (A. Lorna. 15) Zaorra Ta (G. P. Maisto); 16) Cour- 
Ret (D. Nobili); 17) Dante d’Alfa (M. D'An lo); 18) Bo, 
desti (F. Ferrero); 19) Duffy Duck Runner T. La Porta); 

0) Zufolo di Brazzà (A. Greppi). 
BR I nostri favoriti. Pronostico base: 20) Zufolo di 
cazzà. 14) Cational. 6) Zwind Gar. Aggiunte sistemisti- 

e: 18) Boy d’Asti. 15) Zaorra Ta. 11) Cannone Caf. 
chi ‘ella tris di Grosseto è uscita la combinazione 10-17-1 
le ha pagato euro 746,96 per 1317 vincitori. 


Elfish braccato a Monte 


TRIESTE Convegno nel ricor- 
do di Gino Bragaloni, dri- 
ver del passato di ricono- 
sciuti meriti, oggi a Monte- 
bello. Clou nel nome del- 
l’indimenticato «Ginettac- 
cio», e contorno con le cor- 
se intitolate ai suoi amatis- 
simi quadrupedìi. 

Saranno i puledri di 3 
anni a scendere in campo 
nell’episodio più rappresen- 
tativo, un «doppio chilome- 
tro» a vantaggi che com- 
prende parecchie presenze 
interessanti. Paolo Roma- 
nelli, dopo la beneficiata di 
martedì, ritorna in azione 
e presenta due suoi porta- 
colori, proprio i due pena- 
lizzati, Elanor ed Edolo- 
gal. Sorretti da condizione 


ottimale sia la saura, che 
in un recente «centrale» ha 
battuto sonoramente i favo- 
riti, sia il maschio, affidato 
per l'occasione a Dahlen. 
Certo la penalità si farà 
sentire, visto che allo start 
troviamo Elfish, Estella 
Jet, Egersund ed Ej Pizz, 
dei quali Elfish, che l’ulti- 
ma volta ha dovuto subire 
una superlativa Elaziz (al 
record della pista), risulte- 
rà sicuramente un avversa- 
rio quanto mai ostico per i 
due chiamati a rincorrere. 
Anche Estella Jet (targata 
Toivanen) sembra in grado 
di fornire prestazione ap- 
pariscente, più di Ej Pizz 
ed Egersund, all’occasione 
da considerare in sott’ordi- 
ne al quartetto citato. 


Tornando agli inseguito- 
ri, va ricordato che Elanor 
è soggetto cui piacciono le 
corse tirate, dotata com'è 
di spunto lusinghiero che 
può far male se piazzato al 
momento opportuno. Edolo- 
gal, invece, sa districarsi 
anche nelle corse manovra- 
te, visto che può farsi largo 
con azione .progressiva, 
eventualità, questa, che do- 
vrebbe proporre nella circo- 
stanza. 

Sfuggirà Elfish dalle 
sgrinfie di Elanor ed Edolo- 
gal? Questo è l’interrogati- 
vo proposto da questo cen- 
trale di buon conio. 

Il via alle 16 con un mi- 
glio per i 4 anni che ha in 
Drago del Nord e Dange- 


rouse Love le punte di dia- 
mante dello schieramento. 
Poi entreranno in scena i 2 
anni, e qui la cernita è più 
complessa (un classico 
quando si tratta di sogget- 
ti ancor verdi) anche se 
Faurus Np e Fraise Bi ac- 
campano le pretese più evi- 
denti. Zaccantino, in ripre- 
sa, sfiderà Aguilar Bi (in 
sulky il capolista della ca- 
tegoria, Zaccaria) nella 
«gentlemen» che ha anche 
in Capital Effe un protago- 
nista, mentre nella «recla- 
mare» per anziani, sono 
Belfast Bi e Century Chip 
RI i soggetti più in vista. 
Di buoni contenuti il mi- 
glio di Categoria E/F, dove 
Ballo troverà in Dalmazia 


Jet e Diabolic Toss Db, ma 
anche in Corimbo Jet e 
Classica Matto, degli av- 
versari tutt'altro che arren- 
devoli. La condizionata ri- 
servata alle femmine di 3 
anni concede buone pro- 
spettive alla pur mal situa- 
ta Engadina Jet, la quale 
dovrà vedersela con En- 
chanting, Elisa Bi, Eudel- 
fa ed Entity One, poi, in 
chiusura, un «doppio chilo- 
metro» di elevati contenu- 
ti, considerate le presenze 
invero interessanti della 
rediviva Dolga du Kraz, di 
Dragone K Jet, di Dama- 
sco Jet, e di Di Brazzà che 
martedì si è espressa in 
maniera molto incisiva. 
Mario Germani 


bello da Elanor e Edologal nel memorial «Gino Bragaloni» 


© IFAVORITI © 


Premio Far Pra: Drago 
del Nord, Dangerouse Lo- 
ve, Didi Holz. 

Premio Vobarno: Faurus 
Np, Fraise Bi, Fancy Vita. 
Premio Gino Bragaloni. 
Elfish, Elanor, Edologal. 
Premio Brandino. Agui- 
Di Zaccantino, Capital 


(e. 
Premio Cotale: Belfast 
Bi, Century Chip RI, Deli- 
Ziosa. 
Premio Barzache: Ballo, 
PIRA Jet, Corimbo 

‘et. 

Premio Dimomo: Engan- 
dina Jet, Enchanting, Eu- 
delfa. 
Premio Apecchio: Dolga 
du Kras, Damasco Jet, Dra- 
gone K Jet. 
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PER CRESCERE 
SERVONO 
GRANDI MEZZI 


In tempi come questi crescere non è 
proprio un gioco da ragazzi. Occorre 
fare le scelte giuste e continuare su 
questa strada senza mai perdere di 
vista il proprio obiettivo. Non a caso 
ieri Autamarocchi ha rinnovato la 
sua fiducia a Luciolicar acquistando 
TRECENTO Iveco S TRALIS 
camion che rispondono in modo concreto 
alle esigenze più diverse, intelligenti nel 
ridurre i consumi, vincenti nel comfort di 
guida, superiori sotto il profilo della 
sicurezza. Che con automezzi così puoi 
fare molta strada te lo dice un gigante dei 
trasporti su gomma. Uno che, in dieci 
anni, ha scelto Luciolicar 960 volte. 
Insomma, per crescere bene conta molto 
anche il buon esempio. 


LUCIOLICAR — 
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